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Berlusconi canta, il governo litìga 

lux scrìve canzoni, i suoi ministri si azzuffano sul rimpasto, Bossi e Buttiglione sono ai ferri corti 
Angius: il comando unico del premier non re^e pm. Pera condanna le manifestami democratiche 


ROMA Berlusconitace(escrivecanzo- 
ni) mentre i ministri litigano. Per il 
governo sarà un settembre di fuoco. 
I centristi insistono per il rimpasto, 
Buttiglioneattacca Bossi, Forza Italia 
resiste, An non disdegna una revisio¬ 
ne. Angiusall'«U nità»: non basta più 
il comando unico, la crisi è grave, 
Pera attacca l’opposizione e condan¬ 
na le manifestazioni democratiche, 
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Irak 


Bush rimanda 
l’attacco 

Gli Usa non sono 
pronti per la guerra 

MAROLO e FONTANA A PAGINA 7 


Ma CHI È IL Vero 
Ministro della Grjstizia? 

Nicola Tranfaglia 

C / èqualcosadi strano edi contraddittorio nella strate¬ 
gia intrapresa n^li ultimi tre mesi dalla Casa delle 
Libertà a proposito di giustizia. Per un anno quasi è parso 
chiaro cheil ministro dellaGiustiziaCastelli avesse ricevuto 
dal cavaliereil mandato integraleecomplessivodi interveni¬ 
re in campo giudiziario puntando a una riforma generale 
dell'ordinamento giudiziario, alla separazione non si sa be¬ 
ne sedellecarriereo dellefunzioni dei giudici, alla margina- 
lizzazionedel Consiglio superioreddia magistratura, inter¬ 
venti specifici sul processo penale che pros^ui vano la rotta 
inaugurata neH'autunno 2001 con leleggi di dubbia costitu¬ 
zionalità sul falso in bilancio, sulle rogatorie internazionali, 
sul rientro dei capitali di origine illecita e cosi via dicendo. 

SEGUE A PAGINA 2 


I Passi Falsi 
DI Letizia Moratti 

Marina Boscaino 

A ccade periodicamente da circa un anno: ogni vol¬ 
ta che il ministro dell'Istruzione Letizia Moratti 
incappa nel veto del Consiglio dei ministri, il presidente 
Berlusconi interviene a rassicurarla (e a creare ulteriore 
confusione in chi assiste perplesso a questa recita già 
vista) chetutto vaperii meglio, che la compagi ne gover¬ 
nativa è solidale con lei, che esistono persino i fondi per 
portare avanti la riforma, smentendo clamorosamente le 
dichiarazioni precedenti dei titolari di altri dicasteri. Co¬ 
sì era successo in gennaio, quando il prog^o di riforma 
del ministro M oratti (checonfinava nel dimenticatoio la 
tanto sbandierata riforma Bertagna) non era stato appro¬ 
vato in prima battuta dal Consiglio dei ministri. 

SEGUE A PAGINA 26 



Gasparrì lega la Rai, vìa lìbera a Medìaset 

Scontro sulle partite in tv. Allarme di Zanda e Donzelli ehe dicono a Baldassarre: subito il Cda 


Natalia Lombardo 


ROMA La Rai senza calcio? Mentre il 
ministro Gasparri continua a lancia¬ 
re proclami e minacce la vicenda dei 
diritti televisivi della serie A rischia 
di dare il colpo di grazia alletelevisio- 
ne pubblica. Nella trattativa difficile 
con la Lega Calcio (presidente il ber- 
lusconiano Galliani) potrebbe inse¬ 
rirsi Medi aset( presi dente il berlusco- 


niano Gonfalonieri). Da qui l'allar¬ 
me dei consiglieri di minoranza Rai 
Donzelli eZandacheieri hanno chie¬ 
sto al presidente Baldassarre di con¬ 
vocare d'urgenza il consiglio di am¬ 
ministrazione dell'azienda. In parti¬ 
colare! dueconsiglieri chiedono una 
discussionesul «rapporto diretto che 
il governo intenderebbe instaurare 
tra l'esito della trattativa e il canone». 

A PAGINA 4 


L'inondazione in Europa 


Vertice a Berlino con Prodi 
Nasce il patto di solidarietà 
contro le catastrofi 

Schròder: quello di stabilità non si tocca 
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La Ferrari vince tutto: Barricheiio primo a Budapest 


BASALU APAGINA13 


La gioia dei supportar deiia Ferrari dopo la vittoria di Rubens Barricheiio 


Johannesburg 

Quelli 

CHE VOGLIONO 

UN Altro 
Mondo 

Barry James 


I l decennio che separa il vertice 
mondiale sulla Terra di Rio e il 
summit organizzato per la fine di 
questo mese a Johannesburg porta co- 
mesegno distintivo il mancato rispetto 
da parte dei vari governi degli impani 
assunti in fatto di salvaguardia ambien¬ 
tale e di lotta alla povertà e alla fame 
nel mondo. Una mancanza grave, che 
tuttavia non ha fermato la voglia di 
fareedi impegnarsi di moltissime per¬ 
sone. In questo stesso periodo, infatti, 
abbiamo assistito a uno straordinario 
moltiplicarsi di gruppi a sfondo sociale 
operanti in questi ambiti di enorme 
importanza sul piano globale. 

Si trattadelleOng, ovvero leorganizza- 
zioni non-governative, di cui più o me¬ 
no tutti abbiamo sentito parlare. Le 
Ong parteciperanno dal 26 agosto al 4 
settembread un gigantesco Forum Glo¬ 
bale, parallelo al Vertice mondiale per 
uno Sviluppo Sostenibile, con l’intento 
di esercitare pressioni sui leader mon¬ 
diali edi influire su buona parte delle 
oltre 60 mila persone che si prevede 
saranno richiamate da questo evento 
di cosi vasta portata. «Come cittadini, 
abbiamo un grande potere ed un’auto¬ 
rità che possiamo esercitare per il bene 
della società», afferma Serryn janson, 
direttrice internazionale del program¬ 
ma di portata globale posto in atto dal 
nd:work Earthday. «Siamo carenti in 
fatto di coordinamento, è vero, ma ciò 
altro non è che il riflesso del caos in cui 
versa la società». E proseguespiegando 
chenumeroseOngapprofitteranno del¬ 
la conferenza al vertice «per stimolare 
la creazione di network sui vari temi di 
grande interesse» ed impedire così che 
questi argomenti finiscano in una sorta 
di «buco nero» una volta concluso il 
summit. «Non ci facciamo grandi illu¬ 
sioni su come andranno lecose», rico¬ 
nosce, «ma i cambiamenti devono ori¬ 
ginare dalla base, non dall’alto. Sì, co¬ 
mecittadini abbiamo un grande potere 
ed un’autorità che possiamo esercitare 
perii bene della società». 

I gruppi rappresentano una parte di 
ciò che comunemente si indica co¬ 
me «lasocietà civile», in contrappo¬ 
sizione ai governi nazionali e agli orga¬ 
nismi internazionali. Leorganizzazioni 
volontaristiche fioriscono meglio nelle 
societàapertedovei cittadini contribui¬ 
scono al benecomuneoffrendo del pro¬ 
prio tempo edenaro indipendentemen- 
tedalleiniziativeo dal voleredello Sta¬ 
to. 
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I libri della collana 

LA NASCITA 
DEL GIALLO 
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“L’albei^ sirrgito” 
di WilkJf OolliTi^ ~ 
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Succede in Belgio 


Venghino alla Vetrina dei Pigmei 


I l grande fratello è diventato 
antropologo. Invece chespia- 
re dal buco della telecamera dei 
ganzi che fingono di vivere una 
vita normale per dei gonzi che 
pagano per vederli, questa volta 
espone, sempre a pagamento s’in¬ 
tende, la vita quotidiana di un 
gruppo di immigrati sui generis. 
Il fatto, che sarebbe ridicolo se 
non fosse orribile, è avvenuto in 
Belgio nei giorni scorsi. Un grup¬ 
po di Pigmei provenienti dal Ca- 
merun èin mostra come un feno¬ 
meno da baraccone a Yvoir, una 
cittadina di campagna nel sud 
del paese. La mostra chiuderà i 
battenti afineagosto ein molti si 
affrettano per non mancare al¬ 
l’evento dell’estate. La famiglia di 
Pigmei, composta di otto perso- 


Marino Niola 

ne tra adulti vecchi e bambini, 
non fa nulla di particolarmente 
performativo, si limita a vivere 
offrendo lo spettacolo della pro¬ 
pria differenza edella propria po- 


Cracovia 


Oltre due milioni 
alla messa del Papa 
La folla urla: «Karol 
resta con noi» 


verta. Solo qualchecanto o danza 
tribale eseguiti a richiesta, come 
se fosse un piano bar della sava¬ 
na: è tutto qui il repertorio dei 
Baka. 

Anche se si fa fatica a crederlo, 
l’iniziativa avrebbe uno scopo 
umanitario. Ad organizzarlaèin- 
fatti «Oasis Nature», una Orga¬ 
nizzazione non governativa che 
si proponedi dar vita ad una rac¬ 
colta di fondi per aiutare questa 
popolazione africana che vive in 
condizioni di estrema indigenza. 
Purtroppo la triste esposizione 
ha dei precedenti nella storia dei 
rapporti tra l’Occidente e il Ter¬ 
zo Mondo, fra Noi egli Altri. 
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Bruno Miserendino 


ROMA «Ueh, Castelli non si toc¬ 
ca...». Umberto Bossi l'ha già fatto 
sapere da tempo. Alla Lega il mini¬ 
stero della giustizia non glielo leva 
nessuno, perchè se no sono guai. Se 
mai ci sarà il rimpasto che chiede 
Buttiglione, Castelli non sarà della 
partita. I colpi di scena sono sem¬ 
pre possibili ma infatti, al momen¬ 
to, i nomi di «rimpastandi» che cir¬ 
colano sono altri. Perchè togliere 
l'uomo più fedeledel Senatur da via 
Arenula sarebbe uno schiaffo che 
Bossi puòincas- 



Solo adesso il 
ww ministro si accorge 
che c’è un ingorgo 
sul tema giustizia, ma la colpa 
dice, è della sinistra che 
strumentalizza 


Anche se ci sarà un rimpasto 
sarà difficile che la Lega 
accetti la sostituzione. Bossi 
con le mani legate in attesa 
della “rivoluzione 
federalista” yy 


Castelli, 


La Lega vuole tenere la poltrona ma tutti iprogetti nascono all insaputa del ministro 


saresoloin cam¬ 
bio della mitica 
e per ora irrealiz¬ 
zabile rivoluzio- 
ne-devolution 
vagheggiata nei 
comizi del Car¬ 
roccio di lotta e 
di governo. Seie 
cose stanno co¬ 
sì, resta la do¬ 
manda che si 
vanno facendo 

ormai da mesi diversi esponenti po¬ 
litici, non solo deH'opposizione: ma 
che ci sta a fare il ministro Castelli, 
al dicastero della giustizia? 

U no dé paradossi deliavita po¬ 
litica nazionale è proprio questo: 
sul tema della giustizia è in atto uno 
scontro feroce con l'opposizione, 
spuntano uno dietro l'altro progetti 
«mirati»ad uso di imputati eccellen¬ 
ti ma che rischiano di incidere in 
punti delicatissimi della macchina 
della giustizia, edi questi progetti il 
ministro non sa, non dice o non 
vuoledire nulla. Si limita, come ap¬ 
pare chiaro anchedalleultimesorti- 
te sulla Padania, a far trasparire fa¬ 
stidio a scoppio ritardato e a far 
saperechequei progetti non vengo¬ 
no dal governo. C'è un accenno di 
critica: sul tema giustizia, dice, «si è 
creato un ingorgo cheandràassolu¬ 
tamente affrontato». M a la colpa, 
aggiunge subito dopo, è che «dal 
parlamento provengono non le leg¬ 
gi più importanti, ma quelle più 
strumentalizzate dalla sinistra a fini 
propagandistici».Tutto qui. Eviden- 

fcfcriiitervista 

^ ^^^GuidoCalv^ 

senatore Ds 



conto terzi 


tormente, se c'è una critica da fare, 
comequellasuir«avvisodi garanzia 
immediato», (il progetto Pittelli 
ndr) l'unico autorizzato a farla è il 
capo politico di Castelli, ossia Bossi. 

Il caso, affermano diversi espo¬ 
nenti deiruiivo, è ormai cosi evi¬ 
dente che ogni interpretazione ri¬ 
duttiva rischia di essere fuorvi ante. 
Finora il ministro Castelli è stato al 


Il ministro 
della Giustizia 
Roberto Caselli 
con il leader 
leghista 
Umberto Bossi 
Foto di 

Carlo Ferraro/ ANSA 


centro di ironie per l'evidente di¬ 
stanza tralesueattitudini eia mate¬ 
ria di cui si occupa, ma questa chia¬ 
ve di lettura lascia il tempo chetro- 
va. Essere esperti di diritto o della 
macchina della giustizia aiuta, ma 
alla fin fine, come lo stesso Castelli 
rivendica, essere ingegnere con 
l'hobby dell'alpinismo, non può im¬ 
pedirgli di fare il ministro della giu¬ 


stizia. Il problema nasce quando si 
sta in un governo che fa del tema 
giustizia un terreno d'attacco di pri¬ 
missimo piano. Per condurre i gio¬ 
chi in un tema cosi complesso biso¬ 
gna avere un'idea organica e molto 
chiara della riforma complessiva 
della giustizia. M a è probabile, anzi 
certo, che questo non sia alla porta¬ 
ta del personaggio. Infatti Castelli, 


mentre tutto il mondo intorno a lui 
si muove vorticosamente, dà l'idea 
di stare fermo. L'inerzia è la sua 
politica. La riforma gliela fanno a 
modo loro, sotto il naso, gli avvoca¬ 
ti di Berlusconi. E' vero, lui era par¬ 
tito in piena sintonia con l'animus 
di questo governo, prendendo di 
mira un po' di magistrati, minac¬ 
ciando azioni disciplinari, ma poi. 


sostanzialmente, oltre a una pessi¬ 
ma riforma dell'ordinamento giudi¬ 
ziario, peraltro non tutta opera sua, 
e oltre ad aver allontanato qualche 
tecnico di valore da via Arenula,e 
aver questionato con l'associazione 
nazionale magistrati, nessuno gli 
può addebitare più di tanto. I guai 
per la giustizia, vengono da altre 
parti. Lui eBossi lo sanno e, almeno 


Aldo Varano 


ROMAN professore Guido Calvi, 
giurista, senatoreDs, ha un'opi¬ 
nione netta sulla vaghezza del 
lavoro e del ruolo del ministro 
della giustizia Castelli. «È - so¬ 
stiene- assolutamente funziona¬ 
le al disino governativo». 
Cioè? 

«Il ministro ha il compito di 
non fare assolutamente nulla 
per lasciare alla maggioranza in 
Parlamento l'esecuzione di una 
politica del diritto come la vuo¬ 
le Berlusconi». 

Quindi, una sorta di para¬ 
vento? 

«No, no. Al contrario. C'è la 
scelta politica di costruire un 
meccanismo che consenta l'elu- 
sioned'ogni forma di controllo. 
Prima di tutto, quello giurisdi¬ 
zionale. Quello che emerge do¬ 
po un anno e mezzo è questo: il 
governo non ha realizzato nulla 
di tutto quello che aveva pro¬ 
messo e ha delegato la politica 
della giustizia alle dinamiche 
parlamentari, cioè alla maggio¬ 
ranza. Lo ha fatto perché questo 
scenario è politicamente meno 
aggredibile. Si dice: lo vuole il 
Parlamento». 

Lei dicecheCastelli ha l'in¬ 
carico di non far nulla. Ca¬ 
stelli, consapevole? 

«Certo. Castelli è un uomo 
politico alla quarta legislatura. 
Braccio destro di Bossi. Ha un 
compito che si snoda in due 
punti: ridurreil controllo di giu- 
risdizioneenon esporreil gover¬ 
no». 

MalaLegaeCastelli che ci 
guadagnano? 

«Riescono a stare al gover¬ 
no. La Lega era ridotta al lumici¬ 
no. U n partito di una tale mode 
stia quantitativa da essere irri le 
vante perfino rispetto alla crea- 

Non dipende dal 
fatto che è 
ingegnere e non sa 
nulla di diritto 
il suo è un ruolo 
concordato 



zione e all'esistenza déla mag¬ 
gioranza. Avere il ministro della 
giustizia significa prestigio istitu¬ 
zionale». 

Anche se con l'obiettivo di 
non far molto? 

«No, di non fare molto. Di 
non fare nulla. Per capire biso- 
gnatener presenti ledichiarazio- 
ni programmatiche di Castelli. 
Se si confrontano con quello 
che è stato fatto si scopre che 
non è stato fatto nulla». 

Forza Italia e Berlusconi 
hanno avuto anche un al¬ 
tro ministro deiia giusti¬ 
zia. Fu nei 1994. Il mini¬ 
stro Biondi. Che differen¬ 
ze ci sono con oggi? 

«Be', differenze fondamenta¬ 
li. Biondi è un avvocato di pre¬ 
stigio, un giurista che conosce 
perfettamente i meccanismi del 
ministero. Era stato messo lì per 


fare una politica giudiziaria che 
si poteva condi videreo no. Que 
sta volta s'è fatta una scelta op¬ 
posta. Non tanto perché Castel¬ 
li èingegnere, argomento incon¬ 
sistente efrivolo. 0 perché han¬ 
no preso uno che non ha nessu¬ 
na conoscenza dei problemi dei 
diritto. Neanche questo è un 
grande argomento». 

E allora? 

«Il punto è la scelta politica 
affidata a Castelli. Restar fermo. 
La cosa più significativa che ha 
fatto è stata l'eliminazione di 
tutti i tecnici di altissima qualità 
che c'erano al ministero. C'era 
un gruppo di uomini di grandis¬ 
simo prestigio e lui ha creato 
condizioni perché andassero via 
0 li ha direttamente cacciati. E 
naturalmente è stato ben atten¬ 
to a non sostituirli. Perché?Per- 
ché il suo compito è un altro: 


restare fermo e lasciar farea For¬ 
za Italia. Nella scorsa legislatura 
il governo si presentava coi suoi 
di^ni di legge. Ora non accade 
più. L'Impulso sui problemi del¬ 
la giustizia, l'ho già detto, è ex¬ 
traparlamentare ed extragover¬ 
nativo". 

E chi la dirige la politica 
della giustizia in Italia? 

«Il governo tecnico della di¬ 
namica parlamentare è gestito 
da alcuni uomini presenti nelle 
Commissioni parlamentari. Ma 
l'impulso originario è extrapar¬ 
lamentare ed extragovernativo: 
consulenti, amici, amici degli 
amici, studi legali noti». 

La polemica sul progetto 
Pittelli è il segno che alla 
Lega non sta più bene que¬ 
sto andazzo? 

«La Lega si rende conto che 
non può essere sempre prona 


agli interessi privati di Berlusco¬ 
ni. Il problema lo ha anche An. 
Si cominciano a manifestare ere 
pe molto forti. Quelli della Lega 
e di An mica sono stupidi. Si 
rendono perfettamente conto 
di essere costretti a fare leggi 
che servono agli interessi privati 
di alcuni e, in particolare, di Ber¬ 
lusconi. Possono farlo una vol¬ 
ta, due. M a a lungo andare fare 
leggi per interessi privati provo¬ 
ca anche un loro deterioramen¬ 
to». 

Ma perché su Pittelli le di¬ 
stanze le ha prese Bossi e 
non Castelli? 

«È Bossi il capo. Credo che 
Castelli non abbia neanche la 
possibilità di interveniresu que 
ste cose che pure sarebbero di 
competenza del ministro della 
giustizia». 

Insomma. Castelli è soltan¬ 


to il garante della paralisi? 

«Q uesto è quello che è possi¬ 
bile constatare dopo un anno e 
mezzo circa d'attività. C'è un 
ministero congelato, compieta- 
mente inattivo rispetto ai suoi 
compiti. È poi evidente che tut¬ 
to questo serve alla realizzazio¬ 
ne degli interessi di elusionedel 
controllo. Proprio per questo il 
ministero è scomparso: perché 
non si potesse dire che il mini¬ 
stero aiuta il capo del governo. 
Ed essendosi il ministero total¬ 
mente emarginato dalla produ¬ 
zione normativa diventa possi bi¬ 
le tutto Il resto». 

Come lo ricorderanno gli 
storici il ministro Castelli? 
«Come uno strumento di 
questo governo che ha avuto fi¬ 
no ad oggi una funzione di de 
strutturazione dello Stato di di¬ 
ritto». 


» 


segue dalla prima 


Chi è il vero ministro 
della Giustizia? 


N egli ultimi tre mesi, invece, 
senza nessun annuncio uffi¬ 
ciale del governo, il mini¬ 
stro leghista Castelli è stato messo 
da partee invitato ad occuparsi d'al¬ 
tro (a quanto pare, specificamente 
dell'amministrazione carceraria) e 
gli avvocati-deputati della maggio¬ 
ranza (come Pecorella, Pittelli, 
AneddaeGhedini) 0 gli ex magistra¬ 
ti acquisiti al centrodestra(comeCi- 
rami, che per altro nella scorsa legi¬ 
slatura aveva fatto parte dell'Udeur 
nella maggioranza, o come Nitto 
Palma) si sono dedicati, senza dub¬ 
bio per diretto invito del presidente 
del Consiglio, a bruciare le tappe 
del progetto iniziale e a dare attua¬ 


zione, nel senso desiderato da Berlu¬ 
sconi, a quel «giusto processo»fissa- 
to nell'articolo 111 della Costituzio- 
neche, a quanto pare, conteneva già 
norme ambigue e pericolose votate 
pressoché all'unanimità nella fase fi¬ 
nale della scorsa legislatura. 

Il risultato dell'accelerazione indot¬ 
ta dall'offensiva estiva degli avvocati 
em^istrati di casa Berlusconi èsot- 
to gli occhi di tutti e persino in una 
maggioranza che ogni giorno si au¬ 
todefinisce compatta, suscita più di 
q u al che d i ssenso. Si a perché tal e i n i- 
ziativa, applicata ai processi di ma¬ 
fia, determinerebbe la pressoché to¬ 
tale impossibilità di condanne, sia 
perché va nella direzione opposta a 
quella rapidità di amministrazione 
dellagiustiziacheèstata la basedel- 
la quasi unanimità di approvazione 
delle norme del cosiddetto «giusto 
processo». 

Sicché, a questo punto, è necessario 


che da partedelleforzedi opposizio- 
nesi risponda con la massima chia¬ 
rezza all'offensiva intrapresa dalla 
maggioranza di governo. I processi 
penali, come quelli civili, nel nostro 
Paese durano troppo e finiscono 
per favori re sempre! più forti ei più 
ricchi, quelli che dispongono di più 
tempo e di avvocati più esperti e 
agguerriti. Per affrontare una si mi le 
crisi della giustizia, che si trascina in 
Italia da tempi lontani, è necessario 
intervenire anzitutto sullerisorsefi- 
n an zi ari e n ecessari e al l'am m i n i stra¬ 
zione della giustizia, capitolo sul 
quale si èfatto finora poco o nulla. 
È altresi indispensabileun interven¬ 
to massiccio sull'organizzazione del 
lavoro dei magistrati nellecircoscri- 
zioni giudiziarie e nelle varie corti. 
M a, per quanto riguarda le garanzie 
costituzionali degli imputati, biso¬ 
gna contemperarle sia con l'effica- 
ciadelleindagini perseguitedai ma¬ 


gistrati dell'accusa, sia con la persi¬ 
stente emergenza determinata dalle 
mafie e dalla criminalità internazio¬ 
nale. 

Non è accettabile un piano come 
quello del ministro Castelli che sem¬ 
bra preoccuparsi soltanto di un 
aspetto del problema, né ancor me¬ 
no quello degli avvocati-deputati 
che, rispetto al progetto Castelli, sot¬ 
tolineano esclusivamente l'urgenza 
di difenderei deputati eccellenti da 
processi già in corso e di rendere 
inoffensivi quei giudici che ancora 
oggi intendono applicare a tutti gli 
imputati i principi di eguaglianza di 
fronteallaleggesanciti dallaCostitu- 
zione. Seia ripresa autunnaleraffor- 
zerà l'accantonamento del disegno 
di leggeCastelli,ein compenso, an¬ 
drà avanti la battaglia urgente per il 
testo unificato Pittelli e per il dise¬ 
gno di legge Cirami-Carrara sul le¬ 
gittimo sospetto, sarà chiaro a tutti 


gli italiani che per il governo Berlu¬ 
sconi e la sua maggioranza la crisi 
della giustizia in Italia è un proble- 
madi nessuna importanza. A Berlu¬ 
sconi eai suoi avvocati-deputati im¬ 
porta esclusivamente lo smantella¬ 
mento del codice penale e di quello 
di procedura penale vigenti, nell'in¬ 
tento di salvarei potenti imputati o 
di corrispondere nel modo migliore 
alle ripetute richieste espresse dalle 
associazioni mafiose. 

Di fronte ad un simile degrado, a 
u n a po I i ti ca oggetti vam en te f i I o- cr i - 
minale c'è da sperare che, non solo 
la sinistra, ma tutte le forze politi- 
cheecivili che hanno giurato fedel¬ 
tà alla Costituzione assumano una 
posizione chiara in Parlamento, nel- 
lestrade, nellepiazzedell'intero Pae¬ 
se, a cominciare dalla manifestazio¬ 
ne già indetta dai movimenti per il 
14 settembre prossimo a Roma. 

Nicola Tranfaglia 


fino all'altro ieri, hanno avallato i 
progetti dei legali del premier. Per¬ 
chè? 

Le ipotesi sono due. La prima è 
che, a parte qualche sfumatura, la 
Lega sul tema giustizia la pensa co- 
meTaormina, Pittelli, Nitto Palma, 
Girami, Pecorella equant'altri. Stra¬ 
no, ma possibile. Il Carroccio era il 
partito che espose alla Camera il 
«cappio» per gli imputati eccellenti, 
masi sa, l'oneredella coerenza non 
è mai stato angoscioso per la L^. 
La seconda ipotesi è più semplice: 
nel gioco delle parti che mantiene 
in equilibrio il governo, è previsto 
che il capo della 
Lega lasci mano 
libera al pre¬ 
mier nei temi 
che gli interessa¬ 
no di più (tra 
cui la giustizia) 
pur di avere in 
cambio visibili¬ 
tà, e almeno la 
promessa di 
una devolution. 
Bossi fa il suo 
gioco, ma Ca¬ 
stelli non ci fa una gran figura come 
ministro. E' vero che come lui stes¬ 
so ha detto dopo lo sciopero dei 
magistrati, a me «mi possono dimis¬ 
sionare solo il popolo e il mio ca¬ 
po», ossia Bossi, ma a tutto c'è un 
limite. 

Infatti. La sortita di Bossi e la 
timida presa di posizione di Castelli 
sulla valanga di progetti che aggira¬ 
no puntualmente la sua poltrona, 
fanno capire che i due non hanno 
più molta voglia di stare a guardare 
facendo brutte figure. Se è vero che 
il limitedella pazienza leghista è le¬ 
gato a quanto sono disposti a dare 
gli alleati in tema di devolution, è 
vero anche che Bossi e Castelli ri¬ 
schiano di ri manere fregati, per usa¬ 
re un'espressioneti pica del capo dei 
senatori di Forza Italia. Si vedono 
rinvi areeannacquareuna ingesti bi- 
ledevolution, sono legati afilo dop¬ 
pio al disastro economico del mini¬ 
stro Tremonti, e avallano sul tema 
giustiziaquelli chesonoevidenti in¬ 
teressi privati di imputati eccellenti. 
Qualcuno, magari leghista, potreb¬ 
be mugugnare. 


La strategia di Berlusconi è neutralizzare il dicastero, fare le riforme nelle Commissioni, per poi poter dire: le ha volute il Parlamento 

«H suo compito? Non fare assolutamente nulla» 


Surace: le carceri un 
Grand Hotel? Castelli 
provi due mesi dentro 

ROMA «Castef/i dovrebbe trascorrere 
almeno due mesi nelle carceri 
italiane per comprendere quélo che i 
detenuti vivono sulla 
loro pelle sovraffollamento, vitto 
pessimo da far star male, abusi vari». 
È quanto dice il gornalista Stéano 
Surace cui sono stati concessi gli 
arresti domidiiari dopo otto mesi 
«dentro» e ieri ha trascorso la prima 
domenica a casa, in risposa alle 
affermazioni del ministro della 
gusti zia die ha definito le carceri 
italiane «da Grand H otel». 

A ffermazioni che per Surace se «non 
fossero tragiche sarebbero ridicole». 
Co3 replica Castéli: «SeSurace fosse 
stato un manovale bergamasco e non 
uno déla stampa, probabilmente 
nessuno a sarebbe accorto di lui». 
«Valuteremo il suo caso - aggunge 
Castelli - per quello che è nella 
sostanza e non perchè è un 
gornalista». Per questo dovremo 
«conaderarei dati di fatto eoa' come 
sono: non d possono essere 
condannati di serie A edi serie 6». 


■ A.C.E.R. ■ 

della Provincia di Bologna 

Piazza della Resistenza, 4 - 40122 Bologna 

tei. 051.292111, fax 051.554335 

AVVISO PUBBLICO 

L'A.C.E.R. Servizi S.r.l. con sede in Bologna, 
Piazza della Resistenza 4, società della quale 
è socio unico l'Azienda Casa Emilia Romagna 
della Provincia di Bologna, intende procedere 
alla costituzione di una Società a responsabilità 
limitata ai sensi della L.R. Emilia Romagna n. 
24 deir8.08.01 e degli artt. 2472 e ss. del cod. 
civile avente ad oggetto la costruzione di 
immobili per la locazione a termine e perma¬ 
nente neH'ambito dì programmi urbanistici 
complessi e degli interventi previsti dalla legge 
regionale di disciplina generale dell'intervento 
pubblico nel settore abitativo, nonché la rea¬ 
lizzazione di interventi edilizi da destinare alla 
vendita e/o all'assegnazione in proprietà. La 
Società avrà un capitale sociale di centomila 
euro conferito al 50% da Acer Servizi s.r.l. e 
al 50% da uno o più istituzioni, enti o società, 
che abbiano come finalità della loro attività 
quella di immettere sul mercato, in vendita o 
in locazione, case di abitazione a prezzi cal¬ 
mierati e che operino nella Provincia di Bologna 
da almeno tre anni. Si rende noto che 
all'attività istruttoria per la costituzione di 
tale società hanno partecipato: 1) 
CO.P.A.L.C. Bologna a r.l. Consorzio; 2) CO¬ 
OPERATIVA MURRI - Cooperativa edificatrice 
comprensoriale S.c.a r.l.; 3) COOPERATIVA 
EDIFICATRICE GIUSEPPE DOZZA ; 4) CO¬ 
OPERATIVA EDIFICATRICE ANSALONI; 5) 
G.M. CASA, Consorzio Regionale le quali 
intendono conferire il 50% del capitale sociale. 
Il presente avviso è rivolto a quanti abbiano 
interesse qualificato alla partecipazione socie¬ 
taria e siano disponibili a conferire l'intero 50% 
del capitale sociale. Nel caso di manifestazione 
di interesse fatta pervenire per iscritto entro 
le ore 12 del giorno 13.09.02 presso la sede 
della Acer Servizi S.r.l. gli interessati avranno 
a disposizione tutti i documenti dell'attività 
istruttoria finora svolta e si procederà alla 
selezione. 

Il Presidente 

Dott. Marco Giardini ^ 

Questo avviso è nella banca dati 

H www.infopubblica.com H 
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ROMA II cuorecentrista della maggio¬ 
ranza di governo resta in subbuglio: 
dal «ripensamento» su alcuni mini¬ 
stri, comeSirchia, Lunardi eM oratti, 
proposto dal capogruppo Udc alla 
Camera, Luca Volontè, alla necessità 
di una «registrata» dell'azione di go¬ 
verno, cometorna a direRocco Botti¬ 
glione: «Non farlo è un segnale grave 
di debolezza». Ma nella Casa il leit 
motiv di Forza 
Italia e L^a è: 

«Verifica, rimpa¬ 
sto? Parole vec¬ 
chie^ come ha ri¬ 
badito ieri il mi¬ 
nistro azzurro 
Enrico La Log¬ 
gia. Parole «che 
appartengono al 
passato», a quel¬ 
lo dei governi 
De che il Carroc¬ 
cio bolla come 

«democristianume» resuscitato negli 
attuali centristi. 

Rocco Buttigliene risponde con 
filosofia, ma non demorde: «Ho un 
po' di invidia verso coloro i quali 
sono convinti che non serva un mi¬ 
glioramento nellacomposizioneeor- 
ganizzazione del governo perché la 
parola verifica è una brutta parola». 
Alla pari di «gambe»che, «nell'Otto¬ 
cento vittoriano erano considerate 
una brutta parola esi coprivano quel¬ 
le dei tavoli», ironizza. Ma il mini¬ 
stro delle Politiche Comunitarie re¬ 
sta convinto che non tutto fili liscio: 
«Non tutto ciò che abbiamo fatto 
l'abbiamo fatto al meglio, qualche co¬ 
sa potremmo farla meglio everrebbe 
la pena di affrontare insieme! proble¬ 
mi che sono emersi. E qualche pro¬ 


li ministro: «Invidio 
chi è convinto 
che non serva migliorare 
la compagine 
perché ha paura 
della parola verifica» 


La Lega e Forza Italia i più 
decisi sostenitori dello status 
quo. Il ministro degli Affari 
regionali: «Sono parole 
vecchie, aspettiamo 
che tomi Berlusconi» 


Nel governo cresce lo scontro sul rimpasto 

Buttiglione insiste: verifica a settembre. La Loggia dice no: deciderà il premier 


blema è emerso». Buttiglione non fa 
nomi di ministri ma chiede un «esa¬ 
me» per «migliorare la resa del gover¬ 
no». 

La Lega continua nel delirio di 
esaltazione del suo ruolo come « ve- 


L’esterno 
di palazzo Chigi 


ro motore del governo, per questo i 
centristi ci attaccano», tuona France¬ 
sco Speroni, ormai lanciato a colpi di 
numeri contro l'Udc: dai voti ai mini¬ 
steri alla piazza più o meno piena. E 
sul rimpasto l'europarlamentare del 


Livia Turco: «Prezzi troppo alti 
Il governo convochi le 
associazioni dei consumatori» 

ROMA II governo deve convocare le assodazioni dei 
consumatori per un monitoraggo e un controlio sui 
prezzi dà beni di prima necessità. Lo chiede la 
responsabiledel wdfareda DsLivia Turco. «Il costo 
della vita - osserva i'e^onaitedéla Querda - a 
partire dai beni di prima necessità, aumenta ogni 
gorno di più. Solo i ministri di questo governo, die 
non sanno cosa significhi vivere con uno stipendio 
medio da lavoratore possono continuare ad ignorare 
una stuazione che con i'autunno diventerà sempre 
più diffidie. Basti pensare ai costi che una fami^ia 
dovrà sostenere per manderei figli a scuola». 
«L'aumento del costo della vita - aggungeLivia 
Tureo - la riduzione dé potere d'acquisto de salari, 
i'aumentodéP inflazione sono ie conseguenze deiia 
faiiimentarepoiitica economi co-sodai e dd governo. È 
necessario che l'Istat stimi in modo esatto ii tasso 
d'inflazione dd nostro Paese, adeguando il paniere su 
cui viene caicoiato il costo della vita. Chiediamo al 
governo di convocare ie associazioni dd consumatori 
per realizzare un reaie monitora^o e controiio sui 
prezzi dd beni di prima necesStà, e di soliedtareie 
autorità a vigiaresui prezzi di luce, gasetdefono. 
Chiediamo inoltre al governo di adottare politiche 
sodali a sostegio ddlefami^iepiù deboli, a partire 
dal rifinanziamento ddia legge Berlinguer sul diritto 
allo studio, per aiutare le fasce più deboli a soStena-e 
il costo dd fi^i a scuola». 


Mfcriiìtervista 

B Anniiic I 



Gavino Angius 

capogruppo Ds al Senato 


Federica Fantozzi 


ROMA Quella che sta attraversando 
il governo non è una baruffa di Fer¬ 
ragosto bensì «una crisi seria, dove 
molte contraddizioni politiche ven¬ 
gono al pettine». Gavino Angius, ca¬ 
pogruppo Ds al Senato, analizza le 
cause delle ultime tensioni fra Lega 
e centristi: «Non riescono a mante¬ 
nere! patti esono in crisi con l'elet¬ 
torato. In più, il comando unico 
non basta a tenere unita una coali¬ 
zione così composita». Alla lista dei 
ministri in bilico aggiugeGiulioTre- 
monti: «È il fattore principale della 
crisi, sfiduciato dai fatti etraballante 
sul piano internazionale». Replica al 
presidente del Senato: «H a delinea¬ 
to un programma di governo che 
ricalca quello di Berlusconi». E all'af¬ 
fermazione di Pera che non può es¬ 
sere un girotondo a decidere le sorti 
del Paese: «In piazza con il Polo 
c'era pure lui». 

Buttiglione litiga con Bossi, 
Volontà manderebbe a casa 
tre ministri. Cosa sta succe¬ 
dendo nel ^verno? 

«C'è un evidente accumulo di 
tensioni politiche molto serie che - 
nei modi e nelle forme cosiddette 
nuove - richiederà un chiarimento. 



Piano piano giungono al pettinecon- 
traddizioni che;n nuceerano già pre¬ 
senti da tempo. E sono molteplici le 
cause di queste tensioni, che per me 
sono assolutamente reali». 

L'Udc ieri ha rilanciato il rim¬ 
pasto d'autunno. Ce la farà? 
«Bisogna capire la ragione delle 
tensioni. La principale è che non so¬ 
no in grado di mantenere le promes¬ 
se fatte, e ne deriva un malessere 
anche con il loro elettorato. E questo 
è un punto importante per l'opposi¬ 
zione. Dobbiamo insistere sui temi 


«Il comando unico 
del premier non regge 
più, stanno venendo 
al pettine tensioni 
politiche già presenti 
da tempo» 


Carroccio rimanda la decisione al ca¬ 
po: «L'unico titolato a parlarneèSil- 
vio Berlusconi. Comunque non ne 
vedo la necessità». Sulla stessa linea 
anche La Loggia: «C'è Berlusconi, de¬ 
cide lui», a settembre «si vedrà», ma 
già a Rimini, martedì al meeting di 
CI, «dirà cose importanti». Secondo 
Speroni, senella situazioneeconomi¬ 
ca le «difficoltà ci sono» a risponder¬ 
ne sono «Tremonti o Berlusconi», 
M a non era un governo di coalizio¬ 
ne? Al Carroccio non interessa, del 
resto Speroni, accusa di «invidia» 
chi, come Volontè, critica l'asse Bos¬ 
si-! remonti. 

Voce dissonante, nel l'Udc, quel¬ 
la di Bruno Tabacci (il che potrebbe 
confermar divisioni interne): «Il pe¬ 
so e la responsabilità del governo ri¬ 


cadono per intero sul presidente del 
consiglio», quindi «tempi e modi di 
un'eventuale verifica dei programmi 
di governo competono a lui». No 
quindi a Buttiglione sul migliora¬ 
mento della squadra di governo, con- 
tinua il deputato: «Semmai c'èil pro¬ 
blema di riequilibrare i rapporti all' 
interno della maggioranza». U n altro 
messaggio alla Lega. 

Alleanza Nazionale sembra non 
voler bruciare i tempi e appare più 
dialettica, anche se con voci diverse. 
Il portavoce, Mario Landolfi, riman¬ 
da il problema di una verifica all'an¬ 
no prossimo, rna senza bollarla co¬ 
me «liturgia»: «È normale che si fac¬ 
cia, non bisogna avere paura delle 
parole. M aal momento non mi sem¬ 
bra matura. Avremo un autunno im¬ 


pegnativo tra bilancio, giustizia, fi¬ 
sco, Finanziaria, Patto per l'Italia, 
WelfareeSud». Di rimpasto, insom¬ 
ma, si parlerà «a bocce ferme». «U na 
volta adempiuti questi compiti entro 
l'anno», continua Landolfi «in quel¬ 
lo nuovo si passerà alla verifica del 
programma, alla nomina del mini¬ 
stro degli Esteri». Certo questo porte 
rà «al riempimento di alcune caselle 
vuote - anche quattro sottosegretari 
- e qualche aggiustamento nel gover¬ 
no ci sarà». Difficilepensarechesarà 
indolore,,. Bocciare subito Sirchia, 
Lunardi e Moratti, secondo il porte 
voce di An, è«fuor d'opera, per ogni 
cosa ci vuole tempo, la riforma della 
scuola ha delledifficoltà per mancan¬ 
za di fondi ma partirà, laLeggeObiet- 
tivo èstata approvata». E l'interim di 


Berlusconi alla Farnesina, quanto du¬ 
rerà? chiediamo: «Per ora funziona 
con successo, certo dev'essere risol¬ 
to». An fa valere il suo peso in modo 
meno eclatante della Lega, infatti sul¬ 
le accuse che il Carroccio rivolge al- 
l'Udc (puntare a nuovi ministeri), 
Landolfi è sarcastico: «Chi è senza 
peccato scagli la prima pietra...». M a 
sul peso di An nel governo passa alle 
metafore: «Af¬ 
fronteremo il 
problema quan¬ 
do il fiume passe¬ 
rà di qua...». Sul¬ 
la giustizia, inve 
ce, dissente da 
Buttiglione 
(«non ho visto 
nessuna fretta, 
sul legittimo so¬ 
spetto si è appli¬ 
cata una norma 
del regolamento 
del Senato, semmai si cambi quel¬ 
lo»), ma prende le distanze dal Ddl 
Pittelli: «E un'iniziativa di un parla¬ 
mentare, non del governo o della 
maggioranza. Certo se prima di inter¬ 
cettare una telefonata si avverte chi 
lafa...». Diversa la posizione di Ales¬ 
sandra Mussolini, che accusa l'Udc 
di non aver sempre sostenuto l'azio- 
nedi governo: «Per coerenza, di certi 
temi se ne parli al consiglio dei mini¬ 
stri il 30 agosto. Altrimenti... il silen¬ 
zio è d'oro». 

Contrario a ogni rimpasto è 
Giorgio La M alfa: «U na strada dan¬ 
nosa» chesottintende «una rivendica- 
zionedi maggior ruolo». E salvaTre- 
monti: «Il problema non è lui, ma 
tutta l'economia europea». 

n.l. 


Lunardi, Morattì e Sirchia: tre ministri in biiico 



S 
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Pietro Lunardi. È l'uomo dei tunnel, dei 150 
all'ora, del saper convivere con la mafia, dei fari 
accesi di giorno einfinedei conflitti d'interesse. 
In poco più di un anno di governo il ministro 
delle Infrastrutture Pietro Lunardi ha inanella¬ 
to una ricca serie di gaffes ed ha provocato un 
nutrito numero di 
interrogazioni par¬ 
lamentari da parte 
dell'opposizione. 

Il fatto è che 
l'azienda della sua 
famiglia - laRock- 
soil-continua a re 
alizzare grandi 
opere pubbliche 
(come ha fatto nei 
ruggenti anni del 
Caf), insensibile al 
fatto cheli capofa¬ 
miglia sieda sullo scranno ministeriale, A chi 
gli fa notare il conflitto, il ministro risponde 
serafico: la società è intestata ai miei figli. Stra¬ 
no che Berlusconi pensi di sostituirlo, viste le 
analogie con la sua persona (e la sua famiglia). 
Ma il «caso Lunardi» non si ferma alla Rock- 
soil. Anzi, attraverso la RocksoiI l'intreccio di 
interessi si moltiplica. Cosi si arriva al «caso 
Anas» divampato alla fine dell'anno scorso. Li 
l'arte degli «amici degli amici» si esprime a 
livelli massimi. Lunardi nomina alla guida del- 
l'Anas Antonio Pozzi, all'epoca amministrato¬ 
re delegato della Rav (Raccordo autostradale 
della Val d'Aosta) per cui ha lavorato lo stesso 
Lunardi per la modica somma di duemila mi¬ 
liardi di lire(lievitata per i ritardi). Stesso siste¬ 
ma sembra adombrarsi per il ponte sullo stret¬ 
to. Pare che ai vertici della società che curerà i 
lavori compaiano tutti «amici» del ministro. 
Non c'è che dire: un mandato d'oro. 



Letizia Moratti. È ladonnadel maestro uni¬ 
co, dei bimbi a scuola a cinque anni e mez¬ 
zo, delle cattedre coperte subito (con un 
copioso esborso di denaro pubblico) ed infi- 
nedella riforma dafar partire prima dell'ok 
parlamentare. Un merito, la manager pre¬ 
stata a viale Tra- 
stevere, sicura- 
mente ce l'ha: è 
riuscita a far par¬ 
lare di scuola i 
maggiori organi 
di stampa nazio¬ 
nali. Il fatto èche 
perilsuoministe 
ro la pausa estiva 
èiniziatain mez¬ 
zo alle polemi¬ 
che, e l'autunno 
non promette 

nulla di buono, A suscitare la bagarre l'in¬ 
tenzione espressa dal ministro di far partire 
da subito la sua riforma, che ancora spetta 
il vaglio parlamentare. Risultato: sindacati 
in allarme, enti locali critici per i tempi 
troppo stretti, professori sul piede di guer¬ 
ra. Coà èarrivato lo stop dell'ultimo consi¬ 
glio dei ministri prima delle ferie, che ha 
rinviato l'intera partita, concedendo soltan¬ 
to una sperimentazione assai limitata (forse 
per consentire a M oratti di salvare la fac¬ 
cia). Per la titolare della Pubblica istruzione 
è la seconda bocciatura che arriva da Palaz¬ 
zo Chigi. La prima era arrivata a gennaio, 
quando Moratti presentò il suo disegno di 
legge delega. Fu inesorabilmente fermata 
da parecchi colleghi, primo tra tutti Giulio 
Tremonti che non le perdona di aver speso 
troppo in un solo anno scolastico. Oggi 
siamo al secondo stop: sarà l'ultimo? 



Girolamo Sirchia. È l'uomo della cam¬ 
pagna antifumo, dei farmaci meno co¬ 
stosi da rimborsare, del «non si può 
pagaretutto atutti», dellenuovemutue 
per l'assistenza agli anziani non autosuf¬ 
ficienti. E, soprattutto, è l'anti-Bindi, 

nel senso che _ 

ha smantellato 
la riforma av¬ 
viata dall'ex mi¬ 
nistro consen¬ 
tendo ai medici 
(lui lo è) la dop¬ 
pia attività in 
strutture pub¬ 
bliche e private 
(alla faccia del¬ 
la gestione 
aziendale). L'ex 
ministro, dal 

canto suo, non ha risparmiato bordate 
al suo successore. L'ultima, sulle nuove 
mutue: «Non commento le proposte di 
Sirchia, tanto alla fine gliele bocciano 
tutte visto che non ha i soldi. È un 
ministro commissariato». Bindi profeti¬ 
ca? Ancora non si sa quanto margine 
d'azione abbia il celebre (e autorevole) 
immunoematologo che Berlusconi ha 
voluto a capo della sanità nazionale. Va¬ 
le a dire: al tavolo con le Regioni a 
centellinare trasferimenti. Da febbraio 
va predicando che«leprestazioni medi¬ 
che non strettamente necessarie non 
possono essere a carico dello Stato», e 
che si esercita in «tagli» ai servizi a pro¬ 
va di chirurgo. Risultato: le Regioni so¬ 
no costrette ad inserire nuovi balzelli, e 
i cittadini devono mettere mano ai por¬ 
tafogli. 


Alla lista deirUdc aggiungerei Tremonti...A Pera ricordo: anche lui scendeva in piazza _ 

«Altro che baruffe, è una crisi seria» 


sociali, a partire da sanità e scuola. 
Mac'èdell'altro, qualcosa di politica- 
mente più sostanzioso. Cioè che 
non basta il comando unico di Berlu¬ 
sconi a tenere unita una coalizione 
composta da culture così diverse». 
La lite Lega-Ude con recipro¬ 
che accuse di conservatorismo 
(Speroni) e scarso peso eletto¬ 
rale (Buttiglione) ne è un 
esempio? 

«Esattamente. C'èun'insofferen- 
za crescente dei centristi, con parte 
di An, verso Forza Italia e il suo rap¬ 
porto privilegiato con la L^a. Si de¬ 
termina uno squilibrio ed èquesto il 
punto non risolto dal comando uni¬ 
co del premier». 

Volontè «rifletterebbe» sul 
trio Lunardi-Moratti-Sirchia, 
ma dice cheTremonti è un'al¬ 
tra cosa. È d'accordo? 

«Un'al tra cosa?È il fattore princi¬ 
pale della crisi più seria di un gove- 
no che ha già perduto due ministri 
importanti (Ruggiero e Scajola, 
ndr).Tremonti èsfiduciato dai fatti, 
traballante, precario. Lo considero il 


più esposto, anchesul piano interna¬ 
zionale: vorrebbe mettere in discus¬ 
sione il Patto di stabilità e confema 
la diffidenza europea del nostro Pae¬ 
se. Poi ci sono i ministeri di Scuola, 
Sanità e I nfrastrutture: non uno che 
funzioni. La riforma della M oratti è 
inquietante: prevede solo di fare la 
sanguisugadellascuola pubblica. Sir¬ 
chia scarica i costi della salute sulle 
Regioni. Le opere di Lunardi sono 
fantasiosamente progettate e realiz¬ 
zate intorno a un nucleo di interessi 
affaristico-clientel ari. Alla lucedi tut¬ 
to questo, prevedo per il governo un 
travaglio serio». 

Buttìglioneinsistechenon c'è 
nulla di scandaloso in un ritoc¬ 
co. Ma La Malfa avverte: quel¬ 
la del rimpasto è una strada 
pericolosa. Chi ha ragione? 

«Il modo in cui laCdL risolverà 
la disputa non mi interessa. Ma la 
crisi è seria. E il ruolo della nostra 
opposizione non èstato insignifican¬ 
te: sul conflitto di interessi, sul legitti¬ 
mo sospetto. E poi i movimenti. 
Qualcosa di molto profondo ha cam¬ 


minato in questi mesi nella società 
civile italiana». 

I centristi ammettono che 
«non tutto l'abbiamo fatto al 
meglio» e sperano che ia ge- 
stioneCasini sia «più rispetto¬ 
sa» di quelia Pera. Fin dove 
arriva ii disagio del centrode¬ 
stra? 

«La maggioranza ha disvelato 
un uso delle istituzioni checrea soffe¬ 
renza anche al suo interno. La frase 
su Pera è rivelatrice di un disagio 
profondo. In più, il confronto nelle 
iorofileèridottoazero.Edèintolle- 
rabilechenon ci sialamanifestazio- 
nedi un pluralismo di opinioni». 
Prendiamo La Loggia: «Verifi- 
caerimpasto parole del passa¬ 
to, ora c'è Berlusconi e decide 
lui. Ora sta giustamente ripo¬ 
sando, non mettiamogii fret¬ 
ta, lo ho molta fiducia e mi 
affido totalmentea lui». Com¬ 
menti? 

«È imbarazzante commentare 
parole simili da parte di un ministro 
della Repubblica. Sono affermazioni 


che testimoniano un disagio, quan¬ 
do ci si appella al comandante supre¬ 
mo per risolverequestioni politiche. 
È un fatto che ai miei occhi crea 
imbarazzo». 

11 presidente del Senato ha fat¬ 
to un intervento a tutto ton¬ 
do: Europa, iiberismo, rifor¬ 
me^ diritto a governare^ richia¬ 
mo di Ciampi sui rispetto per 
i vertici delie istituzioni. Co¬ 
me lo valuta? 

«Sono molto sorpreso. Franca¬ 
mente non condivido le parole di 

«I motivi del disagio? 
Non sono in grado di 
mantenere i patti e ne 
deriva un malessere 
anehe eon il loro 
elettorato» 
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Pera, Noi abbiamo assoluto rispetto 
per le istituzioni e non vogliamo ri¬ 
baltare nessun risultato elettorale. 
Piuttosto, nellamaggioranzaeavol- 
te nel governo, c'è un'intolleranza 
verso chi si oppone. M a la cosa più 
singolareècheil presidentedel Sena¬ 
to delinea un programma di gover¬ 
no. Che ricalca quasi testualmente 
quello di Berlusconi». 

Pera avvisa che «il confronto 
non deve trascendere» e la 
piazza non può sostituire i 
partiti. I girotondi preoccupa¬ 
no? 

«Noi non rinunceremoaun rap¬ 
porto sempre più stretto con lasocie- 
tà civile che è indignata per l'uso 
delleistituzioni fatto dalla CdL. Fare¬ 
mo opposizione in Parlamento e nel 
Paese. A Pera vorrei ricordare due 
cose. La prima: quando era il Polo a 
manifestarein piazza contro il gover¬ 
no dell'U livo, credo partecipasse an¬ 
che lui. Secondo: il ministro Bossi 
ha annunciato, con la sua elegante 
gestualità, prossime manifestazioni 
in piazza della Lega.» 
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lunedì 19 agosto 2002 


Natalia Lombardo 


ROMA Calcio e diritti tv, la Rai rischia 
di andare in onda senza gol? Carmine 
Donzelli e Luigi Zanda, consiglieri uli- 
visti nel Cda di Viale M azzini, hanno 
chiesto la convocazione urgente del 
consiglio, «perché la trattativa con la 
Lega Calcio parta su una decisione del 
Cda, sia trasparente e non lasci spazio 
a delle interferenze esterne, che sono 
inaccettabili», spi^a Donzelli. Leinter- 
ferenze in questione sono quelle del 
ministro delieComunicazioni, Mauri¬ 
zio Gasparri, che ha indicato la cifra di 
SOmila euro del¬ 
l'offerta Rai per i 



Il mi n istro 
ww sta preparando un 
ddl per consentire 
il possesso di tv e quotidiani 
insieme, con un tetto di 
raccolta pubblicitaria 


A Baldassarre una lettera dei 
due consiglieri di minoranza: 
chi paga il canone ha 
il diritto di non dover 
tirare fuori altri soldi 
per la pay- tv yy 


diritti, ma ha an¬ 
che posto uno 
sgradevole ricat¬ 
to fra risparmi e 
aumento del ca¬ 
none. 

Il braccio di 
ferro fra Lega Cal¬ 
cio e la Rai va 
avanti. «La Rai è 
l'unico referen¬ 
te», ha conferma¬ 
to Adriano Galliani, presidente Lega, 
escludendo un interesse da parte di 
Mediaset, pur scaricando sull'azienda 
pubblica la responsabilità della spari¬ 
zione dei gol in tv. 

11 prossimo Cda Rai è previsto per 
il 30 agosto, troppo a ridosso dell'ini¬ 
zio del campionato, il primo settem¬ 
bre (sempre che non slitti davvero). 
Per questo Zanda e Donzelli hanno 
inviato una lettera al presidente della 
Rai, Antonio Baldassarre (ai consiglie¬ 
ri e ai sindaci), chiedendo la convoca¬ 
zione «con estrema urgenza» del Cda, 
ovvero entro una settimana, secondo 
il regolamento. A questo punto spetta 
a Baldassarre accogliere la richiesta 
(sul caso dei palinsesti senza Biagi e 
Santoro si rifiutò). 

Nella lettera sono indicati tre pun¬ 
ti: «la necessità di contenere i costi dei 
diritti, per la Rai», date le scarse risor¬ 
se; allo stesso tempo «il servizio pubbli¬ 
co deveacquistarei diritti in chiaro del 
campionato di calcio 2002-2003, per 
garantire a chi paga il canone e non 
può permettersi le tv a piamente di 
vedere le partite»; infine i consiglieri 


«Sul calcio in tv decida la Rai, non il governo» 

Zanda e Donzelli chiedono la convocazione urgente del cda. Gasparri vuol decidere l’offerta 


DALL'INVIATO 


Michele Sartori 


RIMIMI Platone era stalinista? Stalin 
era platonico? M a certo: il più vele¬ 
noso filo rosso della storia parte da 
Atene ventisei secoli fa, si dipana 
per Rousseau e Robespierre, s'attor¬ 
ciglia attorno a Stalin, arriva all'al¬ 
tro ieri, davanti al Senato: «C è an¬ 
cora in giro, o se volete in giroton¬ 
do, tanta gente che ha ancora il tic 
di Platone; e vogliono imporre a 
noi, 0 a chi non la pensa come loro, 
il bene come lo intendono loro». 
Applausi, risate: il professor M arcel- 
lo Pera, laico e liberale, presidente 
del Senato, ha appena finito di con¬ 
quistare la platea di Comunione e 
Liberazione. Era venuto, ironizza, 
per «un battesimo». Ha recitato un 
«credo». Conclude cresimando la 
platea: «Difendete la vostra libertà, 
difendetela contro i partiti, contro 
lo Stato, contro chiunquesi oppon¬ 
ga alla vostra creatività». 

E Platone che c'entra? Centra, 
perché il «professore» è chiamato a 
parlare dei nessi tra «senso del bello 
e senso dello stato». E lui ne indivi¬ 
dua due: «Il primo è quello dei 
"pittori di costituzioni" chedisegna- 
no lo stato seguendo un'idea del bel¬ 
lo ed imponendola». Questa, natu¬ 
ralmente, è la strada «aperta da Pla¬ 
tone, approdata a Stalin»: «I n realtà, 
un'impresa diabolica, che ha porta¬ 
to al totalitarismo - tipico di colletti¬ 
vismo, comuniSmo, totalitarismo, 
giacobinismo, stalinismo, fascismo 

- producendo polizia segreta, gulag, 
purghe, pulizia etnica, Shoah». La 
seconda via è quella liberale: un lu¬ 
mi noso fi lo azzurro che parte da D a- 
vid Nume e arriva - modestamente 

- alla Casa delle libertà: «La bellezza 



chiedono unadiscussione«sul rappor¬ 
to diretto che il governo intenderebbe 
instaurare tra l'esito della trattativa e il 
canone». U natrattativa, spiega Donzel¬ 
li, «che riguarda la Rai e le società. Se si 
preferisce coinvolgere il governo, co¬ 
me accadde l'anno scorso, si viola il 
principio di libero mercato che tanto 
viene sbandierato». 

Contro le interferenze del mini¬ 


stro è intervenuto anche Fabrizio M or- 
ri, responsabile Dsper l'informazione: 
«Non spetta al ministro condurre una 
trattativa al posto del vertice Rai, dun¬ 
que si lasci lavorare l'azienda», consa¬ 
pevole «delle aspettative di milioni di 
sportivi italiani», purché«non si scari¬ 
chino sulla Rai, con esborsi astronomi¬ 
ci, i costi della crisi del calcio italiano». 
Enzo Carra, deputato della M argheri- 


Bossi: «Rinviare il Patto di stabilità di 4 o 5 anni» 


ROM A «Non so se il Patto 9 modifica, ma 
bisogna per lo meno ottenere flessibilità 
politica, spostandolo in là di 4o5 anni»: lo 
ha affermato ieri sulla «Padania» il ministro 
per le Riforme U mberto Bossi. Il leader della 
Lega, a proposto dai dibattito sulla re/isione 
del Patto di stabilità europeo, osserva fra 
l'altro che «certi problemi emergono quando 
non dèsviluppo economico, non tanto 
perchè straripa l'Elba o il Danubio». 

Dopo la conferenza di M adrid, «dove il 


patto si era gà allentato». Boss vede ora 
«un passo avanti» nel senso della sua 
modificazione 0 almeno dilazione perchè 
«oggi le cose sono cambiat&>. Perchè «un 
mese e mezzo fa si credeva in una rapida 
ripresa economica de^i Usa, cosa dneperò 
non è avvenuta. E in più - osserva Bossi - si 
sono verificati i disastri causati da queste 
alluvioni». 

E in proposto Boss sottolinea chele 
alluvioni d sono stateanchein Italia... 


ta, sollecita Baldassarre ad accoglierela 
richiestadi ZandaeDonzelli, per evita¬ 
re che di una situazione esplosiva, a 
«pagarne le spese» siano soltanto «mi¬ 
lioni di appassionati di calcio». Parla 
ancheDaniela Fini, mogliedel viceré 
mier eaccanita laziale, che rivendica il 
diritto del tifoso a guardare le partite 
in tv, ma «se a dare le immagini sia la 
Rai, Canale 5 o Italia 1 sinceramente a 
me non interessa», dice in modo mol¬ 
to a-politico. 

Il ministro Gasparri si è portato i 
compiti in vacanza, ovvero la legge di 
sistema tv. Ne sta via via anticipando 
delle «pillole». L'ultima dose è su «Li¬ 
bero», con l'an¬ 
nuncio dell'arri¬ 
vo del ddl in con¬ 
siglio dei ministri 
il 30 agosto o il 6 
settembre (sem¬ 
bra sia pronta afi¬ 
ne settembre, di¬ 
cono dal ministe 
ro). Il punto di 
partenza èil supe¬ 
ramento della 
Legge Mammì: 
viali divieto di in¬ 
croci fra giornali etv, gli editori posso¬ 
no acquistare televisioni, e viceversa 
( M ediaset dilagante nella carta stampa¬ 
ta?). Il tetto limite, secondo il disegno 
di Gasparri, non sarebbe più quello 
delle norme antitrust, ma quello della 
«raccolta pubblicitaria». Più cauto sul¬ 
la privatizzazione Rai, il ministro parla 
di public company. M a le nomine Rai 
passerebbero dalle mani dei presidenti 
delle Camere (norma comunque da 
cambiare), a quelle del presidente del 
Consiglio: Gasparri infatti proponeun 
modello di «Authority composta da 
nove membri » otto «bi partisan » e i I «i I 
presidente designato dal governo». 
Giuseppe Giulietti (ds), pur trovando 
«alcunecosedi buon senso» nella pro¬ 
posta, lancia un allarme: «Non avendo 
voluto risolverei! conflitto di interessi, 
con la nomina del presidente Rai da 
parte del Presidente del Consiglio vuol 
dire che il premier, oltre a M ediaset, 
metteràun suofiduciario in Rai».Con¬ 
siderato che il mandato del Cda dura 
due anni, se la legge verrà approvata 
prima del rinnovo, questo scenario 
non è cosi fantascientifico. 
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Pera attacca l’opposizione 

«La piazza non si sostituisca alla politica». Castagnetti: la Costituzione lo garantisce 


Il presidente 
del Senato 
Marcello Pera 
nel corso 
del suo 
intervento 
al Meeting 
dell'Annicizia 
a Rimini 
Foto di 

Pasquale Bova/ 
ANSA 



«Esistono due 
concezioni dello 
Stato. Una, totalitaria 
di Platone. L’altra 
liberale, di David 
Hume» 


» 


è nell'ordine spontaneo della socie¬ 
tà, e compito dei politici è solo di 
assecondare questo ordine, senza in¬ 
debite interferenze». 

Ci crede, il presidente del Sena¬ 
to. E pronuncia, di fronte ad una 
platea estasiata di liberali cattolici, la 
sua professione di fede, «lo credo 
che l'Italia ha bisogno di un ordine 
ancor più liberale», «lo credo che 
l'Italia soffre di burocrazia, ineffic 
lenza, proibizionismo, eccesso di 


norme, rigidità in ogni settore, inva- 
sività dello Stato, sistema di tutele 
sociali tanto coccolante quanto in¬ 
giusto e costoso». «lo credo che que¬ 
sti sono gli stessi malanni che afflig¬ 
gono l'Europa, un'Europa che non 
devediventareunacamiciadi forza, 
che doveva proteggerci e invece ci 
dà brutte pagelle, che voleva compe¬ 
tere con l'America e aspetta che 
l'America la salvi dalla crisi economi¬ 
ca». «lo credo che Italia ed Europa 


stanno perdendo la fede nei propri 
valori, n ella superiorità di istituzio¬ 
ni che bisogna difendere da terrori¬ 
smi, integralismi, fondamentali¬ 
smi». E infine: «lo credo che in Ita¬ 
lia una maggioranza liberaldemocra- 
tica che ha vinto le elezioni ha il 
diritto di governare ed il dovere di 
realizzare il suo programma, lo cre¬ 
do chel'essenzialediritto dell'oppo¬ 
sizione di contrastare quel patto 
non va confuso col diritto inesisten- 
tedi negarealla maggioranza il dove- 
redi rispettarlo, lo credo chel'oppo- 
sizionenon può illudersi di cancella¬ 
re un responso e lettorale se non 
con un altro responso». 

Oh, là. Ne aveva di macigni nei 
mocassini, il presidente, dopo il tor¬ 
mentato dibattito sulla giustizia al 
Senato. E lui non è esattamente uno 
stoico: «È stata una brutta esperien¬ 
za», brontola. Non gli deve piacere 
troppo neanche che adesso Casini 
passi per colomba, e lui per falco. 
Insiste, puntualizza, accusa, rimugi¬ 
na quei giorni: «Quelle della piazza 
sono manifestazioni più che legitti¬ 
me, comprensibili, a volte perfino 
giustificate, ma non possono sostitu- 
irela progettualità politica: possono 
esserelamanifestazionedi una poli¬ 
tica, se la si possiede, non la sua 
ispirazione». «Considero un errore 
avere confuso lotta e divergenza po¬ 
litica con un attacco alle istituzioni. 


avere disatteso gli appelli di Ciampi, 
pronunciati due volte in due giorni, 
ad evitaredi coinvolgerei vertici del¬ 
le istituzioni nella contesa politica». 
«Non è un girotondo, per quanto 
gioioso, a dover decidere le sorti del 
paese». Soprattutto, butta là rivolto 
a quei Fiatoni del centrosinistra: «È 
stato un errore aver pensato che le 
regole validefino al 13 maggio 2001 
non fossero più valide dal 14 mag¬ 
gio 2001». 

E adesso?Ahimè: prevede: conti¬ 
nuerà cosi. «Nell'agenda di settem¬ 
bre non vedo il tema delle riforme», 
l'unico «che maggioranza ed opposi¬ 
zione dovrebbero trattare congiun¬ 
tamente». Invece: «Sento toni aspri 
su temi che riguardano la giustizia, 
l'articolo 1 8, non avverto tensione 
sulle riforme. Spero che diventino il 
fulcro almeno della seconda parte 


«Spero che le riforme 
diventino il fulcro 
della seconda parte 
della legislatura. Il mio 
è un appello a tutte 
le forze» 




della legislatura: èun appello che mi 
sento di fare a tutte le forza politi¬ 
che». Anche perché, dice, quel pò di 
federalismo che è stato introdotto 
ha provoca to uno squilibrio fra re¬ 
gioni eStato, «il presidente regiona¬ 
le può cambiare i suoi assessori, il 
presidentedel consiglio non può no¬ 
minareo revocarei suoi ministri; se 
si dimettono i presidenti di regione, 
si rinnovano le elezioni, e questo è 
un poteredi deterrenza politica ver¬ 
so lapropria maggioranza cheli pre¬ 
sidentedel consiglio non ha». 

Mala vera riforma da completa- 
reèsemprequella; liberale. «Qccor- 
re liberare la creatività della società 
civile. Rendere più liberale il nostro 
paese. Fare ritirare di un bel pò lo 
stato ancora troppo invadente». Per¬ 
ché, rabbrividisce Pera: «Quando 
sento dire da qualche politico o sin¬ 
dacalista che occorre un progetto di 
società, quando sento dire che la so¬ 
cietà è malata e occorre risanarla, 
quando sento dire che qualcuno è 
legittimato a governare e qualcuno 
non lo è, la mia mente corre alle 
illusioni illuministe e giacobine di 
disegnare il paradiso e riportarlo in 
terra». Cioè, al «ticdi Platone». 

Le parole di Pera sui girotondi 
suscitano le reazioni dei Ds e della 
Margherita. Castagnetti: «Il popolo 
ha il diritto costituzionale di far co¬ 
noscere le sue opinioni in piazza». 


Marina Astrologo, animatrice dei girotondi, risponde al presidente del Senato: in altri paesi scendere in piazza è prassi difìusa. Vita: le manifestazioni hanno reso evidente la natura autoritaria deU’esecutivo 

«Non si può bandire la protesta, è un diritto sacrosanto » 


Marco Ventimiglia 


MILANO «A l^gerle una per una, le 
frasi pronunciatedal presidentedel Se¬ 
nato, è difficile non dirsi d'accordo. 
L'impressione, però, è che l'onorevole 
Pera usi le parole "piazza", 
"manifestazione", "girotondo", con 
un'accezione ben diversa dalla mia e 
da quella delle migliaia di personeche 
stanno dando vita a questa protesta 
della società civile». 

MarinaAstrologoèunodei punti 
di riferimento nell'organizzazione dei 
girotondi romani, e in questa vestasi 
prepara a un autunno decisamentecal- 
do in tema di legalità e giustizia. «A 


ben guardare- aggiunge-, oltrea resta¬ 
re perplessa di fronte al senso comples¬ 
sivo dell'intervento di Pera, c'è una 
sua frase che non mi sento affatto di 
condividere». 

Quale? 

«Il presidentedel Senato ha affer¬ 
mato cheli confronto politico non do¬ 
vrebbe trascendere in modo da mette¬ 
re la società civile, 0 una parte di essa, 
contro le istituzioni. Ecco, mi sembra 
che si può partire da qui per capire la 


nostra distanza da un'analisi di questo 
tipo». 

Vale a dire? 

«I nnanzitutto c'è un errore di tipo 
temporale: non èil confronto fra mag¬ 
gioranza e opposizione che ci ha spin¬ 
to ascenderein piazza. Semmai, i parti¬ 
ti del centrosinistra hanno cominciato 
a organizzarsi nella loro battaglia in 
difesa della legalità dopo la nostra di¬ 
scesa in piazza». 

E poi? 

«Si continua a ipotizzare l'esisten- 
zadi un cordoneombelicale, fra noi e i 
partiti dell'opposizione, che non è mai 
esistito. 11 nostro èun movimento civi¬ 
le sorto in difesa dei più elementari 
principi di legalità, primo fra tutti quel¬ 


lo di una giustizia uguale per tutti e 
non al servizio di pochi potenti. Se su 
questa lineasi compattano i partiti del¬ 
l'opposizione ne siamo ben lieti per¬ 
ché le nostre istanze acquistano mag¬ 
gior forza. M a quello che deve essere 
chiaro èchenoi non agiamo in nomee 
per conto di nessuno». 

Prima ha fatto riferimento a un 
diverso modo di i ntendere alcu¬ 
ne parole... 

«Esattamente M i sembra che certi 


riferimenti alla piazza, ai girotondi, sia¬ 
no esclusivamenteevolutamente nuo¬ 
tivi. La nostra sarebbe una sorta di ri¬ 
bellione agli atti di una maggioranza 
parlamentare regolarmente eletta, sur¬ 
rogando in tal modo un compito che 
dovrebbe essere svolto dall'opposizio¬ 
ne all'interno di Montecitorio». 

Qual è invece la realtà? 

«1 0 etante altre persone siamo fer- 
mamenteconvintedi non aver attribui¬ 
to ai partiti politici alcuna delega in 
fatto di vigilanza al momento di espri¬ 
mere il nostro voto. Se questo gover¬ 
no, con la maggioranza parlamentare 
che lo sostiene, decide di tradurre in 
l^gi una riforma della giustizia che 
riteniamo disastrosa, la protesta è un 


nostro sacrosanto diritto, al di là di 
quel che accade nel confronto parla¬ 
mentare». 

Una storia, quella dei movimen¬ 
ti espressi dalla società civiie^ 
che in Italia si sta iniziando a 
scrivere soitanto adesso. 

«Certo. E questo probabilmente 
giustifica il disagio di molta politica 
nei nostri confronti. In altri paesi lo 
scendere in piazza per ragioni analo¬ 
ghe è prassi diffusa, cosi come non ci si 


stupisce per latrasversalitàdi certe ma¬ 
nifestazioni cheaccomunano nella pro¬ 
testa persone di diversa fede politica». 
Una trasversalità che da noi 
non va molto di moda. 

«Per ora è cosi. M a le cose posso¬ 
no cambiare. Sul tema della legalità, 
per esempio, non credo che alcuni elet¬ 
tori di destra abbiano idee molto diver¬ 
se dalle nostre..». 

A Pera replica inoltreVincenzo Vi¬ 
ta, dei Ds: «Anchesei girotondi desoli 
non bastano le manifestazioni anche 
spontanee di questi ultimi mesi hanno 
rinvigorito l'opposizione politica e re¬ 
so ancor più evidente la natura autori¬ 
taria di molte scelte della destra al go¬ 
verno». 
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XXI 

Pinocchio è preso da un 
contadino, il quale lo costringe 
a far da can di guardia 
a un pollajo. 

Pinocchio, come potete figurarvelo, si 
détte a piangere, a strillare, a 
raceomandarsi: ma erano pianti e grida 
inutili, perché lì all’intorno non si 
vedevano case e dalla strada non passava 
anima viva. 

Intanto si fece notte. 

Un po’ per lo spasimo della tagliuola che 
gli segava gli stinchi, e un po’ per la 
paura di trovarsi solo e al buio in mezzo 
a quei campi, il burattino principiava 
quasi a svenirsi; quando a un tratto, 
vedendosi passare una lucciola di sul 
capo, la chiamò e le disse: 

— O Lucciolina, mi faresti la carità di 
liberarmi da questo supplizio?... 

— Povero figliuolo! — replicò la 
Lucciola, fermandosi impietosita a 
guardarlo. — Come mai sei rimasto 
colle gambe attanagliate fra codesti ferri 
arrotati? 

— Sono entrato nel campo per cogliere 
due grappoli di quest’uva moscadella, 
e... 

— Ma l’uva era tua? 

— No... 

— E allora chi t’ha insegnato a portar via 
la roba degli altri?... 

— Avevo fame... 

— La fame, ragazzo mio, non é una 
buona ragione per potersi appropriare la 
roba che non é nostra... 

— È vero, é vero! — gridò Pinocchio 
piangendo — ma un’altra volta non lo 
farò più. — 

A questo punto il dialogo fu interrotto da 
un piccolissimo rumore di passi, che 
si avvicinavano. Era il padrone del 
campo che veniva in punta di piedi a 
vedere se qualcuna di quelle faine, che 
gli mangiavano di nottetempo i polli, 
fosse rimasta presa al trabocchetto della 
tagliuola. 

E la sua maraviglia fu grandissima 
quando, tirata fuori la lanterna di sotto 
al pastrano, s’accòrse che, invece di una 
faina, c’era rimasto preso un ragazzo. 

—Ah, ladracchiolo! —disse il contadino 
incollerito — dunque sei tu che mi porti 
via le galline? 

— Io no, io no! — gridò Pinocchio, 
singhiozzando. — Io sono entrato nel 
campo per prendere soltanto due grappoli 
d’uva! 

— Chi ruba l’uva é capacissimo di rubare 
anche i polli. Lascia fare a me, che ti 
darò una lezione da ricordartene per un 
pezzo.— 

E aperta la tagliuola, afferrò il burattino 
per la collottola e lo portò di peso fino a 
casa, come si porterebbe un agnellino di 
latte. 

Arrivato che fu sull’aia dinanzi alla casa, 
lo scaraventò in terra: e tenendogli un 
piede sul collo, gli disse: 

— Oramai é tardi e voglio andare a letto. 
I nostri conti li aggiusteremo domani. 
Intanto, siccome oggi m’é morto il cane 
che mi faceva la guardia di notte, tu 
prenderai subito il suo posto. Tu mi farai 
da cane di guardia. — 

Detto fatto, gl’infilò al collo un grosso 
collare tutto coperto di spunzoni di 
ottone, e glielo strinse in modo, da non 
poterselo levare passandoci la testa di 
dentro. Al collare c’era attaccata una 
lunga catenella di ferro: e la catenella era 
fissata nel muro. 

— Se questa notte — disse il contadino 

— cominciasse a piovere, tu puoi andare 
a cuccia in quel casotto di legno, dove c’é 
sempre la paglia che ha servito di letto 
per quattr’anni al mio povero cane. E se 
per disgrazia venissero i ladri, ricordati 
di stare a orecchi ritti e di abbaiare. — 
Dopo quest’ultimo avvertimento, il 




Piccolo tribunale (del Mugello?) 
piceola eerimonia senza appello. 

Il east è ottuso, con l’eccezione aeuta 
deH’innoeente che aspetta la eicuta. 

Pinocchio in tribunale. 

(Il giudice: Antonio Di Pietro; il giudice a Intere: Antonio Di Pietro; 
il pubblico ministero: Antonio Di Pietro; il poliziotto: Antonio Di Pietro; 

un detenuto: Adriano Sofri) 

(Capitolo XIX) 


contadino entrò in casa chiudendo la 
porta con tanto di catenaccio: e il povero 
Pinocchio rimase accovacciato sull’aia 
più morto che vivo, a motivo del freddo, 
della fame e della paura. E di tanto in 
tanto cacciandosi rabbiosamente le mani 
dentro al collare, che gli serrava la gola, 
diceva piangendo: 

— Mi sta bene!... Pur troppo mi sta 
bene! Ho voluto fare lo svogliato, il 
vagabondo... ho voluto dar retta ai cattivi 
compagni, e per questo la fortuna mi 
perseguita sempre. Se fossi stato un 
ragazzino per bene, come ce n’é tanti; 
se avessi avuto voglia di studiare e di 
lavorare, se fossi rimasto in casa col 
mio povero babbo, a quest’ora non mi 
troverei qui, in mezzo ai campi, a fare il 
cane di guardia alla casa di un contadino. 
Oh se potessi rinascere un’altra volta!... 
Ma oramai é tardi, e ci vuol pazienza!... 

Fatto questo piccolo sfogo, che gli venne 
proprio dal cuore, entrò dentro il casotto 
e si addormentò. 


XXII 

Pinocchio scuopre i ladri, 
e in ricompensa di essere stato 
fedele vien posto in libertà. 

Ed era già più di due ore che dormiva 
saporitamente; quando verso la 
mezzanotte fu svegliato da un bisbiglio 
e da un pissi-pissi di vocine strane, che 
gli parve di sentire nell’aia. Messa 
foori la punta del naso dalla buca 
del casotto, vide riunite a consiglio 
quattro bestiuole di pelame scuro, che 
parevano gatti. Ma non erano gatti: erano 
faine, animaletti carnivori, ghiottissimi 
specialmente d’uova e di pollastrine 
giovani. Una di queste faine, staccandosi 
dalle sue compagne, andò alla buca del 
casotto e disse sottovoce: 

— Buona sera, Melampo. 

— Io non mi chiamo Melampo—rispose 
il burattino. 

— O dunque chi sei? 

— Io sono Pinocchio. 

— E che cosa fai costì? 

— Faccio il cane di guardia. 


— O Melampo dov’é? dov’é il vecchio 
cane, che stava in questo casotto? 

— È morto questa mattina. 

— Morto? Povera bestia!... Era tanto 
buono!... Ma giudicandoti dalla 
fisonomia, anche te mi sembri un cane di 
garbo. 

— Domando scusa, io non sono un 
cane!... 

— O chi sei? 

— Io sono un burattino. 

— E fai da cane di guardia? 

— Pur troppo: per mia punizione!... 

— Ebbene, io ti propongo gli stessi 
patti, che avevo col 

defunto Melampo: e 
sarai contento. 

— E questi patti 
sarebbero? 

— Noi verremo 
una volta la set¬ 
timana, come 
per il passato, a 
visitare di notte 
questo pollaio, e 
porteremo via otto 
galline. Di queste gal¬ 
line, sette le mang 


eremo noi, e una la daremo a te, a condi¬ 
zione, s’intende bene, che tu faccia finta 
di dormire e non ti venga mai l’estro di 
abbaiare e di svegliare il contadino. 

— E Melampo faceva proprio così? — 
domandò Pinocchio. 

— Faceva così, e fra noi e lui, siamo 
andati sempre d’accordo. Dormi dunque 
tranquillamente, e stai sicuro che prima 
di partire di qui, ti lasceremo sul casotto 
una gallina bell’e pelata per la colazione 
di domani. Ci siamo intesi bene? 

— Anche troppo bene!... — rispose 
Pinocchio: e tentennò il capo in un certo 
modo minaccioso, come se avesse voluto 
dire: — Fra poeo ci riparleremo!... — 
Quando le quattro faine si credettero 
sicure del fatto loro, andarono difilato 
al pollaio, che rimaneva appunto 
vicinissimo al casotto del cane; e aperta 
a furia di denti e di unghioli la porticina 
di legno, che ne chiudeva l’entrata, vi 
sgusciarono dentro, una dopo l’altra. Ma 
non erano ancora finite d’entrare, che 
sentirono la porticina richiudersi con 
grandissima violenza. 

Quello che l’aveva riehiusa era 
Pinocchio; il quale, non contento di 
averla richiusa, vi posò davanti per 
maggior sicurezza una grossa pietra, a 
guisa di puntello. 

E poi cominciò ad abbaiare: e, abbaiando 
proprio come se fosse un cane di guardia, 
faceva colla voce: bù-bù-bù-bù. 

A quell’abbaiata, il contadino saltò il 
letto, e preso il fucile e affacciatosi alla 
finestra, domandò: 

— Che e’é di nuovo? 

— Ci sono i ladri! — rispose Pinocehio. 

— Dove sono? 

— Nel pollaio. 

— Ora scendo subito. — 

E difatti, in men che si dice amen, 
il contadino scese: entrò di corsa nel 
pollaio, e dopo avere acchiappate e 
rinchiuse in un sacco le quattro faine, 
disse loro con accento di vera 
contentezza: 

—Alla fine siete caseate nelle mie mani! 
Potrei punirvi, ma sì vii non sono! Mi 
contenterò, invece, di portarvi domani 
all’oste del vicino paese, il quale vi 
spellerà e vi cucinerà a uso lepre dolce 
e forte. E un onore che non vi meritate, 
ma gli uomini generosi, come me, non 
badano a queste piccolezze!... — 

Quindi, avvicinatosi a Pinocchio, 
cominciò a fargli molte carezze, e, fra le 
altre cose, gli domandò: 

— Com’hai fatto a scoprire il complotto 
di queste quattro ladroncelle? E dire ehe 
Melampo, il mio fido Melampo, non 
s’era mai accorto di nulla!... — 

Il burattino, allora, avrebbe potuto 
raccontare quel che sapeva; avrebbe 
potuto, cioè, raccontare i patti vergognosi 
che passavano fra il cane e le faine: 
ma ricordatosi che il cane era morto, 
pensò subito dentro di sé: —A che serve 
accusare i morti?... I morti son morti, e 
la miglior cosa che si possa fare è quella 
di laseiarli inpaee!... 

— All’arrivo delle faine sull’aia, eri 
sveglio 0 dormivi? — continuò a 
chiedergli il contadino. 

— Dormivo — rispose Pinocchio — 
ma le faine mi hanno svegliato coi 
loro chiacchiericci, e una è venuta fin 
qui al casotto per dirmi: «Se prometti 
di non abbaiare, e di non svegliare il 
padrone, noi ti regaleremo una pollastra 
bell’e pelata!...» Capite, eh? Avere la 
sfacciataggine di fare a me una simile 
proposta! Perché bisogna sapere che io 
sono un burattino, che avrò tutti i difetti 
di questo mondo: ma non avrò mai quello 
di star di balla e di reggere il sacco alla 
gente disonesta! — 

— Bravo ragazzo! — gridò il contadino, 
battendogli sur una spalla. — Cotesti 
sentimenti ti fanno onore: e per provarti 
la mia grande soddisfazione, ti lascio 
libero fin d’ora di tornare a casa. — 

E gli levò il eollare da cane. 

Continua 
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l’Unità 



lunedì 19 agosto 2002 


Leonardo Sacchetti 


L'Unione europea corre al capezzale 
dei paesi colpiti dalla alluvioni, e lo fa 
mettendo a disposizione i fondi strut¬ 
turali comunitari per i paesi in difficol¬ 
tà (non ancora attribuiti), destinando¬ 
li alle zone colpite dalle inondazioni 
che hanno flagellato laM itteleuropain 
questi ultimi giorni. La misura straor¬ 
dinaria è stata assunta dall'Uedurante 
il vertice dei paesi colpiti dallealluvio- 
ni, tenutosi ieri a Berlino: i fondi euro¬ 
pei, ha detto al termine dell'incontro il 
presidente della Commissione Roma¬ 
no Prodi, saran- 


La Ue mette 
a disposizione 
dei paesi eolpiti 
dalle inondazioni 
i fondi previsti per gli aiuti 
alle regioni in diffieoltà 


Laneiato anehe 
un «fondo catastrofi» 
che potrebbe essere dotato 
di una riserva 
di cinquecento milioni 
di euro yy 


Alluvioni, in Europa un Patto di solidarietà 


nomassi a dispo¬ 
sizione già da do¬ 
mani per Germa¬ 
nia, Austria, Re¬ 
pubblica Ceca e 
Slovacchia. Se 
l'ammontare di 
questi fondi strut- 

rsi i Vertice a Berlino con Prodi. Schròder: non sono in discussione i vincoli di stabilità 

cancelliere tede¬ 
sco Gerhard Schrò 

der, ospite del vertice, ieri sono state 
rese note le cifre riguardati un primo 
bilancio dei danni. E sono stime da 
capogiro: per la Germania si parla di 
10-15 miliardi di euro e altri 5 per 
Austria e Repubblica Ceca. Secondo 
alcune indiscrezioni, gli stanziamenti 
europei destinati allezonecolpitedalle 
inondazioni si aggirerebbero intorno 
al miliardo di euro, per Germania e 
Austria ma anche per Praga e Bratisla¬ 
va, ancorain attesadi aderireall'U nin¬ 
ne Sono i fondi che Bruxelles aveva 
destinato alleregioni in difficoltàstrut- 
turali,propriocomelezonealluviona- 
tedellaex Repubblica DemocraticaTe 
desca(Rdt)ei paesi in vista dell'ingres¬ 
so nella Ue. 

Per far fronte all'emergenza allu¬ 
vioni, dal vertice di Berlino è nato an¬ 
che un nuovo «Patto di Solidarietà», 
una sorta di fondo per future catastro¬ 
fi, che il cancelliere Schròder ha ieri 
stimato in circa mezzo miliardo di eu¬ 
ro. In ogni caso, questo nuovo patto e 
il suo ammontare dovranno essere ap¬ 
provati da tutti i paesi dell'Unione. 

Chi si aspettava un ritocco dell'altro 
patto, quello di Stabilità, èrimasto de¬ 
luso: il cancelliereSchròder, al termine 
del vertice, ha precisato chenégli stan¬ 
ziamenti straordinari né la proposta 
del «Patto di Solidarietà» intaccheran¬ 
no i parametri sul rapporto deficit/pii 
imposto a tutti i membri presenti e 
futuri della Ue. 

Nel pomeriggio di ieri a Berlino, 
poco prima delle 18, Schròder aveva 
accolto i colleghi europei e il presiden¬ 
te della Commissione europea Prodi 
davanti al «Kanzieramt», l'imponente 
edificio che, da poco più di un anno, 
ospita la Cancelleria. Il vertice si ètenu- 
to all'ottavo piano dell'enorme edifi- 




Almeno venti le vittime del maltempo in Vietnam 


HANOI II maltempo imperversa anche in Viet¬ 
nam, dove da due giorni le piogge torrenziali 
hanno causato inondazioni nelle province del 
nord, provocando almeno 20 morti. «L'abbon¬ 
danza delle piogge ha provocato alluvioni istan¬ 
tanee che hanno impedito a molte persone di 
mettersi in salvo», ha d*o una portavoce della 
Commissione per la protezione ci vile della pro¬ 
vincia di H a Gang, dove molte strade sono state 
chiuse al traffico dopo essere state travolte dalle 
acque. Il bilancio ufficialedellevittimeprovoca- 
tedal maltempo in Vid:nam dall'inizio del mese 
èsalito così a 38. L'area maggiormente colpita è 
quelladi Xin M an,400chilomd:ri ci rea a nordo¬ 


vest di Hanoi, alla frontiera con la Cina. Le 
inondazioni hanno bloccato strade e allagato 
campi e villaggi anche nelle province di Tuyen 
QuangeLao Cai. L'ente meteorologico naziona- 
lehasegnalato laformazionedi unaperturbazio- 
nesul Mar cinese meridionale, al largo dell'isola 
di Hainan che potrebbe portare temporali ein- 
tenseprecipitazioni sul Vietnam del nord esulle 
aree confinanti della Cina del sud nei prossimi 
giorni. Anche in Cina le autorità hanno fatto 
scattare un allerta, che interessa in particolare la 
provincia meridionale dello H unan, dove inon¬ 
dazioni esmottamenti hanno giàfatto decinedi 
vittime. 


do a vetri, a due passi dal fiumeSprea, 
placido rispetto alla violenza dei fiumi 
Elba, Moldava e Danubio che hanno 
devastato gran parte dell'Europa cen¬ 
trale. Schròder, insieme al responsabi¬ 
letedesco degli Esteri Joschka Fischer, 
ha fatto strada ai premier della Repub¬ 
blica Ceca (Vladimir Spidia), della Slo¬ 
vacchia (MikulasDzurinda) edall'Au- 
stria(WolfgangSchùssel), tutti accom¬ 
pagnati dai rispetti ministri degli Este¬ 
ri. Prodi, invece, era arrivato insieme 
al commissario per l'Allargamento del¬ 
la Ue, Gùnther Verheugen, a quello 
per gli Affari Regionali, M ichel Bar- 
nier,eaquellodelleFinanze, M ichaele 
Schreyff. 11 quar¬ 
tetto di Bruxelles, 
accompagnato 
da Fischer, è arri¬ 
vato a Berlino di¬ 
rettamente da un 
sopralluo^, effet¬ 
tuato ieri matti¬ 
na, nelle zone 
inondate della 
Sassonia e del 
Brandeburgo. E, 
presumibilmen¬ 
te, avevano anco¬ 
ra negli occhi la devastazione subita da 
D resda edal le altre città del l'ex- Repub¬ 
blica Democratica Tedesca. 

M entreil maltempo adesso si spo¬ 
sta verso il nord della Germania e lun¬ 
go lespondemeridionali del Danubio, 
l'operazione di ricostruzione può già 
iniziare Schròder e gli altri premier 
dei paesi colpiti si sono detti soddisfat¬ 
ti dellemisurepreseda Bruxelles, defi¬ 
nite «generose» da cancelliere tedesco. 
Al pacchetto di aiuti approvato ieri a 
Berlino si aggiunge l'impegno della 
Banca europea per gli investimenti 
(Bei) di concedere prestiti straordinari 
a Germania, Repubblica Ceca, Slovac¬ 
chia eAustria. In una lettera inviata da 
Wolfgang Roth, vicepresidente della 
Bei, ai premier dei quattro paesi allu¬ 
vionati, l'istituto bancario europeo si 
impegna ad accordare prestiti a «tassi 
preferenziali», probabilmente su paran¬ 
do anche il limite del 50% dell'impor¬ 
to dei progetti da finanziare. 

Contemporaneamente al vertice 
di Berlino, il Wwf ha lanciato un appel¬ 
lo atutti i leader europei, con l'obietti¬ 
vo di ridurre l'impatto ambientale di 
future inondazioni. Il Fondo mondia- 
le per la natura ha chiesto un passo in 
più all'Europa nel suo complesso: mol¬ 
ti fiumi del vecchio continente, infatti, 
tagliano frontiere e collegano stati di¬ 
versi e occorre partire da qui, da 
un'unioneeuropeafluviale, per limita¬ 
re le prossimealluvioni. Intanto, il go¬ 
verno tedesco ha fissato per oggi una 
seduta straord i nari a per d i scutere u Ite- 
riori stanziamenti - oltre ai 400 milio¬ 
ni di euro già messi a disposizione - 
per far fronte alla peggiore catastrofe 
alluvionale degli ultimi 100 anni, che 
rischia di affogare una grossa fetta di 
Germania. 


Il campo 
di concentramento 
di Terezin 
sommerso 
dalle acque 
del fiume Elba 
A lato 

una via di Dresda 
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L’Elba fa ancora paura 

Va meglio a Dresda, ma Turgau e Wittenberg sono invase dalle acque 


Roberto Arduini 


La piena dei fiumi dell'Europa centrale mi¬ 
naccia ora le pianure. I n Germania la gran¬ 
de paura non è, infatti, finita, ma si sposta 
s^uendo il corso dell'Elba. Leprossi me vit¬ 
ti me potrebbero essere Wittenberg e Tor- 
gau, nella Sassonia-Anhalt. L'onda di piena 
del Danubio era attesa invece ieri notte a 
Budapest, in Ungheria. 

Mentre a Dresda si tira un sospiro di 
sollievo, c'è ti more a Wittenberg, la città in 
cui Martin Lutero affisse le sue 95 tesi con¬ 
tro il Papato di Roma. In mattinata il livello 
del fiume era appena sotto i nove metri. 11 
record èstato di 9,4 metri, duegiorni fa, ma 
il livello è comunque ancora molto alto, al 
di sopra degli 8,77 metri, raggunto nel lonta¬ 
no 1845.1 circa 50.000 abitanti del centro 


storico, a differenza di quelli dei villaggi 
periferici di Wittenberg, non sarebbero di¬ 
rettamente minacciati dalle inondazioni e 
anche i luoghi storici che testimoniano il 
passaggio di Lutero (1483 - 1546) non sem¬ 
brano in pericolo per ora. L'ultima volta 
che l'acqua alta dell'Elba inondò il centro 
storico fu nel 1432. 

L'Elba continua a minacciare tutto il 
nord della Germania, soprattutto la Sasso¬ 
nia-Anhalt e il Brandeburgo, ma anche la 
Bassa Sassonia, la città di Amburgo, lo Sch- 
leswig-Holstein. A Bitterfeld, la città sulla 
Mulda che ospita impianti chimici poten¬ 
zialmente molto inquinanti, la situazione 
apparetranquilla. I sedicimilaabitanti resta¬ 
no fuori dalle proprie case, ma l'acqua non 
ha raggiunto i depositi di prodotti chimici e 
industriale, costituito da 350 fabbriche. La 
situazione è grave invece a Torgau, cittadi¬ 


na con 20.000 abitanti, dove un argine del 
fiume ha ceduto creando una falla di 30 
metri, che ha scaricato violente masse d'ac¬ 
qua. La popolazioneèstata evacuata. Intan¬ 
to, nella regione, è aumentato il bilancio 
delle vittime. I morti accertati sono saliti a 
13, dopo il ritrovamento di un cadavere in 
decomposizione nelle acque della M ulda a 
Rem se, 

A Dresda, doveil livello dell'Elba conti¬ 
nua a scendere, le squadre di soccorso sono 
già all'opera con le idrovore per li berare dal 
fango i piani bassi degli edifici. Gli sforzi 
dellemigliaiadi volontari edei militari han¬ 
no fruttato qualche successo, evitando stra¬ 
ripamenti massicci. Le autorità cittadine 
hanno comunque diffidato gli abitanti dal 
procedere da soli, senza la supervisione di 
esperti, alle operazioni di pompaggio del¬ 
l'acqua, nel timore di possibili crolli degli 


edifici. La Semperoper, il teatro dell'Opera 
della città tedesca, ha sofferto danni relativa¬ 
mente contenuti. L'edificio in stile barocco 
egli altri circostanti, nei quali sono conser¬ 
vate le principali collezioni d'arte statali, 
erano stati completamente circondati dalle 
acque dell'Elba, ma le parti danneggiate ri¬ 
guardano soprattutto le attrezzature tecni¬ 
che e la platea storica. Non sono ancora 
quantificabili i guasti provocati, ma secon¬ 
do una stima della compagnia di assicura¬ 
zioni Allianz, sono necessari circa 15 miliar¬ 
di di euro per rimettere le cose a posto in 
tutto il paese. 

Fa sempre paura il Danubio, in U nghe 
ria, anche se le autorità si dicono sicure che 
le barriere reggeranno. A Budapest si conti¬ 
nua a lavorare in attesa della piena, che era 
prevista per la notte. Il livello del fiume 
potrebbe superare gli 8 metri e 75, il più 


alto livello degli ultimi cento anni. Il primo 
ministro, Peter M edgy^, ha fatto ritorno 
dallevacanze, per una riunioned'emergen- 
za. In ogni caso, il sindaco della capitale 
magiara ha dichiarato che la città non do¬ 
vrebbe subire danni gravi quanto quelli di 
Praga o Dresda. Le autorità hanno comun¬ 
que predisposto piani di sgombero, nel- 
l'eventualitàdi emergenze improvvise: la si¬ 
tuazione viene sorvegliata anche con gli eli¬ 
cotteri, che seguono l'evoluzione della pie¬ 
na, enellezone critiche si continua a raffor¬ 
zare gli argini con sacchetti di sabbia, porta¬ 
ti da oltre ventimila fra soldati e volontari. 
Soprattutto sono preoccupati i gestori dei 
locali pubblici e degli impianti produttivi 
che sorgono lungo il Danubio. In serata è 
stata evacuata, per motivi precauzionali, 
l'isola M argherita, mentre la situazione più 
critica è a nord e a sud della capitale, dove 


più di mille persone hanno dovuto abban¬ 
donare le proprie case. 

I ntanto a Praga, capitaledella Repubbli¬ 
ca Ceca, si cominciano a contare i danni 
che l'acqua della M oldava ha provocato in 
città. U n edificio di diversi piani èimprowi- 
samente crollato nella notte, nel quartiere 
di Karlin, il più colpito dalla inondazione. 
Secondo le autorità, grazie alle evacuazioni 
dispostene! giorni scorsi, non ci sarebbero 
vittimenéferiti. È il terzo palazzo che crolla 
nella zona. Le acque hanno minato fonda- 
menta ed eroso muri un po' dappertutto 
nel vecchio centro storico. Secondo la prote¬ 
zione civile, almeno una decina di edifici 
dovranno essere abbattuti perché pericolan¬ 
ti. Il problema degli sfollati, quindi, divente¬ 
rà sempre più grave, e il rientro nelle abita¬ 
zioni si allontana sempre più. Il livello del 
fiume, per fortuna, è in netta discesa. 


Zimbabwe, quasi 200 
agricoltori bianchi 
arrestati da Mugabe 

Sono gà 182 gli agricoltori o 
alle/atori bianchi arrestati ndio 
Zimbabwe perchè 9 erano opposti 
all'esproprio forzato delle loro terre, 
attuato per ordine ddio stes^ 
presidente Robert Mugabe È stata la 
polizia a rendere noto il bilando 
ddia prima settima ddia discussa 
riforma agraria cheprivilega i 
redud feddi allo stesso M ugabe 
durante la guerra d’indipendenza 
dalla Gran Bretagia, degenerata poi 
in vero e proprio conflitto dvile. 
Sabato, la magistratura ddio 
Zimbabwe ave/a arrestato i primi 35 
allevatori bianchi, tornati in libertà 
dopo aver pagato una cauziona 
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Aldo Varano addolorato per la per¬ 
dita del compagno 

SALVATORE MUSUM ARRA 

ricorda la sua grande passione poli¬ 
tica e la sua istintiva spinta alla soli¬ 
darietà con tutti, abbraccia con af¬ 
fetto Silvia e i suoi ragazzi unendosi 
al loro dolore. 

È mancato all'affetto dei suoi cari il 
compagno 

CESARINO CESARI 

Lo annunciano a quanti lo hanno 
conosciuto, stimato, amato il figlio 
Vincenzo, la nuora Graziella, Il ni¬ 
pote Cesare. 

La camera ardente domani, marte¬ 
dì dalle ore 8.00 alle 10.45 nella ca¬ 
mera mortuaria dell'ospedale M al- 
pighi, viaPizzardi n. 1. 

Balogia, 19 agosto 2002 


2000 2002 
Compagno 
GIACOMO LANDONI 

Papà, nel buio di oggi i tuoi ideali 
illuminano la nostra strada. Sei sem¬ 
pre nel nostro cuore. M arisa e M am- 
ma. 


ENORE SCHIAVI 

Sei sempre nel nostro cuore. Tere¬ 
sa, Carlo, Dalma. 

Genova, 19 agosto 2002 
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Bruno Marcio 


WASHINGTON La guerra può attende 
re, George W, Bush ha deciso di non 
decidere, ehachiesto ai suoi collabora¬ 
tori di astenersi da dichiarazioni belli¬ 
cose contro l'Irak. Gli Stati Uniti non 
sono pronti per l'attacco, e si sono resi 
conto che gli eccessi retorici del presi¬ 
dente nuocciono 


Il New York Times 
ww rivela: Reagan 

non protestò quando Saddam 

allora alleato 
usò armi chimiehe 
eontro l’esereito di Khomeini 


Al :cx:zil :iH 


MNO TO 
’^US'sWAR 



L’opposizione irakena 
avrebbe ricevuto fondi 
dagli Stati Uniti 
per corrompere alti esponenti 
del regime e spingerli 
a rivoltarsi yy 


al suo prestigio, 

Per giustificare la 
guerra non baste 
rebbe provare 
che l'Irak possie 
de armi batterio- 
logiche e chimi¬ 
che, come gli Ste 
ti Uniti, la Rus¬ 
sia, laCinaealtri 
paesi. Tutti san¬ 
no che è vero. Il 
New York Times 

ha rivelato ieri che lo sapevano anche 
il presidente Ronald Reagan e il suo 
vice George Bush padre, ma non ri¬ 
nunciarono ad aiutare Saddam Hus¬ 
sein a usare queste armi nella guerra 
contro l'Iran, Gli Stati Uniti informa¬ 
rono gli irakeni sulla posizione delle 
forze iranianecontro lequali sarebbe 
ro stati lanciati il gas nervino e il sarin, 
la cui esistenza in Irak oggi sembra 
scandalizzare tanto Bush figlio, 

LA LUNGA ATTESA N el suo ranch 
aCrawford in Texas, il presidente Bu¬ 
sh ha fatto ieri il punto della situazio¬ 
ne con la consigliera per la sicurezza 
nazionale Condi Rice, Si è parlato di 
guerra e di spionaggio, ma anche di 
pubbli che rei azioni. Conclusione: inu¬ 
tile sollevare un vespaio con altre mi- 
nacceaSaddam Hussein,dal momen¬ 
to che i n nessu n caso sarebbe possi bile 
un intervento militare prima dell'in¬ 
verno, «Il presidente Bush - ha poi 
dichiarato Dan Bartlett, direttore delle 
comunicazioni della Casa Bianca - ha 
concluso che se passeremo all'azione 
in Irak, egli farà in modo che il popolo 
americano abbia spi^azioni chiare». 
Il momento delle spiegazioni non è 
venuto, perché la guerra si allontana. 
Richard Perle, il consulente politico 
del Pentagono che più di ogni altro ha 
spinto per lanciare presto l'offensiva, 
ora ha un tono quasi rassegnato. «Se 
aprissimo subito il dibattito sulla guer¬ 
ra - ha ammesso - e poi non facessi¬ 
mo nulla per mesi, pagheremmo un 
caro prezzo politico». 

MANOVRE SEGRETE Invece delle 
truppe, si muovono i servizi segreti. 
Secondo il Sunday Times di Londra il 
«Congresso Nazionale Irakeno», un 
gruppo ribelle al regime, ha ricevuto 
dal governo americano fondi per cor¬ 
rompere funzionari e ufficiali a Ba¬ 
ghdad e spingerli a tradire Saddam 
H ussein. La Casa Bianca ha messo sot¬ 
to pressione i servizi segreti perchétro- 


Bush rimanda l’attacco a 

Alia Casa Bianca cresce la consapevolezza che gli Usa non sono pronti per una guerra 



vino le prove per accusare l'Irak di 
terrorismo. Per giustificare un inter¬ 
vento armato non autorizzato dal- 
rOnu ovviamente non basterebbe di¬ 
mostrare che l'Irak possiede armi chi¬ 
miche 0 batteriologiche. Se anche gli 


Stati Uniti sapessero dove sono queste 
armi, non avrebbero alcun vantaggio 
annunciando di averle trovate. Bush 
cerca invece la prova di un collegamen¬ 
to tra l'Irak e i terroristi di OsamaBin 
Laden. I n questo caso potrebbe far va¬ 


lere la risoluzione dell'Onu e il voto 
del Congresso americano che lo han¬ 
no autorizzato ad agi recontro il terro¬ 
rismo. 

A TUTTO GAS Del resto, gli Stati 
Uniti hanno collaborato negli anni 80 


Khamena 

Appello ai paesi islamici: 
fermiamo la minaccia Usa 


N 


fc fcPiiitervista 

I I atto I 


ellesue parole non c'è traccia di novità. Ali Kha¬ 
mena, Guida supremaaTehaan, rappresentai! 
vecchio assetto, l'Iran claicale e reazionario, che 
tiene in ostaggio il presidente Khatami ei riformatori. 
Dunque non c'è da stupirsi se anche iai Khamenei ha 
puntato il dito contro «le minacce» che gravano sulla 
regione e ha nuovamente esortato i paesi musulmani a 
prendereunaposizionecomunedaopporrealle«poten- 
ze internazionali che sono contro il mondo islamico ed 
il presidente americano che ha parlato apertamente di 
una "crociata"». Di qui - ha detto la massima autorità 
religiosa a Teheran - nasce l'esigenza peri paesi musul¬ 
mani di «stare vicini gli uni agli altri più che in passa¬ 
to». Fin qui, nellasostanza, ben poco di nuovo, Khame¬ 
nei non ha mai risparmiato gli appelli contro gli Stati 
Uniti che anche per questo continuano a includere 
l'Iran tra gli «stati canaglia» sospettati di finanziare e 
proteggerei terroristi. 

Ma le dichiarazioni rilasciate ieri a Teheran dal 
capo del clero sciita assumono una diversa luce se lette 
assieme al «documento congiunto» concordato aTehe- 
ran con Sheik Hamad, l'emiro del Bahrain che ha tra¬ 
scorso due giorni nella capitale iraniana. Khamenei ha 
infatti rinnovato le sue accuse in presenza delTospite 
con il quale ha concordato una posizione nettamente 
contraria ad un intervento contro l'I rak. La guidasupre 
ma e l'Emiro accusano anche Israele per il «terrore 
contro i palestinesi». La presa di posizione non passerà 


inosservataaWashington. Nel porto del Bahrain attrac¬ 
cano solitamente le navi da guerra statunitensi e il 
piccolo emirato ha rappresentato, anche nel corso della 
guerra del Golfo, una base sicura per gli americani. Il 
viaggio a Teheran la dice lunga dunque su come si 
stanno scomponendo e ricompondendo lealleaze nella 
r^ione. Bush non può contare oggi nè sull'Arabia Sau¬ 
dita nè sui piccoli stati del Golfo e nessun paese arabo, 
n^pure il Kuwait, si è finora schierato per un attacco 
militare contro il regime di Saddam. L'Iran inoltre sta 
sviluppando una vera e propria campagna economica 
per allargare il suo raggio di affari, 

A Teheran si è recato in questi giorni anche il 
ministro per l'economia tedesco Werner M ùller che era 
a capo di una folta del^azione di imprenditori e ban¬ 
chieri. Nel corso della visita èstato rinnovato un accor¬ 
do per la cooperazione economica che risale al 1965, 
M ùller ha detto a Teheran che l'intesa «apre un nuovo 
orizzonte nella cooperazione tra l'Unione Europea e 
l'Iran» del quale la Germania (assieme all'Italia) è uno 
dei principali partner economici, 

Teheran, per iniziativa da riformatori guidati dal 
presidente Khatami, ha del resto approvato nellescorse 
settimaneuna nuova legge per facilitaregli investimen¬ 
ti stranieri. In questo campo la Germania non è del 
resto seconda ad alcun paese. Nel 2001 il volumed^li 
scambi con l'Iran ha raggiunto quota 1,86 miliardi di 
dollari. Ben presto però la Russia potrebbe sottrarre alla 
Germania il primato. L'intesa Putin-Khatami, realizza¬ 
ta lo scorso inverno, prevede il rafforzamento della 
cooperazione economica, industriale e tecnoscientifica 
e la costruzione di cinque reattori nucleari. Mosca e 
Teheran assicurano che saranno usati per scopi civili, 
ma l'irritazionedi Washington per i grandi affari che si 
annunciano nella regione, cresce di giorno in giorno. 

t.fon. 



con Saddam Hussein senza dare im¬ 
portanza al fatto che egli usava armi 
chimiche anche allora. Lo rivela il 
New York Times, in un'inchiesta che 
solleva nuovi dubbi sui veri motivi per 
cui la Casa Bianca vuole la guerra. «Il 
presidente Reagan e il vicepresidente 
Bush - scrive il giornale - non hanno 
mai ritirato la loro approvazione per 
un programma segreto in cui oltre 60 
agenti segreti 
americani forni¬ 
vano agli irakeni 
informazioni sui 
movimenti delle 
truppe iraniane e 
preparavano per 
loro i piani tattici 
per battaglie e at¬ 
tacchi aerei». 

Nel 1988 
l'esercito irake 
no, con l'aiuto 
dei consiglieri 
americani, riconquistò la penisola di 
Fao occupata dall'Iran e acquistò un 
tale vantaggio strategico da costringe 
re l'I ran ad accettare la pace. Secondo 
il New York Times un agente del con¬ 
trospionaggio americano, tenente co¬ 
lonnello Rick Francona, ispezionò il 
campo di battaglia e riferì al suo co¬ 
mando che gli irakeni avevano usato 
gas nervino, sarin e altre armi chimi¬ 
che. Del resto, si trattava soltanto di 
una conferma, perché la stessa radio 
Baghdad vantava apertamente gli effet¬ 
ti micidiali di queste armi sul nemico. 
Tuttaviagli agenti americani continua¬ 
rono ad assistere gli irakeni nell'offen¬ 
siva, sapendo bene che sarebbero state 
usate armi chimiche contro i reparti 
di cui essi stessi indicavano la posizio¬ 
ne, 11 colonnello Walter Lang, che allo¬ 
ra dirigeva la rete di agenti segreti nel 
golfo e ora è in pensione, ha dichiara¬ 
to al NewYorkTimes. «Non avremmo 
mai accettato l'uso di armi chimiche 
contro i civili, ma l'uso contro obietti¬ 
vi militari era considerato inevitabile 
nella lotta dell'Irak per sopravvivere». 
Nel marzo 1988 Saddam Hussein fece 
il salto di qualità e usò il gas nervino 
per sterminare i civili curdi nel villag¬ 
gio di Halabja. Magli Stati Uniti man¬ 
tennero buoni rapporti con lui fino a 
quando due anni dopo invase il Ku¬ 
wait. 


Una manifestazione 
di donne irakene a 
favore di Saddam 
Hussein 


Enrico Letta 

esecutivo Margherita 


La discussione è partita con il piede sbagliato, il governo privilegia Ualleanza con Washington, ma la decisione va presa a Bruxelles 

«Martino sbaglia, suU’Irak la Ue deve parlare unita» 


Toni Fontana 


L'Irak, l'atteggiamento dell'Euro¬ 
pa e dell'Italia di fronte ai propositi 
espressi da Bush sono i temi dell'inter¬ 
vista con Enrico Ld:ta, esponente della 
M argherita, che si trova in questi gior¬ 
ni a Londra. 

Anche il ministro degli Esteri di 
Bush padre^ Eagleburger e addi¬ 
rittura il generale Schwarzkopf 
si unicono ai coro di coioro che 
consigliano a Bush figlio di at¬ 
tendere... 

«Qui a Londra hanno suscitato 
molto scalpore le dichiarazioni di Kis- 
singer proposte con grande risalto da 
molti giornali. È la prova che, per ora, 
questa vicenda è stata impostata nel 
modo peggiore. È sembrato che si sia 
deciso prima che si farà la guerra, ed 
ora si stiano cercando le motivazioni 
per farla. Questo schema provoca un 
effetto negativo soprattutto nel rappor¬ 
to con l'opinionepubblica etra gli alle¬ 
ati». 

I n Gran Bretagna la chiesa angli¬ 
cana campi settori di quella cat¬ 
tolica, hanno preso posizione 
contro la guerra. 

«Sì, aquesto si aggiungeil fatto che 

Si ha l’impressione ehe 
gli Usa abbiano prima 
deeiso per la guerra e 
poi siano andati in 
eerea di valide 
motivazioni 

77 


il partito laburista pare essere in disac¬ 
cordo con Blair ed anche l'equilibrio di 
voci all'interno del governo pare rende 
re tutt'altro che scontata la decisione, 
mentre, secondo i sondaggi, l'opinione 
pubblica è in maggioranza contraria» 
Non èsolo ansia quella di Bush, 
ma una strategia politica impo¬ 
stata dopo 111 settembre... 
«Primaèstato individuato l'obidti- 
voepoi si sono cercati indizi eprove,e 
dopo ancoraci alleati. Si tratta di uno 
schema sbagliato perchè prima si do¬ 
vrebbero cercare gli indizi, poi gli allea¬ 
ti e poi l'obiettivo. La titubanza emersa 
nei grandi paesi europei è pienamente 
giustificata». 

Il problema dunque sono le 


"prove"? 

«L'Europa deve decidereunita l'at¬ 
teggiamento dateneresapendo chesia- 
mo legati da un'alleanza con gli Stati 
Uniti che ci vincola a prendere le deci¬ 
sioni assieme agli americani. Nel caso 
dell'Afghanistan la lotta al terrorismo, 
tutto sommato, è stata condotta con 
efficacia ed è ovvio che per estenderla 
ad un paesecomel'Irak ci devono esse¬ 
re ragioni molto più forti di quelle che 
sentiamo oggi. L'ipotesi di estendere la 
guerra contro il terrorismo all'Irak è 
plausibile, possibile, masi devono crea¬ 
re condizioni che op non vi sono. 
Non èsolo una questione di prove». 

Se saranno trovate le "prove" il 
ministro Martino dice che an¬ 


che! militari italiani potrebbero 
partecipare al conflitto.. 

«Q uesto tema sarà un banco di pro¬ 
va importante per il governo, per la sua 
credibilitàin politica estera. Selasolida- 
rid:à con gli Stati Uniti viene posta in 
modo "sovraordinato" rispetto all'uni¬ 
tà con gli europei si tratterebbe di un 
fatto molto grave; la solidarid:à tra gli 
europei è essenziale e decisiva. Si tratta 
dunquedi un banco di prova importan¬ 
te, anche per l'Ulivo. Per ora M artino 
non èpartito col piede giusto». 

Perchè privilegia il rapporto 
con Washington? 

«Sì, anche perchè è in programma 
un'importanteriunione, quella dei mi¬ 
nistri degli Esteri chea fine mese terran¬ 


no il consiglio degli affari generali». 

Neppure il ministro degli Esteri 
ad interim Berlusconi ha detto 
finora alcunché mentre tutti i 
leader europei si stanno schie¬ 
rando. In Germania la questio¬ 
ne irakena è diventata un tema 
centrale nella campagna eletto¬ 
rale. 

«Anchequi in Inghilterraèdiventa- 
ta un tema di scontro politico molto 
forteche attrae l'opinione pubblica. Co¬ 
noscendo Berlusconi penso che abbia 
dato un'occhiata ai sondaggi ad abbia 
capito chestavoltasi troveràbein im¬ 
barazzo està cercando di vedere se può 
evitaredi berel'amaro calice. Il silenzio 
di Berlusconi mi sembra legato a que 


sto anche perchè su altre cose i nvece si 
parla. Comunque in questa fase incer¬ 
ta, un po'di prudenza non guasta». 

Ma anche il suo "amico” Putin, 
che ha mandato le figlie in va¬ 
canza in Sardina, sta per fare 
con gli irakeni un affare da 60 
miliardi di dollari... 

«Si scopreorachela politica estera 
non è"pacche sulle spalle", inviti nelle 
ville, inviti allefiglie, ma un'altra cosa. 
L'Italia vuolealtro». 

Finite appunto le vacanze anche 
il parlamento dovrà essere inve¬ 
stito della questione. Il ministro 
M arti no ha ammesso che non i n- 
tende sottrarsi al confronto. 

«I ministri degli Esteri europei di 


debbono riunireprima. Dopo quell'in¬ 
contro vi saranno le condizioni per di¬ 
scutere, dunque si parla dei primi di 
settembre. Dopo il consiglio degli affa¬ 
ri generali si debbono riunire le com¬ 
missioni Esteri ed è auspicabile che il 
nostro paese si muova in modo unita¬ 
rio. 11 governo non divida il paese, que 
sto è anche il forte impegno dell'U livo 
cheguardaall'interesseglobaledel pae 
se e non solo ai pochi o tanti vantaggi 
che si possono trarre. Se le cose conti¬ 
nuano così, sarà Berlusconi a trovarsi 
in imbarazzo». 

Bush chiede truppe italiane per 

l’Afghanistan. Che ne pensa? 

«Sarebbe sbagliato affrontare que¬ 
sta vicenda da soli, quando Bush ha 
posto agli europei il problema di una 
maggiore presenza in M acedonia per 
liberare risorse americane da impegna¬ 
re in Afghanistan l'atteggiamento degli 
europei èstato positivo. Anche in que¬ 
sto occorre agire uniti. Anche per l'Eu¬ 
ropa questi temi rappresentano un im¬ 
portante banco di prova. Prodi hasem- 
precercato di crearelecondizioni affin¬ 
chè! governi europei parlino uniti. Sa¬ 
rebbe sgradevole che mentre si parla 
delle regole della futura politica estera 
comune, in un'occasione cosi impor¬ 
tante, l'Europa di dividesse». 

Berlusconi parla di 
molte cose ma tace 
sull’Irak. Forse ha 
letto i sondaggi sulla 
popolarità di un 
attacco 


sistemi di difesa 

Non basta lo scudo Stellare 
Rumsfeld ne vuole uno a terra 


WASHINGTON Dalle stelle allo stallo. Donald Rumsfeld, il mini¬ 
stro della Difesa americano, si è accorto che lo scudo stellare 
non basta più. Vuole anche uno scudo terrestre, che blocchi i 
missili da crociera. Ha inviato al presidente Bush un memoran¬ 
dum per fare presente che il sistema di difesa missilistica ameri¬ 
cana, più che a uno scudo, somiglia a un colabrodo. Buchi in 
cielo e in terra, esperimenti falliti, e un rallentamento generale 
della ricerca. U na deprimente situazione di stallo, dopo gli an¬ 
nunci trionfalistici con cui il progetto era stato messo in cantie 
re. 

Il memorandum di Rumsfeld è segreto, ma fonti governati¬ 
ve hanno rivelato parte dei contenuti al Washington Post. Il 
ministro è allarmato per il fatto che 81 paesi possiedono missili 
da crociera. Lo scudo stellare ideato per intercettare nello spazio 


i missili balistici, se anche funzionasse, non potrebbe fermare 
questo tipo di armi, che vola rasoterra. «Leautoritàamericane- 
scriveil Washington Post- temono che stati comeirak, Iran o 
Corea del Nord, o gruppi terroristi come Al Qaeda possano 
procurarsi missili da crociera rudimentali ma micidiali». Gli 
Stati Uniti non avrebbero una difesa efficace contro questo tipo 
di missili, su cui potrebbero essere piazzati ordigni chimici o 
batteriologici. 

Rumsfeld propone uno «scudo terrestre» in cui sarebbero 
integrati i sistemi antimissile dell'aviazione, della marina e del¬ 
l'esercito. Il problemaèchei radar attuali non sempredistinguo- 
no a colpo sicuro un missile da crociera da un normale aereo. 
Secondo il ministro occorrono strumenti più perfezionati. 

È sempre più chiaro che l'amministrazione Bush si attrezza 
per le guerre stei lari e non vedei pericoli chela minacciano sulla 
terra. A Roswell, nel Nuovo Messico, è stato arrestato David 
H udak, direttore di una scuola privata di guerriglia. Possedeva 
la bellezza di 2352 missili M141, del valore di 23 mila dollari 
l'uno, e si era dimenticato di registrarli. L'M141 è un missile 
portatile concepito per penetrare i bunker. La scuola di guerri¬ 
glia di David Hudak, che n^li Usa è perfettamente legale, 
accetta allievi militari e civili di ogni parte del mondo, b.m. 


Un giudice dell’Ohio chiede 
di rinunciare alla pena di morte 
«Ha dei costi troppo elevati» 

«Rischia» di averesalva la vita perché ucdderlo costerebbe 
troppo. È quello che potrebbe succedere ne^i Usa ad un 
omidda sotto processo per avere assassinato una studentessa. 
Con una dedaonesenza precedenti nella storia giudiziaria 
d^i Stati Uniti, il gudicejeffreyL. Simmons preadentedd 
tribunale della contea di Vinton, ha chiesto infatti al 
pubblico ministero di rinundare in partenza alla pena 
capitale per «l'impatto finanziario» che una tale proposta 
avrebbesullecassedelTamministrazionelocale. Il processo in 
questioneèa carico di Gregory McKni^t LespeseperiI 
difensorecfuffido in un caso di pena capitalevanno da un 
minimo di 75mila dollari a un massimo di SSOmila in caso 
di ripetuti appéli. In generei costi processuali vengono divisi 
a metà tra l'amministrazionelocaleequella statale. Secondo 
Simmons i costi di una pena di morte sarebbero troppo 
elevati per una contea minuscola comequella di Vinton, 
ndI'Ohio, con Bmila abitanti e risorse piuttosto limitate 
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l’Unità 



Sgomenti gli abitanti di Soham: si pensa sempre che certe cose possano accadere solo nelle grandi città. Ieri sera Tautopsia dei corpi trovati in un bosco 

Irriconoscibili i corpi delle due bimbe inglesi uccise 


Alfio Bernabei 


LONDRA «Ci sentiamo compietamente 
svuotati dentro. Tutta Soham è stata 
violata». Sono frasi pronunciate ieri da 
alcuni abitanti della cittadina di appe¬ 
na novemila abitanti dove ancora si 
stenta a credere all'orrenda fine delle 
due bambine, Holly e Jessica di dieci 
anni, scomparse da casa il quattro ago¬ 
sto e ritrovate uccise in un bosco saba¬ 
to scorso. 

La gente del posto le chiama «le 
nostre bambine». Se una tragedia del 
genere fosse avvenuta in una grande 
città forse l'effetto psicologico sarebbe 
stato diverso. Nelle vaste metropoli si 
tende sempre a pensare che tra milioni 
di sconosciuti può capitare di tutto. 
M a in una comunità cosi piccola non 
c'è scampo al devastante impatto di 
un'incredibilevisitazionedi forze assas¬ 
sine esplose d'improvviso in mezzo a 


genteconosciuta, aduepassi dalla scuo¬ 
la, dalla chiesa, dall'unica piazza. 

Ieri per andare nella chiesadi Saint 
Andrews dove si è svolta una funzione 
religiosa dedicata alle due piccole, la 
gente è passata davanti alla scuola che 
le due bambine frequentavano e dove 
la polizia dicedi aver rinvenuto «mate¬ 
riale interessante». Si pensa agli indu¬ 
menti di Hollyejessicaoai loro cellula¬ 
ri. M entre il prete recitava la messa, a 
pochi centinaia di metri, lapoliziacon- 
tinuavaasvolgere sopraluoghi nellaca- 
sa della coppia arrestata sabato scorso, 
lan Huntl^eMaxineCarr, rispettiva¬ 
mente di 28 e25 anni, lui bidello della 
scuola, lei ex insegnante Tutto così vici¬ 
no. Eppure tutto cosi difficileda ricon¬ 
ciliare con la realtà di un rapimento e 
di un doppio omicidio che non ha an¬ 
cora un movente preciso. 

11 team del dottor N at Car^, pato¬ 
logo del ministero degli Interni, ieri ha 
trascorso la giornata ad esaminare i 


duecorpi ritrovati ai bordi di una stra¬ 
da, ad una quindicina di chilometri da 
Soham, accanto all'aeroporto di 
Lakenheath. È una base militare top 
secret usata dagli americani. In serata i 
resti sono stati trasportati in un vicino 
ospedale per le autopsie. Un portavoce 
della polizia ha detto che «bisognerà 
aspettare giorni prima di una positiva 
identificazione». Ciò significa o che le 
famiglie ancora non se la sentono di 
trovarsi di fronteai cadaveri dellebam- 
bine per la loro formale identificazio¬ 
ne, 0 che i loro visi non sono più rico¬ 
noscibili. 

Gli interrogatori di Huntley e 
Carr, trattenuti in due città diverse, 
continuano. Non si sa con quale esito. 
La polizia può trattenerli fino a merco¬ 
ledì. Essendo stati arrestati ed isolati 
prima della notizia del ritrovamento 
dei corpi, probabilmentechi li interro¬ 
ga sta cercando di estrarredelleammis- 
sioni atte a corroborare elementi che. 


all'insaputa dei due, sono già in posses¬ 
so della polizia. 

Mail movente del crimine rimane 
un mistero. 11 passato di H untley non è 
del tutto limpido. Anni favenneaccusa- 
todi un atto di violenza verso una don¬ 
na, ma fu assolto. U na sua ex fidanzata 
ha detto che ricevtìeda lui un paio di 
schiaffi, ma che in fondo si trattava di 
un bravo ragazzo. Nessun sospetto di 
pedofilia. Estorsione? Da escludere. 
VendettaTNon senevedeil motivo. 

La vicenda è complicata dal fatto 
che prima di essere arrestati, Huntley e 
Carr avevano espresso profonda ango¬ 
scia per quelle povere bambine in nu¬ 
merose interviste alla televisione. Il 
giorno in cui i quattro di^erati genito¬ 
ri si presentarono davanti ai media per 
lanciare il loro appello ai rapitori, im¬ 
plorando di lasciar libere Holly ejessi- 
ca, fu proprio lui, il servizievole bidel¬ 
lo, che nella sala della scuola preparò le 
sedie per la conferenza stampa. 



ultima ora 


Medio Oriente, c’è l’accordo 
sul Piano di Sicurezza 

TEL AVIV IsraéeeAutorità palestinese hanno trovato un accor¬ 
do che prevede l'avvio da c0 stesso at piano di sicurezza 
israeliano che prevede che i palestinesi si assumano la 
responsabilità della sicurezza in areechel'eserdto israeliano 
sgombererà nella strisda di Gaza e a Betlemme L'accordo è 
stato raggiunto ieri in una riunione di quasi quattro ore in un 
^ande albergo di Tel Aviv fra il ministro delia difesa 
isradiano Benjamin Ben Eliezer, autore dd Piano, il ministro 
de^i interni ddi'Autorità palestinese, Abdd Razélhiya, eil 
consi^iereper la sicurezza di YasserArafat, Mohammad 
Dahlan. Lo ha reso noto un comunicato dd ministero ddia 
Difesa isradiano ai termineddi'incontro, cui hanno 
partedpato anche affidali ddi'eserdtoeaiti funzionari ddia 
sicurezza isradiani. L'incontro, si leg^nd comunicato, è stato 
déinito «costruttivo» sia da Israde, sia dall'Anp. 

«Ledueparti sono d'accordo a dare avvio ai piano a partire 
da domattina a Gaza ed a Betlemme», si leg^ndla nota. «Il 
ministero ddia Difesa- si ie^ ancora - si è impegnato da 
parte sua a fare tutto il possibile per all&iare le condizioni 
ddia popolazione palestinese, spedalmentedd dvili». Seavrà 
successo, il piano di sicurezza potrebbe aprire ia strada ad un 
cessate il fuoco che porrebbe fine a 22 mesi di violenza in 
M edio Oriente 


Il Papa: Cracovia, 

Più di 2 milioni alla messa di Wojtyla. 


vorrei dirti arrivederci 

«Non c e libertà senza verità e responsabilità» 


Roberto Monteforte 


Tutta la Polonia si è stretta ieri con affet¬ 
to attorno a Karol Wojtyla, il suo Papa, 
Una folla sterminata - secondo gli orga¬ 
nizzatori oltre due milioni e mezzo di 
persone- ha occupato l'intera spianata 
di Blonienei pressi di Cracovia per assi¬ 
stere alla cerimoniadi beatificazione dei 
quattro religiosi polacchi presieduta da 
Giovanni Paolo II. Delegazioni di pelle¬ 
grini sono giunte anche dai paesi vicini. 
In primafilahanno preso posto il presi¬ 
dente della Polonia, Aleksander Kwa- 
sniewski, quello lituano Valdas 
Adamkus, lo slovacco Rudolf Schuster e 
il premier ungherese Viktor Orban che 
come tanti, molti i giovani e poi intere 
famiglie, religioseesacerdoti, hanno vo¬ 
luto partecipare al la grande mesa al Par¬ 
co Blonie, Alla cerimonia ha assististo 
anche l'ex presidente polacco Lech Wale¬ 
sa, fondatore di Solidarnosc e premio 
Nobel perlaPaceneirss, 

11 Papa slavo ha parlato al cuore del 
suo popolo, rivendicando con orgoglio 
l'identità spirituale polacca: il senso del¬ 
la M isericordia di Dio e il mistero della 
Croce che tanto profondamente hanno 
segnato il suo pontificato. La sua è stata 
un'omelia preoccupata per i destini del- 
l'umanitàeforteneU'indicareairumani- 
tà come via la costruzione della civiltà 
deH'amore. 

Ha sottolineato come il ventesimo 
secolo, «nonostanteindiscutibili succes¬ 
si in molti campi», sia stato segnato dal 
«mistero deU'iniquità». L'umanità è en¬ 
trata nel nuovo millennio «con questa 
eredità di bene ma anche di male» ha 
affermato Giovanni Paolo II «con nuo¬ 



ve prospetti vedi sviluppo epericoli fino¬ 
ra inediti». E ha descritto questo male: 
l'uomo che vive comeseDio non esistes¬ 
se e perfino «mette se stesso al posto di 
Dio», Arriva a interferire «nel mistero 
della vita umana», ha aggiunto. «Vuole 
decidere con manipolazioni genetiche 
la vita deH'uomo edeterminare il limite 
della morte. Respingendo le leggi divine 
e i principi morali attenta apertamente 


allafamiglia». «I n vari modi - dice anco¬ 
ra - vuolefaredi Dio il "grandeassente" 
nella cultura e nella coscienza dei popo¬ 
li». La conseguenza di «questo mistero 
deH'inquità», secondo il pontefice, è la 
paura del futuro, il senso di vuoto, di 
sofferenza e di annientamento che vive 
l'uomo contemporaneo. Contro questo 
bisogna reagire, invita il Pontefice che 
facendo proprialatestimonianzadi san¬ 


ta Faustina Kowaiska, afferma che «è 
giunta l'ora di far giunge il messaggio 
di Cristo a tutti. L'ora in cui il mesag- 
gio della Divina M isericordia riversi nei 
cuori la speranza e diventi scintilla 
d'una nuova civiltà: della civiltà dell' 
amore». 

È un percorso indicato anche alla 
sua Polonia, chescelta la viadellademo- 
crazia, vive gli effetti di una grave crisi 


economica. Qui - afferma Wojtyla - 
sembra intensificarsi «una rumorosa 
propaganda di liberalismo, di libertà 
senza veri tà e senza responsabi I ità», con¬ 
tro la quale i Vescovi devono reagire 
affermando «l'unica e infallibile filoso¬ 
fia del I a I i bertà che è I a verità del I a C ro- 
cedi Cristo, strutturalmente legata alla 
storia della Nazione». Quindi l'anziano 
pontefice ha richiamato l'esperienza di 


L’accoglienza 
riservata a Giovanni 
Paolo il da parte dei 
suoi conterranei 


carità edi soiidarietà delia chiesa di Cra- 
coviaehafatto appello ad «unafantasia 
della carità» necessaria per far fronte al¬ 
le moderneforme di povertà. «C'è biso¬ 
gno di questo sguardo d'amore per ac¬ 
corgersi del fratello accanto a noi, che 
con la perdita del lavoro, della casa, del¬ 
la posibilità di mantenere degnamente 
la famiglia e di dare l'istruzione ai figli, 
sperimenta un senso di abbandono, 
smarrimento e sfiducia» ha spiegato. E 
le beatificazioni di ieri sono la testimo¬ 
nianza concreta di questa carità che ha 
fatto ricca la spiritualità polacca. L'arci¬ 
vescovo Felice Felinski vissuto tra il 
1892 e il 1895, deportato per vent'anni 
in Russiadurantel'epocadellaspartizio- 
nedella Polonia, si è impegnato profon¬ 
damente nelia difesa della libertà nazio¬ 
nale, offrendo - ha sottolineato Wojtyla 
- un esempio valido anche oggi «quan¬ 
do diverse forze, spesso guidate da una 
falsa ideologia di libertà, cercano di ap¬ 
propriarsi di questo terreno». Quindi il 
beato Giovanni B^zym (1850-1912), 
che nel lontano M adagascar, ha dedica¬ 
to la sua vita ai lebbrosi, poi padrejan 
Valicki (1869-1948) e, infine, ia beata 
Sancja Szymkowiak (morta nel 1942 a 
32 anni) che «accettò i tempi duri dell' 


I viaggio in Argentina | 

Con i friulani nella Terra del Fuoco 


Alessandro Cori 


USHUAIA Mi aspettavo molto da 
Ushuaia, la città più a sud del mon¬ 
do, come viene di solito presentata. 
M e l'avevano descritta «fredda, bas¬ 
sa, con casedi lami era e gente un po' 
triste, forse anche pericolosa». Que 
sta visione romantica non corrispon¬ 
de quasi più alia reaità. La città è 
cresciuta a dismisura negli ultimi 25 
anni ed ha perso partedellasua iden¬ 
tità. Con laLeggedi PromozioneIn- 
dustrialedel 1978 furono create mol¬ 
te industrie, ma erano effimere e 
non si basavanosuiiaproduzionelo- 
cale. Si importavano componenti 
elettronici e ii si assembiavano qui, 
ma questa non èTaiwan. Moitissimi 
argentini arrivarono dalle province 
più disparate. Non si sarebbero mai 
integrati nel tessuto sociale locale, 
composto di altri immigrati, arrivati 
precedentemente e ormai amalgama¬ 
tisi creando un'identità locale. I nuo¬ 
vi immigrati venivano invece fin 
quaggiù per arricchirsi e ritornare 
poi al più presto a casa loro. Lo si 
notava dai loro giardini non curati. 

Il villaggio di Ushuaia è nato in¬ 
torno al presidio penale. La prigione 
haavuto numerosi ospiti famosi, ma 
il più peculiareèsicuramenteil dete 


nuto numero 40: Cayetano Santos 
Godino, meglio conosciuto come il 
Petiso Orejudo (il piccoletto orec¬ 
chiuto). Nel 1912 BuenosAires visse 
un'epoca di terrore per una serie di 
omicidi. Le vittime erano perlopiù 
bambini di pochi mesi o pochi anni. 
U n sedicennedalleorecchieestrema- 
mente pronunciate non contento di 
uccidere le sue vittime partecipava 
anche ai loro funerali, per cui diven¬ 
tò ben presto l'indiziato numero 
uno. Ecco come spiegò i suoi crimi¬ 
ni: «Al mattino, dopo che mio padre 
ei miei fratelli mi sgridavano, uscivo 
di casa per cercare lavoro e, siccome 
non riuscivo a trovarlo, mi veniva 
voglia di uccidere qualcuno. Per cui 
mi mettevo a cercare una vittima da 
ammazzare». Il Petiso morì dopo al- 

Ushuaia, 

villaggio cresciuto 
intorno a un carcere 
è ora la città 
più meridionale 
della terra 


cuni decenni di prigionia sembra 
per le botte ricevute dai suoi stessi 
compagni. Aveva ucciso un gatto, la 
mascotte dei detenuti, gettandolo 
nella stufa accesa. 

Gli immigrati friulani in Argenti- 
nasono moltissimi esu tutto il terri¬ 
torio sono presenti le loro associazio¬ 
ni, primafratuttei Fogolàrs. Datem- 
po ad Ushuaia il Fogolàr non esiste 
più. M a vi risiede ancora la signora 
Anelila D'Agostino, originaria di 
Grionsdel Torre, comune di Povo- 
letto. I friulani rimasti qui aliatine 
del mondo sono ormai pochi, ma 
con Anelila ci ritroviamo nell'Al- 
macén (magazzino) italiano di pro¬ 
prietà di Dante Buiatti, di Torreano 
di Martignacco, a pochi chilometri 
da Udine. DanteedAncilla arrivaro¬ 
no nel lontano 1948 con la stessa 
nave, insiemea IKX) italiani, di cui il 
gruppo furlan era il più numeroso. 
Un imprenditore bolognese aveva 
vinto un appalto del governo argenti¬ 
no deH'epoca per costruiredue quar¬ 
tieri di Ushuaia, allora ancora un vil¬ 
laggio di sole 2200 anime. 

Danteha 78 anni ed èorasu una 
sedia a rotelle, perché qualche anno 
fa gli fu amputata una gamba. M en¬ 
tre chiacchieriamo all'interno del 
suo Almacén, tutti i clienti cheentra- 
no riveriscono Don Dante, «lo ero 


scalpellino», racconta. «Un giorno, 
nel 1948, un tizio venne a cercarmi 
mentre stavo scolpendo un monu¬ 
mento ai caduti per la guerra. M i 
disse che cercavano gente per andare 
a lavorarein Argentina. M a bisogna¬ 
va presentarsi subito a Bologna per 
le interviste. Era il 28 giugno, ed il 
monumento si inaugurava per San 
Pietro, cioè il giorno dopo. Ovvia¬ 
mente io non potevo mancare e cosi 
rinunciai». 

L'occasione si ripresentò quasi 
subito, nel successivo settembre. 
Questa volta Don Dante andò a Bo¬ 
logna, fece le interviste e ripassò da 
Torreano a prendere la borsa per 
partire. Destinazionelafinedel mon¬ 
do, Salparono il 26 settembreda Ge 
nova. Dante ricorda la traversata 
con le onde alte 10 metri. Ushuaia 
gli piacquesubito, «con lemontagne 
che mi ricordavano le nostre Alpi, 
anche se qui sprofondano a picco 
sul mare». Tuttavia le sorprese e lo 
scontro con la dura realtà iniziarono 
subito: «Quando arrivammo, il 28 
ottobre, c'erano 14 gradi, ma fu solo 
un abbaglio. Già il giorno successi¬ 
vo, alle 7 di mattina iniziammo a 
lavorareefaceva freddissimo e nevi¬ 
cava. E noi avevamo ancora tutti i 
nostri vestiti nella stiva!». 

Allafinedei dueanni, molti deci¬ 


sero di fermarsi in Argentina, Anche 
perché l'imprenditore se ne andò di 
nascosto nonostante tutti avessero 
diritto al viaggio di ritorno. «Ma il 
contratto non ce l'hanno mai dato!», 
rammenta Dante. SeAncilla ha viag¬ 
giato in numerose occasioni in Italia 
ein Friuli, Dante ci è invece tornato 
solo una volta, nel 1988, a 40 anni 
dalla sua partenza. Quasi non rico¬ 
nobbe i luoghi della sua infanzia. 
«La Tresemana (la statale tra Udine 
eTricesimo) prima era solo prato e 
ora non c'è più neanche un metro 
libero!». Nel frattempo il terremoto 
aveva spazzato via molte delle pre 
senzealui care. 

Arrivo finalmente al luogo che è 
considerato la Fine del Mondo, Si 
trova nel ParqueNacional delaTier- 

Molti italiani 
fra gli immigrati 
venutisi a stabilire 
in quella che viene 
chiamata la Fine del 
mondo 


ra del Fuego a Lapataia, un parco 
naturalistico non lontano da Ushua¬ 
ia. Il percorso per arrivarci coincide 
con la Ruta 3, la strada che inizia a 
3mila chilometri da qui, nella piazza 
del Congreso di Buenos Aires e per¬ 
corre tutta lacosta argentina. Il viag¬ 
gio dalla capitale fino alla «fine del 
mondo» è stato estremamente emo¬ 
zionante. Un'infinita galleria di pa¬ 
norami e di personaggi letterari è 
sfilata davanti ai miei occhi. La sfida 
era arrivarci viaterra, utilizzando so¬ 
prattutto la Ruta 40. Secondo alcu¬ 
ni, infatti, il viaggio non è un meto¬ 
do per spostarsi da un punto ad un 
altro, ma è invece percorrere quello 
che c'è in mezzo. 

U n cartello conferma la fi ne del¬ 
la Ruta 3. Si può andare ancora oltre 
ed il sentierino arriva su un ultima 
rocca. Tutt'intorno, scogli ed altre 
isolette, ed anche un pinguino perso 
arrivato da chissà dove. Questo non 
è ovviamente il punto più a sud, ma 
è forte la sensazione di trovarsi in 
uno dei luoghi più estremi del piane 
ta. Naturalmente dipende dai punti 
di vista. Lagentedi qui non conside 
ra questa regione la fine del mondo. 
Per queste persone la loro terra costi¬ 
tuisce invece l'inizio di tutto. 

(3/fine. I precedenti articoli sono 
stati pubblicati il 3 el'8 agosto) 




occupazione nazista quale occasione 
per centrarsi completamente ai biso¬ 
gnosi». È stato questo il mesaggio che 
Karol Wojtyla ha affidato in modo parti¬ 
colare ai giovani, ai quali si èrivolto più 
volte durante la cerimonia. «Guardateli ! 
Mi invitano a "marinare" Roma...» ha 
affermato scherzoso, con un'espressio- 
netipicadel linguaggio dei ragazzi polac¬ 
chi, al termine della grande messa al 
Parco Blonie, rispondendo ai giovani 
che con i loro canti gli chiedevano: «Re 
sta con noi», È stato un filo diretto e 
continuo, fatto anchedi scherzi ebattu- 
te, quello che ha l^ato Karol W ojtyla ai 
giovani di Cracovia che tutte le sere lo 
aspettano davanti alla residenza arcive 
scovileelo costringono con i loro canti 
ad affacciarsi. 

«Cracovia volevo dirti arrivederci, 
ma questo è solamente nelle mani di 
Dio», con queste parole il pontefice ha 
salutato la folla che lo acclamava alla 
spianata di Blonie. 

Nel pomeriggio vi è stata la parte 
privata della visita di Giovanni Paolo II 
aCracovia. Si èrecato in visita alla catte¬ 
drale di Wawel, quindi ha raggiunto il 
cimitero di Rakowiceper raccogliersi in 
preghiera sulla tomba dei familiari. Per 
un attimo ia visita è stata turbata dalla 
notizia del ritrovamento di un ordigno 
lungo il percorso papale. Era un falso 
allarme. 


Pubblicità 
In Farmacia 

Seno 

«cadente»? 
Arriva il 
reggiseno 
naturale 

Contiene principi attivi 
fumogeni che esercitano un 
effetto tensore sulla pelle 

Le donne che hanno il seno 
rilassato sono milioni e sono 
ossessionate dal cambiamento 
lento ma evidente della pro¬ 
pria forma. 

Pare che a dare un concreto 
aiuto a chi è afflitta dal rilas¬ 
samento del proprio seno, 
siano i Ricercatori dei Labo¬ 
ratori Sirky, i quali hanno 
scoperto un innovativo ritro¬ 
vato cosmetico contenente 
principi attivi filmogeni che 
esercitano un effetto tensore 
ed Anti-Rilassamento sulla pel¬ 
le. L’uso regolare del nuovo 
preparato innesca un mecca¬ 
nismo astringente e di stira¬ 
mento cutaneo che rinforza le 
strutture di sostegno dell’epi¬ 
dermide del seno, conferendo¬ 
le, sin dalle prime appUcazioni, 
compattezza, elasticità e toni¬ 
cità, contrastandone il decadi¬ 
mento. Il nuovo ritrovato è già 
disponibile nelle Farmacie 
Italiane con il nome di Sirky 
«Compact System Seno», ed 
è formulato nei dosaggi speci¬ 
fici più efficaci a seconda della 
misura del seno: P, IP, IIP e 
dalla IV° in poi, da usare con 
il consiglio del Farmacista. 
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Il 23 agosto entra in vigore il decreto Ronchi che impone di non scaricare nei vecchi siti rifiuti nocivi ma non ci sono ancora le nuove norme e i nuovi impianti 

Chiudono le discariche ma non c’è la legge 


ROMA Strade invase dai rifiuti: è 
questo lo «spettacolo» a cui si po¬ 
trebbe assistereda venerdì 23 ago¬ 
sto giorno in cui scatterà il blocco 
dellediscariche. A partireda que 
sta data infatti scatta il «veto» sull' 
accesso dei rifiuti nei siti previsto 
dal decreto Ronchi; unico proble¬ 
ma è che le strutture che dovreb¬ 
bero rappresentare l'alternativa al¬ 
le discariche, per quei prodotti 
che non potranno più esservi de¬ 
positati, non sono attive. 

Unica salvezza può essere un 
provvedimento d'urgenza cherin- 
vii la scadenza fino all'emanazio¬ 
ne del decreto legislativo sulle di¬ 
scariche al quale il governo sta 
lavorando, ma che non sarà pron¬ 
to entro il prossimo venerdì. Dal 
23 agosto, secondo il «decreto 
Ronchi», potranno accedere alla 


discarica solo i rifiuti inerti, quelli 
da recupero e riciclaggio e quelli 
derivanti da cinque operazioni di 
smaltimento. 

Il futuro decreto legislativo 
porta una innovazione fonda- 
mentale: i rifiuti possono accede¬ 
re allediscarichesolo se preventi¬ 
vamente trattati, esclusi gli inerti 
equelli derivanti da operazioni di 
recupero. Le discariche saranno 
divise quindi a seconda dei rifiuti 
che potranno essere accettati cioè 
inerti, pericolosi enon pericolosi. 
Alcuni rifiuti non rientrano nel 
campo di applicazione della legge 
e sono: i fanghi, gli inerti usati 
per costruzione, ricostruzione o 
riempimento delle discariche, gli 
inerti non pericolosi o la terra 
non inquinata derivanti dall'atti- 
vtà mineraria ed esercizio di cave 


Immigrati trasferiti da Lampedusa 

ROMA DueHerculesC 130 ddl'Aeronautica militare hanno 
trasferito ieri 250 immigrati clandestini dal centro immigrati 
di Lampedusa alla volta di Trapani. Altri 97 immigrati sono 
finiti ad Agrigento a bordo di una motonave travetto. 
Conduso il trasferimento, il centro verrà sottoposto a 
disinfestazione, dopo i casi di scabbia registrati (ancorché 
smentiti dal miniiero de^i interni). Intanto, il senatore 
della M argherita Sandro Battisti vuol vedere chiaro nelle 
causeche hanno portato alla situazione attuale: «Ormai a 
Lampedusa è emergenza sicurezza, sanitaria ed 
umanitaria». Battisti annunda un'interrogazione urgente ai 
ministri della Saluteede^i Interni: «Invecedi annundarela 
pet-therapy, Sirchia dovrebbe rispondere delTemer^za 
sanitaria determinatasi a Lampedusa. E Pisano pieghi cosa 
sta facendo per contrastare questa tragca situazione, che dà 
l'idea di una isola abbandonata dal governo e lasdata da 
sola a gestire una situazione grave». 


Una intesa tra il Ministero 
dell'Ambienteeil presidente del¬ 
le regione non può essere la solu¬ 
zione per usciredaN'impasse per¬ 
chè avrebbe una durata breve e la 
procedura sarebbe lunga efarragi- 
nosamentrelaproduzionedei ri¬ 
fiuti ha ben altri ritmi. In assenza 
del decreto legislativo quindi si 
dovrà far ricorso alle ordinanze 
previste dall'articolo 13 del «de 
creto» etutta ri talia si troverà nel¬ 
la situazione in cui si trovano già 
molte regioni dove l'emergenza è 
la normalità da anni. Nello scorso 
anno il dramma dell'emergenza 
dellediscarichefu particolarmen¬ 
te acuto in Campania ma anche 
in molte altre Regioni del centro- 
nord la situazione non è meno 
critica. 

Ovunque con il corredo della 


difficoltà di individuazionedei si¬ 
ti per lenuove strutto re e, soprat¬ 
tutto nelleareead alta densità cri¬ 
minale, con il rischio dell'inserir- 
si nel business dello smaltimento 
dei rifiuti delleecomafie. 

Ci si trova in una situazione 
critica in quanto i provvedimenti 
normativi non sono adeguati e 
non esiste un'alternativa tecnolo¬ 
gica allo smaltimento in discari¬ 
ca. Qui vanno afinireil 62% della 
produzioneannua nazionaledi ri¬ 
fiuti speciali, vale a dire 61,1 mi¬ 
lioni di tonnellate, echedallafine 
di agosto non potranno più esse¬ 
re scaricate in questi luoghi. A 
questi sono da aggiungerei rifiuti 
urbani, pari a 21 milioni di ton¬ 
nellate, i quali non risultano tra 
quelli che possono continuare ad 
andare in discarica. 


Bologna 

Bimba morta, nessuno 
ha chiesto la salma 

Nessuno ha ancora chiesto il corpicinodi Noemi, 
la bimba di due mesi morta nella notte tra il Dell 
14 agosto a Boschi di Baricella eperii cui decesso 
la madre trentaduenne, ex tossicodipendente, è in 
stato di arresto per omicidio volontario nel 
reparto psichiatrico dell' Ospedale Maggiore di 
Bologna. Il corpicino formalmente è ancora a 
disposizione del Pm Valter Giovannini, per 
eventuali ulteriori accertamenti, ma all' autorità 
giudiziaria a cinquegiorni dal decesso non si è 
ancora presentato nessuno per chiedere la salma 
per il funerale. La madre della piccola. Silvia R., 
era stata fermata il 14 agosto e ieri il Gip Orazio 
Pescatore ha emesso a suo carico un 
provvedimento di custodia cautelare nel reparto 
psichiatrico. Secondo il Gip si ètrattato di un 
omicidio originato dalla «non completa 
accettazione della nascita della bambina da parte 
della donna». 


Eolie, «stop alle cave di pomice» 

La protesta di Italia Nostra e dell ’Unesco: non c ’è ancora il piano paesistico 


Alessio Gervasi 


LIPARI L'U nesco dà l'altolà all'Italia sul¬ 
la gestione delle Isole Eolie. Subito il 
Piano paesistico estopallecavedi pomi¬ 
ce è il minaccioso diktat. 

L'antica M eligunis, oggi Lipari, è la 
più grandedelleisoleEolie. Famosa per 
rOssidiana, durissima roccia vulcanica 
vetrosa dalla quale un tempo si ricavava¬ 
no utensili cornei raschiatoi, punte di 
freccia e lame molto dure. Proprio i 
grandi giacimenti di questo minerale 
che l'uomo del Neolitico trovò alle Eo¬ 
lie furono un vero e proprio terno al 
lotto chediedeuno straordinario svilup¬ 
po alla civiltà dell'arcipelago. La scoper¬ 
ta del rame e poi del bronzo invece 
hanno determinato la progressiva fine 
delTutilizzo di quel che veniva indicato 
come "L'Oro nero delle Eolie". 

La Pomiceèuna varietà porosa dell' 
Ossidiana di cui ha la stessa composizio¬ 
ne. Oggi viene utilizzata come abrasivo 
industriale (i jeans per esempio vengo¬ 
no scoloriti nelle fabbriche proprio 
usando la pietra pomice in lavaggi cen¬ 
trifughi) emischiataal cemento produ¬ 
ce un ottimo calcestruzzo, oltre a essere 
un efficace isolante acustico. 

Le grandi miniere che hanno sven¬ 
trato e imbiancato i fianchi di monte 
Pilato (considerato dai vulcanologi un 
vulcano ancora attivo) hanno dato lavo¬ 
ro - e silicosi - a generazioni di liparoti 
ma negli ultimi anni l'estrazione è stata 
in forte calo. U Itimamente però le cave 
stanno riprendendo quota e c'è parec¬ 
chio movimento attorno alleconcessio- 
ni che scadranno nel prossimo autun¬ 
no. Il timoredi un'espansionedé terre¬ 
ni dai quali si estrae questa pietra bian¬ 
castra leggerissima al punto da galleggia¬ 
re sull'acqua ha spinto l'U nesco a chie¬ 
dere spiegazioni al Governo italiano. 

Dal 2000 infatti le isole Eolie sono 
state incluse nella lista dell'U nesco fra i 
"Siti Patrimonio dell'U manità" ed è 
chiaro comoda questo riconoscimento 
derivino non solo onori ma precisi ob¬ 
blighi di tutela che gli stati M embri assu¬ 
mono e che nel caso delle sette isole 
sicilianenon tutti gli amministratori lo¬ 
cali hanno gradito: al punto da ricorre¬ 
re al Tar per impugnare il Piano Paesi¬ 
stico che la R^ione aveva stabilito e 
che l'U nesco ritiene un indispensabile 
strumento per la tutela e la gestione del 
territorio. 

A landarel'allarmeèGiuseppeGili- 
berti, presidente della sezione siciliana 


di ItaliaNostra- l'assodazioneambien- 
talista che si era costituita nel giudizio 
in difesa del Piano Paesistico. 

«Pur essendo stata respinta dal Tar 
la richiesta di impugnazione - si legge 
in una nota - le preoccupazioni dell' 
Unesco rimangono tali e anzi si sono 
aggravate in vista della scadenza delle 
concessioni per lo sfruttamento delle 
cavedi pomice di Lipari e le probabili 
pressioni per ottenerne oltre il rinnovo 
anche l'estensione». 


Tutto questo èstato comunicato uf¬ 
ficialmente aH'Ambasdatore Francesco 
Caruso - Delegato Permanente presso 
l'U nesco - il 30 luglio scorso. 

Fra il 24 ed 29 giugno infatti, nel 
corso della XXVI sessione del World 
FI eritage Committee tenuta a Budapest 
epur prendendo atto cheli Piano Paesi¬ 
stico per le Isole è stato riconosciuto 
legittimo dal Tar, è venuta fuori parec¬ 
chia preoccupazione per il fatto che il 
Piano Paesistico, definito «strumento 


chiave per la gestionedel sito», sia anco¬ 
ra parzialmente a rischio a s^uito di 
possibili ulteriori azioni giudiziarie. 

Sì, perché di fatto il Tar non ha 
detto né sì né no al ricorso dei Comuni 
ma ha rimandato tutto alla CorteCosti- 
tuzionale, visto che la procedura per 
istituire i Piani Paesistici la debbono 
avviare le Regioni ma tenendo in conto 
anche! pareri dei vari Comuni. 

Per chiudere la questione delle cave 
di pomice di Lipari, il Comitato ha ri- 


Una foto di archivio 
del vulcano 
dell'isola di Stromboli 


chiesto al nostro Ambasciatoreulteriori 
dettagli circa l'attività in atto richieden¬ 
do esplicitamente di: «Proibire l'espan- 
sionedeir attività di estrazionedella po¬ 
mice, in quanto la stessa può avere un 
serio impatto sui valori per i quali le 
Isolesono state iscritte fra i Siti Patrimo¬ 
nio dell'U manità». 

Su questi aspetti, come sulla gestio¬ 
ne complessiva del Sito Eolie, è stata 
richiesta al Governo Italiano una rispo¬ 
sta ufficiale, in modo chela stessa possa 
essere esami nata per la prossima sessio¬ 
ne del Comitato prevista per il prossi¬ 
mo 2003. 

Chissà se l'ambasciatore, nelle mo¬ 
re, potrà contare su un vero Ministro 
degli Esteri. 



Goletta Verde 

Elicotteri da brivido 
fra i lapilli dello Sfromboli 


STROM BOLI Mare nero e pennacchio 
di fumo, con una sarabanda eruttiva 
che non trova mai pace ecco Strombo- 
li, una délesètte hgiie dei vento. Una 
bellezza sobria einquietanteper un'iso¬ 
la che emerge dal mare con i suoi pic¬ 
chi scosceà e ripidi - e una costa davve¬ 
ro poco ospitale - fino ad arrivare ai 
quasi 1000 mètri di altezza del aatere. 
M a il cono di Stromboli sprofonda ne- 
gl/ abissi per 2000 metri e più e farsi il 
bagio a Strombolicchio - il monolito 
alto una dnquantina di metri di basal¬ 
to lavico chesbuca dal mare- può dare 
le vertigini. Come una lama che affon¬ 
da né buio. N di'isola che né 1950 
ospitò Rossélini col suo "Stromboli, ter¬ 
ra di Dio" ha gettato l'ancora un paio 
di giorni fa la Catholica, il bialbero di 
Golétta Verde Goletta Verdeha trova¬ 
to parecchie cose che non vanno a 
Stromboli. Come il neonato servizio - 
appena quindid gorni fa - chela ditta 
Icarus, con sede operativa a Lamezia 
Terme offre ai turisti: 75 euro per un 
grò in éicottero su ai aateri; la zona 
ricadeall'interno di una riserva gestita 
dait'Azienda Foreste Demaniali déla 
RegioneSidIiana. «M a l'Ente gestore- 
denunda Goletta Verde - che fa? Non 


sapeva nemmeno dèi'esistenza di que 
sto servizio di éiturismo,siamo stati 
noi a dare l'allarme Certo loro non 
hanno dato nessuna autorizzazione 
ma nemmeno hanno finora mosso un 
dito per una situatone che potrebbe 
essere molto pericolosa. In più il terre 
no da dove decollano e atterrano gli 
éicotteri è solamente un piazzale, sen¬ 
za nessuna garanzia di sicurezza. E di¬ 
re che nél'opuscolo pubblidtario déla 
I carusdèuna certificazione I so 9002". 

Dunque l'ascesa lenta e faticosa - e 
anche pericolosa - fin sù, ai aateri, che 
richiedeparecdiieoredi cammino non 
è più riservata a chi ha buone gambe e 
buoni polmoni ma anchea chi tiene 75 
euro e basta. Resta il fatto che- pames 
3 0 non permessi - volteggiare sopra un 
vulcano (l'unico in Europa in attività 
paenné che scuote di continuo l'isola 
con le sue esplosioni e che sputa con 
grande regolarità il magma incande¬ 
scente non è come andare a spasso ai 
giardini pubblid. Di più: sullo Strom¬ 
boli le condizioni meteorologiche cam¬ 
biano con estrema fadiità anchein esta¬ 
te e bisogia stare sempre all'ata. M a 
questo sia in déo che in terra (...) 

a.g. 


Sanità 

Il nuovo codice 
per i medici di base 

Preavviso di sciopero non inferiore ai dieci giorni, 
astensione dal lavoro della durata minima di 24 
ore, garanzia delle prestazioni indispensabili. E 
ancora, impossibilità di scioperare ad agosto, dal 
23 dicembre al 3gennaio, né cinquegiorni 
precedenti leéezioni ei referendum, dal giovedì 
santo al martedì successivo alla Pasqua. Questi i 
punti portanti dé nuovo codice di 
autoregolamentazione dé medici di base italiani, 
entrata in vi^redopo la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale. Sottoscritto dalla Federazione 
italiana medici di medicina generale, prevedala 
garanzia continua délecosiddette«prestazioni 
indispensabili» (visitedomiciliari urgenti, 
assistenza domiciliare int^rata, servizi per 
tossicodipendenza, medicina fiscale, igiene 
mentale e soccorso urgente). Il primo sciopero per 
qualsiasi vertenza non potrà superare le 48 ore, i 
successivi per la stessa vertenza i quattro giorni. 


L’ANNO DELLE BALENE 

Tanti avvistamenti 
e segnalazioni 

Si moltiplicano né nostri mari gli avvistamenti di 
cetacé. U na prima ipotesi potrebbe risiedere néla 
morfologia dé tratto di mare tra il nord déla 
Sardegna, laToscana, la Liguria, il principato di 
M onaco e la Francia. U n triangolo di 
Mediterraneo questo, dove la circolazione déle 
acque, legrandi profondità, l'abbondanza di cibo, 
rendono la zona particolarmente adatta ai giganti 
dé mare. L'anno 2002 inizia con un avvistamento 
di baienea Lampedusa: semprenél'arcipéago 
déle isole Péagie, il 31 luglio scorso, viene trovato 
a Linosa un capodoglio morto, in stato di 
decomposizione. L'ultimo e il più spettacolare 
degli avvistamenti risale invece al 4 agosto scorso. 
U na M egattera viene avvistata né mar Adriatico, 
circa due miglia a largo di Senigallia. 


Legionella 

Terme San Pellegrino 
Bonificate e riaperte 

È stato riaperto due giorni fa il reparto inalatorio 
déleTermedi San Pélegrino, chiuso dal 31 luglio 
scorso, su disposizionedél'AsI, per un intervento 
di bonifica dopo cheaH'interno dé reparto era 
stata riscontrata la presenza dé batterio déla 
legionéia. LeTermesono quindi tornatea 
lavorare a pieno regime. Anche durante il periodo 
déla bonifica comunque gli altri reparti sono 
rimasti in funzione. Il sindaco di San Pélegrino, 
Vittorio M ilesi, si è reso protagonista di un gesto 
simbolico ed èstato tra i primi a sottoporsi a 
terapia inalatoria presso leTermedéla località 
turistica, 
erio. 


Pasquale Antonino Iacopino non sarebbe l’uonio investito da un freno il 21 luglio. Gli amici dicono di averlo incontrato in città. Ora l’esame del Dna 

A 

E morto, ma resuscita e va in giro. Giallo a Messina 


Giuseppe Vittori 


MESSINA II morto è morto, però lo 
hanno visto. Vivo e vegeto girare 
per la città. Avrebbe addirittura ri¬ 
sposto «no, grazie» ad un amico 
che gli voleva offrire un caffè. Poi 
più nulla. Mail suo (?) corpo ripo¬ 
sa, si fa per dire, in unacélafrigori- 
feradé Gran Cimitero di Messina. 
Ancora per poco, però, perché né 
prossimi giorni la salma verrà riesu¬ 
mata per l'esamedé Dna. Per capi¬ 
re se qué morto che resuscita, va i n 
giro per M essina, si fa vedere e fi¬ 
nanche fotografare, è proprio Pa- 
squaleAntonino Iacopino. 

La sua storia è degna déla pen¬ 
na di Camilleri e déla sua «Scom¬ 
parsa di Patò». Pasquale, 48 anni, 
fisico possente, «muore» (forse) il 
21 luglio scorso ucciso dalle rotaie 
di un treno, da allora inizia una lun¬ 
ga catenadi misteri. Si fanno i fune¬ 
rali, normali, con i fiori, i vestiti 


neri dé parenti affranti e le lacrime. 
M a passano ventuno giorni appena 
ePasqualeAntonino riappare, vivo, 
vegeto eammanettato dai carabinie 
ri di Vulcano che lo arrestano per 
furto. I quali carabinieri lo fotose 
gnalano addirittura con una me 
ghetta di colore grigio e con la scrit¬ 
ta «Italia». Appare e scompare. Pa¬ 
squale. U n tipo strano, chegli amici 
chiamavano «il ragioniere», pro¬ 
prio comeil personaggio dé roman¬ 
zo di Camilleri. Di buona famiglia, 
aveva deciso di vivere sulla strada 
dopo unacocentedéusioneamoro- 
sa. Studiava giurisprudenza fino a 
pochi anni fa a Roma, econ risulte 
ti brillantissimi che facevano féice 


il papà, un sottufficiale déla 
Polstradacheaveva un sogno: vede 
re qué suo figliolo indossare la gri¬ 
saglia da funzionario dé M inistero 
dél'lnterno. Ma Pasquale Antoni¬ 
no aveva in testa quél'amorefatale 
chelodéuseelo portò sulla strada. 
Cominciò ad abbandonare la sua 
spider per girarecon una semplicis¬ 
sima «Panda» rossa. Si dipinse pri¬ 
ma i capéli di blu e poi di rosso 
amaranto. Poi seli rasò ai lati. Vesti¬ 
va bene e sempre alla moda - gli 
piacevano gli occhiali da solea spec¬ 
chio - ma non abbandonava mai 
quéla sua mania: le buste di plasti¬ 
ca. Che riempiva di giornali, riviste, 
cose sue e oggetti vari, e che si porta¬ 


va sempre dietro. Sono questi i se 
gni inconfondibili che permettono 
ad amici e conoscenti di affermare, 
senza ombra alcuna di dubbio, che 
quél'uomo che hanno visto in giro 
per Messina è proprio lui: Pasquale 
Antonino. Due amici. Lino Cucée 
Tanino Calìo, hanno rivéato al gior¬ 
nale déla città, «La Gazzetta dé 
Sud», di averlo visto più volte. Anto¬ 
nino Agrillo, commerciante orto- 
frutticolo, afferma addirittura di 
aver visto Pasquale Antonino lo 
scorso primo agosto. «Volevo por¬ 
tarlo al bar a bere un caffè, ma lui 
mi ha risposto di no, cheaveva pau¬ 
ra di incontrare qualcuno». Ad un 
altro amico, Iacopino avrebbe detto 


di stare bene, di non aver problemi 
di saluteedi dormiresullaspiaggia. 
Tante testimonianze che ingrassano 
a dismisura il mistero. Anche il pa- 
dredi Pasquale Antoni no, raggiun¬ 
to da un cronista déla «Gazzetta», 
afferma che «potrebbe essere qual- 
cun'altro, ma noi siamo certi che si 
tratti di Pasquale». Facile a dirsi, 
perchéil giallo vieneancor più infit¬ 
tito dalla confessione che la mam¬ 
ma dé morto resuscitato avrebbe 
reso ad uno d^li amici dé figlio. 
Parlando dé riconosicmento déla 
salma, la donna avrebbe detto di 
aver visto solo parte dé volto di 
Pasquale Antonino. I tratti erano 
sfigurati e alterati da una folta bar¬ 


ba e lé lo avrebbe riconosciuto da 
lontano. M a a sorprendere la mam¬ 
ma di Antonino fu il fatto chequé- 
l'uomo, diversamenteda quanto fa¬ 
ceva normalmente suo figlio, non 
aveva documenti con sé, e inoltre, 
tralecose rinvenute attorno al cada- 
veremaciullato dal treno, non c'era¬ 
no le tante buste di plastica dalle 
quali Antonino non si separava 
mai. 

E allora, chi ha riconosciuto, 
qué pomeriggio dé 21 luglio, la ma¬ 
dre? Chi èquél'uomo che «riposa» 
in una bara dé cimitero di Messi- 
na?Senon èPasqualeAntoninochi 
è? E perché la madre ha proprio 
luiE se, invece, è proprio «il ragio¬ 


niere», l'ex studente modélo di leg¬ 
ge sbandatosi per una déusione 
d'amore, chi è l'uomo che i carabi¬ 
nieri di Vulcano hanno arrestato e 
che in tanti, ormai, dicono di aver 
visto in giro per la città? 

Per il momento gli amici più 
cari di Pasquale Antonino hanno 
organizzato battute sulle spiagge e 
né quartieri déla città alla ricerca 
di qué barbone che somiglia tanto, 
ma proprio tanto, al loro carissimo 
amico. Fino a quando l'esame dé 
D na non stabiIirà con certezza asso- 
luta a chi appartenga il corpo di 
quél'uomo ucciso dalle rotaie dé 
treno la mattina di una calda giorna¬ 
ta di luglio. E sarà un bene che la 
scienza abbia fatto tali progressi. 
Perché ai tempi dé ragionier Patò 
di Camilleri (era il 1890) era facile 
sparire per sempre in una botola e 
mai più ricomparire. Non c'era il 
Dnaealtrediavoleriedé genere. E i 
misteri dui ventavano leggenda e ro¬ 
manzo popolare. 
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Il lavoro dei volontari per ricreare lo spazio sociale a chi ne è fisicamente escluso 

Nella metropoli deserta 
con un handicap in più 

Una giornata di mezzo agosto con i disabili costretti a casa 

terzo settore 

paga - spiega Fabio M agrini deii'Agorà - fatichiamo anche a 
pagarci i nostri dipendenti elestrutture, quel poco che resta 
lo reinvestiamo per l’aggiornamento e l'ammodernamento 
dei servizi. Come è possibile che qualcuno riesca a guada¬ 
gnarci? È evidente, contraggono i servizi erogati e di conse¬ 
guenza la loro quantità». 11 settore, spiegano gli addetti, non 
offre garanzie agli occupati, efra contratti atipici ecollabora- 
zioni (lefamigerateCo.Co.Co) èsemprepiù difficile reperi¬ 
re risorse umane da avviare al lavoro, «Chi sceglie questo 
lavoro - spiega M agrini - lo fa quasi sempre per sfuggire alla 
disoccupazione e con il miraggio di una paga che è pratica- 
mente la stessa di unacollaboratricefamiliare», In quest’otti¬ 
ca, qual è il futuro per il no-profit? La strada scelta, è 
evidente, è quella dell'accreditamento dei privati «profit», 
peccato però che questa politica (dati alla mano) stia gene¬ 
rando pesanti buchi di bilancio ed un conseguente restringi¬ 
mento dei servizi erogati. «La tendenza - conclude Fabio - è 
questa, Speriamo almeno che la si possa frenare in qualche 
modo. N on dico invertire, ma almeno frenare». 

ma.so. 


I SERVIZI DI AGORA 


^ assistenza domiciliare ai disabili 
^ servizio per il sostegno domiciliare 
^ accoglienza semiresidenziale 
^ servizio d’emergenza 

^ 2 comunità alloggio per disabili fra i 25 e i 45 anni 
^ attività occupazionale dopo la scuola dell’obbligo 
^ corsi di avviamento al lavoro 

^ assistenza per famiglie con bambini disabili da 0 a 6 anni 


Sbarcare il lunario 
con il no-profit 

Erano gli anni '90, ed il terzo settore (quello del sociale) 
sembrava la nuova frontiera di impiego per combattere una 
disoccupazione in continua crescita, E c’era persino chi 
azzardava stime di impiego che prevedano almeno 50 mila 
nuovi posti di lavoro in pochi anni. Quelle cifre, però, si 
sono poi rivelate assolutamente sbagliate e oggi il terzo 
settoresembra una realtà in contrazione, quanto meno asso- 
lutamentein mutamento. Dopo un primo momento in cui 
sono nate migliaia di asociazioni e cooperative no-profit, 
infatti, il mercato sembra ora sempre più in mano alle 
aziende con la A maiuscola, quelle che sui servizi sociali ci 
guadagnano e lautamente. «Con i fondi che il comune ci 



ROMA L’Agorà, ai tempi di Atene 
splendida città-stato, era lo spazio po¬ 
litico, il luogo di riunionedovelacit- 
tadinanza si stringeva per partecipare 
direttamente alle decisioni della mi¬ 
gliore democrazia che la storia abbia 
mai conosciuto, Un luogo sociale ol¬ 
tre che politico, uno spazio fisico in 
ogni cittadino aveva il suo posto co¬ 
me una tessera in un perfetto mosai¬ 
co. Oggi invece, ad oltreduemila anni 
di distanza, c’è una parte consistente 
di popolazione che nel mosaico della 
società non ha spazio, quasi fisicamen¬ 
te allontanata dal tessuto di relazioni 
che anima la vita di ogni quartiere o 
città. Sono i disabili, sono gli anziani, 
sono tutte quelle persone che la vita, 
0 il destino, ha costretto a muoversi 
con una marcia in meno, ad una velo¬ 
cità ben diversa da quella con cui si 
spostano gli altri. Ecco allora che quel 
termine Agorà te lo ritrovi a Roma 
nella intestazione di una cooperativa 
socialechesi occupa da oltre vent’an- 
ni dell’assistenza ai disabili. Assisten¬ 
za domiciliare, ma non solo, perché 
comespi^a Fabio Magrini, uno dei 
responsabili della cooperativa, «il no¬ 
stro obiettivo è ridare a queste perso- 
neil loro spazio sociale, aiutarli a riap¬ 
propriarsi dei diritti che gli sono stati 
tolti dall’ambientein cui vivono». As¬ 
sistenza domiciliare, certo, ma anche 
qualcosa in più, perché limitandosi 
ad aiutare chi ne ha bisogno nelle 
quattro mura di casa, si rischia di «cre¬ 
argli intorno un ghetto dorato, che 
seppur migliore di quello in cui sono 
segregati da anni, è pur sempre un 
ghetto». 

Agorà fu fondata nel 1981 ed oggi 
che conta quasi cento dipendenti si 
occupa di assistenza ai disabili per 
conto del Comunedi Roma, o meglio 
del XVI M unicipio visto che si chia¬ 
mano cosi oggi levecchiecircoscrizio- 


ni. Una cooperativa sociale come ce 
nesono migliaia di altre nel territorio 
nazionale, ma un servizio chein Italia 
non conosce simili. «Quando abbia¬ 
mo iniziato a svolgere questo tipo di 
intervento - spiega Fabio - eravamo 
gli unici nel paese, eper quanto neso 
siamo ancora gli unici». Assistenza do¬ 
miciliare, si diceva, ma non solo. Per- 
chéin questa vecchia palazzina di due 
piani nel quartiere romano di M onte- 
verdeèattivo un centro di intervento 
del tutto particolare: squilla il telefo¬ 
no, è M arco un ragazzo disabile che 
vive da solo. Chiama i ragazzi del¬ 
l’Agorà perché ha dei problemi asali- 
relescaledi casa,enon c’ènessuno in 
grado di aiutarlo in questi giorni in 
cui Roma è praticamente deserta, 
svuotata della maggior parte dei citta¬ 
dini che si sono mossi verso il mare. 
M auro, uno degli operatori, salta sul 
motorino ed in pochi minuti édi ri¬ 
torno: giusto il tempo necessario per 


aiutare M arco a salire di nuovo a ca¬ 
sa. «È questa l’emergenza che gestia¬ 
mo - spiega Magrini - una ordinaria 
emergenza fatta di piccoli ostacoli 
spesso insormontabili. Certo - prose¬ 
gue- ci sono stati casi in cui l’emer¬ 
genza è di ben altro conto, ma la mag¬ 
gior parte delle volte si tratta di que¬ 


sto tipo di interventi, cose semplici 
madi vitaleimportanzaperchi èdisa- 
bile, come andare a fare la spesa». 

«Restituì re loro lo spazio sociale». 
Un imperativo che suona come una 
cantilena nelleparoledi questi opera¬ 
tori. M olti dei disabili con cui operia¬ 
mo, raccontano, non hanno nessun 


problema al di fuori della solitudine, 
speciein estate. E allora chiamano qui 
all’Agorà magari soltanto per «preno¬ 
tare» una pizza in compagnia, un gela¬ 
to 0 una pas^giata nelle vie della 
città. Q magari a chiamare è soltanto 
una coppia di genitori che ha bisogno 
di «staccare la spina» per una sera. 


Allora basta chiamare, accordarsi con 
gli operatori, e la coppia sarà libera di 
godersi alcuneorein libertà mentreil 
figlio disabile rimarrà in compagnia 
di uno dei ragazzi della cooperativa. 
«Perché l’impatto con la disabilità - 
racconta M arco - stravolge l’esistenza 
non solo del diretto interessato, ma 


anche di chi vive quotidianamente 
con lui. Riappropriarsi dello spazio 
socialeo del tempo, allora, èessenzia- 
le anche per loro, perché la vita torni 
ad esserequanto più "normale" possi¬ 
bile», 

Ma il centro di tutto, il nodo di 
questa rete é ancora una volta questa 
vecchia sede del quartiere M ontever¬ 
de. Qui ogni giorno moltedelleperso- 
ne di cui gli operatori si occupano 
vengono per passare del le ore in com¬ 
pagnia, spendere un po' del proprio 
tempo nd tentativodi ri al lacci are rap¬ 
porti ericominciareatessereuna tra¬ 
ma di rdazioni che sia quanto più 
normale possi bile. Cèchi parladi cal¬ 
cio, chi viene qui nd pomeriggio in 
attesa della cena con tutti i ragazzi o 
per le feste che ogni fine settimana 
vengono organizzate in questo sotto¬ 
scala con l’intonaco screpolato. È que¬ 
sto chei ragazzi intendono con «usci¬ 
re dal ghetto dorato»: essere in grado 
di varcare la soglia di casa, avere un 
posto dove andare solo per il piacere 
di andarci, incontrarepersoneevive¬ 
re qualcheoradi straordinaria norma¬ 
lità. E ndiastanza accanto c’èqualcu- 
no che parla di calcio, ddia Roma che 
potrebbe vincere il campionato e dd- 
i’I nter che si é rafforzata: é M aurizio, 
spiegano i ragazzi, un quarantacin- 
quennecheda anni è costretto su una 
sediaarotdiedopoun incidente stra¬ 
dale Daquando ha incontrato i ragaz¬ 
zi di Agorà, spiegano, ha ricominciato 
ad usci re di casa, ad incontrareperso- 
neea viverequdia normalità che pri¬ 
ma, chiuso in casa, gli era preclusa. 
«M olteddlepersonedi cui ci occupia¬ 
mo - racconta unaddleoperatrici - a 
forza di frequentare la nostra sede 
hanno imparato a muoversi da soli. 
U n risultato che ci fa onore e di cui 
andiamo ogni giorno fieri». Servizi co- 
mequdli di Agorà non hanno prezzo 
per quanti ne usufruiscono. Eppure 
sono assolutamente gratuiti, é il Co¬ 
mune che se ne fa carico e li mette a 
disposizionedi tutti coloro che, certifi¬ 
cati disabili, nefacciano richiesta: una 
assistenza domiciliare e non solo che 
non richiede pagamento all’utenza. 
Uno schiaffo alle mutue integrative 
per la non autosufficienza di cui si fa 
un gran parlare in questi giorni, e la 
dimostrazione che quando si sceglie 
di adottareddle politiche sociali con¬ 
crete e realmente al servizio dd più 
deboli, anche gli ostacoli di natura 
economica possono essere superati. 
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Traffico soprattutto nelle arterie di Bologna, Milano, Padova e dalla riviera adriatiea: otto ehilometri di coda sulla Al 

Vacanze finite: dieci milioni a casa 

Giornata contrassegnata dal «bollino rosso» della polizia stradale per i rientri da ferie e weekend 



Traffico 
paralizzato 
nei pressi 
di Bologna 
per una 
serie di 

tamponamenti 
avvenuti sulla A1 
ieri che hanno 
causato 12 feriti 


proposte 

«Numero chiuso 
sulle autostrade» 


PESARO Tempo di rientro, tempo di proposte per far 
fronte allo stress di ogni anno che rischia di bruciare in 
poche ore il riposo e il buon umore cons^uente di chi 
rientra dalle vacanze. Il ministro delle infrastrutture, 
come è noto, propone di alzare! limiti di velocità ma, 
la misura, a parte la congerie di altre obiezioni relative 
al rischio connesso con l'alta velocità, quando le code 
cominciano ai caselli e si snodano per chilometri e 
chilometri, non sembra efficace. Più di buon senso 
sembra quella che ha proposto iai un deputato dell'op¬ 
posizione, anchelui probabilmente esasperato dalleco- 
deper il rientro ma, soprattutto, investito dal ruolo di 
membro della commissione trasporti della Camera. 

«N umero chiuso per i veicoli in autostrada», propo¬ 
ne il parlamentare Renzo Lusetti della M argherita, se¬ 
gretario della Commissionetrasporti della Camera. «La 
follia del traffico in autostrada, specialmente nei perio¬ 
di dei grandi spostamenti estivi o natalizi, necessita 
urgentemente - dice Lusetti, eletto nel collegio di Pesa¬ 
ro - di una regolamentazione. 


Non è più possibile entrare in autostrada e percor¬ 
rerla a 20/30 chilometri orari, quando va bene», per¬ 
ché, aggiunge il deputato, può capitare di peggio: gli 
sfortunati possono restare imbotti gl ati per ore, in caso 
di incidenti o altro». E aggiunge: «Bisogna domandar¬ 
si: quanti veicoli possono circolare a una giusta veloci¬ 
tà sulla rete autostradale? Si dia una risposta e si agisca 
di conseguenza». Secondo Lusetti, «occorreinformatiz¬ 
zare tutta la rete, e chiudere le entrate quando si rag¬ 
giunge il numero massimo. A ogni casello, almeno a 
500 metri a distanza di questo, si diano informazioni 
sulla chiusura o I' apertura, e non si superi mai il 
limite». 

Anche ieri, d' altra parte, sul tratto marchigiano 
dell' A/14, in particolare in quello Pesarese, il traffico è 
intenso seppure scorrevole, ma il flusso del controeso¬ 
do è calcolato in circa 3.000 auto 1' ora.. 

La proposta di Lusetti, in tempi di informatizzazio¬ 
ne, di calcoli che consentono di stabilire quanti fulmi¬ 
ni si producono durante! temporali, in un'ora, in una 
stagione, in un anno, non sembra avveniristica, anche 
se resta il dubbio. Cosa fare se, a 500 metri dall'ingres¬ 
so, ti avvertono che il numero chiuso è stato raggiun¬ 
to? Andare a bere un caffè aspettando il proprio turno? 
Percorrere strade alternative, con la possibilità di fare 
splendite scoperte ma anche con il rischio di intasare 
l'intao sistema viario? Insomma, l'idea sembra intaes- 
sante ma va studiata bene 


Roma-Livomo a 210 Km/h 

Il ministro dell’Ambiente sponsor dell’autostrada toscana, «si arriverebbe in 90 minuti» 


ROMA Sembra quasi una parola 
d'ordine, per ben 7 milioni di italia¬ 
ni (più quelli che hanno viaggiato 
in treno, aereo, nave, fanno dieci 
milioni): si torna a casa. 

E già dalle 18 di ieri, si sono 
accalcati sulle strade, rassegnati al 
richiamo. 

Così i più laboriosi sembrava¬ 
no essere al meridione, già in viag¬ 
gio da giorni, mentre i più hanno 
cercato di aggrapparsi ancheagli ul¬ 
timi minuti di questo scampolo di 
ponte: massima afflunza prevista 
sullestradefralel8ele24di ieri. 

Anche se tutti insieme, dal 
nord edal sud, gli italiani quest'an¬ 
no, per motivi di soldi o per affetto, 
hanno ripopolato il 75% delle città 
di mare nostrane. 

Le località di maresi vanno via 
via svuotando, mentre le metropo¬ 
li, diventati scenari deserti di que 
sto ferragosto finalmente di sole, 
stanno tornando pigramente alla 
normalità. A Milano per esempio 
sono rientrati in 4(X)00, edaoggi la 
città avrà un ritmo di vita più rego¬ 
lare, dopo che l'aveva abbandonata 
a sé stessa ben l'80% degli abitanti. 
E per un italiano su quattro che 
torna, un milionedi stranieri si av¬ 
via verso il proprio paese, come gli 
esterofili nostrani, un milione an¬ 
che loro, intasando le dogane del 
Nord, Brogeda, Ventimiglia, Bren¬ 
nero eFriuli. 

T raffi co sostenuto infatti a Ra- 
buiese, posto di confine fra l'Italia 
el'lstria, mentre le file sono state 
conti nue a Pese, per D almazi a e Fi u- 
me. E anche a Roma e M ilano, le 
principali mete di questo controe¬ 
sodo, leviedi accesso hanno subito 
chilometri di rallentamento in en¬ 
trata ed uscita, come sull'A4 verso 
M ilano est. 

Il traffico è aumentato sempre 
di più, fino a tarda sera, ma senza 
particolari emergenze. Con situa¬ 
zioni difficili sulla Versilia, Firen- 
ze-Prato esullaSalerno-Reggio. An¬ 
che se in questo rito di metà estate 
purtoppo non mancano gli inciden¬ 
ti. 

Sull'Al da Piacenza verso M ila¬ 
no, e a Bologna, uno dei nodi più 
intasati, soprattutto l'A14 dove ieri 
mattina ci sono stati fino a 16 km 
di traffico, ci sono stati 12 feriti per 
unaseriedi maxi tamponamenti. E 
fino alle 8 di ieri sera, erano quasi 
dieci i chilometri di coda per l'allac¬ 
ciamento Bologna-Padova, e sul- 
l'Al da Reggio Emilia, fino a M ila¬ 
no sud. 

M entrasi moltiplicavano i con¬ 
sigli per chi viaggia, alcuni al limite 
del buon senso. 

Telefono Blu rammentava ai 
più distratti di: controllare lo stato 
della macchina, il meteo, i lavori in 
corso. E poi ai meno assennati di 
mettere la cintura, per sé e i propri 
bambini. Per entrare poi nello spe¬ 
cifico con: non bere alcool o caffè, 
non assumere farmaci che induca¬ 
no sonnolenza, non ascoltare radio 
ad alto volume, non telefonare, te 
nere basso lo stereo. 

E gli italiani prima di mettersi 
in viaggio si saranno ripromessi 
che sì, avrebbero fatto così, anche 
se fra bambini, mozziconi, musica 
e briciole varie, non sarà stato così 
facile. In quei brandelli di casa che 
diventano le auto in viaggio. 3 mi¬ 
lioni in tutto, solo ieri, due sulla 
sola rete delle società autostrade, 
ma circa cinque compresi gli stra¬ 
nieri ei pendolari. Perchè ci sono 
anche loro, i circa 2,5 milioni di 


Marco Bucciantini 


ROMA Mamma mia quanto correi! 
ministro. Altero Matteoli, titolare 
del dicastero dell'Ambiente, entra a 
tutta velocità nella discussione sul¬ 
l'autostrada della Maremma, quel 
lembo di strada che dovrebbe com¬ 
pletare il tracciato fra Rosignano e 
Civitavecchia. E sfugge da tutti i 
limiti. 

Leggere per credere: «L'auto- 
stradaèindispensabile. Oggi da Ro¬ 
ma a Livorno ci vogliono tre, quat¬ 
tro ore. Rispettando i divieti, sette. 
Con l'autostrada ci vorrà un'ora e 
mezzo». Caspita! Qui bisogna fare 
due conti: fra Livorno e Roma ci 
sono 315 chilometri. Che percorsi 
in un'ora e mezzo farebbero una 
mediadi circa210Km/h. Qualcosa 
più dei permissivi limiti di velocità 
ritoccati dal ministro Lunardi. 
Qualcosa meno dellamediacheser- 
ve a Schumacher per strappare la 


pole position a M onza. Ecco che, 
dopo Tremonti, si svela un altro 
Fenomeno nella squadra dei mini¬ 
stri. 

Matteoli poi si addentra nella 
discussione vera e propria, quella 
chesi disputa su qualesiail proget¬ 
to - ammessa e non concessa la ne¬ 
cessità dell'autostrada- chesi inte¬ 
gra meglio con la parte di territorio 
cheva a intaccare. 

Il ministro ammette - con im- 

Altero Matteoli in 
un’intervista 
al Giornale: 

I Verdi? irragionevoli 
E il Wwf è pieno 
di islamici 


menso coraggio - di preferirei! trac¬ 
ciato interno voluto dal ministro 
per le infrastrutture Piero Lunardi 
a quello costiero della RegioneTo- 
scana, senzaspie^rnei motivi («ca¬ 
pisco di più il ministro» dice e tan¬ 
to basta). Alla domanda: che biso¬ 
gno c'è? (dell'autostrada, si presu¬ 
me), il ministro spiega dei benefici 
che ne trarrebbe il porto di Livor¬ 
no, «che oggi imbarca solo l'l,5% 
dellemerci laziali, lasciando il resto 
a Napoli». 

Non sarà certo questo l'argo¬ 
mento migliore per convincere co¬ 
muni eprovinceinteressateallaco- 
struzione dell'autostrada a sposare 
il progetto Lunardi. Non servirà a 
far penderela bilancia, perché vizia¬ 
to da una ineludibile contraddizio¬ 
ne: il tracciato voluto dal governo è 
quello collinare, che dopo aver toc¬ 
cato il porto livornese - peraltro 
l'autostrada A12 già supera la città 
labronica, giungendo fino a Rosi¬ 
gnano - scavalca tutti gli altri appro- 


italiani vacanzieri del week/end. 

Un reticolo di spostamenti che 
percorre insomma tutta la penisola 
in questo periodo, quasi un'emigra- 
zine transitoria. 

A tappe alterne, solo duemilio- 
ni avevano già deciso di rientrare 
fra il 15 e il 16 agosto, forse chi si è 
ricordato del tartassamento sui 
rientri intelligenti, e non tutti con 
le auto. Un milione in treno, oltre 
150000 con traghetti e navi, una 
minima percentualecon l'aereo. So¬ 
lo a Fiumicino, sono stati 400000 i 
passeggeri fino a lunedì, mentre 
qualche ritardatario riesce ancora a 
prendere al volo, qualche partenza 
con la formula «last minute». Ma 
sempre in Italia, Sicilia e Sardegna 
le mete preferite. 


di marittimi per addentrarsi nelle 
colline maremmane. Mentreun ca¬ 
vallo di battaglia del progetto della 
Regioneèproprio quello di valoriz¬ 
zare i vari porti che la nuova auto¬ 
strada costeggerebbe. Primo fra tut¬ 
ti quello di Piombino, cittadina che 
già subisce la contrazione dell'l Iva. 
Ma il ragionamento è valido anche 
per i porti turistici come quelli di 
Punt'Ala, Porto Santo Stefano e 
Porto Ercole. 

Da un ministro sollecitato du¬ 
rante il riposo estivo nel suo «nido 
di poiana», fra ulivi e lecci, si pre¬ 
tenderebbe una conoscenza delle 
cose più accurata. Così, scorrendo 
l'intervista, rimangono ancor più 
indigeste le valutazioni sui dirim¬ 
pettai delle politiche del ministero 
di sua competenza. Le obiezioni al- 
l'operare del ministro dalla-me 
di a-record (210 km/h) diventano 
intollerabili: «I verdi sono fonda¬ 
mentalisti». Questo perché lo accu¬ 
savano di voler far passare l'auto- 


E intanto il prossimo fine setti¬ 
mana, scatterà il nuovo allarme per 
il rientro dalle ferie che comince- 
ranno da giovedì. Anche se la 
Polstrada e Società rassicurano che 
il rientro, di solito suddiviso nei 
prossimi due fine settimana, non è 
mai così caotico come le partenze, 
che hanno assunto quasi le caratte¬ 
ristiche di una fuga all'inizio di lu¬ 
glio. 

Per un esodo che quest'anno 
era stato anche benedetto dal papa, 
che aveva esortato al rispetto nel- 
l'appellare quanti, fra gli italiani 
che potevano farlo, partivano per 
godersi un meritato riposo. 

Insomma, la prima tranche di 
rientro, la giornata di ieri che è sta¬ 
ta definita dalla società autostrade 


strada sui vigneti del Sassicaia, pro¬ 
prio lui «che di quel nettare (anche 
8(X)milaabotti0ia, Ndr) è un culto¬ 
re» come ci ricorda, presentando 
all'intervistatore una cantina da far 
«diventare livido Pinchiorri», quel¬ 
lo della nota enoteca omonima di 
Firenze. Forse si salverà il vino del¬ 
la Tenuta di San Guido, pochecur- 
vedi làdaBolgheri. Rischiano però 
grosso i vigneti del M orellino, sven¬ 
trati dal tracciato nella testa di Lu- 

Dalla capitale al porto 
mediceo ci sono 315 
chilometri 
Certo 

Schumacher è più 
veloce... 


da «bollino rosso», tutto sommato 
non è andata troppo male, anche se 
per il bilancio definitivo bisognerà 
attendere ancora: purtroppo anche 
il rientro di ieri è stato segnato da 
alcuni incidenti mortali, 4 sullestra- 
de degli Abbruzzi. 

M entre si rendono note le pri¬ 
me cifre sui costi delle vacanze. 

Trei miliardi di euro spesi da¬ 
gli italiani nel periodo di ferrago¬ 
sto, sempresecondo telefono Blu, e 
più di 18 i miliardi di euro consu¬ 
mati complessivamente per il perio¬ 
do estivo. 

M a forse questo a chi è appena 
arrivato, boccheggiante-F per il traf¬ 
fico, stanco del viaggio, e con un 
autunno non proprio semplice alle 
porte, è meglio non ricordarlo. 


nardi. Fermiamoci prima della 
sbronza, per tornare al ministro 
scheggia. Che sprofonda nel cattivo 
gusto quando si lancia in accosta¬ 
menti da solleone, affibbiando agli 
«ambientalisti ideologizzati una cul¬ 
tura islamica. Loro sono il bene, gli 
altri il male. Il Wwfèpienodi gente 
così. Anche Pecoraro Scanio è un 
irragionevole». Connotando, in 
una prosopopea favorita dalle do¬ 
mande, in modo gratuitamente 
spregevole anzitutto proprio la cul¬ 
tura islamica. 

A parte questo breve trattato di 
sociologia transnazionale, si scivola 
anche altrove: rispondendo ad una 
eufemisticamente maliziosa do¬ 
manda sulla «parentelafra ambien¬ 
talisti e violenza», il ministro repli¬ 
ca: «Quando si dice no a tutto, si 
finisce inevitabilmente per scaldare 
gli animi»convieneMatteoli,appe 
na dopo aver definito come si è 
letto i suoi interlocutori. Buone va¬ 
canze. 




In Sardegna il colosso della perolchimica ha un progetto: costruire nell’area incontaminata di Piscinas villette e alberghi con corredo di discoteche e campi da tennis 

L’Eni si riconverte, non più petrolio ma palazzinari 


Davide Madeddu 


CAGLIARI Dalla chimica agli alberghi 
in zone protette. Il cane a sei zampe, 
leggi Eni, cambia la sua attività in Sar¬ 
degna, econ la chiusura degli impianti 
chimici lancia la nuova proposta di in¬ 
vestimenti: realizzare un villaggio turi¬ 
stico da sessantamila metri cubi di ce¬ 
mento nelle dune di Piscinas. Ossia 
una colata di cemento in una zona pro¬ 
tetta che potrebbe garanti re solo pochi 
posti di lavoro. 

L'intervento dovrebbe sorgere in 
un'area incontaminata, situata in una 
zona protetta e vincolata nella Sarde¬ 
gna sud occidentale e utilizzata per le 


sue parti col ari tà anche dal regista G i an- 
franco Cabiddu per la realizzazione del 
film «il Figlio di Bakunin». La propo¬ 
sta, pare molto gradita al Governo re- 
gionaledi centro destra, dovrebbe pre¬ 
vedere la costruzione di un villaggio 
vacanzesuper lusso proprio sulledune, 
con tanto di mini appartamenti, villet- 
tedi prima categoria, piscine, ristoran¬ 
ti, campi da tennis e discoteche. A pre¬ 
sentare il progetto, che adesso non può 
essere attuato per via di alcuni paletti 
imposti dalla normativa r^ionaleeso- 
prattutto dai vincoli ambientali regio¬ 
nali, nazionali, è stata l'azienda del ca¬ 
nea sei zampe attraverso una control la¬ 
ta del gruppo Snam: la Riva di Scivu srl 
con sedea Milano. 


Non una novità comunque, bensì 
un remake: la stessa società, qualche 
anno fa, aveva cercato di trasformare 
una vecchia colonia marina situata a 
pochi chilometri di distanza in residen¬ 
za alberghiera a cinque stelle, inseren¬ 
dola in un prog^o di valorizzazione 
turistica che comprendeva una nuova 
colata di cemento. Il progetto venne 
bloccato dalle associazioni ambientali¬ 
ste e dagli amministratori locali con 
unaseriedi ricorsi ed esposti alla Regio¬ 
ne, al Ministero dell'Ambiente e alla 
Procura della Repubblica. «Costruire 
in quella zona è pressoché impossibile 
- hanno fatto sapere i rappresentanti 
del Gruppo di intervento Giuridico - 
dato chei vincoli paesaggistici sevengo¬ 


no rispd:tati non consentono alcuna 
cementificazione». I rappresentanti de¬ 
gli ambientalisti, che per contrastare la 
proposta dell'Eni hanno diffuso una 
nota polemica, respingono al mittente 
la proposta alberghiera. «È un progetto 
chesi presentacomeunadellemaggio- 
ri speculazioni immobiliari prossime 
venturesullecostesarde- fanno sapere 
- Scivu è uno dei posti più belli e uno 
dei pochi incontaminati tratti dell'inte¬ 
ro M editerraneo e adesso viene nuova¬ 
mente minacciato da una colata di ce¬ 
mento da 60 mila metri cubi». La pro¬ 
posta, che potrebbe essere attuata con 
l'abrogazione della leggere regionale 
che vieta la costruzione di qualsiasi 
struttura a meno di trecento metri dal- 


lacosta,trasformerebbeun'oasi natura¬ 
leunica in tutta Europa. Gli ambientali¬ 
sti, ma anche! rappresentanti del cen¬ 
tro sinistra in Consiglio regionale che 
meno di un mese fa avevano presenta¬ 
to un'interpellanza proprio sul proble¬ 
ma «cemento selvaggio» e la proposta 
di abolizione del vincolo presentata da 
Andrea Biancareddu, assessore all'Ur- 
banisticadi Forza Italia, sollevano qual¬ 
che obiezione anche sulla validità eco¬ 
nomica del progetto presentato dal 
gruppo Snam. 

«È economicamente impensabile 
che una struttura simile possa essere 
al la fi ne attiva e possa produrre ri cchez- 
za - dicono i contrari alla nuova colata 
di cemento - l'unica cosa che però po¬ 


trebbe acquistare valore sono gli immo¬ 
bili costruiti in una zona unica al mon¬ 
do». Per cercare di contrastare ancora 
una volta progetti che prevedono ce 
mento al posto della natura, i rappre 
sentanti degli ambientalisti hanno mi¬ 
nacciato un nuovo ricorso alla procura 
della Repubblica, mentre dal centro si¬ 
nistra fanno sapere cheli problema sa¬ 
rà affrontato a settembre in Consiglio 
regionale. Soprattutto perché la zona 
chel'Eni vorrebbe trasformareèprotet- 
ta sia da un vincolo europeo che da 
uno dell'Unesco,chel'ha definita patri¬ 
monio dell'umanità attraverso un pro¬ 
getto più complesso chiamato Parco 
Geominerario. 

Dura anche la presa di posizione 


dei rappresentanti sindacali che da tem¬ 
po lanciano l'allarme per la salvaguar¬ 
dia dell'ambiente. «Lo sviluppo turisti¬ 
co non può essere legato allacostruzio- 
nedi villette per pochi intimi - fa sape¬ 
re la CgiI regionale - in questo modo 
non si possono cheagevolarei costrut¬ 
tori e coloro che alla fine vendono gli 
immobili». Dai sindacati arriva anche 
un monito per l'attività del cane a sei 
zampe che proprio nell'isola ha avviato 
un progetto di gr^uale chiusura dell' 
attività chimica. «È davvero curioso sa¬ 
pere che da una parte si chiude senza 
motivo edall'altrasi sostengono inizia¬ 
tive che non hanno alcun fondamen¬ 
to». Che il futuro dell'Eni passi per la 
strada del «cemento & mattoni»? 
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PROGEnATO E PRODOnO DA WEBASTO 

Con il tetto Sky Window 
la Fiat Stilo «a cielo aperto» 



CON LE BMW E MINI GOMMATE DUNLOP 

Compie 20 anni Guidare Pilotare 
la scuola di guida sicura di Sthor 



Da qualche tempo molti 
modelli vengono presentati 
con ampio tetto 
panoramico. L’industria 
automobilistica ha infatti 
scoperto la voglia degli 
utenti di vivere l’automobile 
non più solo come mezzo di 
trasporto, bensì come una 
vera e propria «esperienza 
di viaggio» seppure di breve 
0 brevissima durata. Ecco 
perché già alla 
presentazione 
internazionale pre-lancio 
della Fiat Stilo la vettura è 
stata proposta anche una 
un innovativo tetto in vetro 
molto particolare: lo Sky 
Window. Letteralmente: 
finestra sul cielo. Davvero 
particolare, diverso da tutti 
gli altri, questo tetto 
progettato e prodotto dalla 
Webasto di Venaria è di tipo 
lamellare. Questo sistema 
originale, spiega Mauro 
Ferrari, amministratore 
delegato dell’azienda 
torinese, oltre a dare alla 
Stilo una piacevole 
sensazione di viaggiare in 
una “cabriolet” ha «un altro 
grande vantaggio: l’assenza 
di turbolenza anche a cielo 
aperto e a elevate velocità. 


grazie alla prima lamella 
che ha una “funzione 
spoiler” particolarmente 
efficace». Comandato da un 
dispositivo elettrico che lo 
apre nell’arco di 10 secondi, 
lo Sky Window è composto 
da 5 lamelle in vetro. 
Quando viene aperto la 
prima si solleva in posizione 


basculante, e le altre 
quattro scorrono indietro 
sovrapponendosi l’una 
sull’altra esternamente alla 
vettura. Inoltre, per regolare 
il flusso della luce in 
abitacolo, questo tetto 
panoramico comprende una 
tendina parasole scorrevole 
a comando elettrico. 


Se avete un po’ di soldi da 
investire nella vostra (e 
altrui) sicurezza e un paio di 
giorni liberi non perdete 
l’occasione di frequentare 
un corso di guida sicura. 
Anche chi ha esperienza 
pluridecennale al volante (lo 
abbiamo constatato di 
persona, ndr) esce dal 
corso sfrondato dai classici 
difetti di posizione - ad 
esempio: tenere il volante 
con una sola mano; guidare 
col gomito appoggiato al 
finestrino - e pronto a capire 
e affrontare con anticipo le 
eventuali emergenze sulla 
strada. Di scuole del genere 
in Italia ormai ce ne sono 
diverse. Le più autorevoli. 


fondate da ex piloti di 
Formula Uno, sono 
sicuramente quella di 
Varano de’ Melegari 
(Parma) diretta da Andrea 
De Adamich in combinata 
con l’Alfa Romeo, e quella 
di Misano Adriatico (Rimini) 
diretta da Siegfried Stohr. 
Quest’ultima, «Guidare 


Pilotare» che proprio 
quest’anno compie 
vent’anni, vede in Stohr (14 
Gran Premi in F.1 con la 
Arrows, un titolo italiano di 
F.3 e uno di Formula Italia 
alle spalle, nonché ex 
commentatore di F.1 su 
l’Unità) uno dei primi e più 
accesi fautori della 



necessità di portare la 
formazione sulla sicurezza 
stradale a livello di massa e 
il primo a fondare per 
questo una scuola di guida 
sicura, a Misano. Per le 
lezioni pratiche, oltre ad 
avvalersi di istruttori esperti 
e delle più moderne 
tecnologie di video¬ 
registrazione, la scuola di 
Sthor utilizza da anni tutti i 
modelli Bmw, e ora anche le 
Mini. Da quest’anno è nata 
poi una «collaborazione 
pluriennale» con la 
Goodyear per la quale le 
«sue» Bmw sono 
equipaggiate con 
pneumatici DunIopSP Sport 
9000 (nella foto, Sthor 
accanto a una Bmw così 
gommata) mentre le Mini 
montano gli SP Sport 200. Il 
primo è un direzionale 
ribassato progettato per gli 
utenti di auto sportive ad 
alte prestazioni i quali non 
vogliono rinunciare al 
comfort. La mescola e il 
particolare disegno del 
battistrada assicurano un 
eccellente livello di 
sicurezza anche nelle 
situazioni di guida più 
critiche. Il secondo è un 
ribassato sportivo ad alta 
aderenza destinato a 
vetture a elevate prestazioni 
dei segmenti medio e 
superiore. r.d. 


Citroen C3 e Iveco Eurotrakker, sorprendenti 

Tra viaggio e avventura tremila chilometri in Irlanda, altri duemila attraverso il deserto del Sudan 


Lodovico Basalù 


DUBLINO Un viaggio sicuramentealter- 
nativo. In una terra checon^va anti¬ 
chi valori, antiche tradizioni. È con que¬ 
sto spirito che siamo atterrati a Dubli¬ 
no, una città che sembra subito con¬ 
traddire quanto il resto del Paese pro¬ 
pone: caotica, cara, tutto sommato 
molto British. Siamo ndia Repubblica 
d'Irlanda, che conta solo 3,5 milioni di 
abitanti, la maggior partedei quali resi¬ 
denti proprio a Dublino. L'Irlanda del 
Nord, invece, arriva a 1,5 milioni di 
abitanti: in totale fa meno di Milano, 
comprensorio incluso. Per conoscere 
parte di questo Paese ci siamo avvalsi 
della nuova Citroen C3, nella versione 
di mitri a benzina, consegnataci dalla 
filialeCitroènGallicdi Durino. Ovve¬ 
ro la versione che sta alla base della 
gamma di questo modello che sta atti¬ 
rando l'attenzione di molti Paesi euro¬ 
pei. La 1.1 5 porte Elegance (che in 
Irlanda si chiama Sx) costa sul nostro 
mercato poco meno di 12.000 euro. 
Un listino di attacco molto interessan¬ 
te vista la dotazionedi accessori a dispo¬ 
sizione, dal climatizzatore alla radio 
con CD, passando porgli airbag fronta¬ 
li elaterali oltre all'ABS. Quel che più ci 
conforta, visto il lungo viaggio da af¬ 
frontare, è la vivibilità a bordo, sicura¬ 
mente a livello di un modello di cilin¬ 
drata e segmento ben più alti. Tutto 
è... simpatico, dalla plancia alla stru¬ 
mentazione, un misto di analogica-digi- 
tale di sicuro effetto. Spazio ovunque, 
compreso il bagagliaio, dove stanno 
tranquillamente quattro valigie di me- 
diedimensioni più borsette vari e. 

Si parteestupiscesubito lasilenzio- 
sità, anche con il piccolo 4 cilindri che 
spin^ la nostra C3.1 cavalli non sono 
molti, 60 in tutto, per una velocità mas¬ 
sima di 157 km/h con un consumo 
medio di 6 litri ogni cento chilometri 
percorsi. E impressiona anche la piace¬ 
volezza di guida, persino nel caos di 
Dublino. Dove raccomandiamo di non 
perdere il National Museum, con im¬ 
portanti settori dedicati alla tradizione 
celticaealleinvasioni vichinghe. Dopo 
essere scappati da Dublino, puntiamo 
dritti su Gaiway, che si trova già sull' 
oceano Atlantico. Per arrivarci faccia¬ 
mo oltre300 chilometri aH'interno del 
Paese. Come in I nghilterra, verde, tan¬ 
to verde, ancora più verde. E mucche 
bianche e nere, come quelle che erano 
raffigurate su un famoso 33 giri dei 
mitici Pink Floyd. Non bisogna aver 
fr^a, perché il tipo di strade impone 
unaguidatranquilla. Nei pressi dei cen¬ 
tri abitati troviamo le classiche roton¬ 
de, veramente tante, comein Inghilter¬ 
ra e in Francia. Le autostrade sono po¬ 
che, ridotte al lumicino. E forse è un 
bene, in un Paese che scopriamo man 
mano sempre più dolce, interessante. 

GaIway ospita un'antica Universi¬ 
tà, frequentata anche da studenti italia¬ 
ni che arrivano fin qui per dei corsi di 
specializzazione. La C3 è osservata, 
scrutata, perché è un prodotto nuovo 
anche per l'Irlanda, nazionedovepullu- 
lano molti modelli del Gruppo PSA, 



Miki Biasion passa 
dalla Delta mondiale 
al camion, sulle orme 
dei Faraoni nubiani 




In queste immagini vediamo la C3 accanto alle mura del Bunratty Gasile e 
davanti a un caratteristico distributore di carburante. Ben più difficile il 
rifornimento per l’Iveco Eurotrakker di Miki Biasion in Sudan: finalmente dopo 
tanto deserto in un villaggio si provvede a riempire un bidone di gasolio 


Notizie UtOi 

Comearrivarci - Tra le compagnie 
aeree anche l'Alitalia ha comodi voli 
daMilanoedaRomaper Dublino. 
Oppure con la propria auto comodi 
traghetti da Francia e I nghilterra. 
L'Irlanda che abbiamo visitato - Le 
M idiands, lo Shannon Inferiore, il 
Cork e il Kerry, laDinglePeninsula. 
Cosa vederea Dublino - Christ 
Church Cathedral, O'Connel Street, 
Dublin Castle, Trinity College, 
National Museum, le Case 
Georgiane. 

La lingua parlata - L'inglese e 
l'irlandese (gaelico). 

Cosa mangiare - Salmone e patate 
M ussel Soup (zuppa di cozze), 
ostriche 0 il classico "Fish and 
Chips". 

Cosa bere -Tutti i tipi di birra, il 
vino c'è, specie francese, ma è 
molto caro, anche se amato dagli 
irlandesi. Non dimenticate il 
classico Irish Coffee 
Dove dormire- Qualsiasi 
Bed&Breakfastvabene 
Cosa acquistare -1 caldi maglioni 
di Aran, il tweed del Denegai, le 
cristallerie di Waterford, il salmone 
affumicato. 

Gli sport da praticare -Equitazione 
etrekking a cavallo, il golf. 

I divertimenti - Parecchi i festival 
musicali estivi, dedicati a S.Patrizio 
eal famoso scrittorejamesjoyce 
Moneta in uso - Euro 
Clima - Anche in estate non si 
superano mai i 22-23°C. 

Auto a noleggio - Sono abbastanza 
care meno se si prenota per tempo 
il pacchetto aereo-Fauto, Decorrala 
patente da almeno 2 anni. La 
benzina costa circa 10-15 centesimi 
in meno al litro rispetto all'Italia. 
Assistenza sanitaria - Gratuita, per i 
cittadini UE ma meglio procurarsi il 
modulo 111, 

Ufficio del Turismo dell'l rianda - 

In Italia a Milano, via Santa Maria 
Segreta, 6-20123-Tel: 02-8690541. 


Massimo Burzio 


TORINO Dal campionato mondiale rally con 
la Lancia Delta alle spedizioni archeologiche 
alla guida di un camion Iveco. Non si può 
certo di re che Miki Biasion non sia capace di 
trovare sempre nuovi stimoli e di affrontare 
sfide del tutto inedite come quella che l'ha 
portato, qualche mese fa, nel deserto sudane¬ 
se. Il pilota veneto, infatti, ha partecipato alla 
ricerca, nella Nubia (Sudan), dell'antichissi¬ 
ma «strada del deserto». E cioè della via di 
comunicazione, che univa Kurgus a Koro- 
sko, usata soprattutto dagli uomini del Farao- 
neThutmosislll quasi 1500anni prima della 
nascita di Cristo per trasportare oro, avorio, 
ebano, pelli, tessuti e, purtroppo, schiavi, nel¬ 
le zone del nord dell'Egitto e sulle coste del 
Mediterraneo. Un impegno, quello di Bia¬ 
sion, quindi totalmente diverso sia dai rally 
in auto sia da quelli con i camion, dove M iki 


ha vinto anche qui un titolo iridato 
(1998/99). «E' stata la prima avventura ar¬ 
cheologica della mia carriera. - racconta -. 
U n'esperienza fantastica perché avendo par¬ 
tecipato sempre soltanto a manifestazioni 
sportive dove la velocità è predominante, 
non avevo mai avuto la possibilità di assapo¬ 
rare a pieno e con calmail deserto e le grandi 
civiltà che ancora nasconde». 

M a come si è svolta la missione di Bia¬ 
sion? Chiamata «Iveco Pharaonic Track», 
quest'avventura scientifica ha tratto origine 
dagli studi di Alfredo e Angelo Castiglioni, 
esperti mondiali di archeologia e nubiologia 
che nel 1989 avevano già scoperto le vestigia 
di Berenice Pancrisia ecioè una città ricca di 
miniere d'oro e antico insediamento egizia¬ 
no nella Nubia sudanese. Da questi ritrova¬ 
menti è quindi iniziata la ricerca della pista 
che serviva per il trasporto di merci preziose 
destinate ai Faraoni e ai commerci. E pun¬ 
tualmente, proprio letraccedi questa strada 


di collegamento sono state ritrovate assieme 
a geroglifici su roccia, miniere abbandonate, 
reperti come macine per sminuzzare pietre e 
quarzi, vasellame, resti di accampamenti. Si è 
dunque confermata l'ipotesi fatta dai Casti¬ 
glioni che gli antichi Egizi, dopo essersi 
espansi in Africa (e in Sudan in particolare), 
avessero provveduto a costruire una pista di 
500 chilometri che veniva utilizzata in luogo 
della navigazione sul Nilo che, oltre ad essere 
complicata dalla presenza di cateratte e venti 
contrari, era, tra l'altro, lunga più del dop¬ 
pio. Dalla N ubiaa Luxor (l'anticaTebe) infat¬ 
ti, per la via d'acqua si dovevano percorrere 
1000 chilometri, mentre sono esattamente la 
metà lungo la carovaniera. 

I mezzi utilizzati per r«lveco Pharaonic 
Track» sono stati un camion Iveco Euro¬ 
trakker Cursor 13, ovviamente 4WD, con 
motore 6 cilindri, cilindrata di 12.900 cc e 
440 CV, e due I veco Torpedo 4x4 2500 cc e 
103 CV. In totale hanno percorso oltre 2000 


chilometri, con temperature che hanno avu¬ 
to escursioni termiche dai 5 gradi notturni 
agli oltre 40 del giorno e su sterrati e pezzi di 
pista spesso costellati da piccoleeinsidiosissi- 
merocce. A complicarelavitadei mezzi edei 
partecipanti al Pharaonic Track, poi, anche 
alcune tempeste di sabbia con venti che a 
volte hanno raggiunto velocità superiori ai 
100 km/h. Nessun inconveniente, però, ha 
complicato il cammino dell'Eurotrakker - 
che è stato guidato sempre da Biasion - edei 
dueTorpedo chehanno in questo modo riba¬ 
dito la vocazione della produzione I veco agli 
impieghi «estremi». Operando in zone che 
nella maggior partedei casi sono totalmente 
disabitate, tra l'altro, i vacoli erano stati alle¬ 
stiti con serbatoi supplementari soprattutto 
per carburante e acqua. L'Eurotrakker, ad 
esempio, portava 800 litri di gasolio e altret¬ 
tanti d'acqua, mentre i Torpedo avevano cia¬ 
scuno 8 taniche da 25 litri sempre di acqua e 
quasi altrettante di carburante. 


con in testa la Peugeot 206. E ottimo è 
anche l'andamento per la Fiat, sia con 
la Punto, sia con la Stilo. 

Dopo un breve soggiorno a 
Gaiway puntiamo verso sud. Ci hanno 
detto chela DinglePeninsulaésempli- 
cemente strepitosa, un paradiso terre 
stre. Ah, dimeticavamo, ottimi i Bed& 
Breakfast: silenziosi, immersi nel ver¬ 
de, con abbondanti (sin troppo) cola¬ 
zioni al mattino. Il prezzo medio è di 
70 euro a notte per unacamerafamilia¬ 
re contro i 130-140, come minimo, di 
un alber^. Più salati, in proporzione, i 
ristoranti, dove abbondano sì il salmo¬ 
ne e le patate, ma spesso la cucina è 
contaminata da quella inglese, quindi 
pesante e poco adatta ai gusti latini. 
M eglio optare per i Pub, molto caratte¬ 
ristici e spesso secolari. 

Arriviamo a Dingle dopo essere 
transitati per Bunratty Castle (il più 
antico e meglio conservato d'Irlanda) e 
aver percorso costeincantevoli, caratte¬ 
rizzate da scogliere a picco sul mare, 
con le montagne e i prati chescendono 
fino a riva. Dingleèuna piccola cittadi¬ 
na di pescatori dove c'è un delfino che 
da una ventina d'anni procura soldi a 
palateai pochi ma felici abitanti: stazio¬ 
na nel golfo di Dingle e si esibisce in 
continueevoluzioni. Qui i i delfini so¬ 
no numerosi come le zanzare in Kenia: 
ma sono molto meno pericolosi. Dopo 
un doveroso giro in barca a contatto 
col simpatico Fungie (è il nome del 
delfino "adottato" dai pescatori) ripren¬ 
diamo la nostra C3. Ci attende un lun¬ 
go giro sulla DinglePeninsula, con sce¬ 
nari mozzafiato. Tra strette stradine e 
tornanti apprezziamo cambio, sterzo 
(dotato di un'ottima servoassistenza 
elettrica) efreni. Solo il fatto di guidare 
a sinistra ci condiziona un po' quando 
incrociamo un pullmam di turisti. 

Dopo un paio di giorni in zona, 
puntiamo sul Ring of Kerry, altra Pe- 
ninsula da non perdere È questa la vera 
essenza dell'lrlanda, questi paesani, 
questa natura per fortuna ancora in¬ 
contaminata. Stessa musica nella sotto¬ 
stante Behara Peninsula all'estremità 
della quale, a picco su unascogliera, c'è 
un cartello che indica la distanza da 
N ew York. Come noto, l'I rianda èstato 
un Paesedi grandi emigrazioni, data la 
povertà di una volta, solo un brutto 
ricordo, oggi. E un M useo al proposito 
èstato allestito a Cobh, vicino a Cork 
(200 km a ovest di Behara) da dove 
partì per il suo ultimo viaggio, nel 
1912, il famoso Titanio. 

Riprendiamo la strada per Dubli¬ 
no non prima di aver attraversato il 
laghi di Killerney,fr^uentati nel corso 
della storia da artisti, pod:i, pittori, per 
il loro incredi bile fasci no. La nostra C3 
è molto più carica che alla partenza. 
Dggettini vari hanno trovato posto in 
uno dei tanti anfratti previsti dai pro¬ 
gettisti, come il doppio cassetto porta- 
documenti 0 portaoggetti posto davan¬ 
ti al passeggero anteriore. Una volta 
arrivati nei pressi deU'aeroporto di Du¬ 
blino abbiano percorso quasi 3000 chi¬ 
lometri riuscendo a fare, in media, 16 
km/litro. Siamo sui livelli di un ottimo 
Diesel, non c'è che dire. 
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06,30 Racing-Independiente Stream 


12.00 Tennis, Atp di Washington Eurosport 


13.30 Tennis, Wta di Montreal Eurosport 


14.45 Baseball, Minnesota-Boston Tele+ 

•è 

16.15 Atletica, corsa in montagna Rai3 

.s 

18.30 Atletica, Gp laaf Eurosport 

t 

19,40 Scherma, Mondiali RaiSportSat 

& 

20,30 Boxe, Bordoring Stream 

0 

20.55 Newcastle-West Ham Tele+ 


21.00 Boxe, Field-Sukhoterin Eurosport 



Antipasto con sbadigli; Milan ok ai rigori, la Juventus sta a guardare 


Ci manca tanto il campionato, soprattutto dopo il vernis¬ 
sage patinato di ieri sera tra Milan e Juventus. La vetrina 
del Trofeo Berlusconi Luigi, luccicante per la prima del 
gioiello Rivaldo (nella foto), si è appannata subito. Colpa 
del caldo dell’estate che è ritornato come un vendicatore, 
colpa forse dell’assenza del premier che ha preferito 
all’anteprima di S. Siro il retiro della Costa Smeralda. 
Colpa soprattutto delle attese fasulle che si costruiscono 
attorno ad ogni sfera che assomigli ad un pallone. Calcio 
in crisi? 

Il Milan si aggiudica il trofeo di famiglia battendo ai rigori 
i bianconeri dopo due tempi da zero a zero. Moduli 
offensivi a specchio, quelli di Ancelotti e Lippi, con due 
4-3-3 promessa di spettacolo e gol. I padroni di casa 
partono di buona lena, con Pirlo afare il vigile in mezzo al 
campo smistando palla sempre al primo tocco. La Juve 


rimane rintanata, francobolla Inzaghi eTomasson e aspet¬ 
ta Rivaldo, riservandogli un trattamento che neanche a 
Madre Teresa. Così il brasiliano, vero motivo per cui 
molti hanno comprato il biglietto, comincia a farsi vede¬ 
re. Soprattutto con tiri da fuori. In allenamento Rivaldo 
aveva incantato Gattuso con un bolide sotto al sette da 
trenta metri, e il centrocampista gli aveva promesso eter¬ 
na fedeltà di pastore. Così, mentre Gattuso corre per 4 e 
quasi scodinzola quando cammina accanto al brasiliano, 
lui, il campione del mondo, prendeva a far esercizio di 
calci piazzati. «S. Siro «Scala del calcio»? State a guarda¬ 
re» avrà bisbigliato al primo calcio. La sfera disobbedien¬ 
te sorvola Buffon, uno Sputnik. La scenetta si ripete nel 
primo tempo per altre 4 volte, fino a quando Rivaldo fa la 
grazia di lasciar perdere. La partita? Inzaghi spreca un 
paio di gol e qualcos’altro. Ma l’attenzione viene prima 


carpita dal duello Del Piero-Laursen, che per tutto il 
campo cercano di bissare le prodezze di Davide e Centra. 
Dida, il portierone m ilanista, ad ogni parata, viene pizzica¬ 
to dallo zoom della camera con espressioni degne di Jim 
Carey versione Ace Ventura. 

Un vero show la partita, che in tutto il secondo tempo 
viene ravvivata da ogni genere di sostituzione, così che 
aliatine sembra abbiano giocato otto squadre. Comun¬ 
que il risultato conta. E alla fine dei novanta regolamenta¬ 
ri, tutti dagli undici metri. Buffon sporca la sua bella 
maglia di due misure più piccole, mentre il prode Dida 
finisce portato in trionfo non beccando nemmeno un gol. 
Visto lo spettacolo di ieri lo slittamento del campionato 
ad ottobre diventa una minaccia davvero seria, per il 
buon gusto. 

e. n. 
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Magia Ferrari, ride perfino Barrichello 

In Ungheria vìnce il brasiliano, Schumi secondo. Conquistato anche il tìtolo costruttori 


Lodovico Basalù 


Due milioni di euro, centesimo più, 
centesimo meno, Questo è quanto 
costerà alla Ferrari il quarto titolo 
mondiale Costruttori consecutivo. I 
sindacati sono da tempo intervenuti 
e hanno trattato le vittorie mondiali 
al cospetto dellafabbricaautomobili¬ 
stica più famosa al mondo, Come 
già avvenne nel 2001 ogni dipenden¬ 
te percepirà infatti un benefit medio 
di circa 1500 euro nel compenso to¬ 
tale annuo, euro che diventeranno 
anche 7-8000 per chi ha l'onore e la 
responsabilità di appartenere al Re¬ 
parto Corse, U n sacrificio che M on- 
tezemolo ei vertici Fiat affronteran¬ 
no sicuramente a viso aperto vista la 
risonanza planetaria che ottengono 
grazieal dominio delle rosse F2002. 

La F.l, sportivamente, è ingiu¬ 
sta, questo lo sappiamo. Come ha 
dimostrato il GP d'U ngheria, che ha 
registrato la vittoria numero 11 della 
Ferrari su 13 gare disputate: 9 a Schu¬ 
macher, 2 a Barrichello. Gli altri?Un 
contentino per Ralf Schumacher in 
Malesia (ieri terzo e mai in gara) e 
uno zuccherino per David Coul- 
thard a Montecarlo. Briciole. Ieri la 
lezione impartita a Williams-BM W 
eM cLaren-M ercedesèstata, ancora, 
semplicementeimpietosa. Lemono- 
posto anglotedesche sono sembrate 
delle... Pandaoal limitedelle.. Du¬ 
na. E ci perdoni il gruppo torinese se 
utilizziamo duesuoi popolari model¬ 
li per un simileeindecoroso accosta¬ 
mento, Poteva esserci Gesù Cristo al 
volante di quelle monoposto che il 
miracolo non l’avrebbe ottenuto. 
Anche se Barrichello, fervente reli¬ 
gioso qualeè, non ha dimenticato di 
ringraziarenostro Signoreper quan¬ 
to la vita terrena gli sta concedendo. 
Calimero è giunto felicemente pri¬ 
mo, per la terza volta nella sua carrie¬ 
ra e per di più al volante di una 
Ferrari. Scortato da Schumacher, 
che ha mantenuto in pieno le pro¬ 
messe della vigilia, consentendo al 
brasiliano di agguantare la seconda 
posizionein classifica iridata. 

LI na metamorfosi da parte del 
kaiser, la cui famedi vittoriesembra- 
va inesauribile. Il cinquevolteirida¬ 
to si è persino concesso, prima del 
via, ai microfoni della Rai, fatto mai 
accaduto in precedenza, visto che la 
prediletta è la rete Rtl tedesca, che 
per giunta lo paga. Si vede proprio 
chelevittorieari petizione, quel gira- 
recon l'overdriveecon l'ariacondi- 
zionatasullepistedi tutto il mondo, 
lo hanno finalmente imbonito, reso 
i nsom ma pi ù.,. si m pati co. «FI 0 fatto 
un giro veloce (record della pista 
ndr) solo perché volevo divertirmi - 
ha detto il miliardario M ichael - ma 
non ho mai avuto l'intenzionedi at¬ 
taccare il mio compagno di squadra. 
Al via, partendo sul lato sporco della 
pista, è stato come essere sul ghiac¬ 
cio. Ed è per questo che Ralf, con la 
Williams, ha minacciato di superar¬ 
mi. Poi ho ritardato la frenata alla 
prima curva contando sulla sua cor¬ 
rettezza». Chissà. Forse ha ragione 
chi accusa il giovane Schumacher di 
sudditanza nei confronti del più fa¬ 
moso fratello, La Williams, del resto, 
non può certo stappare botti^ie di 
Champagne, come ha fatto ieri la 
Ferrari sul podio magiaro, Montoya 




è scomparso subito, autore di una 
pessima partenza esuperato di brut¬ 
to dal giovanealfieredella M cLaren, 
Kimi Raikkonen, alla fi ne quarto da¬ 
vanti al compagno Coulthard e al 
nostro Fisichella, che ha racimolato 


un punticino con laJordan-Flonda. 
È stata l'unica emozione di una cor¬ 
sa noiosissima, visto che il tracciato 
di Budapest è più adatto a dei 
go-kart che a delle monoposto di 
F.l. Piuttosto vale la pena soffermar¬ 



si sull’incongruenzadi chi gestisce il 
circus. Ieri molti piloti hanno bella¬ 
mente tagliato la linea continua in 
uscita dai box (compresi Schuma¬ 
cher e Barrichello) cosa evidenziata 
anchenelleri prese televisive. In simi¬ 
li casi -come accaduto in altre gare- 
è previsto lo stop and go ai box o al 
limite il "drive through". M a nessun 
commissario di gara si è sentito di 
segnalare la cosa. Voci dei box dico¬ 
no che, vista la pericolosità di uscita 


dagli stessi box, c’è stato un tacito 
accordo prima della gara. M a forse 
hanno ragione i piloti quando chie¬ 
dono dei commissari unici per ogni 
Gran premio. 

Comunque la pensiate, riportia¬ 
mo altreesternazioni di casa Ferrari. 
Come quella di Barrichello: «Una 
macchina unica, invincibile, sono or¬ 
goglioso di aver contribuito al M on- 
diale Costruttori». 0 quella di Paolo 
Martinelli, motorista: «Siamo stati 


bravi, diciamocelo. Ma, come sem¬ 
pre, ora pensiamo al futuro». Quello 
della] ordan, uno dei team fino a ieri 
più in crisi, parla di una fornitura 
per tre anni da parte della Ford, con 
i suoi VIO Cosworth, al posto degli 
attuali Fionda. 

E anche l'assente Arrows trove¬ 
rà, forse, una via d’uscita. Perché per 
il padrino Ecclestone l'importante è 
cheli giocattolo continui afunziona¬ 
re. 


le pagelle 

Per Todt un “dieci” 
Non sbaglia niente 

M, SCFIUMACFIER 9: il tedesco dalle uova d'oro si 
dimostra ottimo anche come seconda guida, in 
una rossa parata magiara lunga settantasette giri. 
Dominio totale. 

BARRICFIELLO 10: il lato oscuro della Ferrari esce 
daH'eclissi lunga una stagione e mette in mostra 
tutto il suo potenziale. È sualafirmadel mondiale 
costruttori: genuino. 

R. SCFIUMACFIER 7.5: il tedesco vede rosso anche 
dal suo misero gradino del podio. Il pilota più 
vicino al campione del mondo è anche il primo 
dei terrestri per questa volta. 

RAIKKONEN 8: il finnico è l'unico che ci sveglia dai 
rossi sonni pomeridiani con spettacolari sorpassi 
all'esterno in curveecontrocurve: lesolitesportel- 
latecon il colombiano Montoya, questo pilotino 
ci sta viziando. 

COULTFIARD 6: né carne né pesce. Sembra ancora 
in vacanza lo scozzese della M cLaren che con la 
solita tattica da cammello recupera qualcosa gua¬ 
dagnandosi lo stipendio. 

FISICFIELLA 8,5: il romano più veloce del mondo 


fa salti mortali, e come un acrobata afferra un 
punticino di tutto rispetto che vale oro colato per 
la scuderia inglese 

TRULLI 3: riesce a portarsi male da solo anche 
questa volta, perdendo per strada il vantaggio del 
sesto posto in griglia, e restando incastrato nel 
gru ppone del le retrovi e. 

DAVIDSON 7: il neo acquisto della sempre più rus¬ 
sa M inardi si dà da fare, combatte, non si arrende, 
almeno non dorme come il malese che hanno 
cacciato e riescea qualificarsi eagirarein pista per 
una buona parte di gara prima del solito valzer che 
lo spedisce fuori gara. 

BUTTON 2: sabbiature estive per l'inglesino ormai 
fuori quadra: prima, le prende dal compagno 
Trulli in qualifica e poi, in gara, ècostretto all'erro¬ 
re da Raikkonen. 

VILLENEUVE1: la gara non fa in tempo ad entrare 
nel vivo che già parcheggia con la macchina esani¬ 
me all'esterno dei box. Faceva meglio a restare alle 
M aidive. 

ARROWS 0: il team inglese affonda nella vicina 
piena del Danubio e con i debiti fino al collo non 
mette neanche fuori il capo dai box. 

TODT 10: il Pierino della Ferrari riscatta leapparen- 
ze: è soprattutto lui che raccoglie il merito delle 
vittorie rosse di un anno indimenticabile, matu¬ 
rando il campionato costruttori Ferrari, il dodicesi¬ 
mo. La perfezione. 

Cosimo Bianchi 


Due immagini 
del trionfo 
A sinistra 
Barrichello e 
Schumacher felici 
dopo la doppietta 
Accanto 
la festa 

del popolo ferrarista 
aH’Hungaroring 


contromano 

Invincibili e noiose 
Rosse senza appeal 

Luca Bottura 


Forza Bar. 0 forza Minardi, forza Wii- 
iiams, forza McLaren. Forza chiunque, in¬ 
somma, basta cheinterrompa la iitania ras 
sa cui sono condannatelenostredomeniche 
dispari. La marèa trionfaiedi Schumacher 
(aggraziata e rassicurante come uno stor¬ 
mo di aerei déia Luftwaff^ ha ieri lasdato 
a posto all'epopea minima di Barrichello. 
Al Calimero rosso fìnaimenteiiberato. Sen¬ 
za puntine néie gomme, senza frizioni che 
slittano in partenza, senza centralina eiet- 
tronica meno affidabile di una Playstation 
scassata, il piccolo Rubinho ha avuto final¬ 
mente una chance Ed è entrato a pieno 
diritto, sebbene dalla porta di servizio, nei 
muiino rampante nell’immagine ammor¬ 
bidita da una calza, nàia melassa cheawol- 
ge il cavallino e lo impiastriccia di piccoli e 
grandi artifizi. Rendendolo meno regale Se 
trova il tempo, tra un'esternazioneel'altra, 
il ministro GasparrI dovrebbeconvincerela 
Rai a dtare in g'udizio M aranello e il suo 
copione logoro, meno credi bile di una pun¬ 
tata di "Incantesimo", meno emozionante 
di una notte con M arzullo che intervista ss 
stesso. Un format malamente importato. 
Un vero attentato all’audience sventato in 
partescÉo dall’assenza di reali avversari esti¬ 
vi. Un inno alla noia. Decinedi giri con le 
rosse in testa, li finale falso commosso, l’in¬ 
no di M amdi istoriato da trombette vodan- 
ti, la passerella di ogni singolo componente 
del team Ferrari, foss'anco il responsabile 
de cappellini, le iodi sperticate di aonisti, 
commentatori, starlette computerizzate 
Un copione uguale da mesi, compreso il 
sindaco di M aranello, il prete e le sue cam¬ 
pane la folla di teiecamere "da ogni parte 
dà mondo" (tutti tedeschi). Neppureque 
sta gigantesca operazionedi maquillagerie 
sce però a nascondere ia verità: Schuma¬ 
cher non diventerebbe un eroe veramente 
popoiare neppure fermando le alluvioni a 
mani nude altro che donazioni munifiche 
E il vindtoredi ieri, messo in condizioni di 
competeredeoentemente avrebbeprobabil- 
mente incamerato il mondiale Glorifican¬ 
do lui 9 il lavoro operalo déia cosiddetta 
grande famiglia, dell’isola resa felice me 
fio di qualunque stantia dichiarazione - 
in incese, ovvio - del popolare mascellone 
hegesteltin Deutsdiland. M a cosi non pote¬ 
va essere Perché la grande famiglia aveva 
dedso altrimenti. Aveva sceito da subito II 
cavailo(ino) più remunerativo. E anche ss 
ia tv è finzione per forza di cose questa 
finzione prolungata è ormai diventata in- 
sopportabiie Meno maie che tra un po’ 
riparteDomenica In. 
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Biaggi ha scelto la Honda: Rossi nel 2003 avrà un rivale “vero” 


VOLLEY 

World League, oro per la Russia 
E l’Italia rotola giù dal podio 

Italia giù dal podio (per la prima volta 
nella gestione Anastasi) e oro per la 
Russia che ha rovinato la festa ai 
padroni di casa del Brasile. Va in 
archivio così la World League 2002 di 
Belo Orizonte. La finalina contro la 
Jugoslavia si è risolta per gli azzurri 
contro il muro altissimo di Milikovic: 
insuperabile. Finisce 3-1 per gli slavi. 

Con lo stesso punteggio la vittoria 
russa. Ora c’è il Mondiale, ma gli 
azzurri, per difendere i tre titoli iridati 
consecutivi, dovranno lavorare molto. 



Max Biaggi (nella foto) corona il suo sogno: nella Motogp 
2003 potrà guidare una Honda quattro tempi e sfidare ad 
armi pari Valentino Rossi per il titolo iridato. La notizia era 
nell’aria e ieri è diventata ufficiale: il pilota romano ha siglato 
un accordo con la Pramac scuderia italiana satellite del colos¬ 
so giapponese pronto a mettere a disposizione una moto 
simile a quella del campione del mondo. L’equilibrio tecnico 
dunque si ristabilirà per la gioia degli appassionati di motoci¬ 
clismo smaniosi di assistere finalmente ad un duello ad armi 
pari fra i due grandi talenti del motociclismo mondiale. Ne 
trarranno vantaggio lo spettacolo e l’audience tv fino ad ora 
deludente. Biaggi, oltre ad ottenere ampie garanzie tecniche 
avrà un importante ingaggio oscillante fra i 2 e i 3 milioni di 
euro ai quali si aggiungeranno i proventi delle sponsorizzazio¬ 
ni per altri 2 milioni. Biaggi ha già corso con la Honda 


vincendo il suo 4° titolo iridato nel 1998 nella classe 250, 
dopo quelli conquistati sempre nella quarto di litro ma in sella 
aH’Aprilia nelle stagioni ’94,’95 e ’96. Il divorzio dalla Yamaha 
arriva dopo 4 stagioni non esaltanti nel corso dei quali ha 
conquistato (nella classe 500) il 4° posto nel 1999, il 3° nel 
2000 e il 2° l’anno scorso. Ora, nella classifica del Motogp 
Biaggi si trova in terza posizione dietro Rossi (ormai avviato 
al suo quarto trionfo iridato) eTohru Ukawa. 

Niente Ducati quindi per il pilota romano, come volevano i 
sussurri dell’am biente motociclistico: a quanto pare le trattati¬ 
ve sono sfumate poiché la casa bolognese non forniva ade¬ 
guate garanzie tecniche e trattamento da prima guida chiesti 
dal pilota. 

Per Biaggi un altro motivo di soddisfazione deriva dal fatto 
che alla Pramac (azienda toscana che produce gruppi elettro¬ 


geni) ritroverà Giovanni Bandi, responsabile tecnico della 
squadra, con cui ha vinto i 3 titoli mondiali della 250 in sella 
aH’Aprilia. 

Con Rossi confermato alla Honda, resta l’ultima incertezza 
relativa al terzo big del motociclismo italiano: Loris Capirossi. 
Il pilota romagnolo vuol passare alla quattro tempi e a questo 
punto per lui restano tre opzioni: l’italiana Ducati pronta ad 
entrare in forze nella Motogp con la moto già in pista per i 
primi test, la Yamaha bisognosa di ritocchi e nuova spinta 
dopo l’attuale deludente stagione e la Kawasaki. Le parole di 
Capirossi sono per ora sibilline: «Voglio correre per qualcuno 
che per capire come migliorare la moto ascolti i miei suggeri¬ 
menti». Ladecisione afine mese dopo il decimo appuntamen¬ 
to del mondiale, nella repubblica Ceca il 25 agosto. 

w.g. 


Frigo vola. A Zurigo si parla italiano 

Trionfo alla 89/a Meistershaft. Secondo Bettìni che conquista il primato in Coppa del Mondo 



Edoardo Novella 


Grand'ltaliadel pedalea Zurigo. Stra¬ 
vince Dario Frigo, che centra per ia 
prima volta una corsa di Coppa del 
mondo. Mentre Paolino Bettini, «il 
grillo» da La California (cheè in To- 
scana, vicino Bibbona e a due passi 
da San Guido e da Bolgheri) fa secon¬ 
do, e conquista i punti per scalzare 
Johan M useeuwdallatestadellaclas- 
sifica di coppa. M eglio di così non 
poteva andare, anche se gli italiani 
partivano tra i favoriti e dalla loro 
parte avevano un pa/marèsche a Zu¬ 
rigo negli ultimi 10 anni si ècolorato 
di azzurro per 6 volte. L’ultima pro¬ 
prio l’anno passato con Bettini che 
allo sprint aveva regolato in volata i 
due compagni d’avventura Ullrich e 
Escartin. 

Il primo segnale che la giornata 
prometteva bene s’è avuto al chilo¬ 
metro 150, quando proprio M use- 
euw èsceso dalla bici. Ritiro. E i suoi 
punti nella classifica di Coppa del 
mondo rimangono quelli: 270 e al¬ 
meno fino ad ottobre, quando ci sarà 
da pedalare la Parigi-Tours Bettini 
si sarà sfregato le mani e ringalluzzi¬ 
to legambe. Di gambenesono servi¬ 
te lungo i 236 chilometri del percor¬ 
so vallonato tra le colline zurighesi, 
con due asperità da affrontare 5 vol¬ 
te: il Forch (2 km. al 5%) esoprattut- 
to il Pfannenstiel (3 km. con penden¬ 
za fino al 13%). A Bettini il «man¬ 
gia-e-bevi» svizzero deve esser sem¬ 
brato proprio come quello della sua 
California. E dev’essere piaciuto pu¬ 
rea Michele Bartoli (Fassa Bortolo), 


il primo big a saltare allo scoperto. 
Prima ci prova, ad allungare, con il 
compagno Canada, poi solo, poi an¬ 
cora con Canada, Valoti (In- 
dex-Alexia) e Flecha (Ibanesto). In 
quattro arrivano ad attaccare il Pfan¬ 
nenstiel con 30" sul gruppo. I primi 
duechilometri non sono da morirci, 
ma Bartoli non ne ha per molto. Per 
questo dal gruppo parte il russo Ser- 
guei Ivanov, anche lui un Fassa Bor¬ 
tolo. Che in 400 metri risucchia la 
testa, e quando la strada va al 12% 
molla Bartoli, M ancano 17 all’arrivo 
e un chilometro alla vetta, tutti di 
nuovo insieme, in fila 15 corridori, 
uno sparpaglio. Ci sono tutti i miglio¬ 
ri, ma parte quello cheèrimasto nel¬ 
la pancia del gruppo senza farsi nota¬ 
re, ecombina un gran numero. 


ordine d’amvó^ 

1) Dario Frigo (Tacconi) in 5h56'53’’ 

2) Paolo Bettini (Mapei) 317" 


3 Lance Armstrong (Usa) st 

4) Massimiliano Gentili (Ita) st 

5) Carlos Sastre(Spa) st 

6 ) M icheleBartoli (Ita) st 

7) DavideRebellin (Ita) st 

8 ) Oscar Camenzind (Svi) st 

9) Ivan Basso (Ita) st 

Classifica Coppa del mondo 

1) Paolo Bettini punti 272 

2) Johan M useeuw 270 

3) Igor Astarloa (Spa) 152 

4) M ichele Bartoli 142 

5) Dario Frigo 136 


Dario Frigo, che corridore è? 
Non da classiche: in carriera non ne 
ha vinta nessuna, fino alla vetta del 
Pfannenstiel. Per le corse a tappe in¬ 
vece sarebbe portato, però lo sgam¬ 
bettano sempre le terze settimane 
(vedi Giro d’Italia). Meglio dunque 
soluzioni miste, gare a tappe da 5-6 
giorni, come la Parigi-Nizza (primo 
nel 2001) o il Romandia (vittoria nel 


2001 e 2002). Ma è soprattutto un 
corridore che nel momento in cui ha 
provato a diventare «grande» ha tro¬ 
vato rovi nei raggi ddle ruote. Frigo 
ieri ha sparato su quell’ultimo chilo¬ 
metro del Pfannenstiel. Si èaggrappa- 
to a un rapportane, spingendo indie¬ 
tro tutti gli avversari. Sulla cima, ai 
meno 13 dall’arrivo, è fatta, passa 
con 26" sugli altri: Di Luca, Rebellin, 


Camenzind & co. capiscono che si 
pedala per il secondo posto. Quella 
sul lago di Zurigo, adagiato tra i tre 
cantoni Svitto, San Gallo e Zurigo 
appunto, diventa per Frigo una pas¬ 
serella su cui far scorrere dolcemente 
il gusto della vittoria. A braccia alza¬ 
te. Dietro c’èancoradel pepe: èquel- 
lo di Bettini che fiuta il colpo di ac¬ 
ciuffare M useeuw per la classifica. 


Per il toscano ci sbuca pure un allea¬ 
to: quel Di Luca che a San Sebastian 
aveva sprintato su Paolo lasciandolo 
7° all’arrivo, quindi senza punti. Da¬ 
nilo ripara lo «sgarbo», e pilota 200 
metri di volata in sicurezza per Betti¬ 
ni, che è secondo ma primo. Primo 
in classifica di coppa, due punti avan¬ 
ti al mostro belga eheera già in alber¬ 
go a ruggì re contro la tele. 


Baseball, negli Stati Uniti l’italoamericano supera il record di 30 tlioricampo e 30 basi rubate. In Italia, Bologna, Rimini e Nettuno verso i play off 

Soriano, il paisà batte e corre nella leggenda 


Marco Buttafuoco 


Un rapido sguardo al baseball d'oltreoceano, in attesa 
degli sviluppi del la vertenza fra giocatori e proprietari 
dei 30 club di M ajor Leagues (sviluppi che appaiono 
drammatici e forse devastanti per l'immaginedi que¬ 
sto sport), rivela un nuovo ingresso nell'Olimpo dei 
record. Il seconda base dei N ew York Yankees, Alfon¬ 
so Soriano, ha raggiunto un limitechelo proidta nella 
vasta leggenda dd batti e corri U SA. Battendo un 
homerun contro i Mariners Seattle , è diventato il 
primo nel suo ruolo ad aver raggiunto nella storia i 30 
fuori campo e le trenta basi rubate nd corso ddia 
stessa stagione. 

In Italia, dopo la lunga sosta dovuta ai campiona¬ 
ti mondiali junioreseuniversitari (entrambi vinti dal¬ 
le sdezioni cubane) è ripreso il torneo di Al di base¬ 
ball, Alla fine di questo quattordicesimo week end di 
gare, a quattro turni dalla fine, sembrano abbastanza 


delineati i giochi per l'accesso ai play off. Bologna, 
Rimini eNdtuno dovrebbero, salvo improbabili colpi 
di scena della ultima ora, essersi guadagnate la post 
season, A contendersi il quarto posto restano Grosseto 
e Parma. I toscani, che hanno vinto 2-1 il derby con 
Firenze, sono decisamente avvantaggiati e non solo 
per le due partite di margine che vantano sui rivali, 
Parma sta attraversando un momento tecnico davve¬ 
ro difficile: l'attacco (rimasto a zero in due ddle tre 
gare del week end contro Nettuno) batte troppo poco 
mentre sul monte di lancio il forte pitcher Nyari ha 
chiuso anzitempo la stagione per un grave infortunio. 
I ducali, che hanno avuto uno scatto di orgoglio vin¬ 
cendo l'ultima partita in casa dei campioni d'Italia, 
hanno anche davanti un calendario più difficile di 
quello dd concorrenti, I toscani, pur battuti in gara 1 
(grande prova, al solito dd pitcher fiorentino Sam- 
boy), appaiono più equilibrati etonici in tutti i settori 
del diamante II dudio fra i due team sarà comunque 
l'attrattiva maggiore di questo scorcio di regolar sea¬ 


son. 

M eno definita la situazione ddia parte bassa della 
classifica. Solo M odena, che ha strapazzato l'oramai 
condannatissimo Paternò, è quasi matematicamente 
salva. Anzio e Firenze , usciti battuti dai rispettivi 
confronti con con Bologna (i laziali hanno messo co¬ 
munque alla frusta la capolista) e Grosseto, hanno un 
vantaggio discrd:o, ma non del tutto rassicurante sul 
Codogno (sconfitto per 3-0 in casa dal Rimini) al 
quale non ha giovato il recente cambio della guida 
tecnica. Il calendario prevede infatti, fra due giornate, 
lo scontro diretto fra Firenze e Codogno, in terra 
lombarda, che potrebbe rilanciare le speranze dd te¬ 
am di J od Lono. 

CLASSIFICA 

Bologna 768 (32 v-10 p) - Rimini 738 (31 v-11 p) - 
Nettuno 714 (30 v -12 p)- Grossd:o 643 (25 v -17 p) - 
Parma 595 (25 v-17 p) - M odena 476 (20 v -22 p) - 
Anzio 357 (15 v-27 p) - Firenze333 (14- 28p) - Codo¬ 
gno 238 (10 v- 32 p) - Paternò 143 (6 v- 46 p). 



la giornata 
in pillole 


- Nuda per il S.Lorenzo 
Tifosa doc in Argentina 

Una procace ragazza argentina 
si è presentata ieri sera com pietà- 
mente nuda sugli spalti del San 
Lorenzo de Almagro, durante 
una partita del campionato ar¬ 
gentino.Protetta da un muro di 
tifosi, la ragazza è saltata fuori 
all'improvviso con tutta la sua 
generosa anatomia a sventolare 
una bandiera della squadra del 
cuore, per altro vincitrice per 2-1 
sul Bandield nella terza giornata 
del torneo. 

- Baby ciclista da record 
Vince ogni due giorni 

Centrando nel 42/o GP Città di 
Felino laquartavittoriain 16gior- 
ni, il modenese Fabio Giglioli 
(Maserati-Synclean), 23 anni - 
mai un successo finora in due 
stagioni da dilettante contraddi¬ 
stinte da guai assortiti - è diventa¬ 
to il fenomeno di agosto tra i 
baby italiani. Nei giorni scorsi si 
era imposto a ripetizione a Mon¬ 
te Cengio in Veneto il 3 agosto, a 
Vauda di Rocca in Piemonte il 
giorno successivo e nel durissi¬ 
mo Trofeo Scolari nel bergama¬ 
sco il 9 agosto. 

- Italia-Slovenia; Pizzul 
saluta in diretta tv 

La voce Rai delle partite azzurre 
chiude mercoledì prossimo, in 
occasione di Italia-Slovenia, con 
l'ultima telecronaca di unacarrie- 
ra trentennale. 

«Volevano anche fare una festa - 
spiega - ma io ho detto alt: rac¬ 
conto la partita e basta. Altrimen¬ 
ti, qualsiasi tipo di saluto rischia 
di avere dell'inquietante....e inve¬ 
ce non c'è nulla di irrimediabile. 
Poi se m i viene da dire qualcosa, 
la dico. Ma nulla di preparato». 

- Tennis; finale Open Canada 
Mauresmo batte Capriati 

Sovvertendo il pronostico, Ame¬ 
lie Mauresmo ha sconfitto ieri 
Jennifer (Japriati nella finale del 
torneo Open Canadese di tennis 
femminile: la francese ha vinto 
per 6-4, 6-1 in poco più di un' 
ora, giocando colpi d'attacco 
molto profondi chiusi con il col¬ 
po al volo vincente. L'americana, 
che aveva vinto questo torneo 
nel 1991, non ha mai dato l'im¬ 
pressione di poter imporre il suo 
gioco. 


Lalla ha conquistato la corona Iba dei supermedi battendo in meno di due round Suzy Taylor: una carriera predestinata in attesa della laurea 


Mi manda papà: la figlia di Ali campione del mondo 


Danza come una farfalla e punge come 
un’ape. Proprio come faceva il papà. E ora ha 
anche una corona mondiale da mostrare con 
orgoglio. Come il papà fece per lungo tempo. 
Lei si chiama Laila Alì, ha 25 anni, è la figlia 
piùgiovanedi una leggenda del ring, Muham- 
med Alì, è nata dall’unione dell’ex campione 
dei massima con la modella Veronica Porsche. 
L’altra notte si è sbarazzata in meno di 2 
round della malcapitata SuzyTaylor, impoten¬ 
te dinanzi alla sua classe, e ha conquistato il 
titolo iridato I ba dei supermedi. Chefosseuna 
predestinata era ben chiaro a tutti, E non solo 
per il nome che porta. La sua padronanza del 
ring aveva impressionato fin dalle prime esibi¬ 
zioni, tanto da farneuna delle rare donne pugi¬ 
li degnedi praticarela’’nobleart’’. Aggiungete¬ 
ci l’illustrediscendenzaeil personaggio è bel lo 


e costruito. FI a già un suo sito internet (www. 
Iailaali.net), ha scritto un bel libro ("Reach"), 
èancora imbattuta dopo 12 match (tutti vinti, 
di cui ben 9 prima del limite), il futuro si 
annuncia più che roseo. Per ora il diploma in 
business management conseguito al Santa Mo¬ 
nica College può restare nel cassetto, come 
pure il progetto di portare a termine i ben 
avviati studi alla University of Southern Cali- 
forniaBusinessSchool.Perchéc’èunasplendi- 
da carriera da inseguire. Nel nome del padre: 
«Il nome che portò? Non mi ha mai creato 
pressioni eccessive. È solo un grandestimolo». 
Non cheli papà fosse granchèfelice dellascel- 
ta della giovanefigliola, per la verità. Ma forse 
il titolo mondiale aiuterà il mitico Alì a 
"convivere" con la realtà. 

i. rom. 


Sorpresa, Vidoz ko con Lawrence. «Un nuovo inizio» 


E adesso si fa dura. Perché il titolo italiano 
non conta nulla se si vogliono insego ire sogni 
mondiali. E Paolo Vidoz, il gigantedi Lucini- 
co, si èarenato ben prima di incrociaresu un 
ringi pugili checontano. Finora la sua carrie¬ 
ra in terra americana, sotto l'ala protettiva di 
Lou Di Bella, era andata liscia come l'olio. 
L'altra notte, sul ring di Atlantic City, lo stop 
che non t'aspetti. Di fronte aveva tal Zuri 
Lawrence, un onesto mestierante dal pal- 
marès pieno zeppo di macchie. Sembrava 
l'uomo adatto per testare Vidoz sulle 8 ripre¬ 
se, una distanza cui il campione italiano non 


era abituato. I nvece Paolone è parso stanco e 
sbadato, scarico edeconcentrato: «Ero svuota¬ 
to e non so perché. Eppure mi ero preparato 
bene». Un brutto match il suo, che pure 
avrebbe potuto garantirgli un verdetto favore¬ 
vole. M a i giudici non sono stati di tale avvi¬ 
so. E ora, a 31 anni suonati, gli tocca ripartire. 
Con l'inalterata fiducia del promoter Di Bel¬ 
la: «Non finiscequi. Questo èun nuovo pun¬ 
to di partenza. Ma Paolo deve imparare da 
questa sconfitta. Perché di errori ne ha com¬ 
messi». Da ora non ne sono ammessi altri. 

i.rom. 



AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE DI MODENA ■ SERVIZIO TECNICO 
NOTIFICA DI AVVENUTA AGGIUDICAZIONE 

Si rende noto che il pubblico incanto PI/23/02 per l’affidamento della 
realizzazione del progetto D/10/01: “Lavori di ristrutturazione del 
Servizio di Radiologia presso l’Ospedale di Vignola (Mo)”, di importo 
complessivo pari ad Euro 862.483,02 IVA esclusa di cui Euro 
824.380,50 per lavori ed Euro 38.102,52 per gli oneri della sicurez¬ 
za, non soggetti a ribasso, è stato aggiudicato al Consorzio 
Cooperative Costruzioni - Via della Cooperazione, 30 - Bologna, che 
ha offerto lo sconto dell’l 1,333% - procedura di aggiudicazione ex 
art. 21 legge 109/94 e s.m.i.. A tale pubblico incanto hanno presen¬ 
tato offerta: Ballotto Impianti S.r.l. di Concordia Sagittaria (Ve): 
Consorzio Cooperative Costruzioni di Bologna; Consorzio Grandi 
Impianti scarl di Modena; Ricci Costruzioni S.p.A. di Roma. Per 
Informazioni: Azienda U.S.L. di Modena - Servizio Tecnico - Via San 
Giovanni del Cantone n. 23 - 41100 Modena - Dr.ssa Silvia Menini 
tei. 059/435774 - fax 059/435695 - sito Internet www.ausl.mo.it. 

Il direttore del Servizio Tecnico 

(Arch. R. Gentile) 






































lunedì 19 agosto 2002 


lo sport 


l’Unità 


15 


CALCIO E TV 

w I club minori: «Il campionato? 
Non comincerà a settembre» 

«La Lega non venderà mai i diritti ad un 
valore che non sia quelio di mercato, ia 
nuova piattaforma non sarà pronta prima di 
un mese, e pertanto il campionato slitterà 
di sicuro. Sarebbe un danno partire partire 
il primo settembre». Enrico Bendoni, 
fondatore di Plus Media Trading (Pmt), il 
consorzio nato tra gli 8 club di serie A e i 3 
di B ancora senza contratto con le pay tv, 
non ha dubbi su cosa deciderà domani 
i'assembiea deila lega calcio: «Non siamo 
nelie condizioni di partire li 1 ' settembre. 
Lavoriamo per una posizione unitaria». 



Moratti: «È stato Ronaldo a muovere i procuratori. Resterà aii’inter» 


«È Ronaldo che domina i suoi procuratori, è lui ad 
aver dato il via a tutta questa vicenda». Lo ha detto il 
presidente dell'Inter Massimo Moratti (nella foto) al 
termine del dibattito al «Caffè di Romano Battaglia», 
dove il presidente era ospite. 

Parlando della telenovela dell'estate, che vede Ronal¬ 
do contrapposto all'Inter con il desiderio del giocato- 
redi lasciare Milano, Moratti ha precisato: «I procura¬ 
tori hanno seguito Ronaldo con troppo entusiasmo, 
ma la responsabilità di tutto è del giocatore». 
Comunque, «Ronaldo resta all'Inter», ha detto il pre¬ 
sidente nerazzurro. «Ha più dell'80 per cento delle 
possibilità di rimanere, anzi - ha spiegato - direi il 
cento per cento». Il presidente ha rivelato che contat¬ 
ti con il Reai Madrid ci sono stati «ma l'approccio 


non è stato economicamente soddisfacente. Ronal¬ 
do farà bene ad apprezzare quello che ha». 

Il presidente, prima di lasciare il festival «La Versilia- 
na», ha fatto anche un paragone tra Ronaldo e Vieri, 
dicendo: «Ora apprezzo Vieri, con il quale non ho 
avuto sempre un buon rapporto, per l'attaccamento 
alla squadra e per l'esempio che dà ai compagni». 

Il presidente dell’Inter ha anche risposto al ministro 
Gasparri che aveva fatto riferimento ai guadagni tra 
gli altri a Vieri parlando della contrapposizione tra 
Rai e Lega Calcio per l'acquisizione dei diritti Tv: 
«Non è di certo la Rai - ha detto Moratti - che paga 
l'ingaggio o la Ferrari a Vieri, e poi Vieri non ha due 
Ferrari». 

«E poi basta - ha aggiunto stizzito il presidente - con 


certi riferimenti diretti ai giocatori, perché loro posso¬ 
no offendersi tanto quanto i politici». 

Commentando il braccio di ferro tra il presidente 
della Lega Galliani e la Rai, Moratti ha detto che «la 
posizione della Lega è comprensibile, per cercare di 
strappare un contratto. Poi, cerchiamo di evitare lo 
slittamento del campionato». 

Il presidente dell'Inter ha parlato anche della contrap¬ 
posizione in atto tra i grandi club e i piccoli che, 
senza contratto Tv, minacciano il blocco del campio¬ 
nato. 

«Lo slittamento del campionato è un dispiacere per 
la gente che aspetta quest'appuntamento da mesi: 
ma i club senza contratto vogliono far capire i loro 
diritti e sono da rispettare». 


Francesco Caremani 


Bellusco, la Brianza. Fantasticare? 
Difficile. Sognare? Impossibile. Ep- 
purec’èchi da Bellusco èpartito per 
un'avventura leggendaria, come ce 
ne sono tante nel calcio, come solo 
il calcio, a volte, sa raccontare. Noi 
ce la siamo fatta raccontare dal pro¬ 
tagonista, da quel mediano di Patri¬ 
zio Sala, uno dei protagonisti edegli 
artefici del Torino di Radice, dello 
scudetto, dei 50 punti, dei derby 
contro la Juventus di Trapattoni. 
Epopea leggendaria di una città che 
ha lasciato sempre poco spazio alla 
fantasia. Una vita da mediano, me¬ 
diano dai piedi buoni edai polmoni 
infiniti, omonimo del più famoso 
Claudio, Patrizio ha attraversato 
squadre, campi e situazioni fino ai 
giorni nostri. Oggi fa l’allenatore, 
ma non ha mai dimenticato gli inse¬ 
gnamenti di un ruolo che ha fatto 
epoca, quello del mediano. 

Com'è che un giocatore deci¬ 
de di sacrificare piedi epoimo- 
ni per ia squadra? 

«Come dire, mediani si nasce o 
si diventa? lo penso che alla fine è 
sempre l'allenatore che tira fuori le 
tue qualità, le caratteristiche miglio¬ 
ri da mettere al servizio della qua¬ 
dra. 1 0 sono nato ala, poi sono diven¬ 
tato mediano. Nel mio caso 0i alle¬ 
natori hanno avuto un ruolo impor¬ 
tante.,. la corsa, comunque, è sem¬ 
pre stata una 
mia prerogati¬ 
va». 

Radice è 
stato ii 
primo in 
italiaaop- 
tare per 
ia zona 
mista, ii 
mediano, 
in quei 
Torino, 
come do¬ 
veva com¬ 
portarsi? 

«A volte si 
marcava l’av¬ 
versario, evol¬ 
te si giocava a 
zona, lo, poi, 
giocavo spesso 
sulla destra in¬ 
sieme al mio 

omonimo (Claudio Sala, n.d.r.) che 
era un’ala pura, quasi un attaccante, 
quindi a me toccava spesso il lavoro 
di tornante, scalare la marcatura sul¬ 
l’avversario di Claudio, tornare ad 
interdirein mezzo al campo. Dipen¬ 
deva anche dalla squadra cheaffron- 
tavamoedallecaratteristichedei no¬ 
stri avversari». 

Avversari. Quaie ia sfida più 
esaitante e quaie i'awersario 
più diffidieda tenere a bada? 

«A meètoccato di marcareRive- 
ra, Beccalossi qualche volta e una 
volta sola M aradona. Direi che l'ar¬ 
gentino era decisamente la bestia 
più difficile da addomesticare: l'ho 
marcato una volta ma è stata suffi¬ 
ciente, marcato per modo di dire vi¬ 
sto che non riuscivo mai a prender¬ 
lo. Più facile farlo ^uire da un di¬ 
fensore puro che gli stava alle costo¬ 
le dall'inizio alla fine. Come Platini, 
che te lo trovavi a centrocampo e 
subito dopo in area di rigore... Die¬ 
go era più fantasioso, il francese più 
interpretativo, più intelligente. Basta¬ 
va perderli di vista un attimo per... 
farsi male». 

Mediano, in altre parole ba¬ 
luardo... 
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Brianzolo di ferro 
n motore del Toro 
che meravigliava 



Una carriera eterna e Tamicizia con Scirea 


Patrìzio Sala nasce a Bélusco, 
provincia di M ilano, il 16 giugno 
dd 1955. Centrocampista, 
mediano, alto 1,76 m per 70 kg, ha 
iniziato a giocare nd Settore 
giovanile dd M onza. A didotto 
anni l'esordio in C 
(semiprofesaonisti) con i brianzoli. 
N d '75 il passaggio al Torino in A 
e l'esordio ndia massima serie: 
Bologna-Torino 1-0, era il 5 
ottobre dd '75 e Patrizio Sala 
aveva solamente ventanni. Vince 
subito lo scudetto e con i Granata 
vivesd stagoni da favola. Ndl'81 
il passaggo alla Sampdoria, 
ndl'82 alia Fiorentina, ndl'83 ai 


Pisa, ndl'84 al Cesena. Dopo tre 
stagoni con i romagioli. Patrizio 
9 regala l'ultimo anno di carriera 
in C2, ndia Solbiate^. 

Ha allenato un anno in Prima 
categoria, quattro anni nd settore 
giovani le dd M onza, poi il salto 
nd professionismo. Quest'anno 
ri parte dal la C2 col Valenza. 

Come ricorda lui stesso, è stato 
amico di Sdrea. E proprio 
l'amicizia di Patrizio eGaetano, la 
stima dd primo per il secondo, il 
ricordo indddoile marchiato a 
fuoco dalla tragedia, ricordano che 
anche questo è caldo, vita. Una 
vita da mediano. 


percolpadel tatticismo edegli equili¬ 
brismi esasperati». 

Gol? 

«Pochi ma buoni. Più nelle cop¬ 
pe che in campionato, ma non ho 
mai segnato tanto. Quello più bello? 
Contro il M almo, in Coppa dei Cam¬ 
pioni». 

Torino, la Juventus, i derby. 

Furino l'alter ego... 

«Con Furino non ci siamo mai 
incrociati, coprivamo zone del cam¬ 
po diverse. Con Bonetti, invece, spes¬ 
so». 

Formidabili quegli anni? 

«Abbiamo vinto lo scudetto, sia¬ 
mo arrivati due volti secondi, erava¬ 
mo una squadra altamente competi¬ 
tiva, potevamo esserlo per altri anni 
ancora se fossero arrivati i giusti ri¬ 
cambi». 

Lo scudetto col Torino, una 


squadra indimenticabile^ il 
primo tricolore granata dopo 
Superga. La gioia di vincere il 
titolo con una provinciale? 

«N on lo so». 

Come? 

«Purtroppo in quella stagione io 
ero militare. Giovedì, venerdì, saba¬ 
to allenamenti, poi la partita e via a 
Roma, ogni settimana così. Sono ar¬ 
rivato alla fine senza essermi reso 
conto di niente. D'aver vinto lo scu¬ 
detto, quello scudetto me ne sono 
reso conto negli anni a venire. Fio 
vissuto molto m^lio l'anno dopo, 
quello dei 50 punti, quello del secon¬ 
do posto dietro la Juventus. Proba¬ 
bilmente meritavamo lo scudetto 
più della stagione precedente». 
Ricordi? 

«A ventanni l'esordio in serieA, 
lo scudetto col Torino, tutto troppo 


bello per essere vero. Oggi, vedendo 
gli scudetti vinti dagli altri mi rendo 
conto meglio di quell’impresa. An¬ 
che i festeggiamenti sono differenti, 
molto meno e molto meno appari¬ 
scenti di oggi». 

Il derby? 

«Se ne parlava tre settimane pri¬ 
ma. U na partita che per la città e i 
tifosi fanno la storia di una stagione. 
Tutto molto folkloristico. lo, co¬ 
munque, l’ho vissuto sempre bene», 

Episodi particolari? 

«C'era molta lealtà, anche se la 
partita era sentitissima. Ricordo una 
volta con Bonetti, un po’ casuale un 
po’ voluto, ci siamo strisciati: io ho 
preso lui, ma lui non ha preso me. 
Non ci siamo detti niente, lui rialzan¬ 
dosi mi ha guardato in cagnesco... 
per gli ultimi venti minuti ho gioca¬ 
to sull'altra fascia. Non per timore. 


ma sapevo come era Romeo... ». 

Torino 76, Italia 78, due 
squadre di cui ha fatto parte. 
Due formazioni che giocava¬ 
no un ottimo calcio grazie ai 
molti giocatori dai piedi buo¬ 
ni... 

«L'onda olandese aveva portato 
dellenovitàtattiche Pressingefuori- 
goco c’erano già, anche se allenati e 
impostati in maniera differente, lo 
ho vissuto questo col Torino e la 
N azionale ha rappresentato una cer¬ 
ta continuità. Nel '78 c’erano nove 
giocatori della Juventus (tutti in 
campo) e sei del Toro». 

11 mediano corre spesso, si sa¬ 
crifica per il proprio fantasi¬ 
sta. 

«A me piaceva correre, soprattut¬ 
to sulla fascia destra, magari sino a 
raggiungerei! limitedell'areaecros- 


sare o dettare il passaggio smarcan¬ 
te. Correvo per Claudio Sala e l’ho 
fatto volentieri, non mi ha mai pesa¬ 
to, mi sarebbe pesato di più restare 
fermo in una determinata zona del 
campo». 

Rispetto, stima... 

«I n mezzo al campo no. I n cam¬ 
po ci sono i "caratteri", non è bello 
sentirsi mandareaquel paese per un 
passaggio sbagliato ma capita. L’im¬ 
portante è che fuori del campo e 
dentro se stessi ci siano la stima e il 
rispetto per il compagno». 

Rammarichi? 

«Non aver fatto partedellaspedi- 
zionedelr82 in Spagna con la N azio¬ 
nale, dato che avevo partecipato alle 
qualificazioni. Ma, forse, le vittorie 
mancatecol Torino bruciano di più. 
Abbiamo vinto poco per le potenzia¬ 
lità che avevamo. Ci siamo divertiti. 


Coppa Italia, vince TAlbinoleffe (2-1). Clima surreale tra i tifosi lagunari ancora storditi dal «trasferimento» in massa dei giocatori al Palermo 

Venezia, rannata Brancaleone stecca il debutto 



«Sì, finché non mi prendeva la 
voglia di correre, di andare. L'istinto 
a volte prevaleva sul resto, anchesul- 
leindicazioni dell'allenatore. L'istin¬ 
to, una cosa che si è persa per strada 


Lo scudetto del ’ 76 
l’ho vissuto in modo 
particolare, ero 
militare e mi dividevo 
tra la caserma 
e la squadra 



Roberto Ferrucci 


Il titolo del romanzo potrebbe essere «Come 
trasformare una squadra di professionisti in 
un'armata Brancaleone». E senei calcio di og¬ 
gi ci fosse un minimo di spazio per la poesia, la 
situazione del Venezia potrebbe a suo modo 
essere pure affasci nante. U n'armata Brancaleo¬ 
ne messainsieme alla bell'emegliochesi getta 
nell'avventura di un campionato che oltre la 
metà dei propri elementi non ha mai giocato. 
Roba da Salgari o giù di lì. Il discorso potrebbe 
valere però se la squadra in questione non 
fosse quella che non più di due mesi fa ha 
scucito lo scudetto dalle maglie della Roma 
(ricordate il 2-2 con i due rigori di Collina nei 
minuti di recupero?). No, per i tifosi, in que¬ 


sto caso, il romanzo si trasforma in una triste, 
lenta e inesorabi le disfatta annunciata. 

Tipo ieri: vi è mai capitato di vedere la 
prima partita stagionale di Coppa Italia, della 
vostra squadra - una squadra di serie B, non 
una qualunque- equestasu diciotto giocatori, 
panchina compresa, ne presenti sedici di nuo- 
vi?Non solo: i due vecchi, Bettarini eAnders- 
son, sono anch'essi destinati a partire. Peggio: 
vi è mai capitato che la squadra per cui tifavate 
fino a due mesi fa, sia trasferita in blocco in 
un'altra città? Ai tifosi del Venezia è capitato. 
Se qualcuno di loro si mettesse a tifare per il 
Palermo non ci sarebbe certo nulla di scandalo¬ 
so, Dodici giocatori che lo scorso anno vestiva¬ 
no i colori arancioneroverdi, ora hanno ma¬ 
gliette rosanero. Così, il centinaio di temerari 
che ieri hanno seguito la squadra in trasferta 


contro l'Albinoleffe, non sa davvero più che 
fare. Giocatori che vanno, vengono, partono, 
ritornano. Cose mai viste nel nostro calcio. 
Tipo questa: Brivio, Rukavina, Cvitanovic e 
Bressan, giocatori di proprietà del Venezia, 
dovrebbero essere ceduti nei prossimi giorni 
al Genoa. In cambio Mutarelli, Carparelli e 
Malagò al Palermo! Ebbene sì. Il Venezia è 
una sorta di grande magazzino del calcio, Del 
resto il suo ex (e attuale, anche se nelTombra) 
proprietario è o non è il re dei mercatoni? E 
allora lui i giocatori li tratta (li usa, verrebbe 
da dire) come se fossero dei jeans. Certo, il 
calcio non è più quello di una volta, ma se 
deve ridursi a questo, allora è meglio chiuder¬ 
lo. La sedicente nuova proprietà del Venezia 
altro non è che una diramazione di Zampari- 
ni, che sta smantellando tutto. E c'è già chi 


invidia la Fiorentina, che almeno ora ha una 
situazione chiara e da lì può ripartire. Il Vene¬ 
zia, invece, riparte da Leffe, e con la sua squa- 
dradi anonimi giocatori più o meno di passag¬ 
gio, badato onore e gioie ad Araboni eSalan- 
dra, autori dei duegol che hanno fatto vincere 
la partita per 2-1 ai padroni di casa. 

A fine partita gli ultrasdel Venezia si sono 
sfogati a modo loro. No, niente contestazioni 
0 cosedel genere. Si sono sfidati al calcio balil- 
ladel bar dello stadio. Con una piccola vendet¬ 
ta finale del tutto involontaria nei confronti 
della società arancioneroverde: la macchina di 
uno dei tifosi bloccava l'uscita del pullman del 
Venezia. «Quasi quasi la lascio lì», deve aver 
pensato prima di andare a spostarla. Lì dentro, 
del resto, non c'era più la squadra del suo 
cuore. 


mai! divertimento migliore nel cal- 
cioèsempre la vittori a...». 

Lavorando come Orlali anni 
di fatiche e botte e vinci caso¬ 
mai i mondiali. Quando ha at¬ 
taccato le scarpette al chiodo? 
«Volevo stare fermo un anno 
per guardarmi intorno, vedereparti- 
te. M a degli amici mi hanno quasi 
costretto ad allenare una squadra di 
Prima categoria. È stata una bella 
esperienza, che mi ha permesso di 
mettermi alla pari con l’altra metà di 
una squadra, la panchina». 

Mediano e allenatore^ sempre 
di collante si parla... 

«Sono cose diverse. Più difficile 
sicuramente allenare. Entrarein sin¬ 
tonia con venti persone non è facile 
ed io ho imparato il valore della co¬ 
municazione. L'importante è che la 
società sposi la causa. A Biella sono 
stato treanni, tutto benefino a quan¬ 
do la società è voluta entrare in cose 
che, secondo me, non le competo¬ 
no. A quel punto tutto diventa più 
difficile, soprattutto perché! calcia¬ 
tori comprendono che l’allenatore 
non ha più il bastone del comando. 
Si fa fatica a dialogare e si può finire 
male». 

M ediano nella vita cosa signifi¬ 
ca? 

«Essere umile, lavorare molto, 
impegnarsi e essere sempre molto 
concentrati. Anche nel calcio è così, 
in un calcio molto equilibrato la dif¬ 
ferenza la fanno le sfumature: umil¬ 
tà, che ti fa fare le cose semplici, e 
concentrazione». 

Le sono mancati i titoli a nove 
colonne? 

«No. Anche se oggi mi rendo 
conto dell'importanza di apparire. È 
diventato fondamentale per rimane¬ 
re nel giro, per non perdere occasio¬ 
ni di lavoro. M i fa piacere, per esem¬ 
pio, andare in televisione, ma senza 
cercare per forza la comparsata. lo 
sto al gioco perché dietro c'è tanta 
passione, perché mi piace il calcio, 
non l’apparire». 

Il corso di Coverciano: gli esa¬ 
mi non finiscono mai, o nel 
calcio c'è sempre da impara¬ 
re? 

«Nel calcio di oggi esisteun gran¬ 
de equilibrio. Siamo arrivati a un 
capolinea, difficile vedere cose nuo¬ 
ve, ma l'aggiornamento è comun¬ 
que indispensabile per chi vuol fare 
bene il lavoro di allenatore». 

Il suo erede nel Torino? 
«Sandro Cois, piuttosto che Fu- 
ser, 0 Dino Baggio, anche se con 
caratteristiche differenti». 

L'amico che le è rimasto dopo 
questi anni di calcio? 

«Amici? Gli amici che ho sono 
quelli di sempre, dall'asilo. Gli amici 
veri sono quelli. Non dimentico nes¬ 
suno dei giocatori con cui ho vissuto 
esperienze indimenticabili, sono 
amici anche loro.,, diversi». 

Il racconto Mondiali del '78. 
L'Italia di Bearzot arri va quar¬ 
ta. Nel la final ina contro il Bra¬ 
sile Patrizio Sala è titolare in¬ 
sieme con Aldo Maldera, per¬ 
ché Tardelli e Benetti sono 
squalificati. U n'esperienza vis¬ 
suta insieme a un compagno 
di squadra speciale^ lo Juventi¬ 
no Gaetano Sci rea. 

«La persona che ho stimato di 
più nel mondo del calcio, Peccato 
che non sia più con noi. Gaetano 
Scirea lo reputo, l’ho reputato un 
ragazzo splendido per genuinità, per 
i silenzi, perché gli andava tutto be¬ 
ne e non si lamentava mai, perché 
non l’ho sentito mai parlar male di 
un altro. Non ci siamo frequentati 
molto, ma per quel poco che ho avu¬ 
to lafortunadi stargli accanto èstata 
un'esperienza eccezionale. In Argen¬ 
tina eravamo compagni di came¬ 
ra...». 

Correvo per Claudio 
Sala e l’ho fatto 
volentieri, mi sarebbe 
pesato di più restare 
fermo in una certa zona 
del campo 
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Adolivio Capece 


Utilizzare gli scacchi per far colpo 
su una ragazza. QualcheLettorefor- 
se sorriderà aH'idea. Eppure anche 
il Mobil Giuoco può servire in tal 
senso: anzi, è realmente servito ad 
uno dei personaggi più noti della 
nostra letteratura, nientemeno che 
Giacomo Leopardi. 

Il poeta infatti aveva imparato a 
giocare dal padre, il conte Monal¬ 
do, e con lui in quel di Recanati 







Giacomo Leopardi, come 
altri letterati, amava 
dedicarsi al gioco in 
interminabili partite e ha 
usato la scacchiera per 
fare colpo su una cugina 


giocava «spesso in¬ 
terminabili parti¬ 
te». Da bambino 
Giacomo aveva an¬ 
che sognato di di¬ 
ventare un campio¬ 
ne. Lo afferma lui 
stesso in "Ricordi 
di infanziaedi ado¬ 
lescenza", quando 
scrivecheda picco¬ 
lo si dedicava al gio¬ 
co degli scacchi, 
cercando «in essi la 
mia brama della 
gloria». Quanto all' 
utilizzo degli scac¬ 
chi come arma di 
seduzione, è anco¬ 
ra lo stesso Giaco¬ 
mo a raccontarlo 
nel suo "Diario del primo amore". 

Scrive Leopardi: «La sera del ve¬ 
nerdì i miei fratelli giocavano alle 
carte con lei; io, invidiandoli molto, 
fui costretto a giocare a scacchi con 
un altro; mi ci misi per vincere, al 
fine di ottenere le lodi della Signora 
(e della Signora sola, quantunque 
avessi dintorno molti altri) la quale 
senza conoscerlo facea stima di quel 
gioco. Riportammo vittorie uguali, 
ma la Signora, intenta ad altro, non 
ci badò; poi lasciate le carte, volle 
che io le insegnassi i movimenti de¬ 
gli scacchi; lo feci, ma insieme cogli 
altri e però con poco diletto, ma 
m'accorsi ch'ella con molta facilità 
imparava e non se le confondevano 
in mentequei precetti dati in furia e 
ne argomentai quello che poi ho 
inteso da altri, che fosse Signora 
d'ingegno. ... L'in¬ 
domani, venuta 
l'ora, giuocai con 
lei a scacchi. La Si¬ 
gnora m'avea tratta¬ 
to benignamente 
ed io per la prima 
volta avea fatto ri- 
derecon lemiebur- 
lette una dama di 
bello aspetto e par¬ 
latole e ottenuto 
per me molte paro¬ 
le e sorrisi». Per la 
cronaca la serata 
era quella del 12 di¬ 
cembre 1817, quin¬ 
di Leopardi aveva 
19 anni; la Signora era una sua cugi¬ 
na di secondo grado, GeltrudeCas- 
si, di 26 anni, sposata con un cin¬ 
quantenne «grosso e pacifico». 

Lasciamo Leopardi e quella che 
forse fu la sua prima "cotta" e con¬ 
cludiamo la nostra carrellata sui per¬ 
sonaggi famosi appassionati di scac¬ 
chi con un'altra categoria che inclu¬ 
de parecchi estimatori del Mobil 
Giuoco, quella dei musicisti. «La 
scacchiera è come il violino; come 
questo si può usarecon effetti diver¬ 
si da mano a mano» scrisse una vol¬ 
ta M endeissohn, grandeappassiona- 
to eassiduo frequentatore del "Café 
de la Regence", il famoso ritrovo 
degli scacchisti a Parigi, durante il 
suo soggiorno nella capitale france¬ 
se tra il 1831 eil 1832. Attivo gioca¬ 
tore fu anche Sergej Prokofiev 
(1891-1953), autore di splendidi 
balletti, di opere, di sonateedi sette 
sinfonie. Mei suo diario si trovano 
spesso riferimenti al gioco, con ac¬ 
cenni alle partite che Prokofiev gio¬ 
cò per corrispondenza e alle simul¬ 
tanee disputate contro grandi cam¬ 
pioni comeTartakower, Alekhinee 
Capablanca. In particolare Proko¬ 
fiev fu molto amico di Capablanca, 
che conobbe nel 1914, durante il 


Sempre cara mi fu 
quella mossa astuta 
Poeti abili giocatori 


grande torneo di Pietroburgo. Meli' 
occasione il celebre musicista scris¬ 
se: «Se per il suo gioco complesso e 
profondo Lasker mi ricorda la musi¬ 
ca grandiosa di Bach, il gioco vivace 
e impetuoso di Capablanca mi evo¬ 
ca il M ozart eternamente giovane: 
M ozart creava con la stessa adorabi¬ 
le disinvoltura di Capablanca». 

Prokofiev ebbe anche parole 
ammirate per il celebre violinista 
David Oistrach: «Se non fosse stato 
così votato alla musica, sarebbe di¬ 
ventato grande maestro di scacchi». 
Si dicechenel febbraio 1940Oistra- 
ch si sia esibito in una simultanea 
contro una selezione di musicisti 
deil'orchestra filarmonica di Tbilisi 
e li abbia battuti per 13 a 1. Oistra¬ 
ch fu amico di vari campioni espes- 



so presenziava ai tornei e assisteva 
allepartite. A Prokofiev si deve seia 
musica ha guadagnato un maestro, 
mentre gli scacchi hanno forse per¬ 
so un campione. Parliamo di M ikita 
M agaloff, il celebre pianista, che in 
un'intervista concessa nel febbraio 
1989 dopo una sua esibizionea M i- 
lano, ha dichiarato che da bambino 
sognava di diventare un campione 
di scacchi e che ai solf^gi preferiva 
di gran lunga le partite del Mobil 
Giuoco. «Sedò non èavvenuto»ha 
affermato M agaloff, «è a causa di 
Prokofiev con il qualegiocavo assai 
spesso; ma egli intuì lemiedoti mu¬ 
sicali efecein modo di farmi cam¬ 
biare idea con un piccolo tranello. 


Anche molti musicisti 
sono stati affascinati 
a cominciare dal 
celeberrimo 
compositore Se^ej_ 
Prokofiev 


rf 


dicendomi che se volevo diventare 
campione di scacchi dovevo prima 
imparare bene le note del penta¬ 
gramma». 

Altro grande pianista appassio¬ 
nato di scacchi fu Heinrich Rudolf 
Willmers(1821- 1878). La cronaca 
racconta che durante un concerto 
tenuto a Copenhagen, smise aH'im- 
prowiso di suonaree, tra lo stupore 
dei presenti, tirò fuori di tasca un 
foglietto e vi scrisse un appunto. 
Poi riprese l'interpretazione da do¬ 
ve l'aveva interrotta e la concluse 
con un grande successo. Quando 
gli fu chiesto comemai si fosse bloc¬ 
cato così all'improvviso, rispose: 
«Da una settimana cercavo di risol¬ 
vere un difficile problema di scac¬ 
chi; di colpo mentre suonavo mi è 
balenata in mente 
lasoluzioneho do¬ 
vuto assolutamen¬ 
te fermarmi e scri¬ 
verla per toglierme¬ 
la dalla testa e po¬ 
termi concentrare 
totalmente sulla 
musica». E ai gior¬ 
ni nostri? Grande 
appassionato è 
Sting, che, a fine 
giugno di due anni 
fa, ha affrontato a 
Mew York insieme 
allasua "band" (Do¬ 
minio Miller, Jason 
Rebello, Chris Bot¬ 
ti, Russirwin) il suo amico Kaspa- 
rov, che si è esibito in simultanea 
affrontando i cinque contempora¬ 
neamente. Il tutto per beneficenza. 
Sting ha dichiarato ai giornalisti di 
aver imparato a giocare da ragazzo 
e di giocare spesso in tournée per¬ 
chè «serve a scaricare la tensione». 
Poi ha aggiunto: «Ho semprespin- 
to i miei figli ad imparare a giocare 
a scacchi: credo chesia utile per una 
mente che si sta formando, è un 
gioco che aiuta il cervello a svilup¬ 
parsi». 

Tra i musicisti italiani, l'appas¬ 
sionato più noto è sicuramente En¬ 
nio M orricone, che passa molte ore 
a giocare con il computer e con il 
figlio e ad ottobre di due anni fa a 
Torino ha costretto alla patta niente¬ 
meno che il grande Boris Spassky. 
Tra i cantanti lirici spiccano Katia 
Ricciarelli, almeno stando a quel 
che afferma il marito Pippo Baudo, 
ed Andrea Bocelli, che da giovane 
nel 1985 prese parte addirittura ad 
un torneo ufficiale. Altro big della 
musica nostrana escacchista è Enri¬ 
co Roggeri, che ricordiamo ormai 
unaventinadi anni fa impegnato in 
simultanea contro l'allora campio¬ 
ne del mondo Karpov e poi autore 


di una compilation intitolata "La Di¬ 
fesa Francese" con evidente allusio¬ 
ne alla omonima apertura. 

Mon va dimenticato, anche se 
forse un po' meno noto al grande 
pubblico, Mario Manasse (per gli 
esperti del settore in arte Dave 
Electric), giunto nel gioco a tavoli¬ 
no al livello di Seconda categoria 
nazionale, autore di varie canzoni 
molte delle quali per bambini, che 
quest'anno allo "Zecchino d'Oro" 
ha presentato la simpatica "Scacco 
matto". 

Scacchisti sono poi Jovanotti 
(che si è "dipinto" alla scacchiera in 
un autoritratto) e M ax Pezzali, os¬ 
sia gli "883", che qualche mese fa ha 
realizzato per il lancio della sua can- 
zone"Comedeveandare" un video¬ 



clip tutto a soggetto scacchistico. 

Vladimir Mabokov infine (Pie¬ 
troburgo, 23 aprile 1899-Montre- 
aux 2 luglio 1977), l'autore tra l'al¬ 
tro del celeberrimo "Lolita" e del 
romanzo a trama scacchistica "La 
Difesa", era come noto un grande 
appassionato. Mon tutti sanno però 
chela sua predilezione negli scacchi 
andava al problema, in particolare 
alle composizioni in due e tre mos¬ 
se cui si dedicò con interesse e pas¬ 
sione, realizzandone complessiva¬ 
mente diciotto. Il primo problema 
lo compose a Parigi nel maggio del 
1940, pochi giorni prima di emigra- 
renegii Stati Uniti;l'ultimotrent'an- 
ni dopo, neil'agosto del 1970, a 

Lo scrittore Nabokov 
aveva una vera e 
propria inelinazione e 
i suoi testi sui 
“problemi” sono stati 
pubblicati 


T) 








M ontreux, in Svizzera; tre li compo¬ 
se durante! suoi soggiorni italiani a 
Camogli ea Ponte di Legno. Tutti e 
diciotto i problemi furono pubblica¬ 
ti dall'Autore in altrettanti roman¬ 
zi, anche se nulla hanno a che fare 
con la trama 0 con il racconto. M ol- 
ti furono anche pubblicati nelle co¬ 
lonne scacchistiche di importanti 
quotidiani inglesi efrancesi. 

Ecco come Mabokov parla del 
problema di scacchi. «I problemi so¬ 
no la poesia degli scacchi. I proble¬ 
mi di scacchi richiedono da chi li 
compone lo stesso livello qualitati¬ 
vo che caratterizza ogni altra com¬ 
posizione artistica: originalità, in¬ 
ventiva, armonia, concisione, com¬ 
plessità e., totale mancanza di since¬ 
rità. Saper condensare tutte queste 
qualità tra ebani e avori è un dono 
che non tutti hanno: realizzare pro¬ 
blemi di scacchi è un'occupazione 
stravagante e sterile, ma tutte le arti 


sono inutili, divinamente inutili, se 
paragonate alla maggior parte delle 
occupazioni dell'Uomo...». 

In relazione ai problemi da lui 
composti, Mabkov scrisse: «A conti 
fatti ritengo che il mio miglior pro¬ 
blema sia il tre mosse che ho com¬ 
posto al grande albergo Excelsior di 
Pontedi Legno, il 18 luglio 1966, in 
una giornata piovosa che interrup¬ 
pe estenuanti rincorse alle farfalle e 
che fu pubblicato dal "Sunday Ti¬ 
mes" di Londra il 5 novembre 1967. 
L'idea base di questo problema è 
che il Re nero non riesce a salvarsi 
neppure facendo stragodi avversa¬ 
ri. 

La soluzione può sorprendere, 
poichésembra interferirecon il rag¬ 
gio di azione della Donna e per la 
scelta della casa risolutiva...» (MdA: 
presentiamo il problema per i letto¬ 
ri più esperti nel diagramma a fon¬ 
do pagina). 


J ^ gli scacchi 


iti .Adulivù* t apece 


L'India "sbanca" l'Inghilterra 
Ramachadran Ramesh, 26 anni, gio¬ 
catore non professionista- fa l'impie¬ 
gato in una compagnia petrolifera - 
semplice "maestro internazionale" 
(ma con una norma di "grande mae¬ 
stro") ha vinto, capovolgendo ogni 
previsione della vigilia, il campiona¬ 
to inglese 2002 che conservando la 
tradizione britannica è aperto a tutti 
i giocatori del Commonwealth; il tor¬ 
neo quest'anno è^ato giocato nella 
città di Torquay. È la prima vittoria 
di un giocatore dell'India dai tempi 
del mitico Sultan Khan, chefu cam¬ 
pione nel 1929 e 1933. Ramesh è al 
suo primo risultato di grande presti¬ 
gio; decisivi per la conquista del tito¬ 
lo il brillantefinalecon cinquevitto- 
rieconsecutiveesoprattutto la vitto¬ 
ria nell'ultima giornata contro Luke 
McShanecon il Mero, che presentia¬ 
mo come partita della settimana, Se¬ 
condo posto a mezzo punto per il 
campione uscente, JoeGallagher, da 
tempo residente in Svizzera, che alla 


fine è risultato l'unico imbattuto. Il 
successo dei rappresentanti dell'In¬ 
dia è completato dalla conquista del 
titolo Under 21 da parte del giovane 
Sasikiran (terzo assoluto) edi quello 
femminiledapartedi HumpyKone- 
ru, oltre che dal quarto posto del ve¬ 
terano Barua, che ha superato per 
spareggio tecnico Glenn Flear (risul¬ 
tato così il "primo degli inglesi"), H a- 
slinger, KunteeMcShane. 

La partita della settimana 
Dal campionato inglese la decisiva 
partita dell'ultimo turno che ha dato 
il titolo al rappresentante dell'India, 
Ramesh. 

McShane- Ramesh (Difesa Sici¬ 


liana, Torquay 2002) 
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Calendario 

Ricordiamo per domani l'inizio del 
torneo di Bratto della Presolana 
(Bg), quest'anno affiancato dal cam¬ 
pionato italiano femminileedal cam¬ 
pionato italiano Under 20; sede di 
gioco l'Hotel M ilano; fino al 28 ago¬ 
sto, E ancora domani via al torneo di 
Porto San Giorgio (Ap), inaugurato 
oggi dalle ore 15 con il semilampo a 
Villa Barucchello; altra spettacolare 
manifestazione legata a questo tor¬ 
neo è la maxi-si mu Itanea su 100 scac¬ 
chieretenuta da 5 grandi maestri che 
si terrà dopodomani, mercoledì 21, a 
Fermo (Ap), ore 15 in Piazza del Po¬ 
polo. Aggiornamenti edettagli sui si¬ 
ti www.federscacchi.it e www.italia- 
scacchistica.com 


libri 
& sport 


- Francesco Caremani 
«Amarcord» 

“Amarcord" di Francesco Ca¬ 
remani (Libri di Sport edizioni, 
pp. 96, euro 12,91) è il diario 
di una stagione calcistica. Non 
però schiacciato sull’attualità, 
sulla chiacchiera spesso ec¬ 
cessiva che caratterizza l’atte¬ 
sa e il commento delle partite 
più importanti. L’occhio del¬ 
l’autore è sul passato, su 
un’epoca in cui il mondo del 
calcio incarnava dei valori ■ co¬ 
me scrive con ironia Christian 
Giordano nella presentazione 
del libro ■ «non quotabili a 
Piazza Affari». La scommessa 
di Caremani è che tali valori il 
calcio li possa tramettere an¬ 
che oggi. Ed è per questo che 
ha sentito il bisogno di attinge¬ 
re la forza ideale in alcune par¬ 
tite «esemplari», che ha recu¬ 
perato per tutti gli appassiona¬ 
ti di memoria calcistica. I di¬ 
versi capitoli, che raccontano 
partite memorabili, storiche ri¬ 
valità, aneddoti dimenticati, 
erano apparsi, scandendo il ca¬ 
lendario di serie A 2000-2001, 
ogni domenica sul quotidiano 
«il manifesto». Ma anche letti 
di seguito in volume, essi man¬ 
tengono una vivacità e una fre¬ 
schezza che testimoniano un 
modo di fare giornalismo ca¬ 
ratterizzato da solida docu¬ 
mentazione e da passione m ili¬ 
tante. Perché il calcio non è 
solo un gioco, bensì un’auten¬ 
tica disciplina di vita: «Ci sono 
momenti nella vita, nel calcio, 
che rappresentano uno spar¬ 
tiacque tra guello che si è, 
quello che si è stati e quello 
che si sarebbe potuto esse¬ 
re». 

- Tim Parks 
«Questa pazza fede» 

Il calcio visto dagli ultras un 
minuto prima che lo sfottò de¬ 
generi in violenza. La partita 
seguita dalla zona dello stadio 
dove vengono isolati i tifosi 
ospiti. Chi passa la settimana 
a studiare l’insulto giusto da 
rivolgere agli avversari: «Se a 
quelli del Napoli urliamo che 
sono terroni, a quelli dell’Ata- 
lanta che non sanno parlare, a 
quelli dell’Udinese cosa pos¬ 
siamo dire? Ah, certo... terre¬ 
motati». Comincia così il coro 
delle Brigate Gialloblù sulla 
musica di Guantanamera. So¬ 
no gli ultras deH’Hellas Verona 
che Tim Parks, scrittore ingle¬ 
se naturalizzato italiano da 
una ventina d’anni, ha em par¬ 
camente studiato e raccontato 
in “Questa pazza fede” (Einau¬ 
di, pp. 434, euro 14,00). Sotto¬ 
titolo: «L’Italia raccontata at¬ 
traverso il calcio». Si tratta di 
una galleria di personaggi che 
diventano presto indimentica¬ 
bili: il tifoso che si scorda di 
tradire la moglie grazie a un 
arbitraggio scandaloso, le ra¬ 
gazze che non riescono a ri¬ 
nunciare a questo rito tutto 
maschile, i giocatori, tesi, stan¬ 
chi, nervosi. Lo sguardo di 
Parks è a metà tra quello del 
sociologo e dell’antropologo, 
studioso distaccato di un feno¬ 
meno guradato dall’esterno, e 
quello del tifoso compartecipe 
e coinvolto con le ansie, le gio¬ 
ie ej dolori dei suoi amici tifo¬ 
si. È un libro che dovrebbero 
leggere tutti quelli che voglio¬ 
no cercare di spiegarsi il miste¬ 
ro di questa smodata passio¬ 
ne per il calcio che è tipica di 
noi italiani. 

Roberto Carnero 


Genova 

Il grande maestro israeliano Kogan 
ha vinto solitario con 7 punti su 9 il 
torneo estivo di Genova, organizzato 
dal Circolo "Genova scacchi" presso 
il Novotel. Al secondo posto il mae¬ 
stro internazionale M ateo, in "tour" 
dall'lsoladi San Domingo, eil bulga¬ 
ro Todorov, Primo degli italiani il 
siciliano David Isonzo, che si èinseri- 
to nel gruppetto dei quarti alla pari 
con l'albanese Dervishi e il bulgaro 
Popchev, entrambi grandi maestri, e 
la forte giocatrice bulgara Tatiana 
Plachkinova. S^uono poi il romano 
Folco Ferretti ei genovesi Raffaele Di 
Paolo eFIavio Guido. Il torneo sussi¬ 
diario ha registrato il successo di Re¬ 
migio Fossati e Ivano Paganetto, en¬ 
trambi di Genova. Risultati comple¬ 
ti, partite e fotografie su internet all' 
indirizzo http://digilander.libero.it/ 
genovascacchi, Qltreall'elevato livel¬ 
lo tecnico, I'edizione2002 del torneo 
ha stabilito il nuovo record di parteci- 
pazionecon più di 120 giocatori. 
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CASTIGUONCELLO VUOL SALVARE 
«ILSORPASSO» DI DIMORISI 

Ve li ricordate Vittorio Gassman e 
Jean Louis Trintignant sulla mitica 
spider Aurelia B 24 de II sorpasso 
di Dino Risi? Era il 1961 e le strade 
erano quelle di Castiglioncello, 
filmato nell'epoca del suo massimo 
splendore. In occasione del 40° 
anniversario di quell’evento, il 
comune di Rosignano, di cui 
Castiglioncello è una piccola 
frazione, ha deciso di festeggiare il 
film finanziandone il restauro con 
40mila euro e proiettando in piazza 
un filmato amatoriale girato allora 
dal padre di una delle giovani 
comparse. Davvero un buon 
compleanno. 


OrSON WeLLES conteso dalle DONNE: E L’ULTIMO CAPOLAVORO RESTA IN FREEZER 


Roberto Brunelli 

Non c'è niente di più deprimente déle faide familiari. A 
maggior ragonese riguardano un genio bistrattato e genero¬ 
so comequelio di Orson Welies Ebbene, èda vari secoli chei 
wéieàani ei dne^ii di tutto ii mondo attendono spasmodi- 
camentedi vedere- quaicheframmentoa parte- TheOther 
Sideof theWind, i'ultima, leggendaria pellicola dell'uomo 
che consegnò alla storia quello che più o meno unanimente 
viene considerato «ii più grande fiim déla ioria», ovvero 
Quarto Potere Ebbene The Other Side of thè Wind è 
l'ennesimo di una Hiza di progetti più o meno grandiosi 
fll non terminati dai regista, troppo ingombrante per essere 
*n compreso dal sistema hoiiywoodiano (che anzi, l'ha dura- 
M oste^ato per gran parte della sua vita), troppo in 

Jy antidposui tempi per esserecompreso dal dnema coàddetto 
indipendente che ancora non esisteva nè termini in cui lo 


conosdamo ai nostri gorni. Oggi potremmo vedere The 
Other Sideof theWind nèle sale e forse in tv, senon fosse 
per la solita contesa tra g/; eredi. Da una parte c'è Beatrice 
Wèles, la figlia nata dall'unione con Paoia M ori, dall'altra 
Oja Kodar, per 20 anni la compaia di Wèies morto 
nèi'85. Le due liti^no sulla proprièà da diritti dd film, di 
cui mancava solo il montaggo (che come ha dimostrato il 
restauro, qualche anno fa, dal/lnfernale Quinlan, non è 
cosa secondaria, ma tant'è..). La pdiicola racconta la ioria 
di JakeHannaford, un brillante dneasta cheun'istupidita 
H ollywood ossessionata dalla commerdalizzazione ha mes¬ 
so ai margini. Abbastanza ovvio che ia storia si fondi sul- 
l'^erienza personaiedi Wdies: uno ritenuto taimente «pe¬ 
ricoloso» da venir estromesso da Hollywood (quando si 
trattòdi /ìn/reL'infernaleQuinlan gii fu addirittura negato 


l'accesso a^i studios). Ogg, che sono passati 17 anni dalla 
sua morte è fin troppo fadle cdebrarlo e «scoprire» che 
quasi tutte le sue intuizioni e invenzioni (senza considerare 
ia carica ampiamente «e/ersiva» ddle implicazioni sodali, 
politiche e culturali dd suoi film) fanno capolino in un 
numero sterminato di produzioni contemporanee anche in 
tdevisione quasi sempre connotandone la cosiddetta «mo¬ 
dernità». Chi l'ha visto-io riferiva ieri il SundayTelegraph 
- dicecheèun capolavoro. Wdlessi battécomeun leoneper 
trovare! fondi necessari: raccattava i soidi dove poteva, non 
disdegnandodi apparirein orridi spot pubbiidtari, parted- 
pando a taik show tdevisivi, redtando sovente in film di 
serieZ. Ottenneandieun finanziamento dal cognato ddl'al- 
lora Sda di Persia, ma non bastò. M olti de^i interni furono 
girati ndia casa dd regista Peter Bogdanovich che compare 


nd film inaemea qudi'altrogeniacdodi John Huston. 
Torniamo alla contesa: Kodar eGaryGraver, vecchio amico 
di Wdies compietato ii montaggio, hanno sitato un accor¬ 
do con la compagnia td&iava Usa Showti me per la pro/e 
zione dd film in tv e ndle sale. Beatrice dal canto suo ha 
fatto ricorso sostenendo che Id è l'esecutrice testamentaria e 
quindi, senza la sua approvazione, i'accordo non è valido. 
Oja ribatte che nd testamento Orson lasdò a Id i diritti su 
tutta ia sua produzioneinedita. Non d resta che attendere.. 
C'è una frase di Wdies molto triste ndio draordinario 
libro-intervista realizzato proprio con Bogdanovich, che la 
dice lunga sul suo tormentato rapporto con il dnema: «Ho 
passato solo il died per cento ddia mia vita a fareil film. Il 
restante novanta per cento l'ho passato tentando di fare 
fiim». 
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Bellocchio batte Springsteen 



A sinistra 
Marco Bellocchio 
A destra 

Bruce Springsteen 
In basso 

Pedro Almodovar 
e il gruppo folk 
dei Wilco 





Giochi d’estate: quali sono 
i tre dischi e i tre film 
più belli del 2002? 

Icritici rispondono così... 



Le opinioni di Bignardi, Crespi, Barbera, Della Casa, Grieco 

«L’ora di religione» superstar 
Poi arriva Peto Almodovar... 


Parlano Bertoncelli, Bianchi, Cotto, Guglielmi, Solare, Stefani, Susanna 

Il vecchio Boss sbaraglia tutti 
A sorpresa, il folk dei Wilco 


Edoardo Novella 


Facciamoli tre nomi sui migliori film di 
questa stagione 2002 fermata a metà nella 
casa zodiacale del leone. Anzi, facciamoli 
dire ai nostri esperti. Una classifica di mez¬ 
za estate per giocare il «chi c’è e chi non 
c'è». Per ricordare che Améieè rimasta nel 
suo meraviglioso mondo, per scoprire che 
il made in Usa è in bonaccia, salvato solo 
dalle pennellate oniriche di David Lynch, e 
che un duetto italo-spagnolo comequelio 
di Bellocchio eAlmodovar ha convinto qua¬ 
si all'unanimità. Eccoli, allora, i nostri criti¬ 
ci, in ordine rigorosamente sparso. 

Irene Bignardi, direttrice dd Fedival di 
Locamo 

«Devo limitarmi alle uscite italiane? Perché 
dico si per Almodovar: Parla con la è un 
film sullasperanzaesull'uomo. Almodovar 
è il più bravo di tutti nel toccare le nostre 
paureefantasie, a reinventare tutti i rappor¬ 
ti umani». Ma c'è del resto, fuoribordo: 
«Aggiungo, anchese in Italia ancora non si 
sono visti, M InorityReport di Spielberg, una 
inquietante visione sul nostro presente e 
sulla nostra predisposizione al male, eMr, 
& Mrs lyer di Aparna Sen, un grandissimo 
film sul problema della tolleranza religiosa 
e sulla scoperta delle reciproche differenze. 
Lo abbiamo avuto a Locamo, credo sia im¬ 
portante segnalarlo in questo particolare 
momento», 

Alberto Crespi, aitico del'Unità 
Quelladi Alberto Crespi non è una classifi¬ 
ca, la sua terna non ha nulla di gerarchico: 
«Sono preferenze libere. Inizio da Acqua 
tiepida sotto un ponte rosso, di Imamura, 
perchéèil film più sanamente erotico degli 
ultimi 20 anni. Poi Mullholland Drive di 
Lynch, Conto di rivederlo nel 2003 e cerca- 
redi capiredawero cosa dice». Immancabi¬ 
le anche per Crespi il film di Bellocchio: 
«L'ora di rdigone ci ha risarei- 
to di un anno di Giubileo». 

Alberto Barbera, ex direttore 
ddia M ostra di Venezia 
«Bellocchio su tutti, credo che 
L 'ora di rd/gonesia il film italia¬ 
no dell'anno». Per Barbera, Bel¬ 
locchio raggiunge! livelli eccel¬ 
si de / pu^i in tasca, mostran¬ 
do comecinema e passionecivi¬ 
le possano incontrarsi anche in 
mezzo all'appiattimento che ci 
circonda. Insamma, «una pro¬ 
va di grande indipendenza in¬ 
tellettuale. M arco ha girato con 
una maestria e con uno splen¬ 
dorefigurativo davvero rari». Poi Almodo¬ 
var, un continuo e sorprendente migliora¬ 
mento film dopo film: «Pedro riescea mo¬ 
strarci situazioni e problemi che rimettono 
in discussione il nostro modo di rapportar¬ 
ci con gli altri». Per Barbera nella triade 
merita anche il taiwaneseM illenium M am¬ 
bo di Hou Hsiao Hsien: «Non nella versio¬ 
ne martoriata della distribuzione italiana 
ovviamente. Credo che si sia rivelato uno 
dei più grandi registi di questo momento: 
dimostra di essere in sintonia con i desideri 
egli ideali - eanchecon la loro mancanza- 
delie nuove generazioni. Esprimeuna origi¬ 
nalità euno stiledawero importanti». 

Stefano Della Casa, direttoredd festival 
di Torino 

Altro punto per L'ora di rdigone da parte 
di Della Casa : «Bellocchio è riuscito a fare 
un film attuale e classico allo stesso tempo. 
Questo perché il tema che ha rappresentato 
èforte, potente». Sul secondo gradino M ul- 
Iholland Drive di David Lynch, «e per due 
motivi. Il primo perché mi sono divertito 
da morire a leggere le recensioni dei critici, 
tutti a lambiccarsi per spiegare, analizzare. 
Il secondo, che è strettamente legato al pri¬ 
mo. è perché Lynch ha dipinto un gran 
quadro, davvero. Più che recensirlo quindi 
bisogna guardarlo, e basta». Al terzo posto 
c'è un po' di folla: «Ci sono Cipri e M are 
sca, col loro Cagf/ostro che ancora non è 
finito e naviga tra la sfiga e l'ostruzionismo. 
Loro continuano a provarci, testardi. Poi 
metto i documentari di Locamo. E lascio 
uno spazio per il Rivettedi VasavoirfChi lo 


sa?). Anche se è un film 2001, da noi è 
uscito più tardi. E per combinazione pro¬ 
prio mentrenellesalec'era Bellocchio. Que 
sto mi permette di dire non solo cheCastel- 
litto ha confermato di essere un volto di 
caratura internazionale, ma anche che il ci¬ 
nema della nouvdle vague, se fatto bene, 
rimane il cinema migliore». 

David Grieco, giornalista e sceneggiatore 
«Il migliore? Dico Almodovar con Parla 

Rispettabile terzo 
«Mulholland drive» 
di Lynch. Poi, in ordine 
sparso, arrivano Crialese 
Rivette, Imamura 
Hsien... 


con Id. È incredibile, ormai Almodovar pos¬ 
siede uno stile talmente consolidato che 
può girare qualsiasi soggetto facendoci ap¬ 
passionare. Cosi nevienefuori che anche la 
storia più stravaganteci fa uscirecon i lacri¬ 
moni. In questo caso ci commuoviamo ad¬ 
dirittura per uno stupratore di cadaveri!». 
Sul secondo gradino un film giovane, Respi- 
rodi EmanueleCrialese. «Erano tanti anni - 
afferma G rieco - che non si vedeva un giova¬ 
ne regista italiano con tanta capacità poeti¬ 
ca. Speriamo si mantenga». Non manca il 
pigliatutto Bellocchio, terzo gradino: «Ha 
centrato una corda sensibile, che nessuno 
osava suonare, È importante che qualcuno 
abbia il coraggio di affrontare certi temi, 
forti e sempre attuali». Per Grieco L'ora di 
rdigione ha il merito di aver scelto di non 
essere trendy, e forse per questo è risultato 
così attuale. Ultima chiusa con una nota 
insolita, almeno per Grieco: «I n questo mio 
podio non c'è neanche un film americano. 
Strano per me che sono un patito di questa 
cinematografia». Strano, ma vero. 


Silvia Boschero 


ROMA Dura la vita del critico. Ora ci si mette 
anche l'agosto, che impone qualche piccola ri¬ 
flessione prima della nuova ondata di uscite 
discografiche Tempo di bilanci di mezza estate 
peri temuti critici cheop leetichettechiama¬ 
no ad essere più clementi per aiutareun merca¬ 
to al tracollo. Eppure sei dischi non si vendono 
non è certo colpa loro. Anzi, il nostro piccolo 
sondaggio potrebbe far pensare tanti operatori 
del settore: come mai i gusti dei nostri illustri 
intervistati non corrispondono quasi mai alle 
scelte delle major del disco, quelle su cui sono 
stati spesi milioni di dollari in camp^neesorbi- 
tanti? Colpa di un atteggiamento elitario o del 
fatto che si promuovono e producono solo i 
dischi usa e getta? Buona lettura tra le tessiture 
folk oblique degli Wilco, il lamento ruvido di 
Tom Waitseil ritorno del Boss 

Riccardo Bertoncelli 

Il decano dei critici musicali italiani sceglie 
duepezzi di storia: uno della musica popolare 


britannica, l'altro delle new wave americana: 
«Elvis Costello e i PereUbu: When I wasaud 
di Costello perché è un disco suonato bene e 
con lo spirito rock che aveva perduto, oltre ad 
avere l'invenzione del campionamento di Mi¬ 
na, I Pere U bu ( non se li fi la nessuno nonostan¬ 
te trentanni di bei dischi), per il loro gusto di 
lavorare su materialefantastico; un on theroad 
immaginario che fa sbandare, ubriaca, ma che 
riesce andare dritta al cuore», E poi, il nome 

Vecchi maestri assi 
pigliatutto: Costello 
Waits, Nash, Burke... 

Tra i giovani, Badly 
Drawn Boy, Beth Orton 
Noir Desir 


che torna più frequentamente, gli Wilco: «M i è 
piaciuto anche se dai puristi folk è stato consi¬ 
derato irriverente. In realtà sei Byrdsei Buffa¬ 
lo Springfield suonassero op, sarebbero come 
loro. Sarà per la presenza di jim O'Rourke». 

Stefano Isidoro Bianchi, direttoredd mensi¬ 
le «Blowup» 

È una rivista stracolma di musica per letto¬ 
ri curiosi che non disdegnano il rock e il pop 
tradizionale ma non si fermano al banale. E 
allora ecco tornare gli Wilco, Tom Waits di 
B/oodmonqr e due dischi «sommersi», quelli di 
EI GuapoeTheBooks: «I primi sono una band 
di Washington cheta uno strano rock con ele¬ 
menti elettronici, tra i Suicide e i Kraftwerk. Il 
secondo è un gruppo originalissimo per la sua 
riproposizione di musica tradizionale america¬ 
na (chitarra, voce, banjo) rielaborata al la- 
btop». 

Massimo Cotto, ftad/’o I 

Il direttore artistico di Radio 1 econdutto- 
redi Hobo ha un nome su tutti, Tom Waits, in 
particolare quello di Alice. «Un viaggio alla ri¬ 
cerca del tempo perduto dentro le sue ballate 
dolci, sghembe, irregolari. Dagustaredi notte», 
M aanchegli anarcoidi Noir Desir: «Personaggi 
particolari, veri barricaderi. Hanno il simboli¬ 
smo poetico del punk, l'elemento viscerale del 
rock e quello più letterario». E poi, da fan e 
traduttore, Springsteen: «Non ci possiamo 
aspettare che continui a fare canzoni epiche né 
che si rinnovi. TheRisingèun viaggio circolare 
attraverso leemozioni ei cicli deliavita: dolore, 
disperazione, morte, speranza e resurrezione», 

Federico Guglielmi, dirdtoredell M occhio 
Estraedi Audio Review 

Prima scelta su The King, ovvero il Solo- 
mon Burke di Don't gve up on me. «La più 
grande voce del soul ritornata con un album di 
grandissimaintensitàecanzoni di pregio firma¬ 
te da Dylan, Morrison, Costello, Waits, Wil¬ 
son», ma anche il rock dei Korn: «Untachables 
è il metal evoluto più intelligente e poliedrico 
degli ultimi anni che oltre alla forza d'impatto 
possiede profondità e coraggio di 
osare». Infine un disco passato 
inosservato, quello degli ex Csi, 
oggi PGR: «Sono una possibile 
nuova frontiera perii rockd'auto- 
re italiano, tra canzone e sperti- 
mentazione,spiritualitàefatti ter¬ 
reni, fuoco e ghiaccio». 

Alba Solare, Katawd) musica 
Ancoragli Wilco, con il loro 
folk sghembo: «Senza dubbio 
uno dei dischi dell'anno, e pensa¬ 
re che sono stati costretti a metter¬ 
lo gratis in rete perché nessuno lo 
voleva pubblicare!». E poi duede- 
butti, quello dei TheVinesequel- 
lo degli Ikara Kolt: «I primi sono australiani, 
giovanissimi, fanno un ottimo punkettone, i 
secondi sono un po' i nipotini inglesi dei Sonic 
Youth, fortissimi anche dal vivo». Ma anche 
qualcosa di più noto: «Il nuovo di Marianne 
Faithfull pieno di giovani ottimi ospiti e Alice 
di Tom Waits, ma anche la svolta pop dei Red 
hot chili pepperse il progetto Banda Ionica di 
RoyPaci». 

Max Stefani, direttore di M uodiio Sdvaggo 

Il di rettore del setti manale più letto di mu¬ 
sica alternativa fa tre nomi di getto: Badly 
Drawn Boy «perché riesce a scrivere in modo 
assolutamente divertente, traboccantedi ideee 
a fare canzoni semplicissime e di effetto», Beth 
Orton «perché è moderna e lungimirante, in 
quest'ultimo cd è riuscita ad unire ospiti diversi 
e azzeccatissimi» e Springsteen: «al di là di 5 
pezzi, anche in questo The Rising è riuscito a 
scriverelesolitebellecanzoni.Cheèlacosa più 
difficile del mondo». 

Giancarlo Susanna, aitico de L'Unità e 
Rockstar 

Si partedallatradizionecon Songsforsurvi- 
vorsdi Graham Nash: «Un disco di limpido e 
classico folk rock. L'anima gentile e sincera di 
CSN&Y». E poi, ancora uan volta gli Wilco: 
«Per l'equilibrio pressoché perfetto fra moder¬ 
nità etradizione, l'onestà intellettualedel grup¬ 
po e la produzione di jim O'Rourke». M a an¬ 
che una strepitosa cantautrice inglese Linda 
Thompson con Fashionable iate. «U n ritorno 
di straordinaria bellezza e intensità per una del¬ 
le voci più belledel folk inglese, circondata per 
l'occasione da giovani cantautori come il figlio 
Teddy e i fratelli Rufuse M artha Wainwright». 
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Raitre9,05 

UNO SPARO NEL BUIO 

Regia di Blake Edwards - con Peter 
Sellers, Elke Sommer. Gb 1964.101 
minuti. Comico. 

Il ricco monsieur Ballon 
viene trovato morto nella 
sua villa e la sospettata 
numero uno risulta essere 
la bella egovanecamerie 
ra, L'indiare Clouseau, 
incaricato déle indagni, 
si innamora della ragazza 
e di cui cerca di dimostra¬ 
re!' innocenza. Maa fini- 
recontinuamentearresta- 
to è proprio l'ispàtore 


Raiuno 14,05 

TOTÒ, PERFINO EI FUORILEGC3E 

Regia di Camillo Mastrocinque- con 
Totò, Poppino De Rlippo. Italia 
1957. 98 minuti. Comico. 

Totò, con la complicità 
del suo amico barbiere 
Pepino, si finge vittima 
di un rapimento per estor¬ 
cere un riscatto alla sua 
ricca ed avara moglie. 
Con il gruzzoletto i due si 
recano a Roma dove si 
danno alla bàia vita. 
Smasdierato dalla don¬ 
na, Totò in salito vime 
realmente rapito... 





Raitre 22,55 

AUTUNNO 

Regia di Mina Di Majo - con Mina Di 
Majo, Moni Ovadia. Italia 1999. 80 
minuti. Commedia. 

Tre Storie che s incroda- 
no in una Napoli lontana 
da ogni Stereotipo: un sedi¬ 
cenne introverso ossessio¬ 
nato dalla madrenevroti- 
ca; una Studentessa alle 
prese oon i problemi di stu¬ 
dio, di lavoro e incapace 
di fard amare e di amare; 
una donna depressa e le¬ 
gata in modo morboso ad 
un uomo chela tradisce. 



Rete4 23,05 

COSÌ PARLÒ BELLAVISTA 

Regia di Luciano De Crescenzo - 
con Luciano De Crescenzo, Renato 
Scarpa. Italia 1984. 102 minuti. 
Commedia. 

Trasferito a Napoli come 
dirigente ddl'Alfasud, il 
milanese doc Cazzaniga 
s trova a disagio nella 
confusone. Né suo palaz¬ 
zo abita il professor Béla- 
vista, die nutre par lui 
una profonda antipatia. 
Una sosta forzata nél' 
ascensore guasto farà na¬ 
sce un'amid zi a tra i due. 
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da non perdere 
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da vedere 
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COSI così 


da evitare 


Red 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 

6.45 UNO MATTINA ESTATE. 

Contenitore. Conducono 
Sarah Felberbaum, Paolo Giani. 

Regia di Antonio Cerotto. Airinterno: 
7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

9.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

9.50 IO SEMIRAMIDE. Film 
(Italia, 1962). Con Yvonne Furneaux, 
John Ericson, Renzo Ricci. 

Regia di Primo Zeglio 

11.30 TG 1. Telegiornale 
11.40 LE INCHIESTE DI PADRE 
DOWLING. Telefilm. “Bersaglio mobile”. 
Con Tom Bosley, Tracy Nelson 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. 
Telefilm. “La maestra” 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 TOTÒ, PEPPINO EI FUORILEGGE. 
Film (Italia, 1956). Con Totò, Pappino 

De Filippo. Regia di Camillo Mastrocinque 
15.55 INCANTESIMO 5. Serie Tv 
17.00 TG 1. Telegiornale 
17.15 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm 
18.00 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Una telefonata misteriosa” 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus. 

Regia di Stefano Vicario 


7.00 SPELLBINDER-UNA TERRA 
DUE MONDI. Telefilm 
7.25 GO CART MATTINA. Contenitore 
10.00 SORGENTE DI VITA. Rubrica 

10.30 TG 210.30. Telegiornale 
TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

11.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 
11.15 ELLEN. Situation Comedy. 
“Doccia fredda”. Con Elien De Generes 

11.40 STREGA PER AMORE. Telefilm. 
“Con chi esci Jeannie?” 

12.05 JAKE&JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “Delitto alle terme” 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

14.05 DUE POLIZIOTTI A PALM 
BEACH. Telefilm. “Sorelle” 

14.50 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

15.45 DA UN GIORNO ALL’ALTRO. 
Telefilm. “Da oggi in poi” 

16.30 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
“Delitto d’alta moda” 

18.00 TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.30 SPORTSERA. News 

18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo 

19.10 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 
Telefilm. “Il vecchio e il bambino”. 

Con Johannes Brandrup, Erdogan Atalay 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 
“Morning News” 

8.05 YEMEN-APPUNTI DEL REGNO 
DI SABA. Documenti. Di Aldo Bruno 
9.05 UNO SPARO NEL BUIO. 

Film (USA, 1964). Con Peter Sellers, 

Elke Sommer, George Sanders, 

Flerbert Lom. Regia di Blake Edwards 
10.40 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
llaria D’Amico. Con Marco Di Buono. 
Regia di Marco Bazzi. AH’interno: 

12.00 Tg 3. Telegiornale; 

—Rai Sport Notizie. News 
13.10 STARSKY & HUTCH. Telefilm. 

“Il cacciatore di taglie”. 

Con Paul Michael Glaser, David Soul, 
Bernie Flamilton, Antonio Fargas 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.15 TG 3. Telegiornale 

14.35 VELISTI PER CASO. Rubrica. 
Conducono Syusy Blady, Patrizio 
Roversi. Regia di Maurizia Giusti 
15.25 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE. Contenitore 

16.15 RAI SPORT-POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica. AH’interno: 

16.20 Atletica. Campionato italiano. 
Corsa in montagna. Borno (BS); 

16.45 Atletica. Campionato italiano. 
Amatrice - Configno. Amatrice 
17.00 GEO MAGAZINE. Documentario. 
“Gli antichi sentieri della transumanza” - 
“Strane zebre” - “Il parco dell’Appla Antica” 
18.05 LA SQUADRA. Serie Tv 

19.00 TG 3/TG REGIONE 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.35 SUPERVARIETÀ. VIdeoframmentI 
20.55 NUDA PROPRIETÀ VENDESI. 

Film commedia (Italia, 1997). Con 
Alessandro Gassman, Charlotte Kady. 
Regia di Enrico Oldoini 

22.45 TG 1. Telegiornale. 

22.50 PASSAGGIO A NORD-OVEST. 

Rubrica 

0.05 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.25 STAMPA OGGI. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.45 STORIA DEL CAPITALISMO 
ITALIANO. Rubrica 
1.15 SOTTOVOCE. “Leontine Snel” 

1.45 VOLO DI MEZZANOTTE. 

Film Tv (Belgio/Germania, 1998). 

Con Lesile Malton, Robert John Burke 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 UN CASO PER DUE. Telefilm. 
“Compagni di scuola” - “L’oggetto del 
desiderio”. Con Claus Theo Gartner, 
Mathlas Flerrmann, Renate Kohn 
23.15 ONOREVOLE VEEJ. Musicale. 
Conduce Cheyenne 

23.45 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.15 PROTESTANTESIMO. Rubrica 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.55 DUE POLIZIOTTI A PALM 
BEACH. Telefilm. “Inseparabili”. 

Con Rob Estes, Mitzi Kapture 

1.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

2.00 CANTATA PER L’ANIMA. Rubrica 

2.55 STUDIO LEGALE. Rubrica 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 
20.05 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Luca Venantini 
20.50 IO SONO LA LEGGE. 

Film western (USA, 1970). Con Burt 
Lancaster, Robert Ryan, Lee J.Cobb, 
Robert Dovali. Regia di Michael WInner 
22.40 TG 3. Telegiornale. 

22.45 TG REGIONE. Telegiornale. 

22.55 AUTUNNO. Film drammatico 
(Italia, 1999). Con Ninadi Majo, Pietro 
Alesso di Majo, Elisabetta Piccolomini 
0.40 TG 3. Telegiornale 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 VELISTI PER CASO. Rubrica 
1.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE-VENT’ANNI PRIMA. Documenti 
1.15 RAI NEWS 24. Contenitore 


n 


ilùtil 

movfe 

13.00 EVITA. Film musicale (USA, 1996). 
Con Madonna. Regia di Alan Parker 

15.15 I RAGAZZI DEGLI ANNI‘50. 

Film commedia (USA, 1990). Con Chris 
Young. Regia di Robert Shaye 

16.45 C’ERA UN CINESE IN COMA. Film 
(Italia, 2000). Con e di Carlo Verdone 

18.15 NON TI CONOSCO PIÙ AMORE. 
Filmcommedia(ltalia, 1980). Con 
Monica Vitti. Regia di Sergio CorbuccI 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 
21.00 I FIGLI DEL FUOCO. Film horror 
(USA, 1989). Con Brad Dourif. 

Regia di Tobe Hooper 

22.45 SONO POSITIVO. Film commedia 
(Italia, 2000). Con Giovanni Esposito. 
Regia di Cristiano Bortone 

0.30 CINECITTÀ NEWS. Rubrica. 



14.30 LE DONNE NON VOGLIONO PIÙ. 

Film commedia (Italia, 1993). 

Con Antonella Ponzianl. 

Regia di Pino Quartullo 
16.35 DONNE IN BIANCO. 

Film commedia (Italia, 1998). Con 
Barbara Enrichi. Regia di Tonino Pulci 
18.40 UN GOAL CONTRO IL TEMPO. 
Film commedia (GB, 1996). Con 
Pete Postlethwaite. Regia di Maria Giese 

20.30 VISIONI. Rubrica di cinema. 

“Un anno di cinema” 

21.00 TUTTO SU MIA MADRE. 

Film drammatico (Spagna, 1999). Con 
Cecilia Roth. Regia di Pedro Almodovar 
23.00 VIRUS. Film fantascienza 
(USA, 1999). Con Jamie Lee Curtis. 
Regia di John Bruno 


PWIKAW 

GLCKiEAPHIC 

fSliiWI 

15.00 UNA CORSA IN TAXI DA 100 
DOLLARI. Documentarlo 

15.30 COCCODRILLOMANIA. Doc. 
16.00 I CACCIATORI DEL MARE. Doc. 
17.00 BEN DARK: LA MIA AUSTRALIA. 
Documentario. “Coast to Coast in Australia” 
18.00 MEDICINA. Documentario 

18.30 IPARADISIDEGLIANIMALI.DOC. 
19.00 NATURA. Documentario 

20.00 NON SOLO CALCIO. Documentario. 
“India: una freccia nel cuore” 

20.30 STORIE DALLA STORIA. 
Documentario. “Sorvolando l’Artico” 
21.00 UNA CORSA IN TAXI DA 100 DOL¬ 
LARI. Documentario. “Cape Town e Londra” 

21.30 COCCODRILLOMANIA. 
Documentario. “La festa dei coccodrilli” 
22.00 I CACCIATORI DEL MARE. Doc. 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
15.00 - 16.00 - 17.00 - 17.30 - 18.00 - 
19.00 - 21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 
6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.36 RADIOUNO MUSICA 

8.25 GR1 SPORT. GR Sport 
8.38 RADIOUNO MUSICA 
10.03 IL BACO DEL MILLENNIO 
12.00 GR 1 - GLI AFFARI 

12.35 BEHA A COLORI 

12.40 RADIOUNO MUSICA 
13.20 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.25 TAMTAM LAVORO 

13.36 HOBO 

14.05 CON PAROLE MIE 
15.05 RADIOUNO MUSICA 
16.03 BAOBAB ESTATE 
17.05 GR 1 - GLI AFFARI 

17.32 GR 1 - GLI AFFARI 

19.30 QUESTIONE DI BORSA 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.05 RADIOUNO MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION 

23.33 UOMINI E CAMION 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

5.45 BOLMARE 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 
RADIO 2 

GR2:6.30 -7.30- 8.30 - 10.30 - 12.30- 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 

7.54 GR SPORT. GR Sport. 

8.47 DIABOLIK.(R) 

9.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ 
12.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 DETTO FATTO 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
15.00 ATLANTIS 

17.00 L’ULTIMA SPIAGGIA 
19.00 FUORI GIRI 

19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA, r parte 

20.37 DISPENSER ESTATE 
20.56 UN CASO PER DUE (O.M.) 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
22.00 BRAVO RADI02 ITALIA 

I. 00 BRAVO RADI02 MEDITERRANEA 
2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.29 ATLANTIS. (R) 

4.10 SOLO MUSICA 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.00 MATTINOTRE LUCIFERO 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.02 MATTINOTRE 

9.45 RADIOTREMONDO 

10.15 MATTINOTRE 

II. 00 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

11.45 IL TEMPO DEL LAVORO 

12.15 STORYVILLE 

13.00 IL GIUOCO DELLE PARTI 
14.00 COSÌ RIDEVANO... 

14.15 BUDDHA BAR. Regia di G. Rossi 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 LA STRANA COPPIA 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE ■ FESTIVAL DEI 
FESTIVAL 

20.00 ORCHESTRA FILARMONICA CECA 
22.00 ANGELICA FESTIVAL 2002 

23.45 STORIE ALLA RADIO 
0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco, 
Carolina Acevedo, Luis Fernando Ardila 

6.40 MILAGROS. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, 

Osvaldo Laport 

7.25 L’ISOLA DEI DELFINI BLU. 

Film (USA, 1964). Con Cecilia Kaye, 
Larry Domasin, Anne Daniel, 

George Kennedy. All’Interno: 

8.25 Tg 4 Rassegna stampa. (R) 

9.35 LA DOTTORESSA GIÙ. Miniserie. 
“Due vite da salvare”. 

Con Barbara D’Urso, Flavio Bucci, 

Fabio Testi, Eleonora Pariante. T parte 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Scott Reeves, Brenda Efferson 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci. Con 
Eleonora Benfatto, Barbara Chiappini 

12.30 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

15.00 INCHIESTA IN PRIMA PAGINA. 
Film (USA, 1959). Con Rita Flayworth, 
Anthony Franciosa, Gig Young 

17.55 MIAMI VICE. Telefilm. 

“Una pallottola per Crockett”. Con 
Don Johnson, Philip Michael Thomas 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. “Cigolo”. 

Con Alfred Flitchcock 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.31 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 
“Il candidato”. Con Barbara Stanwyck 

9.30 L’AURORA BOREALE. Film Tv 
(USA/Canada, 1997). Con Diane Keaton, 
Maury Chaykin, Joseph Cross, Kathleen 
York. Regia di Linda Yellen. AH’interno: 

10.15 Meteo 5. Previsioni del tempo 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Omicidio in sala operatoria”. 
Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli. (R) 
13.00 TG5/METEO5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 EMPORIO. Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi. (R) 

14.45 GIUDICE AMY. Telefilm. 

“Errori di valutazione”. 

Con Amy Brenneman, Dan Futterman 

15.45 PT BARNUM. Miniserie. 

Con Beau Bridges, Jordan Bridges. 

Regia di Simon Wincer 

17.15 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “Ripensamenti”. 

Con Lauren Graham, Alexis Bledel 

18.15 VITA DA STREGA. Telefilm. 

“0 ofrri 0 soffri”. 

Con Elizabeth Montgomery, Dick York 

18.45 IL MEGLIO DI CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO?. Quiz. Conduce Gerry Scotti 


7.02 LASSIE. Telefilm. 

“Mostra canina”. Con Corey Sevier 
10.00 ROBIN HOOD. Telefilm. 

“Robin Flood e la perfida Isabella”. 

Con John Bradley, Barbara Griffin 
11.00 HERCULES. Telefilm. 

“Le nozze di Flercules”. Con Kevin 
Sorbo, Michael Flurst, Robert Trebor 
11.55 AGLI ORDINI PAPÀ. Telefilm. 

“Un party avventuroso”. 

Con Gerald McRaney, Chelsea Flertford 
12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“Fonzie un nuovo James Dean”. 

Con Ron Floward, Flenry Winkler, 

Tom Bosley, Marion Ross. 1^ parte 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Vita nuova, nuovi amici”. 

Con Luke Perry, Jennie Garth, 

Jason Priestley, Tiffani Amber-Thiessen 
16.00 SWEETVALLEY HIGH. Telefilm. 
“Le gemelle antenate”. 

Con Cynthia Daniel, Brittany Daniel 
17.35 SHEENA. Telefilm. 

“La pietra di Kamada”. 

Con Gena Lee Nolin, John Alien Nelson, 
Margo Moorer, Kevin Quigley 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Telefilm. 

“Indovina che viene a cena?”. Con 
Fran Drescher, Charles Shaughnessy, 
Daniel Davis, Lauren Lane 

19.30 DHARMA & GREG. Situation 
Comedy. “Matrimonio psichedelico”. 

Con Jenna EIfman, Thomas Gibson, 

Alan Rachins, Joel Murray 


6.00 RASSEGNA STAMPA ITALIANA. 

Rubrica di attualità 
—METEO. Previsioni del tempo. 

—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.30 FELICITÀ COLOMBO. 

Film commedia (Italia, 1937). 

Con Dina Galli. Regia di Mario Mattoli 

9.10 ISOLE. Documentario 

10.10 LINEA MERCATI. Rubrica 

10.15 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 

11.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 
12.00 TG LA7. Telegiornale 
12.25 LINEA MERCATI. Rubrica 

12.35 SISTERS. Telefilm. 

Con Noelle Parker 

13.35 SMAC THE PONY. Show 

13.45 LUI LEI E IL NONNO. 

Film (Italia, 1961). Con Walter Chiari. 
Regia di Anton Giulio Majano 

15.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

15.55 MISSIONI IMPOSSIBLE. Telefilm. 
Con Greg Morris 

16.55 TREND. Rubrica. 

Conduce Tamara Donà. 

Regia di Andrea Tagliabue. 

A cura di Tommaso La Branca 

17.20 ACAPULCOH.E.A.T.. Telefilm. 
Con Lydie Denier 

18.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.20 100%. Quiz. Conduce Gigio 
D’Ambrosio. Regia di Gioia Vitale 

18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.05 TERRA NOSTRA. Telenovela 
20.50 VIVA NAPOLI. Musicale. 
Conducono Mike Bongiorno, Loretta 
Goggi. Con Miriana Trevisan, Damiano 
Gagliani. Regia di Tiziana Martinengo 
23.05 COSÌ PARLÒ BELLAVISTA. 

Film commedia (Italia, 1984). Con 
Luciano De Crescenzo, Renato Scarpa, 
Isa Danieli, Riccardo Pazzaglia. Regia di 
Luciano De Crescenzo 
1.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. Rubrica 
1.25 IL DITO NELLA PIAGA. 

Film (Italia, 1969). Con Klaus Kinski, 
George Hilton, Ray Saunders, Betsy Bell 
3.05 SUPERCOLPO DA 7 MILIARDI. 
Film (Italia, 1967). Con Brad Harris, 

Elina De Witt, Franco Andrei. AH’interno: 
4.40 Tg 4 Rassegna stampa 


20.00 TG5/METEO5 
20.31 VELINE. Show. Conduce Teo 
Mammucari. Con il Gabibbo 
21.00 LETTERSFROM A KILLER. 
Film thriller (USA, 1999). 

Con Patrick Swayze, Già Carides, 
Roger E. Mosley, Elizabeth Ruscio. 
Regia di David Carson. AH’interno: 
22.00 Meteo 5. Previsioni del tempo. 
23.00 ALLY MCBEAL. Telefilm. 

“In cerca dei pigmei” 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

1.30 METEO 5. (R) 

1.31 VELINE. Show. (R) 

2.01 CHIAMATA PER IL MORTO. 
Film (USA, 1967). Con James Mason, 
Simone Signoret, Maximilian Schell. 
All’Interno: Meteo 5 


20.00 CANDID CAMERA. Show. 
Conduce la voce di Giacomo Valenti 
20.45 X-FILES. Telefilm. “Intuizioni”. 
Con Gillian Anderson, Robert Patrick 
22.35 SPECIALE STUDIO APERTO-Al 
CONFINI. Rubrica di scienza. “Caccia ai 
fantasmi”. Conduce Mario Giordano 
23.50 PSI FACTOR. Telefilm. 

“Uomini grigi”. Con Matt Frewer 
0.50 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Telegiornale 
1.05 CODE NAME: ETERNITY. 

Telefilm. “Fratello dove sei?”. 

Con Cameron Bancroft, Ingrid Kavelaars, 
Andrew Gilles, Gordon Curde 
2.00 APPARTAMENTO PER DUE. 
Situation Comedy. “Un padre mancato” - 
“Falsa partenza” 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

Con Steven Hill 

21.30 THE GULF-IL PREZZO DELLA 
VITTORIA. Miniserie. 

Con Ted Danson. 

Regia di Rod Holcomb. f parte 

23.15 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. 

Telefilm 

23.45 TG LA7. Telegiornale 

0.05 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 
1.00 100%. Quiz. 

Regia di Gioia Vitale 

1.25 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 

2.25 FOX NEWS. Attualità 


TELE* 


14.10 UNA NOTTE CON SABRINA 
LOVE. Film (Spagna, 2000). Con Tomàs 
Fonzi. Regia di Alejandro Agresti 
15.55 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
16.25 THEY CRAWL. Film horror 
(USA, 2001). Con Daniel Crosgrove. 
Regia di John Allardice 
18.00 BLOWDRY. Film commedia 
(USA/GB/Germania, 2001). Con Alan 
Rickman. Regia di Paddy Breathnach 
19.30 THE PRETENDER 2001. Film Tv 
azione (USA, 2001). Con Michael T. 
Weiss. Regia di Frederick King Keller 
21.00 THEGIFT. Film (USA, 2000). 

Con Cate Blanchett. Regia di Sam Raimi 
22.50 TIME LAPSE. Film thriller 
(USA, 2001). Con Roy Scheider. 

Regia di David Worth 


TELE + 


11.50 SUPER8STORIES. Film 
documentario (Germania/ltalia, 2001). 
Con e di Emir Kusturica 
13.20 BUBBLE BOY. Film (USA, 2001). 
Con Jake Gyllenhaal. Regia di Blair Hayes 

14.45 BASEBALL. MLB 2002. 
Minnesota - Boston 

16.45 ATLETICA. GOLDEN LEAGUE. 
Meeting di Zurigo. (R) 

18.45 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 

Una partita. (R) 

20.30 ZONA MONDO. Rubrica. (R) 

20.55 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 

Newcastle - West Ham 

22.55 GOLF.USPGACHAMPIONSHIP. 

Ultima giornata. (R) 

1.00 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 

Aston Villa - Liverpool. (R) 


TELE + 


15.30 BIG BULLET. Film azione 
(Hong Kong, 1996). Con Jordan Chan. 
Regia di Benny Chan 
17.00 L’UOMO DI TALBOT. 

Film drammatico (Canada, 2000). Con 
John Turturro. Regia di Arto Paragamian 
18.35 KUBRICK. Documenti. 3® parte 
19.25 QUANDO BRENDAN INCONTRA 
TRUDY. Film (GB, 2000). Con Peter 
McDonald. Regia di Kieron J. Walsh 
21.00 UN ALTR’ANNO E POI CRESCO. 
Film (Italia, 2001). Con Gabriele 
Mainetti. Regia di Federico Di Cicilia 
22.20 SE FOSSI IN TE. Film commedia 
(Italia, 2001). Con Emilio Solfrizzi. 

Regia di Giulio Manfredonia 
24.00 COMMEDIA, MON AMOUR. 
Rubrica di cinema 



13.00 MTV ON THE BEACH. Musicale 
14.00 SUMMER HITS. Musicale 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 MUSIC NON STOP. Musicale 
18.00 BUILDUPSHOW. Rubrica 
19.00 VIDEOCLASH. Musicale. 
Conduce Francesco Mandelli 
20.00 EUROPEANTOP20. Rubrica 
21.00 A NIGHT WITH. Musicale. 
“Alanis Morisette” 

22.30 MTV ON THE BEACH. Musicale. 
“Il programma dell’estate di MTV” 

23.30 UNDRESSED. Telefilm 
23.55 FLASH. Telegiornale 
24.00 BRAND: NEW. Musicale. 
Conduce Massimo Coppola 
1.00 SPECIALE-NO SLEEPTIL 
LISBON. Musicale 



MARI 


Nord: in prevalenza poco nuvoloso con addensamenti sia 
sull'area alpina che prealpina dove si avranno delle preci¬ 
pitazioni. (Dentro e Sardegna: in prevalenza sereno o poco 
nuvoloso con addensamenti pomeridiani. Sud e Sicilia: 
residua instabilità sull'area jonica con ancora la possibili¬ 
tà di locali piovaschi in attenuazione. 


DOMANI 


Nord: condizioni di variabilità sull'area alpina con locali 
precipitazioni; in prevalenza poco nuvoloso sulle altre 
zone. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con 
addensamenti pomeridiani che, sulle zone interne, po¬ 
trebbero evolvere in brevi ed isolati piovaschi. 

Sud e Sicilia: in prevalenza poco nuvoloso. 


LA SITUAZIONE 


Una debole infiltrazione di aria umida ed instabile interessa la Sicilia e il 
versante Ionico della penisola. Sul resto del paese la pressione atmosferica 
è livellata su valori intorno a 101HPA. 







u.V 


iiKiosn 

muèìtim 

lun 1 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

17 281 

TRIESTE 

23 28 

TORINO 

20 27 

GENOVA 

22 26 

FIRENZE 

18 30 

PERUGIA 

16 28 

ROMA 

18 28 

NAPOLI 

20 30 

R. CALABRIA 

22 29 

CATANIA 

18 30 


VERONA 

21 27 

VENEZIA 

19 28 

MONDOVÌ 

20 26 

IMPERIA 

21 26 

PISA 

17 29 

PESCARA 

17 28 

CAMPOBASSO 

17 24 

POTENZA 

17 22 

PALERMO 

21 26 

CAGLIARI 

21 28 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

13 25 

COPENAGHEN 

17 24 

VARSAVIA 

16 28 

BONN 

14 29 

VIENNA 

17 25 

GINEVRA 

13 27 

BARCELLONA 

20 30 

LISBONA 

18 29 

ALGERI 

21 29 


OSLO 

12 26 

MOSCA 

14 26 

LONDRA 

16 27 

FRANCOFORTE 

15 28 

MONACO 

14 26 

BELGRADO 

17 26 

ISTANBUL 

22 28 

ATENE 

23 32 

MALTA 

21 31 


I 


AOSTA 

16 27| 

MILANO 

20 30 

CUNEO 

18 21 

BOLOGNA 

19 30 

ANCONA 

18 27 

L’AQUILA 

16 20 

BARI 

21 27 

S. M. DI LEUCA 

22 28 

MESSINA 

24 31 

ALGHERO 

18 29 


STOCCOLMA 

13 28 

BERLINO 

17 26 

BRUXELLES 

15 29 

PARIGI 

17 32 

ZURIGO 

12 26 

PRAGA 

15 24 

MADRID 

17 33 

AMSTERDAM 

15 29 

BUCAREST 

17 28 
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DEBUTTA A LUCCA «JOSEPH» 
MUSICAL DI WEBBER E RICE 

Debutterà in anteprima al Teatro del 
Giglio di Lucca «Joseph», il nuovo 
musical composto da Webber e Rice, 
autori di «Jesus Christ Superstar» e 
«Cats». La produzione è stata 
realizzata da Rockopera, grazie al 
contributo del Comune di Lucca. Il 
debutto è per il 10 settembre con 
repliche 1' 11 e il 12. Il musical narra 
la storia biblica di Giuseppe, figlio di 
Giacobbe. L'allestimento, realizzato 
per la prima volta in Italia, sarà curato 
da Claudio Insegno, e vedrà la 
partecipazione di Antonello Angiolillo, 
Ligheaed Ivan Cattaneo, oltre ad un 
cast di 21 cantanti/ ballerini e 
un'orchestra di 12 elementi. 


Otto folgoranti minuti in scena per scoprire il lato oscuro di Novalis 


Rossella Battisti 

Piccoli «Raffaéli» aescono a teatro: parliamo da ra^z- 
zi dlAnonimascena, che-sotto lementitespo^iedi un 
nome sottotracda - rivelano un’anima scenica goti- 
co-sulfurea affine a quella dei Raffaello Sanzio. Stessa 
attrazione per /e mach i neri e teatrali, paroleeredtazio- 
ne lasciate a margne di inquietanti visoni, un lavoro 
scarnificato quasi fino all’ardietipo. Il tutto concentra¬ 
to in soli otto minuti, quelli doè che componine il 
primo studio del Progetto Novalis Novalis Circulus 
(Notturna rotazione estatica). 

L'opera è d'esordio, ripescata con buon fiuto da Nico 
Garronepa la bella vetrina estiva del Festival di Radi- 
oondoli, dove sono sfilate in mostra le proposte più 
accattivanti di quel diesi èprodotto nella scorsa stagio¬ 
ne 0 si produce fra danza e teatro, con particolare 


riferimento alla Toscana. M a il gruppo fiorentino, capi¬ 
tanato da Giacomo Bernocdii, mostra di essere più che 
una giovanepromessa: a Novalis saittoredé Romanti- 
dsmo tedesco (hi un suo romanzo a ispirare il simbolo 
per eccdlenza dd R omantidsmo: il bore azzurro, meta¬ 
fora ddsogioeddi'illus'one ddia nostalgia eddl’inef- 
fabild, gli Anonimascena 9 accostano per evocazione 
E già questo è un approcdo fdice, che evita loro di 
sdvolarein fadii didasaliein un territorio cos imma- 
gnihco. Mail colpo di genio è qudio di scopachiare in 
Novalisil lato oscuro, mortifao, scandalosamenteindi- 
dbile. Sotto la scorza ddia «doldtà» - talvolta mdensa 
- di un autore che non possiede lo squassante dissidio 
intaioredi un KIdst, né il g-afho ironico di Hoffmann, 
Banocdii & co. stanano aosethanatos Si concentra¬ 


no in una mandata di minuti, ad usum di un solo 
spettatore al quale confondono te coordinate spa¬ 
zio-temporali pa farlo entrare in un cono di visioni 
semi-inconsce. 

Il meccanismo è semplice quanto efficace s entra in 
uno stanzone in penombra, accompagnati da un miste¬ 
rioso pasonaggio dal lungo naso, e d si accomoda su 
una spade di trono che ruota su un binario drcolare 
Un vortice modaato, «rotazione estatica», appunto, 
che svda frammenti di visoni: una donna velata a 
lutto, una aoce md:alllca, un fungo disneyano. Sul 
fondo, un Minotauro che si sveste e si prepara alla 
aod fissione come in un rito da impiegato di Dioniso. 
Novalis Circulus,usa poche cose e ne dice, meglio, 
suggaiscc molte È breve ma padura nella memoria. 


Laconico escatenanteal tempo stesso di infinite possibi¬ 
li assodazioni. Spettacolo riusdto. In una parola: folgo¬ 
rante 

Se gli A nonimascena non sono un bluff lo sapremo solo 
al prossimo colpo. Se, doè, sapranno modularsi su altre 
sintonie senza ripetae tempi e modi e giusti schemi. Se 
si faranno riconoscaepa connotati semprepiù origna- 
li nell’orizzonte dd teatro d'avanguardia, con pacarsi 
a ovest de Raffadio Sanzio e sotto la linea nordica dd 
teatro mitologico dd Lemming, con lo stesso rigore 
usato dal L enz pa scavi kidstiani eia passione fragoro¬ 
sa dd Teatro ddleAlbedi Martindii e Montanari. 
Dopo lesensazioni inquide provate nd Convento ddle 
Agostinianein una pladda saa d’estatea Radicandoli, 
noi li aspdtiamo volentiai al varco. 


Groucho, il mondo non è lo stesso senza te 

Il più geniale dei fratelli Marx moriva 25 anni fa: ma non dimenticate Harpo, Chico, Zeppo, Gummo e... Karlo 


Alberto Crespi 


|-^ renda una carta», intima Groucho 
yylJ a un dignitario della corte di Free- 
l donia; quello esegue, e mentre si 
chiedecosadovràfarseneGroucho gli ordina: 
«Se la tenga, lo ne ho altre 51». Siamo airini- 
zio della Guerra lampo dd fratdii Marx (in 
originale Dudc Soup, «Zuppa d'anatra») ed è 
una delle tante battute che accompagnano 
l'incoronazione di Groucho a dittatore del 
libero staterello di Freedonia, versione marxia¬ 
na/marxista della Ruritaniadelleoperette Pa¬ 
rafrasandolo, in questo anniversario di morte 
(il più sbruffone e logorroico dei M arx ci ha 
lasciati il 19 agosto del 1977) potremmo dirvi: 
eccovi un M arx, tenetevelo, noi ne abbiamo 
altri quattro (Harpo, Chico, Zeppo e Gum¬ 
mo) che potrebbero persino diventare cinque 
se giungessimo Karlo, per certi versi il più 
genialedella banda. In realtà, noi i Marx vor¬ 
remmo tenerceli tutti e 
sei: i cinque pazzi fratelli 
più quell'altro pazzo che 
vedeva spettri aggirarsi 
per tutta Europa. 

Nella memoria superfi¬ 
ciale, lo sappiamo, i 
Marx continuano ad es¬ 
sere tre: Groucho, Har¬ 
po e Chico. Gummo 
non fece mai film (lavo¬ 
rò con i fratelli solo nel 
vaudeville) e Zeppo ne 
fece parecchi, i primi, 
masempreinquellepar- 
ti da «giovine amatore» 
che venivano demolite 
dalla comicità dei con¬ 
sanguinei. Aliatine, ne 
gli anniversari, ci si ricor¬ 
da sempre di Groucho 
perché era il più appari¬ 
scente e perché seppe co¬ 
struirsi una notevolissi¬ 
ma seconda carriera di 
scrittore (leggete le sue 
Lettere pubblicate da 
Adelphi,éun libro stre 
pitoso; poi leggete an¬ 
che il Capitale, se avete 
tempo). E però i Marx 
erano una vera squadra, 
e in questo senso è un 
peccato essersi persi il 
25esimo anniversario 
della morte di Gummo 
(21aprilel977)o il cen¬ 
tenario della nascita di 
Zeppo (25 gennaio 
1901). Tanto per mette¬ 
rei numeri a posto (tan¬ 
to poi ci pensano loro a incasinarli di nuovo), 
ecco vita e morte (per i miracoli ci stiamo 
attrezzando) dei M arx: Gummo nacque il 23 
ottobre del 1892 e morì, appunto, nel '77, 
pochi mesi prima di Groucho; Chico nacque 
il 22 marzo del 1887 e morì per primo, l'il 
ottobre del 1961; Harpo visse dal 23 novem¬ 
bre 1888 al 28 settembre 1964; G roucho, mor¬ 
to come oggi nel '77, era nato il 2 ottobre 
1890; Zeppo, infine, era l'unico nato nel '900 
(25 gennaio 1901) e morì il 30 novembre 
1979. E così avete sotto mano un prontuario 
delle prossime commemorazioni. 

In particolare, anche se le date ci rimandano 
assai in là, canteremo prima o poi l'elogio di 
Chico. Non solo perché, stretto fra la lo^rrea 
geniale di Groucho e la mimica chapliniana 
(ma più infantile, quindi più feroce) di Har¬ 
po, sembra spesso il «terzo fratello», e non lo 
è; ma anche perché è il meno aiutato dal 
doppiaggio italiano. Tradurre i calembour di 
Groucho è impresa micidiale, ma si può fare, 
e grandi doppiatori come Oreste Lionello o 
Elio Pandolfi gli hanno dato voci italiane de¬ 
gne dell'originale. Per Chico è diverso, per il 
banalissimo motivo che lui in inglese parla¬ 
va... con l'accento italiano!, ed èproblematico 
decidere quale accento dargli nella nostra lin¬ 
gua (nella Guarà lampo, ad esempio, lo fan¬ 
no parlarein sardo, con esiti buffi madiscuti¬ 
bili). T utto questo per ribadire che noi italia¬ 
ni,! Marx, dobbiamo ancora scoprirli: duran¬ 
te il fascismo erano vietati dalla censura, nel 
dopoguerra sono stati perseguitati dal dop¬ 
piaggio. E pensare che varrebbe la pena di 
imparare l'inglese solo per gustarseli in origi¬ 
nale 


in groucho veritas 








COMMEDIE 

La commedia non mi è piaciuta, 
però l'ho vista in condizioni 
sfavorevoli: il sipario era alzato. 

ARTE 

Ama l'arte: fra tutte le menzogne è 
ancora quella che mente di meno. 

VIZI 

Fate attenzione alla tristezza. 

È un vizio. 



FIRME 


MEDICINE 


Dove fu firmata la Dichiarazione 


L'ultima volta che sono andato 


di indipendenza? 


dal dottore mi ha dato tante 


In fondo a destra! 


medicine che, una volta guarito. 


DONNE 


sono stato male per un mese. 


Le donne sono l'altra metà del 


TELEVISIONE 


cielo, quella nuvolosa. 


Trovo la televisione davvero 


MILITARI 

99 

molto istruttiva. Ogni volta che 1 

L'intelligenza militare è una 

qualcuno la mette in funzione, me 1 

contraddizione in termini. 

ne vado nell'altra stanza a leggere 1 

un libro. | 


» 



Ultima notazione: poiché abbiamo appena 
commemorato i 40anni dallamortedi M ari- 
lyn M onroe, varrà la pena di ricordare che 
proprio in un film dei Marx, Una notte sui 
tetti dd 1950, lafuturadiva fece una dellesue 
primissime apparizioni. La parte era micro¬ 
scopica (entrava nell'ufficio di un Groucho 
detective privato ediceva una sola, folgorante 
battuta: «Gli uomini mi seguono»; lo sguardo 
satiresco di Groucho era un perfetto pronosti¬ 


co sulla sua carriera) ma anni dopo, con M ari- 
lyn ormai entrata nel mito, divenne il più 
formidabile strumento promozionale per le 
riedizioni del film, che nei titoli di testa reca¬ 
va lo strillo «...econ M arilyn M onroe, per 41 
secondi sullo schermo». Ora, riciclando la bat¬ 
tuta iniziale, potremmo dirvi: prendetevi un 
secondo di Marilyn, che già contiene in nuce 
tutto un destino. E tenetevelo: noi ne abbia¬ 
mo altri 40. 


Un’innmagine 
di Groucho Marx 


lettere celebri 


Forse qualcuno distinguerà 
Ingrid Bergman da Harpo... 


Quello che segue è un estratto di una lettera che Groucho scrisse alla 
1/1 /arner Brothers che protestava per la scelta di chlaivare II nuovo film 
del mitici fratelli «A night In Casablanca». Buona lettura: è genio 
puro. 

C ari Fratelli Warner, 

evidentemente ci sono molti modi di conquistare una 
città edi conservameli dominio. Per esempio, quan¬ 
do questo fi I m era ancora i n fase di progetto non avevo idea 
che I a città di CasabI anca appartenesse esci usi vamente al I a 
Warner Brothers. E invece, solo pochi giorni dopo aver pub- 
blicatoil nostroannuncio, riceviamola vostra lunga, omino- 
sa missiva che ci intima di non usare il nome Casablanca. 
Sembra che nel 1471 Ferdinando Bai boa Warner, il vostro 
bis-bis-bisavolo, mentre cercava una scorciatoia per la città 
di Burbankcapitasseper casosullecostedeN'Africae, levan¬ 
do in aria il suo Alpenstock (barattato poi con un centinaio 
di acri di terra), battezzasse quel luogo Casablanca. 

Non riesco proprio a capire il vostro comportamento. Anche 
se intendete rispolverare il vostro film, sono sicuro che col 
tempo lo spettatore medio imparerà a distinguere Ingrid 
Bergman da Harpo. lo non so se ci riuscirei, ma di sicuro mi 
piacerebbe provarci. Voi sostenete di esserei proprietari di 
Casablanca e vietate a chiunque di usare questo nome sen¬ 
za il vostro permesso. Ma come la mettiamo con «Warner 
Brothers»? È vostro anche questo? Probabilmente avete il 
diritto di usare il nome Warner, ma Fratelli? Professional¬ 
mente, noi siamo fratelli da molto più tempo di voi. I Marx 
Brothers se la sgavettavano in giro per i teatri quando il 
Vitaphoneera ancora un sogno proibito nella mente del suo 
inventore, e del resto prima di noi ci sono stati altri fratelli: i 
fratelli Lumière, i Fratelli Karamazov, Dan Fratelli, un 
esterno che giocava nel Detroit, e la canzone Fratello, tl 
avanza un nichelino? (che ori gi nari amente si i nti tol ava Fra¬ 
teai, vi avanza un nichelino?, ma siccome un nichelino in 
due era da pidocchi hanno buttato fuori un fratei lo e preso 
tuttoii malloppo all'altro).... 


fatti 

non parole 


HESTQN; L’ALZHEIMER NON MI 
TERRA LONTANO DALLA SCENA 

Charlton Heston, l'attore che, a 77 
anni, ha appena rivelato di essere 
affetto dal morbo di Alzheimer, ha 
detto che non intende, per il momen¬ 
to, ritirarsi dal cinema e dalla politi¬ 
ca, i due «palcoscenici» in cui è sta¬ 
to finora più attivo. Nel cinema, He¬ 
ston ha in programma per l'autunno 
un progetto che pensa di condurre a 
termine. E l'attore, che sullo scher¬ 
mo fu il Mosè de «I Dieci Comanda- 
menti» e interpretò Ben Hur, e che 
oggi è il presidente della National ri- 
fle Association, una lobby che si bat¬ 
te per il diritto a possedere un'arma, 
intende fare campagna, in vista delle 
elezioni del 5 novembre, per candida¬ 
ti repubblicani e democratici che con¬ 
dividano i suoi principi. 

TAORMINA; 7 GIORNI DI LIRICA 
APRE STASERA «TOSCA» 

Si alza il sipario sul Taormina Opera 
Festival 2002 di Eventi d' Estate, che 
per sette giorni riporterà la grande 
lirica al Teatro Antico. La grande «T» 
di «Tosca» scandirà tutte le «entra¬ 
te» e la regia stessa dell'opera, affida¬ 
ta alla supervisione di (jiuseppe Di 
Stefano, che apre stasera il Festival. 
Ideata dallo scenografo siciliano Sal¬ 
vatore Russo, detterà i tempi e carat¬ 
terizzerà i vari momenti della rappre¬ 
sentazione, I riflettori sono puntati 
su Salvatore Licitra, che dopo il trion¬ 
fo newyorkese al Metropolitan, sarà 
a Taormina il Mario Cavaradossi più 
atteso della stagione ed incontrerà 
per la prima volta, il pubblico di una 
Sicilia da lui mai dimenticata. Oltre a 
«Tosca» (oggi e domani), in cartello¬ 
ne «Cavalleria rusticana» (21 e 22 
agosto), «La Traviata» (23 e 25 ago¬ 
sto) ed un Galà lirico per i 25 anni 
della morte di Maria Callas. 

ALL’ASTA MANUALE DI DANZA 
SCRinO DA ISADORA DUNCAN 

Un manuale di danza scritto all' ini¬ 
zio del '900 da Isadora Duncan per 
una sua allieva sarà venduto la pros¬ 
sima settimana dalla casa d'aste bri¬ 
tannica Dominic Winter Book Auc- 
tions di Swindon. Sono 16 pagine 
con schizzi che illustrano diversi ed 
innovativi passi di danza disegnati di 
pugno dalla famosa ballerina, morta 
nel 1927 a Nizza strangolata dalla 
sciarpa impigliatasi nella ruota della 
Bugatti sportiva che stava guidando. 
Il manuale era destinato a Stella, fi¬ 
glia dell'attrice inglese Patrick Camp- 
bell, che l'aveva assunta per insegna¬ 
re danza alla bambina. 


Allo Sferisterio di Macerata la prima esecuzione del nuovo lavoro del compositore, che nasce dalla collaborazione con Erri De Luca 

Battistelli: archi & elettronica per musicare Tacqua 


Erasmo Valente 


MACERATA L'acqua. Un elemento dell'univer¬ 
so, protagonista di questi giorni. Qualche goccia 
può salvare la vita, ma una irruente ondata la 
distrugge. Rossini spinge! suoni in una suprema 
astrazione, ma ritorna sulla terra scatenando un 
temporale: scrosci di pioggia, fulmini, vento. E 
cosi,adesso. Lasupremaindifferenzaalleesigen- 
ze della natura ha scatenato quasi un diluvio, 
con l'acqua diventata ostile, nemica. Siamo scon¬ 
volti da un nuovo, diverso sentimento dell'ac¬ 
qua, che, stranamente aveva già avuto un avvio 
a Macerata, con lo Sferisterio inauguratosi nel 
segno dell'acqua. Diciamo della prima esecuzio- 
nedi una novità di Giorgio Battistelli, nata dalla 
intesa con Erri DeLuca, autoredi poesie raccol¬ 


te nel titolo di Opera sull'acqua, che è anche 
quello della composizione musicale: un melolo- 
go, con una voce che recita i versi, alla quale si 
alternano eanche s'intrecciano i suoni. 

De Luca è un appartato scrittore e poeta, 
nato a Napoli, nel 1950, Ha per suo conto preso 
il nomedi Erri, in omaggio alla memoria di uno 
zio. Le poesie sono dodici, seguiteda altre tredi¬ 
ci, tra lequali figura una Tessera che subito avver¬ 
te: «II nome che porto come lo zai no del contrab¬ 
bandiere/ è di uno zio, lui Harry, Erri io». Un 
Erri che risale all'acqua che era in origine tutto 
l'universo, prima che fosse divisa in un sopra e 
in un sotto, col firmamento in mezzo eleacque 
poi, ammassate in recinti tra i quali apparve 
l'asciutto della Terra, Le dodici poesie, rievoca¬ 
no i delitti compiuti dall'uomo contro l'uomo. 
Opera può essereil pluraledi Opus: traffici, cioè, 


lavori, fatti e misfatti, perpetrati attraverso l'ac¬ 
qua, che rivivono nella memoria. «Alla mano 
basta una sera per dimenticare, / al resto di me 
no». Cosi dice Erri, ed ecco le migliaia di donne 
e bambini annegati nel Nilo dal Faraone (e si 
salvò soltanto M osé); ecco leduemila vittime del 
Vajont ( una montagna che sfracella sopra l'i nva- 
so di una diga ); ecco le vittime dei naufragi 
(«Nei canali di Ótranto edi Sicilia / migratori 
senz ali, contadini di Africaed'Oriente/ affogano 
nel cavo delle onde», e quelle dei Fiumi di gia¬ 
ra, con le acque arrossate di sangue in tutto il 
millenovecento: Danubio, Sava, Drina, Neretva, 
Bosna, Volga, Sprea e la Vistola illuminata dalle 
fiamme del ghetto. «L'acqua in Europa torna a 
costarel'equivalentein sangue», è la tragica rifles¬ 
sione di Erri De Luca. Opaa sull’acqua è stata 
pubblicata da Einaudi nel maggio scorso, ma 


Giorgio Battistelli, attento al nuovo, aveva già 
conosciuto l'autore e fatto suo il manoscritto 
delledodici poesie, poste al centro della sua nuo¬ 
va composizione. In questi ultimi ventanni, ha 
fatto rappresentare circa una ventina di lavori 
teatrali, sempre sperimentando e rafforzando la 
sua autonoma linea compositiva. Da Experimen- 
tum mundi (1981) ad oggi, il suo progressènote 
volissimo. La nuova partitura per strumenti a 
percussione, pochi archi e «live electronics» (e 
c'è la collaborazione di quell'AlviseVidolin che 
fu prezioso a Luigi Nono), raggiunge momenti 
di fortissima tensione drammatica e anche di 
estrema delicatezza nel delineare i volti dell'ac¬ 
qua («leacque hanno volti», dice Erri). Alla fine, 
c'è soltanto il suono di gocce d'acqua ricadenti 
in ciotole di vetro. Un momento culminante. 
«Siamo fatti di questo - sussurra Sandro Lombar¬ 


di, concludendo la lettura delle poesie - d'acqua 
earia, comelecomete, ma senza ciclo di riappari¬ 
zione», acqua e aria-acqua e aria. Il nucleo stru¬ 
mentale («Ars Ludi»), diretto magicamente da 
Erasmo Gaudiomonte, ha funzionato alla perfe¬ 
zione, non meno che il «duo» Battistelli-Vido- 
lin. Tanto più notevole il successo, in quanto la 
novità inaugurava il Teatro Comunaledel vicino 
centro di Treia, restaurato dopo anni e anni, 
gremito di pubblico anche nelle repliche. È il 
punto di prestigio dello Sferisterio di Macerata, 
che non si è arreso agli indiscriminati tagli sulle 
sovvenzioni e che, poi, traRigoldto e Carmen 
(splendide, rispettivamente, M ariella Devia eAn- 
namaria Chiuri), ha inserito un degente Elisir 
d'amore (orchestra in palcoscenico), nel climadi 
un musical non impossibile, proposto da Save¬ 
rio Marconi, 
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Scooby Doo 

avventura 

di R.Gosnell 

Ecco un altro cartoon per 
bambini, dicono i bene infor¬ 
mati. In vece no! Nell'estate in 
cui la Disney lancia anche in 
Italia il suo cartoon estivo L/7o 
& Stitch, la Warner spedisce 
nei cinema, anch'essa in se- 
mi-contemporaneacon l'usci¬ 
ta americana, un film «dal ve¬ 
ro» ispirato a uno dei suoi car- 
toni più famosi. L'espressione 
«dal vero»valeall'80%: i quat¬ 
tro ragazzi Fred, Daphne, 
ShaggyeVelmasono autenti¬ 
ci, ma il cane Scooby Doo, 
che ci crediateono, èfattoal 
computer. I cinque eroi sono 
in vacanza su un'isola e sven¬ 
tano un'invasione di fanta¬ 
smi. 


Lilo& Stitch 

cartoon 

di D. DebloiseC. Sanders 

Diretto da Dean Deblois e 
Chris Sanders, due giovanotti 
che si sono fatti le ossa nelle 
fila disneyane, si segnala per 
essere disegnato interamente 
a mano, come ai bei tempi. 
Stitch è un esperimento gene¬ 
tico, un distruttivo mostriciat¬ 
tolo alieno chefugge sullaTer- 
raefinisce... alle Hawaii, do¬ 
ve vieneadottato da Lilo, una 
bambina solitaria e difficile 
chevivein un suo mondo tut¬ 
to particolare. In fondo è la 
storia - poco politicamente 
corretta, per fortuna - dell' 
amicizia fra due disadattati. 


Millennium Mambo 

drammatico 

di Hou Hsiao-Hsien, con 
Shu Ki, Jack Kao 

La trama è quel la, molto clas¬ 
sica, di un triangolo: una ra¬ 
gazza ossessionata da un fi¬ 
danzato insopportabile, che 
trova libertà e protezione in 
una nuova storia. In realtà, co¬ 
me sempre nei film di Hou 
H si ao-H si en,èun raffinatissi¬ 
mo esercizio di stile sul tema 
(abusato, ma qui centrato) 
del passaggio di Millennio. 
Taiwanwese,vincitoreannifa 
di un Leone di Venezia con 
«Città dolente», Hou è uno 
dei registi più personali del 
mondo. E con questo film lo 
conferma. Per amatori. 


L’ora di religione 

drammatico 
di M. Bellocchio, con S. 
Castellitto, J. Lustig 

Riflessione profonda sul rap¬ 
porto conflittuale tra pensie¬ 
ro laico e religione. Al centro 
del film è Ernesto, celebrearti- 
sta, con un matrimonio finito 
allespalleeun figlio da cresce¬ 
re ed educare. Improvvisa¬ 
mente scopre che la sua fami¬ 
glia ha avviato un processo di 
beatificazione per sua ma¬ 
dre... Osannato dalla critica, 
«demonizzato» dalla Chiesa il 
film rappresenterà l'Italia al 
prossimo festival di Cannes. 


Estranei alla massa 

documentario 
di Vincenzo Marra, con i 
tifosi dei Fedayn E.A.M. 
Napoli 

È un documentario, è visibile 
solamente nella piccola salet¬ 
ta del Labirinto, ma lo segna¬ 
liamo volentieri perchéèotti- 
mo e perché èfirmato dal bra¬ 
vo Vincenzo Marra, autore 
con «Tornando a casa» di 
uno dei migliori esordi italia¬ 
ni del 2001. Marra individua 
un gruppo di tifosi del Napoli 
e li segue nella loro vita quoti¬ 
diana, fatta di lavori piùome- 
no precari edi sogni altrettan¬ 
to labili. Si parla pochissimo 
di calcio, e molto di vita. Se il 
cinema italiano è vivo, lo de¬ 
ve anchea simili film. 


Windtalkers 1 

guerra 

di John Woo, con Nicolas 

Cage, Adam Beach 

Shaft 1 

giaiio 

di John Singleton, con 

Samuel L. Jackson 

Respiro 1 

drammatico 
di E. Crialese, con V. 

Golino, V. Amato 

Casomai 1 

commedia 
di A. D’Alatri, con S. Rocca, 

F. Volo 

The Terrorist 

drammatico 
di Santosh Sivan, con 

Ayesha Dharkar 

Dal grande hongkonghese di 
«Fac^Off», un magnifico 
film sulla seconda guerra 
mondiale rivissuta dalla parte 
degli indiani: i «windtalkers» 
del titolo (coloro che parlano 
al vento) sono infatti i marco¬ 
nisti navajo che, parlando nel¬ 
la loro misteriosa lingua, in¬ 
gannarono i giapponesi nelle 
operazioni del Pacifico. 
Adam Beach è uno di loro, 
Nicolas Cage (meno «cane» 
del solito) è il soldato che de¬ 
ve ucciderlo nel caso dovesse 
cadere in mano al nemico. 

Per proteggere il Codice, a 
qualunque costo. 

Sì, è proprio lui, il detective 
nero, sexy e modaiolo che fu¬ 
roreggiò all'inizio degli anni 
'70. Allora lo interpretava Ri¬ 
chard Roundtree, che qui fa 
unacomparsatanei panni del¬ 
lo «zio»: il ruolo del titolo pas¬ 
sa invece a Samuel L. Jackson, 
che ha il fisico, l'eleganza e 
l'improntitudinedel ruolo. In 
realtà il divo di «Pulp Fic¬ 
tion» è l'unico motivo per ve¬ 
dere il film, che ha una trama 
abbastanza risaputa (anche 
nei suoi risvolti anti-razzisti, 
per altro lodevoli). E, sì: c'è 
anche il famoso tema musi ca¬ 
le di Isaac Hayes. 

A Cannes ha vinto la prestigio¬ 
sa Semainedelacritiqueequi 
in patria ha ottenuto il favore 
unanime della critica. Tutto 
girato a Lampedusa il secon¬ 
do lungometraggio del giova- 
neCrialese, racconta la vita di 
una donna (Valeria Golino), 
considerata nel piccolo paese 
di pescatori la «matta del vil¬ 
laggio». 

Ancora una storia di trenten¬ 
ni in questa commedia firma¬ 
ta da D'Alatri.StefaniaeTom- 
maso si incontrano, si inna¬ 
morano, decidono di sposar¬ 
si. Ma con l'arrivo del figlio 
tutto si complica: gli amici li 
abbandonano, il lavoro ne ri¬ 
sente, cominciano i primi tra¬ 
dimenti. Il loro matrimonio, 
insomma, rischia di andare a 
rotoli. 

Segnatevi questo titolo: è un 
film indiano, èdel 2000, ma è 
uno dei titoli più curiosi che 
si possano vedere in questo 
scorcio d'estate. Santosh Si¬ 
van è un grandissimo di retto- 
redellafotografia (successiva¬ 
mente ha diretto il kolossal 
mitologico «Asoka», visto a 
Venezia 2001) che costruisce 
una sorta di poema li rico-poli¬ 
tico su una giovane kamikaze 
indianachedevefarsi esplode¬ 
re per uccidereun uomo poli¬ 
tico. Chiara l'allusione all'as¬ 
sassinio di RajivGandhi.Film 
politicamenteferoce nella sua 
apparente neutralità, e visiva¬ 
mente meravigli oso. 


Carlo Giuliani, ragazzo 

documentario 
di Francesca Comencini 

È la ricostruzione dell'ultima 
giornata di Carlo Giuliani uc¬ 
ciso dai carabinieri durante! 
drammatici giorni del G8 di 
Genova. A raccontare di Car¬ 
lo è la madre H aldi che rico¬ 
struisce quel tragico 20 luglio, 
dal momento chesuo figlio è 
uscito di casa, fino a quando 
si è unito al corteo dei disob¬ 
bedienti ed è rimasto sul¬ 
l'asfalto di piazza Alimonda. 
Un film straordinario, politi¬ 
co, importante, sicuramente 
da non perdere. 


Spider Man 

fantasy 

di Sam Raimi, conTobey 
Maguire, Kirsten Dunst 

Il celebre fumetto dellaMar- 
vel diventa un film con l'ino¬ 
pinata regia di Sam Raimi. Re¬ 
duce da horror farseschi ed 
inquietanti, il regista di «The 
Gift» dà all'Uomo Ragno 
un'umanità quotidiana, da 
bravo ragazzo un po' secchio¬ 
ne innamorato della più bella 
dellaclasse. Quando il morso 
di un ragno geneticamente 
modificato gli dà superpoteri 
a iosa, li userà solo per fare 
del bene. Ma in città c'èanche 
unGoblinverde(WillemDa- 
foe, buffo e feroce) che gli fa 
concorrenza.... Supersuccesso 
in tutto il mondo, già in pre¬ 
parazione il seguito. 


M ROMA _ 

ABADAN 

Via Gaetano Mazzoni, 4 Tel. 06/61522713 

_ Chiuso per lavori di restauro _ 

ADMIRAL 

S PiazzaVerbano5Tel.06/8541195 
_ Chiusura estiva _ 

ADRIANO MULTISALA 
9 PiazzaCavour,22Tel.06/36004933 
Sala 1 Sposami papà - Incontri proibiti 

162 posti 16,20-18,15 (E5,00) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 2 Lantana 

162 posti 16,10-18,20 (E5,00) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 3 Nameless - Entità nascosta 

365 posti 16,15-18,20 (E5,00) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 4 Chiuso per lavori 

Sala 5 Biade II 

319 posti 16,10 (E5,00) 18,20-20,30-22,50 (E7,50) 

Sala 6 John Q. 

244 posti 17,00-20,30-22,50 Rassegna Estiva (E 2,00) 

Sala 7 A beautiful mind 

258 posti 17,00-20,30-22,50 Rassegna Estiva (E 2,00) 

Sala 8 L'ora di religione 

95 posti 16,20-18,20 (E5,00) 20,30-22,40 (E7,50) 

Sala 9 Spider-Man 

95 posti 16,00-18,15 (E5,00) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 10 Windtalkers 

_ 17,00 (E5,00) 20,20-22,50 (E7,50) 

ALCAZAR 

S ViaMerryclelVal,14Tel.06/5330099 
_ Chiusura estiva _ 

ALHAMBRA 

S ViaRerdelleVigne,4Tel,06/66012l54 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

Sala 3 _ Chiusura estiva _ 

AMBASSADE 

ViaAcc. degli Agiati, 57-59Tel. 06/5408901 

Salai Spider-Man 

922 posti 18,00 (E4,15) 20,15-22,30 (E6,70) 

Sala 2 Residentevil 

200 posti 17,00-18,55 (E4,15) 20,50-22,45 (E6,70) 

Sala 3 Casomai 

140 posti _ 18,10 (E4,15) 20,20-22,30 (E6,70) 

AMERICA 

S ViaNat*delGrande,6Tel.06/58l6163 
_ Chiuso _ 

ANDROMEDA 

Via Mattia Battistini, 195 Tel. 06/6142649 
Salai Aboutaboy 

17.30- 20,00-22,40 Anteprima (E6,25) 

Sala 2 Scooby-Doo 

18.30 (E4,25) 20,30-22,30 (E6,25) 

Sala 3 Li lo & Stitch 

18,00 (E4,25) 20,10-22,30 (E6,25) 

Sala 4 The mothman prophecies 

17.30 (E4,25) 20,00-22,40 (E6,25) 

Sala 5 Casomai 

18,00 (E4,25) 20,10-22,40 (E6,25) 

Sala 6 Metropolis 

_ 17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E6,25) 

ANTARES 

VlaleAdrIatIco, 15/21 Tel. 06/8184388 
Salai Spider-Man 

400 posti 18,00 (E5,00) 20,20-22,40 (E7,00) 

Sala 2 Biade II 

103 posti _ 17,30 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

APOLLO 

Via del G^la e SIdama, 20 Tel. 06/86208806 

_ Chiuso per lavori _ 

ARCHIMEDE 

VlaArchImede, 71 Tel. 06/3242508 

_ Chiuso per lavori _ 

ATLANTIC 

S VlaTuscolana, 745 Tel. 06/7610656 
Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Scooby-Doo 

140 posti 17,00-18,50 (E6,70) 

Nameless-Entità nascosta 

20.30- 22,30 (E6,70) 

Sala 4 Residentevil 

140 posti 18,30 (E4,15) 20,30-22,30 (E6,70) 

Sala 5 Spider-Man 

140 posti 17,30 (E4,15) 20,00-22,30 (E6,70) 

Sala 6 Biade II 

238 posti _ 17,50 (E4,15) 20,10-22,30 (E6,70) 

AUGUSTUS 

S Corso VItt. Emanuele, 203 Tel. 06/6875455 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 _ Chiusura estiva _ 

BARBERINI 

S Piazza Barberini, 24-25-26 Tel. 06/4827707 

Sala 1 Shaft 

500 posti 16,15-18,20 (E4,50) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 2 Residentevil 

350 posti 16,20-18,20 (E4,50) 20,20-22,45 (E7,50) 

Sala 3 Li lo & Stitch 

150 posti 16,40-18,40 (E4,50) 20,40-22,30 (E7,50) 

Sala 4 Nameless - Entità nascosta 

150 posti 16,15-18,20 (E4,50) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 5 Spider-Man 

83 posti _ 16,00-18,15 (E4,50) 20,30-22,45 (E7,50) 

BROADWAY 

S VladelNarclsl,36Tel.06/2303408 

Salai Biade II 

174 posti 17,5020,10-22,30 (E 4,15) 

Sala 2 Casomai 

288 posti 18,15 (E4,15) 20,15-22,30 (E5,15) 

Sala 3 Spider-Man 

198 posti _ 18,0020,15-22,30 (E4,15) _ 

CAPITOL 

Via G. Sacconi, 39 Tel. 06/3236619 

Chiusura estiva 


CAPRANICA 


S Piazza Capranica, 101 Td. 06/6792465 


Chiuso per lavori 

CAPRANICHETTA 


S Piazza Montecitorio, 125 Tel. 06/6792465 


Chiuso per lavori 

CIAK 


S ViaCassia,692Tel.06/33251607 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

CINELAND 


Via del Romagnoli, 515 Ostia Lido Tel. 06/561841 

Salai 

Sposami papà - Incontri proibiti 

114 posti 

16,00-18,10 (E5,50) 20,30-22,50 (E7,00) 

Sala 2 

Li lo & Stitch 

251 posti 

15,30-17,30 (E5,50) 19,30-21,30 (E7,00) 

Sala 3 

Nameless-Entità nascosta 

412 posti 

16,15-18,00 (E5,50) 20,15-22,45 (E7,00) 

Sala 4 

Li lo & Stitch 

161 posti 

16,00-18,00 (E5,50) 20,00-22,00 (E7,00) 

Sala 5 

Windtalkers 

17,00 (E5,50) 20,00-22,55 (E7,00) 

Sala 6 

Biade II 

412 posti 

15,30 (E5,50) 18,10-20,25-22,50 (E7,00) 

Sala 7 

Shaft 

126 posti 

16,15-18,00 (E5,50) 20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 8 

Scooby-Doo 

154 posti 

16,05-18,05 (E5,50) 20,05-22,05 (E7,00) 

Sala 9 

Spider-Man 

126 posti 

16,30 (E5,50) 19,15-22,10 (E7,00) 

Salalo 

Samsara 

157 posti 

17,00 (E5,50) 20,00-22,50 (E7,00) 

Salali 

Aboutaboy 

450 posti 

16,05-18,15-20,30-22,40Anteprlma(E7,00) 

Sala 12 

Residentevil 

157 posti 

16,00-18,10 (E5,50) 20,20-22,35 (E7,00) 

Sala 13 

Casomai 

126 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,30-22,50 (E7,00) 

Sala 14 

Lantana 

152 posti 

15,40-18,05 (E5,50) 20,25-22,45 (E7,00) 

CINEPLEXGULLIVER 

Via della Lucchina, 90 

Aboutaboy 

17,50-20,05-22,20 Anteprima Ù 6,00 (E4,50) 

Don'tsayaword 


16,10-18,20-20,30-22,40 (E3,00) Rassegna(E 
4,50) 


Scooby-Doo 

16.30 (E3,00) 18,25-20,20-22,15 (E4,50) 

Residentevil 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E4,50) 

Spider-Man 

17.30 (E3,00) 20,00-22,30 (E4,50) 

Nameless-Entità nascosta 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E4,50) 

Biade II 

15,55 (E3,00) 18,10-20,25-22,40 (E4,50) 

The score 

17,40 (E3,00) 20,05-22,30 (E4,50) 

L'era glaciale 

16,50 (E3,00) 18,40-20,30-22,20 (E4,50) 

Li lo & Stitch 

16,20 (E3,00) 18,15-20,10-22,05 (E4,50) 

COLA DI RIENZO KIDS 

S Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 06/3235693 


Chiusura estiva 

DEI PICCOLI 


S VlaledellaPlneta,15Tel.06/8553485 

63 posti 

Aiuto! Sono un pesce 

17,00-18,30 (E4,50) 

DEI PICCOLI SERA 


g VialedellaRneta,15Tel.06/3553485 

63 posti 

Quello che cerchi 

20,40-22,30 (E4,50) 

DELLEMIMOSE 


VlaVIblo Mariano, 20Tel. 06/33261019 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

Sala 3 

Chiusura estiva 

Sala 4 

Chiusura estiva 

DORIA 


S Via Andrea Dorla, 52-60 Tel. 06/39721446 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

Sala 3 

Chiusura estiva 


DRIVE IN 

P.zza Fónte degli Acllll 6/9 Tel. 06/50930649 


Riposo 


EDEN FILM CENTER 


M Piazza Cola di Rienzo, 74/76 Tel. 06/3612449 

Salai 

Casomai 

300 posti 

16,30-18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Ricette d'amore 

180 posti 

16,40-18,35 (E4,50) 20,40-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Chiusura estiva 

Sala 4 

Chiusura estiva 

EMBASSY 


9 ViaStoppani.,7Tel.06/8070245 


Chiusura estiva 

EMPIRE 


Viale Regina Margherita, 29 Tel. 06/8417719 

864 posti 

Panie Room 


18,00 (E4,15) 20,15-22,30 (E6,70) 

ETOILE 


S Piazza in Lucina, 41 Tel. 06/6876125 


Chiuso 

EURCINE 


S ViaLiszt,32Tel.06/5910986 

Salai 

Aboutaboy 

429 posti 

18,30 (E4,25) 20,30-22,30 Anteprima (E7,25) 

Sala 2 

Sposami papà - Incontri proibiti 

220 posti 

18,10 (E4,25) 20,20-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Lilo & Stitch 

220 posti 

17,50 (E4,25) 

Mari del Sud 

20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 4 

Scooby-Doo 

53 posti 

17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

EUROPA 


S Corso d'Italia, 107/aTel. 06/44292378 


Chiusura estiva 

FARNESE 


S Piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 06/6864395 


Chiusura estiva 

FIAMMA 


S ViaBissolati,47Tel.06/4827100 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

FILM STUDIO 


Viadegli Orti d'Alibert,1/c Tel. 06/68192987 

Uno 

Chiusura estiva 

Due 

Chiusura estiva 

GALAXY 


ViaPietroMaffi,10Tel. 06/61662413 

Sala Giove 

Scooby-Doo 

450 posti 

18,00 (E4,50) 20,30-22,30 (E5,50) 

Sala Marte 

Lilo & Stitch 

180 posti 

18,00 (E4,50) 

Nameless-Entità nascosta 

20,30-22,30 (E5,50) 

Sala Mercurio 

Biade II 

155 posti 

17,30 (E4,50) 20,10-22,30 (E5,50) 

Sala Saturno 

Spider-Man 

300 posti 

18,00 (E4,50) 20,20-22,40 (E5,50) 

Sala Venere 

Residentevil 

410 posti 

18,00 (E4,50) 20,30-22,30 (E5,50) 

GIOIELLO 


Via Nomentana, 43 Tel. 06/44250299 


Chiusura estiva 

GIULIO CESARE 


9 Viale Giulio Cesare, 229 Tel. 06/39720795 

Salai 

Aboutaboy 

404 posti 

18,10-20,20-22,30 Anteprlma(E7,25) 

Sala 2 

Scooby-Doo 

237 posti 

17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Grange County 

231 posti 

18,30-20,30-22,30 (E7,25) 

GREENWICH 


S Via GBodoni, 59 Tel. 06/5745825 

Salai 

Respiro 

230 posti 

18,30-20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Italiano per principianti 

148 posti 

18,30-20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Ricette d'amore 

60 posti 

18,15 (E4,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

GREGORY 


9 ViaGregorioVII,180Tel,06/6380600 


Chiusura estiva 


HOLIDAY 

Largo B. Marcello, 1 Tel. 06/8548326 


Chiusura estiva 


INTRASTEVERE 


S Vicolo Moronl,3/aTel. 06/5884230 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

Sala 3 

Chiusura estiva 

JOLLY 


Via Giano della Bella, 4/6Tel. 06/44232190 

Salai 

Aboutaboy 

337 posti 

18,10-20,20-22,30 Anteprima (E7,25) 

Sala 2 

Sposami papà - Incontri proibiti 

188 posti 

18,10-20,20-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Scooby-Doo 

125 posti 

17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 4 

Volesse il cielo! 

140 posti 

17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

KING 


S ViaR)gliano,37Tel,06/86206732 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

LUCKYBLU 


9 Borgo S. Spirito, 75 Tel. 06/6832724 

331 posti 

Casomai 


18,00 (E4,50) 20,15-22,30 (E7,00) 

LUXMULTISCREEN 


VlaMassacluccoll, 31 Tel. 06/36298171 

Salai 

Windtalkers 

276 posti 

17,30 (E5,50) 20,10-22,50 (E7,50) 

Sala 2 

L'era glaciale 

88 posti 

18,00 (E5,50) 19,30-21,00-22,45 (E7,50) 

Sala 3 

Residentevil 

115 posti 

17,40 (E5,50) 20,40-22,45 (E7,50) 

Sala 4 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

82 posti 

17,30 (E5,50) 20,20-22,50 (E7,50) 

Sala 5 

Spider-Man 

175 posti 

18,00 (E5,50) 20,30-22,40 (E7,50) 

Sala 6 

Scooby-Doo 

96 posti 

18,00 (E5,50) 20,40-22,40 (E7,50) 

Sala 7 

Prossima apertura 

Sala 8 

Nameless-Entità nascosta 

110 posti 

17,30 (E5,50) 20,30-22,30 (E7,50) 

Sala 9 

Samsara 

110 posti 

17,30 (E5,50) 20,30-22,50 (E7,50) 

Salalo 

Lilo & Stitch 

200 posti 

17,35-19,15 (E5,50) 20,45-22,30 (E7,50) 

MADISON 


9 ViaGChiabrera, 121 Tel. 06/5417926 

Salai 

Terza generazione 

300 posti 

18,15-20,40-22,45 (E6,20) 

Sala 2 

Windtalkers 

300 posti 

18,00-20,20-22,35 (E6,20) 

Sala 3 

Sulle mie labbra 

150 posti 

18,10-20,35-22,45 (E6,20) 

Sala 4 

Hollywood, Vermont 

100 posti 

18,10-20,40-22,45 (E6,20) 

MAESTOSO 


S ViaAppia Nuova, 416-418 Tel. 06/786086 

Salai 

Aboutaboy 

634 posti 

18,10-20,20-22,30 Anteprima (E7,25) 

Sala 2 

Lilo & Stitch 

130 posti 

17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Scooby-Doo 

140 posti 

17,50 (E4,25) 

The score 

20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 4 

Sposami papà - Incontri proibiti 

139 posti 

18,10-20,20-22,30 (E7,25) 

METROPOLITAN 


Viadd Corso, 7 Tel. 06/32600500 

Salai 

Aboutaboy 

148 posti 

18,10-20,20-22,30 Anteprima (E7,25) 

Sala 2 

Hollywood, Vermont 

17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

L'uomo che non c'era 


17,50 (E4,25) 20,10-22,30 con sottotitoli (E 

7,25) 

Sala 4 

The score 


17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E7,25) 


MIGNON 

S ViaViterbo, 11 Tel. 06/8559493 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

MISSOURI 


S Via Botnbelli, 25 Tel. 06/55383193 

Salai 

Chiuso per lavori 

Sala 2 

Chiuso per lavori 

Sala 3 

Chiuso per lavori 

Sala 4 

Chiuso per lavori 

NUOVO OLIMPIA 

S VialnLucina,16/gTel.06/6861068 

Sala A 

Chiusura estiva 

SalaB 

Chiusura estiva 

NUOVO SACHER 

S Largo AsclanghI, 1 Tel. 06/5818116 

500 posti 

Vedi Arena 


(E7,00) 

ODEON MULTISCREEN 

Piazza S.Jaclnl, 22 Tel. 06/36298171 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

Sala 3 

Chiusura estiva 

Sala 4 

Chiusura estiva 

Sala 5 

Prossima apertura 

PARIS 


Via Magna Grecia, 112 Tel. 06/70496568 


Chiusura estiva 

PASQUINO 


P.zzaS.Egldlo,10Tel. 06/5815208 

Salai 

Dust 

166 posti 

16,00 (E4,13) 19,00-22,00 (E6,20) 

Sala 2 

Il Signore degli Anelli: La compagnia 

dell'anello 


78 posti 

16,00 (E4,13) 19,00-22,00 (E6,20) 

Sala 3 

K-Pax(Da un altro mondo) 

46 posti 

15,50-18,00 (E4,13) 20,10-22,20 (E6,20) 

POLITECNICO FANDANGO 

VlaG.B.TIepolo,13/aTel. 06/36004240 


Chiuso per ferie 

QUAHRO FONTANE 

S Via Quattro Fontane, 23 Tel. 06/4741515 

Salai 

Quasi niente 

345 posti 

18,30-20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Play Time - Tempo di divertimento 

200 posti 

18,15 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

JulesetJim 

140 posti 

18,15 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

L'ora di religione 

70 posti 

18,15 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

QUIRINALE 


S ViaNa2onale,190Tel.06/4882653 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

QUIRINETTA 


VlaM.MInghettl,4Tel. 06/6790012 


Chiuso 

REALE 


S PlazzaSonnIno, 7 Tel. 06/5810234 

Salai 

Biade II 

725 posti 

17,50 (E4,15) 20,10-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Spider-Man 

300 posti 

18,00 (E4,15) 20,15-22,30 (E6,70) 

RIALTO 


S Via IV Novembre, 156 Tel. 06/6791031 

_ Chiuso per lavori _ 

RIVOLI 

S Via Lombardia, 23 Tel. 06/4880333 
370 posti Mari del Sud 

_ 20,00-22,00 (E7,00) _ 

ROMA 

S Piazza Sennino, 37 Tel. 06/5812884 
274 posti L'ora di religione 

_ 20,30-23,00 Rassegna Estate 2002 (E 2,00) 

ROXYPARIOLI 

Via Luigi Luciani, 52/a Tel. 06/36005606 

Sala Rubino Viaggio a Kandahar 

150 posti 18,15 (E4,50) 20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Smeraldo Da zero a dieci 

80 posti 18,10 (E4,50) 20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Topazio Sposami, Kate! 

80 posti 18,10 (E4,50) 20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Zaffiro Pauline & Paulette 

150 posti _ 18,15 (E4,50) 20,30-22,45 (E7,00) 

ROYAL 

S Via E. Fllberto, 175 Tel. 06/70474549 

Sala 1 Spider-Man 

709 posti 17,30 (E4,15) 20,00-22,30 (E6,70) 

Sala 2 Residentevil 

292 posti _ 18,30 (E4,13) 20,30-22,30 (E6,71) 

SALATROISI 

Via Girolamo Induno, 1 Tel. 06/5812495 

Chiusura estiva 


SAN RAFFAELE 

Viale Ventimiglla, 6 Tel. 06/6531628 

Riposo 

SAVOY 


9 Via Bergamo, 25 Tel. 06/85300948 

Salai 

Biade II 

400 posti 

17,30 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Casomai 

336 posti 

18,15-20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Samsara 

123 posti 

17,30 (E5,00) 


Spider-Man 


20,10-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

Ricette d'amore 

97 posti 

18,15 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

TIBUR 


Viadegli Etruschi, 36Tel. 06/4957762 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

TRIANON 


Via Muao Scevola, 29 Tel. 06/7858158 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

Sala 3 

Chiusura estiva 

Sala 4 

Chiusura estiva 

Sala 5 

Chiusura estiva 

TRISTARMULTIPLEX 

Via Grotta di Gregna, 5 Tel. 06/40801484 

Sala Blu 

Chiusura estiva 

Sala Rossa 

Chiusura estiva 

Sala Verde 

Chiusura estiva 

UCICINEMAS MARCONI 

Vla&irlco Férmi, 161 Tel. 199123321 

Salai 

Aboutaboy 

320 posti 

17,50-20,10-22,30 Anteprlma(E7,00) 

Sala 2 

Biade II 

135 posti 

17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Li lo & Stitch 

135 posti 

18,20-20,30-22,30 (E5,00) 

Sala 4 

Nameless-Entità nascosta 

135 posti 

18,10-20,20-22,40 (E7,00) 

Sala 5 

Scooby-Doo 

137 posti 

18,20-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 6 

Spider-Man 

137 posti 

17,40-20,10-22,40 (E7,00) 

Sala 7 

Residentevil 

137 posti 

18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

UNIVERSAL 


Via Bari, 18 Tel. 06/44231216 


Chiusura estiva 

WARNER VILLAGE CINEMAS 

Parco de' Medici Tel. 06/658551 

Salai 

Biade II 

262 posti 

16,10 (E5,50) 18,50-21,30 (E7,50) 

Sala 2 

Da zero a dieci 

176 posti 

15,40-18,10-20,30-22,55(E5,50) 

Sala 3 

Scooby-Doo 

152 posti 

15,25-17,40 (E5,50) 


Verità apparente 


20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 4 

Residentevil 

198 posti 

17,20 (E5,50) 19,50-22,10 (E7,50) 

Sala 5 

Li lo & Stitch 

198 posti 

17,00 (E5,50) 19,00-21,00 (E7,50) 

Sala 6 

Gosford Park 

152 posti 

16,20-19,40-22,50 (E5,50) 

Sala 7 

Spider-Man 

270 posti 

16,50 (E5,50) 19,30-22,20 (E7,50) 

Sala 8 

Aboutaboy 

386 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 Anteprima (E7,50) 

Sala 9 

Nameless-Entità nascosta 

240 posti 

15,40 (E5,50) 18,00-20,20-22,40 (E7,50) 

Salalo 

Spider-Man 

240 posti 

15,55 (E5,50) 18,35-21,15 (E7,50) 

Salali 

Biadali 

386 posti 

17,15 (E5,50) 19,55-22,35 (E7,50) 

Sala 12 

Aboutaboy 

270 posti 

16,50-19,10-21,30 Anteprlma(E7,50) 

Sala 13 

Un gioco per due 

152 posti 

16,35 (E5,50) 19,15-21,55 (E7,50) 

Sala 14 

Windtalkers 

198 posti 

16,10 (E5,50) 19,10-22,15 (E7,50) 

Sala 15 

Shaft 

198 posti 

15,45-17,55 (E5,50) 20,15-22,25 (E7,50) 

Salale 

L'apparenza inganna 

152 posti 

17,25-19,45-22,05 (E5,50) 

Sala 17 

Scooby-Doo 

176 posti 

16,15 (E5,50) 18,15-20,35-22,45 (E7,50) 

Sala 18 

Li lo & Stitch 

262 posti 

15,50 (E5,50) 18,05-20,05-22,05 (E7,50) 


WARNER VILLAGE MODERNO 

Piazza della Repubblica, 44 Tel. 06/47779202 


Salai 

Vidocq 

147 posti 

17,10-19,15-21,30 (E5,50) 

Sala 2 

Aboutaboy 

217 posti 

17,50-20,10-22,30 Anteprlma(E7,50) 

Sala 3 

Biade II 

446 posti 

17,00 (E5,50) 19,40-22,15 (E7,50) 

Sala 4 

Scooby-Doo 

196 posti 

16,35 (E5,50) 18,30 (E7,50) 


Shaft 


20,30-22,40 (E7,50) 

Sala 5 

Spider-Man 

130 posti 

16,50 (E5,50) 19,25-22,05 (E7,50) 



sccGuiLcincmn 


Dove c'è 
fantasia per la 
tua fantasia. 
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RESTA 

h 21:30 - Palco Latino - Ippodromo delle Capannelle - Via Appia Nuova, 1245 - 06.71299855 - Ingresso 8 
euro. 

DANZARTEFLAMENCO- "QUESENOSVAN LOS PIE" 

Uno ^dtacolo di flamenco regala allo spettatore una travolgente sensazione di 
allevia, una carica golosa e sensuale die nessun'altra forma di danza èin grado di 
sjsdtare, perchéil flamencoèun'esplosionedi ritmi, colori, emozioni. Danzartefla- 
menco, oltre a divulgare l'arte della danza spagnola né mondo, sperimenta nuove 
fiiaoni dé flamenco con altre danze più contemporanee^ aeando eoa uno Stile dé 
tutto personale ed ha portato in scena una srie di spettacoli, in Italia ed all'estero, 
con notevole riscontro di aitica epubblico. Con lo spétacolo "Quesnosvan los 
pié", il gruppo Danzart^amenco propone una vera "fleSta flamenca" al ritmo 
impétuos) di chitarra, canto e danza. _ 

GAYVILUGE 

Dalle ore 19.00 alle ore 02.00 - Testaccio Village - Ex Mattatoio - info: 3471296740 - Tessera settimanale 
15,00 euro 

PLATINETTE in STASERA MI TRUCCO 

Accompagnata da una band di 5 str^itos musasti, un vocaliSt, edall'insparabile 
tuia, la soubrettepiù cotonata d'Italia sdorina il "m^io dé peggo ovvero il peggo 
dé meglio" déla musca leggera degli ultimi 30 anni. 


FONTANONE ESTATE 

Palco grande: h 22:15 - Giardini della Rintana dell'Acqua Paola - Via Garibaldi, 30.06.58334717 - Ingresso: 
10.00 euro, ridotto 7.00. 

LA GRAN NOCHE DEL TANGO ARGENTINO: TANGO FUGA Y ASEDIO 

Coreografia di Silvia Vladimivsky-con Carlo Arguto, Gerardo Baamonde Karina 
Filomena e Marisa Villar - M uachedi ASor Piazzolla e Fabio Poraéli. La vicenda 
di un odierno Odim), un ométto in abito grigo, con un brutto cappélo. Né oorso 
dé suo viaggo s dovrà ssntrare con i mostri di una realtà molto modesta, ben 
consapevole di essere tutto fuorché un eroe Novélo Siafo, il Nostro migra in 
continuazione da un lavoro ad un altro. Suoi unid compagni i ricordi di un paese 
abbandonato, il penserò di una donna amata, la presenza costante déla morte 
suoni eStrané e fami li ari. Lo spettacolo è una metafora déla modesta e quoti diana 
odisw dé migranti che attediano le porte déleCittà déloSviluppo, fùg^dodalla 
disperazione Un titolo ironico per uno spettacolo ecoezionalecheracoonta dél'idio- 
3 ncras a argentina, délefrustrazioni di questo popolo a noi oos vidno, dé desapare- 
ddos di una identità da recuperare II tango èia chiavepoetica museale e danzata 
attraverso cui ^i artisti d raccontano questa stuazione II tango comelinguaggo di 
un popolo: è la poesa, la léteratura, la musca, è lo spazio dél'inconsdo inserito 
nélo spazio sicnico dé popolo argentino. 



JAZZ&IMAGE 

h 22,15 - Villa Celimontana - Piazza della Navicella - 06.5897807 - Ingresso 8 euro. 

LINO QUAGLIERÒ BIG BAND 


La Lino Quaglierò Big Band presenterà un incontro tra jazzesoul, la formazione 
presterà alcuni dé più importanti musdsti dé panorama Jazz italiano. Lino 
Qua^iero anchexnon oonosduto dal ^ossopubblico é consderato dagli addetti 
ai lavori uno dé piu' grandi arrangiatori italiani. H a lavorato per oltreSS anni per 
la Rai al fianco di maestri come Giorni Kramer, Pino Calvi, Bruno Canfora e 
Gianni Ferrio. La di razione d'orchestra é affidata al govaneetalentuoso Gerardo 
Di Léla che inàeme al Maestro Qua^iero ne ha curato gf; arrangamenti. Il 
repertorio proposto ha come riferimento quélo déle grandi orchestre americane 
dovale vod svolgono un ruolo di rilie/o. Gerardo di Léla ha collaborato con la Blue 
NoteOrcheStra di Sassari, (heha visto la partedpazionedi Enrico Bava: L'Orche¬ 
stra Giovanile Italiana. Dal 1993 dirige una propria Orchetsra con la quale ha 
partedpato ad importanti festival collaborando con musdsti di fama mondiale 
comeSteveGrossman, LeeKonitz, BennyGoldson eTony Scott. Insemeal valente 
chitarrista Fawzi Chekili é leader di un gruppo italo-tunisno, con il quale ha 
partedpato ad importanti festival internazionali. 


■ D'ESSAI 

ARCOBALENO D'ESSAI 

Via F. Redi, 1/aTel. 06/4402719 

Chiusura estiva 

AZZURRO SCIPIONI 

ViadegliScipioni, 82 Tel. 06/39737161 

Gostanza da Libbiano 

18.30 (E5,00) 

Il coltello nell'acqua 
20,30-22,30 (E5,00) 

Helzapoppin' 

19,00 (E5,00) 

Una notte sui tetti 

20.30 (E5,00) 

La guerra lampo dei fratelli Marx 

22.30 (E5,00) _ 

CARAVAGGIO D'ESSAI 
Via Paisiello,24/b Tel. 06/8554210 

Chiusura estiva 
CINECLUB COLOSSEO 
Via Labicana, 42 Tel. 06/7003495 
50 posti Molto divorzio per nulla 

_ 21,15 (E3,00) _ 

DELLE PROVINCIE D'ESSAI 
Vialedelle Provincie, 41 Tel. 06/44236021 
Chiusura estiva 

DON BOSCO 

ViaPublio Valerio, 63Td. 06/71587612 

Chiusura estiva 

GRAUCO 

ViaPerugia,34Tel. 06/7824167 

Chiusura estiva 

LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 (Ris. Soci) Tel. 06/3216283 

Sala A Chiusura estiva 

Sala B Chiusura estiva 

Sala C Chiusura estiva 

RAFFAELLO 

Via Terni, 98 (Villa Forelli) Tel. 06/70302515 


Sala Chaplin 

130 posti 


Sala Lumiere 

60 posti 


TIZIANO D'ESSAI 

S ViaG.Reni,2Tel.06/3236588 
350 posti Showtime 

20,30-22,30 (E4,13) 

■ ARENE 

ONESTATE 2002 

Via DueGiugno,12Tel. 06/79321301 
400 posti A prova di errore 

_ 21,15 (E4,50) 

ARENA SISTO 

Via Cardinal Ginnasi Tel. 06/5610750 
Montecristo 
21,15 (E4,13) 


ARENA AGIS 

P.zza Vittorio Boanuele II Tel. 06/490377 

Sala A Vernissage! 1607 Caravaggio 

20,30 Notti di Cinema a Piazza Vittorio (E 5,00) 
Apocalypse Now Redux 
20,50 Notti di Cinema a Piazza Vittorio (E 5,00) 
Sala B Santa Maradona 

20.30 Notti di Cinema a Piazza Vittorio (E 5,00) 
The believer 

_22,20 Notti di Cinema a Piazza Vittorio (E 5,00) 

ARENA GNEM UNIX 

Piazza di Onecittà, 1 Tel. 06/9963536 

Il favoloso mondo di Amelie 

_21,15 (E5,00)_ 

ARENA COLLI ANIENE 

Via Meuccio Ruini sncTel. 348/8278810 
300 posti Momo alla conquista del tempo 

21,00(E5,50) 

Alì 

_22,45 (E5,50)_ 

ARENA NUOVO SACHER 
LargoAscianghi,1 Tel. 06/5818116 

Sulle mie labbra 
21,00 (E5,16) 

L'inverno 

_23,00 (E5,16)_ 

ARENA TIZIANO 

Via G. Reni, 2 Tel. 06/3236588 

Il più bel giorno della mia vita 

_21,00-23,00_ 

CINEPORTO 

Via A. San Giuliano Tel. 06/3217255 

Arena Cine Corto 

21,15 (E5,16) 

Training day 

21.30 (E5,16) 

Iris-Un amore vero 
24,00 (E5,16) 

Cineclub Noman'siand 

_21,30 (E5,16)_ 

sono LE STELLE DI S. LORENZO 
Villa Mercede -ViaTiburtina 113 Td. 06/9962946 
Arena Acanthus La vera storia di Jack lo Squartatore 

21,15 (E5,50) 

Arena Palme Inthebedroom 

_21,15 (E5,50)_ 

ARENA MASSENZIO 

Palazzo della Civiltà del Lavoro Tel. 06/7001719 

■ Schermo grande The Others 

21,00(E5,00) 

American Psycho 

a seguire (E 5,00) 

■ Schermo piccolo Spettacolo di Cabaret 

21,00 coni Due di troppo (E 5,00) 

Ribelli per caso 


a seguire (E 5,00) 

M ANZIO _ 

ASTORIA 

ViaG. Matteotti, 8 Tel. 06/9831587 

Sala 1 Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

300 posti 18,30-20,30-22,30 Anteprima (E 5,16) 

Sala 2 Biade II 

90 posti_18,30-20,30-22,30 (E5,16)_ 

MODERNO MULTISALA 
Piazza della Pace, 2 Tel. 06/9846141 
Magnum Spider-Man 

Medium Non pervenuto 

Minimum 1 Non pervenuto 

Minimum 2 Non pervenuto 

M ANZIO PADiaJONE _ 

LIDO 

Via Delle Cinque MigliaTel. 06/98989825 

Sala 1 Spider-Man 

300 posti 19,00-21,00-23,00 (E6,20) 

Sala 2 Monsters&Co. 

147 posti 18,30 (E6,20) 

I perfetti innamorati 
21,00-23,00 (E6,20) 

Sala 3 II favoloso mondo di Amelie 

147posti 19,00-21,00-23,00 (E6,20) 

Sala 4 A beautiful mind 

147 posti 18,00-20,30-23,00 (E6,20) 

M BRACCIANO _ 

VIRGILIO 

Via Ravia, 42 Tel. 06/9987996 

Salai Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

M CAM BAGNANO _ 

SPLENDOR 

Via Roma 

Chiusura estiva 

M CIVITAVECCHIA _ 

GALLERIA GARIBALDI 

Viale Garibddi Tel. 0766/25772 

_Non pervenuto_ 

ROYAL 

P.za Regina Margherita, 7 Tel. 0766/22391 

Chiusura estiva 

M PIANO ROMANO _ 

CINEPLEXFERONIA 

S Via Milano 19-Centro Commercile FeroniaTel. 0765/451249 

Aboutaboy 

16.30- 18,25-20,20-22,15Anteprima(E6,20) 

Spider-Man 

15.30- 17,50 (E5,20) 20,10-22,30 (E6,20) 

Biadali 

15.30- 17,45-20,00-22,15 (E6,20) 

Scooby-Doo 

16,30 (E5,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,20) 


Lilo&Stitch 

16,35 (E5,20) 18,25-20,15-22,05 (E6,20) 

Residentevil 

16,15 (E5,20) 18,15-20,15-22,15 (E6,20) 
Nameless - Entità nascosta 

16,15 (E5,20) 18,20-20,25-22,30 (E6,20) 

Shaft 

16.30 (E5,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

The score 

15.30 (E5,20) 17,50-20,10-22,30 (E6,20) 

Don'tsayaword 

17,40-19,50-22,00 (E5,20) Rassegna (E6,20) 

M FIUMiaNO _ 

CINE GREEN 

ViaTorre Qementina, 158 Tel. 06/6505021 

Riposo 

M FRASCATI _ 

POLITEAMA 

ViaArtigianato, 47 Tel. 9420479 

Salai Chiuso per lavori 

Sala 2 Chiuso per lavori 

Sala 3_Chiuso per lavori_ 

SUPERCINEMA 

Largo Panizza, 5 Tel. 06/9420193 

Salai Aboutaboy 

250 posti 17,30 (E4,13) 20,15-22,30 Anteprima (E5,16) 

Sala 2 Biade II 

140 posti 17,30 (E4,13) 20,10-22,30 (E5,16) 

M ffiNZANO _ 

CYNTHIANUM 

Vide Mazani, 9 Tel. 06/9364484 

Sala Blu Chiusura estiva 

Sala Verde_Chiusura estiva_ 

MODERNISSIMO 

Via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 06/9364993 

Chiuso per lavori 

M (aOTTAFERRATA _ 

ALFELLINI 

ViderMaggio, 88 Tel. 06/9411664 

Salai Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

Sala 3 Chiusura estiva 

M GUI DONI A _ 

IMPERIALE 

P.zza Matteotti, 3 Tel. 0774/346832 

Chiuso per lavori di restauro 

M GUIDONIAMONTECEUO _ 

PLANETMULTIGNEMA 

ViaRomaTel. 0774/3061 


A1 

Lantana 


18,10 (E4,00) 20,30-22,50 (E5,50) 

A3 

Lilo&Stitch 


18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

A5 

Al vertice della tensione 


18,00 (E4,00) 20,40-23,00 Anteprima (E5,50) 


A7 

TheGift 

18,0020,40-23,00 Rassegna Estate Onema (E 
2 , 00 ) 

A9 

Residentevil 

18,20 (E4,00) 20,30-22,45 (E5,50) 

B10 

Spider-Man 

18,10 (E4,00) 20,30-22,50 (E5,50) 

B2 

Long time dead 

18,30 (E4,00) 20,30-22,40 (E5,50) 

B4 

Shaft 

18,20 (E4,00) 20,30-22,45 (E5,50) 

B6 

Scooby-Doo 

18,00 (E4,00) 20,30-22,50 (E5,50) 

B8 

Nameless-Entità nascosta 

18,20 (E4,00) 20,40-22,40 (E5,50) 


VILLA FIORITA 

ViaS.Mari^25Tel. 0774/511470 



ARENA LUCCIOLA ROSSELLINI 

Via Fumé, 91 Tel. 06/99222698 

Aboutaboy 

_21,30 Anteprima (E 4,50)_ 

LUCCIOLA 

P.zza A. Martini Marescotti Tel. 06/99222698 
369 posti Aboutaboy 

18,00 (E4,10) 20,30-22,45 Anteprima (E5,20) 

M LAVINIO _ 

ARENA ARISTON 

Corso San Francesco, 53 Tel. 06/9815363 

Aboutaboy 

_Anteprima_ 

ENEA 

Corso S. Rancesco Tel. 06/9815363 

L'ora di religione 

18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

M M ANZIANA _ 

QUANTESTORIE 

Via IV Novembre Tel. 06/9962946 

Chiuso per ferie 

M MARINA DI S. NICOLA _ 

ARENA EL PAREO 

ViaTre Pesci Tel. 06/99271350 

Il segno della libellula - Dragonfly 

21,30 (E4,13) 

M MENTANA _ 

ROXY 

P.zzaGaribaldi, 6 Tel. 06/9095355 

Chiuso 

M MONTEROrONDO _ 

MANCINI 

ViaG. Matteotti, 55Tel. 06/9061888 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

M PALESTRINA _ 

PRINCIPE 

Corso Pierluigi, 60 Tel. 06/9536421 

Riposo 


■ PALOMBARA 

NUOVO TEATRO 

Via Isonzo 44 Tel. 0774/637305 

Sala 1 Chiuso per lavori di restauro 

Sala 2 Chiuso per lavori di restauro 

■ POMEZIA 

MULTIPLEX LA GALLERIA 
Via della MotomeccanicaTel. 06/9122893 
Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

Sala 3 Chiusura estiva 

Sala 4 Chiusura estiva 

Sala 5 Chiusura estiva 

Sala 6 Chiusura estiva 

SAN BENEDETTO 
Via Ora 20 , 6 Tel. 06/9107992 
Riposo 

■ SANTA MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA 

Via Aurelia, 311 Tel. 338/24810 

Aboutaboy 

21,00-23,00 Anteprima (E 4,65) 

■ SANTA SEVERA 

ARENA CORALLO 

Viadei Normanni, 30 Tel. 333/4644181 

Aboutaboy 

21,00-23,00 Anteprima(E4,65) 

■ TIVOU 

GIUSEPPERI 

P.zza Nicodemi, 5 Tel. 0774/335087 

Sala Adriana Chiusura estiva 

Sala Vesta Chiusura estiva 

■ TREVIGNANO ROMANO 

ARENA PALMA 

Via Garibddi Tel. 06/9999763 
200 posti Aboutaboy 

21,30 Anteprima (E4,00) 

PALMA 

V.leGaribddi Tel. 06/9999796 
200 posti Aboutaboy 

20,30-22,30 Anteprima(E4,13) 

■ VALMONTONE 

VALLE 

ViaG. Matteotti, 2 Tel. 06/9590523 

Chiuso per lavori di restauro 

■ VELIETRI 

FIAMMA 

ViaG. Nati, 79Tel. 06/9633147 
600 posti Residentevil 

16,00-18,00 



teatr 

■ 

1 


1 

1 


CAFFÈ LATINO 

Via Monte Testaccio, 96 

Chiusura estiva 

EL SOMBRERO 

Via degli Orti di Cesare - Tel. 06.58333494 

Chiusura estiva 

FI ESTÀ! 

Ippodromo Capannelle via Appia Nuova 1245 - Tel. 06.71299855 
Giovedì 22 agosto ore 22.00 Vinicio Capossela in concerto 

FONCLEA 

Via Gescenao,82/a - Tel. 06.6896302 

Chiusura estiva 


AGORÀ ESTATE 

Centro Sportivo Lung. Faminio, 67 - Tel. 06.3234715-3225159 

Oggi ore 21.30 Quando ce vò, ce vò tra cabaret e teatro di A. Conte con A. 

Conte 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo - Tel. 06.5750827 

Oggi ore 21.15 Non ti conosco più di A. De Benedetti regia di S. Ammirata 
con S. Ammirata, P. Parisi, L. Guzzardi 


ARCILIUTO 

P.zza Montevecchio, 5 - Tel. 06.6879419 

Riapertura rii settembre 


ARGENTINA TEATRO DI ROMA 

Largo Argentina, 52 - Tel. 06.68804601 -68804602 

Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 rinnovi fino al 28 Settembre. 
Orari botteghino 11-14/15-18 - Domenica e lunedi: riposo (fino al 31 agosto) 


ELISEO 

Via Naaonale,183/E-Tel. 06.4882114 

Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 Rinnovi e nuovi abbonamenti 
dal 2 al 30 Settembre. I rinnovi avranno termine il 14 Settembre. Orario del 
botteghino 9.30-14.30-15.30-19.00 - Domenica: Riposo 


FONTANONE ESTATE 2002 

Giardino d^la Fontana dell'Acqua Paola, Via Garibaldi, 30 - Tel. 06.58334717 
Palco Grande: oggi ore 22.15 Fuga Y Asedio spettacolo di danza 
Palco Piccolo: oggi ore 20.45 Carmen con A. Franceschi, F. Tinalli e la 
partecipazione di S. Marchini per la narrazione 


GHIONE 

Viadelle Fornaci, 37-Tel. 06.6372294 

Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 20° anniversario - «Ma non è 
una cosa seria, Una donna senza importanza, 47 morto che parla, La locandie- 
ra, Il giardino dei ciliegi, Riccardo Terzo, Chi ha paura di Virginia Wolf, 
Confusione, Acapulco. Abbonamenti da Settembre 


GIARDINO DEGLI ARANCI 

Via S. Sabina-T^. 06.39739700 

Domani ore 21.00 Casina, ovvero ia ragazza dei caso regia di G. Zito con F. 
Fiorentini e la sua Compagnia 


GRECO 

Via R. Leoncavallo, 10/16 - Tel. 06.8607513.14 

Campagna abbonamenti a 7 spettacoii riprenderà il 2 settembre con R. 
Herlitzka, F. Castellano, V. Valeri, Gigi e Andrea, A. Roncato, G. Ferrarini, testi 
di Tornasi di Lampedusa, Pirandello, Horowitz Shakespeare, Fò 


I SOLISTI DEL TEATRO 

Via Ramini^ 118-Tel. 06.4746390 

Riposo 


IL PUFF 

Via Giggi Zanazzo, 4 - Td. 06.5810721 
Chiusura estiva 

I 


IL VASCELLO 

ViaG. Carini, 72-Tel. 06.5881021 

Riposo 


IN PORTICO 

Ore. Ostiense, 195/b-Tel. 06.5744854 

Riposo 


LAZIO FESTIVAL 

Subiaco: oggi ore 21.00 Filmusica concerto delle più belle colonne sonore 
del cinema mondiale Direttore S. Cipriani 


MANZONI 

Via Montezebio, 14/c - Tel. 06.3223634 

Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 Orario del mese di agosto: Dal 
Lun. al Ven. Ore 10.00-14.00 


OLIMPICO 

Piazza Gentile da Fabriano, 17-Tel. 06.3265991 

Riposo 


PALCOSCENIKESTATE 

Via Cardinal Ginnasi (ingr. adiac. parrocchia Regina Pacis) - Tel. 06.5601062 
Domani ore 21.15 Fiiumena Marturano Rassegna Ostia in scena diretta da 
M. Antinolfi di E. De Filippo regia di A. Dell'Aquila presentato da Comp. 
Teatrale L'Atellana 


PARIOLI 

Via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 06.8022329 

Campagna abbonamenti stagione Teatraie 2002/2003 rinnovo abbonamen¬ 
ti dal 2 al 30 settembre per informazioni ufficio promozionale dal lunedi al 
venerdì 10-13/15-18 info: 06/8022314/16 


PASSAGGI SEGRETI 

Td. 06.6795130 

Foro di Augusto (P.zza del Grillo 1): oggi ore 21.301 fasti e ie tristezze regia 
di R. Marafante con A. Sparagna 


POLITEAMA BRANCACCIO 

ViaMerulana, 244 - Tel. 06.47824190-47824893 

Chiusura estiva 


PRATI 

Vadali Scipioni, 98 - Tel. 06.39740503 

Stagione di prosa 2002/2003 abbonamento a n. 5 spettacoli: «Come si 
rapina una banca» (S. Fayad) - «Non ti pago! » (E. De Filippo) - «'0 tuono 'e 
Marzo» (V. Scarpetta) - «Ditegli sempre di si! » (E. De Filippo) - «Il coraggio» 
(A. Novelli). 


QUIRINO E.T.l. 

ViaMarco Minghetti, 1 - Tel. 06.6794585-167013616 
Stagione 2002/2003 Riconferma vecchi abbonati dal 2 al 7 Settembre. I 
nuovi abbonamenti saranno in vendita da lunedì 9 settembre. Orario bigliette¬ 
ria ore 10-19. Sabato e Domenica: Riposo info: 800013616 


ROSSINI 


Piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 06.6832281 

Sono aperte le prenotazioni per lo spettacolo: Sistema Patacchia...'gni 
botta'na tacchia dal 23 ottobre, con A. Alfieri, R. Merlino, M. Paliani 


SALONE MARGHERITA 

Via Due Macdii, 75 - Tel. 06.6798269-6791439 

Riposo 


SISTINA 

Via Sistina, 129-Tel. 06.4200711 

Chiusura estiva il botteghino riapre il 26 agosto dalle ore 10 alle ore 18 tutti i 
giorni. Escluso domenica. Per la campagna abbonamenti 


TEATRO DEI COCCI 

Via Galvani, 69-Tel. 06.5783501 

Campagna Abbonamenti 2002-2003 Compagnia Stabile Antonello Vallone. 
La disgrazia ricevuta di M. Santanelli; Ha da passa' 'a nottata di E. De Rlippo; 
Male indirizzata di J. Borini; Totò, Pappino e la malafemmina (dal film 
omonimo); Cera una volta lui.. Renato Rascel di R. Rascel; Il berretto a 
sonagli di L. Pirandello; I nuovissimi mostri di A. Canale 


TEATRO DEL CENTRO 

Vicolo degli Amatriciani, 2 - Tel. 0333.4297730 

Festival del Teatro: oggi ore 21.00 Riccardo IN di W. Shakespeare 


TEATRO MOLIERE 

Via Podgora,1-Tel. 06.32609084 

Sono aperte le iscrizioni al corso biennale di Informazione teatrale diretto 
dal M° Mario Scaccia. Per informazioni e iscrizioni tei. 06/32609084 


TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

Viadei Romagnoli - Tel. 06.56350000 

Giovedì 22 agosto ore 20.45 Pigmalione di G. Bernard Shaw regia di G. 
Antonucci con N. Casteinuovo, C. Costantini 


VALLE E.T.l. 

Viadei Teatro Valle, 21 - Tel. 06.68803794 

Dal 2 al 7 Settembre rinnovo abbonamenti scorsa stagione Dal 9 Settem¬ 
bre inizio vendita nuovi abbonamenti. I Nuovi abbonamenti. Formula a 7 
Spettacoli a posto fisso e a prenotazione Info 800011616 Orario 9.00/16.00 - 
Biglietteria 06/68803794 orario 10-19. 


Musica 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

Via Raminia,118-Tel. 06.3201752 

Abbonamenti stagione 2002/2003 possono essere confermati per lettera 
indirizzando a: Accademia Filarmonica Romana via Flaminia, 118, 00196 - 
Roma, 0 via fax al n. 06/3210410. Il botteghino e la segreteria sono chiusi 
fino al 1 settembre 


ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

Auditorio di Via della Conciliazone - Tel. 06.68801044 

Stagione 2002/2003 prosegue la vendita degli abbonamenti al botteghino di 

Via della Conciliazione dal 5 al 27 settembre. Dal lunedi al venerdì orario 


continuato dalle ore 11 alle ore 18 

Basilica di San Lorenzo in Lucina: venerdì 23 agosto ore 21.00 Concerto del 
Coro Polifonico dell'Accademia Nazionale di S. Cecilia musiche di Palestri- 
na Direttore R. Gabbiani 


CHIOSTRO DEL BRAMANTE 

ViaArcoddIa Pace, 5-Tel. 06.7807695 

Mille e una nota 2002 - X Rassegna d'arte musicale: domani ore 21.00 
Recital del pianista G. Velluti musiche di Beethoven, Scarlatti, Liszt presen¬ 
tato da Ass.ne L'Ippocampo e Open Trios 


CONCERTI DEL TEMPI ETTO 

Area archeologica del Teatro Marcello - Tel. 06.87131590 

Villa Torlonia giardino della Casina delle Civette - Via Nomentana: oggi ore 

20.30 Concerto di musica classica 


CONCERTI NEI BORGHI ENEI CASTELLI MEDIEVALI 

Concerti in varie sedi - Tel. 06.2280375 

Tagliacozzo Chiostro di San Francesco: venerdì 23 agosto ore 21.00 Concer¬ 
to del pianista Giovanni Veroli musiche di Mozart 


GHIONE 

Viadelle Rimaci, 37-Tel. 06.6372294 

Stagione 2002/2003 - «Euromusica Master Series» 20° Anniversario San- 
dor, Biret, Freire, Alexeev, FrankI, Berman, Delle Vigne, Fellegi, Fou Ts'Ong, 
Aspinall, Cabassi, Channon, Douglass, De Barberiis, Wibaut, Drago, Pome- 
ranz. Velluti. Campagna abbonamenti da Settembre 


MILLENIUM IN MUSICA 

Basilica di S. Giorgio in Velabro - Via del Velabro, 19: oggi ore 21.00 ingresso 
libero Concerto musiche di Bach, Ysaye con L. Ciulei (violino) 


PICCOLA CARACALLA 

Largo Bizo Roritto, 10 (Vivaio Le Mura Bonsà) - Tel. 06.5740216 
Largo Enzo Fioritto, 10 (Vivaio Le M ura Bonsai): domani ore 20.30 Arcobale¬ 
no Musicale Brani Celebri tratti da Operette, Opere Liriche - Repertorio 
Napoletano Classico regia di D. Aprile 


SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 

Via Monte Testacelo, 91 - Tel. 06.5750376 

Sono aperte le iscrizioni al corso «Dirigere il coro di voci bianche» che si 
terrà presso la S.P.M.T. dal 2 al 6 Settembre 


TEATRO DELL'OPERA 

P.zzaBeniamino Gigli, 1 - Tel. 06.48160255 - 4817003 
E' possibile acquistare i biglietti per l'intera stagione 2002 la biglietteria 
del Teatro dell'Òpera Piazza Beniamino Gigli, 1 - Roma, sarà aperta dal 
martedì al sabato dalle 9.00 alle 17.00 , lunedi dalle 9.00 alle 13.30, domeni¬ 
ca chiuso 


- Altri 

ARRISA ARRISA 

Viadelle Capannelle, 104 - Tel. 06.7213772 

Chiusura estiva 


FONTI SONORE 

c/o luoghi vari-Tel. 0774.319077 

Estate nelle Piazze e nelle Corti della Valle dell'Aniene - Riofreddo: domenica 
25 agosto ore 21.30 ingresso libero Spettacolo musicale con il gruppo 
«Fratelli Amici» 


UNA STRISCIA DI TERRA FECONDA 

Giardini della Riarmonica - Tel. 06.3222896 

Mercoledì 4 settembre in concerto Michel Portai Trio - Antonello Salis e 
Gerard Pansanel - Quator IXI 

I 


INVITO ALLA LETTURA 

Giardini di Castel S. Angelo 

Domani ore 22.00 Stasera ... sotto le stelle di Parigi concerto 

JAZZ&IMAGE 

Villa Celimontana, P.zza della Navicella - T^. 06.77591832 
Oggi ore 22.15 Lino Quaglierò Big band 

MASSENZIO 

Palazzo della Oviltàdel Lavoro - Tel. 06.7005263 

Oggi ore 21.00 Spettacolo di Cabaret con I due di troppo 

PABLO 

Via Fncati, 26 (vicino Palladium) - Tel. 06.5126845 

Oggi ore 22.00 La musica più conosciuta di Roma musica dal vivo 

ROMA CHE RIDE 

Villa Sciarra 

Oggi ore 21.00 Andata e ritorno cabaret 

ROMAESTATE ALL'OMBRA DEL COLOSSEO 

Parco della Resistenza - Tel. 06.77201772 
Oggi ore 21.45 Ave Cesare cabaret 

SAPORE DI OSTIA 

Lungomare A. Vespucci - di fornteagli stabilimenti Marinella e Oasi 
Domani ore 21.00 Gabriele Cirilli 

SPEEDY GONZALES 

Via Libetta, 13-Tel. 06.57287338 

Chiusura estiva 
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l’Unità 


lunedì 19 agosto 2002 





U mberto Bossi: "I Servizi sono de/iati e mano¬ 
vrati dai l'opposizione". "Le di dii arazioni di 
Boss hannosempreun fondo di verità". Bossi: 
"I soldi di Berlusconi vengono dalle finanzia¬ 
ri e dà la mafia". 

(14 Agosto 2001) 


Chi ha pronunciato ia seconda frase? Per saperio abbi nate aiie doman¬ 
de ia paroia che costituisce ia giusta risposta: ie prime due iettere deiie 
soiuzioni, iette neii'ordine, formeranno ii nome e ii cognome (7,2,5) 
deii’autoredeiia frase sopra riportata. 


Strumento che misura l’umidità dell’aria_; 

Ninfa delle sorgenti _; Verso del tordo 

_; Cetriolo di mare_; Strumen¬ 
to atto a verificare l’orizzontalità di un piano 
_; Armatura medievale del busto fatta di ma¬ 
glie di ferro o di scaglie metalliche_; Tipica 

veste malese_. 

ARCHIPENDOLO - IGROMETRO - NAIADE 
OLOTURIA - SARONG - USBERGO - ZIRLO 
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Nel cruciverba ci sono molti riferi¬ 
menti all'attriceAnna M agnani 

ORIZZONTALI ■ lUn film di Ma¬ 
rio M attoli (1948) che interpretò con 
Eduardo De Filippo - 11 Paniere - 
18 La provincia di Portovenere (si¬ 


gla) - 19 Charlotte che accoltellò 
Robespierre - 20 Carlo allenatore 
del M ilan - 22 Protesta da... seduti 

- 24 Iniziali di Bergman - 26Versi 
di tordi - 2711 centro di Roma - 28 
Egregio sulle buste - 29 II film di 
Roberto Rossellini (1945) che inter¬ 
pretò con Aldo Fabrizi - 34 // film di 
Daniel Mann (1955) per il quale le 
fu agnato il Premio Oscar come 
migliore attrice- 36 Dignitari arabi 

- 37 Fratelli di papà - 38 Inizio di 
ottobre - 39 L'attrice protagonista 


del cruciverba - 42 La città in cui 
nacque nel 1908 - 48 Penose diffi¬ 
colta- 49 Iniziali di Sharif- 50Per 
cani e gatti - 51 Sigla di M odena - 
52 Legati strettamente - 54 Cane 
inglese da ferma - 58 Come "oc" 
era un antico "oui" - 59 Iniziali 
della cantante Vanoni - 60 II film 
di Luchino Visconti (1951) per il 
quale ie fu assegnato il Nastro d'ar- 
^to- 63 Sigla di Lucca - 64///y7m 
di Pier Paolo Pasolini (1962) che in¬ 
terpretò con Franco Citti - 69 Le 


vocali di troppi - 70 Sala da tè... 
all'anglosassone - 72 Ne aveva 65 
quando morì a Roma nei 1973 - 73 
Bevanda schiumosa- 74Fareame- 
no della bussola. 

VERTICALI ■ 1 C'è anche quello 
di ^uilibrio - 2 Disinvolto, privo 
di impacci - 3 Unione Ciclistica 
Internazionale- 411 papà di papà- 
5 Dueterzi di tre- 6 Incollerita - 7 
Scarpa femminile aperta sul tallone 

- 8 I confini del Paraguay - 9 II 
sodio in simbolo - 10 Come una 
persona molto avanti con gli anni - 
11 Combattimento, contesa - 12 
Una preposizione articolata - 13 
Tedio - 14 Congiunzione latina - 
15 Sfiniti - 16 A te - 17 Lo dice il 
rass^nato - 21 Civici - 23 Spezzo¬ 
ni di un film di prossima program¬ 
mazione- 25 Stato asiatico con ca¬ 
pitale Doha - 27 I sacchi in cui 
Eolo teneva i venti - 30 Però - 31 
Stretta galleria - 32 Prefisso per cin¬ 
que- 33 Gennaro in famiglia - 35 
Copia... vivente - 40 Proprio dei 
campi - 41 Tra effe ed acca - 43 
Elogi - 44 La pancia della nave- 45 
lo e te - 46 Destra in breve - 47 
Grossi libri - 48 Perizia fatta dall' 
esperto - 51 II regista Forman - 53 
Regalati a te - 54 M ezza pera - 55 
Altro nome dell'antica Troia - 56 
Sigla di Trieste - 57 Niente per i 
francesi - 60 Locale in cui servono 
espressi e cappucci ni - 61M atema¬ 
tica (abbr.) - 62Altaredi un tempo 

- 6511 partito dell'on. Fini (sigla) - 
66 Sigla di M antova - 671 niziali di 
Benigni - 68Pari in amore - 71 In 
coro. 


Indovinelli cuocasciupona 

1 ^ A certi piatti a volte, è indiscutibile, 

*.-Jf M ' fiofi dà gran peso ed ora si propone 

""0^ medesima ^i rimetter le cose in equilibrio! 

• soluzione. Bilancio d altro generes impone. 

9 Quale? // di Mantova 

DALLA CHIROMANTE 

Se in bilico mi tiene, mi fo grave; 
quando tentenna, so quel che dirà: 

"La linea della vita, sta cambiando!". 

Perciò il responso, in cifra, salirà. 

Mosè 

LA CICCIONA SUL FILO 

L’equilibrio sa bene mantenere 
quando gioca coi piatti specialmente, 
ma a ponderar la cosa e ad esser giusti, 
mi sembrapesantinapei miei gusti. 

Ti butto 




Le scatole 

Tre scatole contengono ognuna altre tre scato¬ 
le, che a loro volta contengono ciascuna altre 
trescatole. Quante sono le scatole in totale? 





Togliete una lettera da 
ciascuna parola elenca¬ 
ta sotto e risulterà una 
arguta massima di U m- 
berto Eco. 
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La griglia 


Inserite nello schema II nome delle 26 isole italiane elencate sotto, rispettando lunghezza ed Incroci. 


ALICUDI - ASINARA - CAPRAIA - CAPRERA - CAPRI - ELBA - FAVIGNANA - FILICUDI - 
GIANNUTRI - GIGLIO - ISCHIA - LAMPEDUSA - LINOSA - LIPARI - MONTECRISTO - PANAREA 
- PANTELLERIA - PIANOSA - PONZA - PROCIDA - SALINA - SICILIA - STROMBOLI - 
TAVOLARA - USTICA - VULCANO 


Le soluzioni verranno pubblicate sul giornale di domani 
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I Peanuts 
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Dov e seppellito 
il tuo ombelico? 



Detto degli anziani 
nativo americani 



Viaggi in Sicilia tra Mito e Immondizia 

Roberto Carnero 


E ra ambivalente l'atteggiamento dei viaggiatori, per lo più 
nordeuropei, che si recavano in SiciliatraSetteeOttocento. 
In quella terra cercavano il mito, eppure, una volta recatisi in quei 
luogi mitici, vi trovavano sporcizia, povertà, mancanza di stradee 
di vie di comunicazione, molti rischi durante il viaggio, un'aristo¬ 
crazia arroccata su posizioni di insopportabileorgo^io dinastico, 
E non potevano quindi farea meno di registrare quei contrasti che 
apparivano così stridenti. In Viaggo in Sicilia (Marsilio, pagine 
168, euro 13,00), Giuseppe Quatriglio ha ricostruito il variegato 
ventaglio di impressioni edi reazioni di numerosi viaggiatori più o 
meno eccellenti che della loro esperienza siciliana lasceranno un 
resoconto scritto, Il discorso di Quatriglio, in realtà, prende le 
mosse da ben prima della moda del Grand Tour. Il primo dei 
viaggiatori recensiti è infatti Ibn Giubair, arabo nato in Spagna, 


che rimane in Sicilia per tutto il dicembre del 1184, M a sarà solo 
nel secolo dei Lumi, in unasocietàchesi apriva al nuovo, all'esoti¬ 
co, che la Sicilia solleciterà massicciamente la curiosità dei viaggia¬ 
tori, Arrivavano per marea Palermo e quindi, a dorso di mulo, si 
dirigevano a Segesta, Seiinunte, Agrigento, e poi, dopo una punta¬ 
ta a M alta, visita a Siracusa, Catania e M essina. 

Il barone von Riedesel formulerà per primo delle impressioni 
organichesulla Sicilia classica. E God:he, nel 1787, intuirà nell'iso¬ 
la il tramiteelachiavedella civiltà ereditata dai Greci, interessan¬ 
dosi però anche ad altri asp^i: dal culto di Santa Rosalia alle 
condizioni della città di Messina, distrutta quattro anni prima dal 
terremoto, N eirottocento M aupassant rimarrà impressionato nel- 
lasua visita allecatacombedei Cappuccini a Palermo, che descrive¬ 
rà così: «Alcuni sono corrosi da muffe disgustose che deformano 



ancora più le mascelle e le ossa, altri hanno conservato i capelli, 
altri un po' di baffi, altri un filo di barba. Taluni guardano in su 
con occhi spenti, taluni in giù; eccone che sembrano ridere in 
maniera atroce, eccone contorti dal dolore, tutti appaiono sgo¬ 
menti da uno spavento sovrumano». 

Più solari, nei Novecento, leatmosfere rievocate da Roger Peyrefit- 
te, il quale eleggerà Taormina come sua seconda casa, tanto da 
fareincideresulla propria pietra tombale, dopo il nome, l'aggetti¬ 
vo «taorminese», edi Dominique Fernandez, che prenderà casa a 
Portopalo eche riporterà impressioni decisamente meno macabre 
del suo colica M aupassant: «M agnificenza espositiva dei mercati, 
mucchi di vivande, piramidi di frutta e verdura, pannelli di carret¬ 
ti, mule impennacchiate, pupi dalle corazze scintillanti; questo 
popolo possiede il senso innato dei fasto e dei bello». 
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CIVILTÀ OCCIDENTALE 



Segue dalla prima 




in dagli inizi della mo¬ 
dernità l'osservazione 
delle alterità culturali 
che le scoperte geografiche 
mettevano davanti agli occhi 
degli Europei diede luogo ad un lun¬ 
ghissimo dibattito sulla natura stessa 
di queU'umanità esotica e su ciò che 
essa poteva dirci 
sulla nostra origi¬ 
ne. Gli Africani, 
gli Indiani 
d'America, gli 
Aborigeni austra¬ 
liani divennero 
agli occhi di mol¬ 
ti il residuo viven¬ 
te di uno stadio 
primitivo dello 
sviluppo dell'uo¬ 
mo: un anello di 
congiunzione tra 
umano e anima¬ 
le, tra uomo e 
scimmia. 

Un esempio per¬ 
fetto di tale anel¬ 
lo intermedio 
sembrava fossero 
gli Ourang Ou- 
tang, termi ne ma¬ 
lese che significa 
appunto uomo i 

delle foreste e il I_ 

cui nomescienti¬ 
fico moderno, 

ironia della sorte, è Pongo Pygma- 
eus. Queste scimmievenivano ritenu¬ 
te quasi umane ed è sulla natura di 
quel quasi chei grandi spiriti d'Euro¬ 
pa si divisero. Gli spiriti illuminati, 
come Rousseau, vedevano nell'ante¬ 
nato di King Kong un uomo che an¬ 
cora non sa di esserlo ma è pronto a 
diventarlo grazie all'apprendimento 
culturale 0 , come diremmo oggi, ad 
un processo formativo. I più retrivi 
pensavano invece che i «primitivi», 
proprio perchésimili a scimmie, non 
avessero nulla di umano e che, di 


I bambini, gli adulti 
e i vecchi arrivano 
dal Camerun. Non fanno 
niente, vivono. Solo a 
richiesta eseguono canti 
e danze rituali 


Il Grande Fratello dei selva 


A Yvoir 
si paga 
per vedere 
una famiglia 
di Pigmei 
Otto persone 
offrono 
lo spettacolo 
della propria 
differenza 


«Fibres 

pour un pagne», 
la foto 
è tratta 
dal volume 
«Pygmees 
l’esprit de la forét 
(Marval, 1997) 

© Bernard 
Descamps 


rf 


conseguenza, fos¬ 
se lecito trattarli 
come bestie da 
soma. Se i primi 
attribuivano 
l'umanità persi¬ 
no a quelle scim¬ 
mietanto simili a 
noi, gli altri in no¬ 
me della medesi¬ 
ma somiglianza 
n^avano l'uma¬ 
nità anche agli 
uomini di pelle 
scura. 

Scimmieeuomi- 

ni subivano lo stesso trattamento. Ve 
nivano studiati e esibiti come feno¬ 
meni, 0 come mostri. Gli Huroni e 
gli Irochesi del Canada, i Caribe del¬ 
l'America centrale, i Pigmei dell'ltu- 
ri, i Boscimani del Kalahari venivano 
portati in Europa insieme alle altre 
«tipicità»del Nuovo Mondo. Ed esi¬ 
biti nellefiereenei cabinetsdecuriosi- 
téesperchéi bianchi potessero ammi¬ 


rarli, 0 provarne orrore, ma comun¬ 
que guardarsi nello specchio di una 
umanità diversa. 

Una stessa curiosità, ansiosa di stabili¬ 
re un confine tra cultura e natura, 
trasformò in fenomeno da baraccone 
un caso scientifico, e soprattutto un 
caso umano, comequello dei «ragaz¬ 
zi selvaggi». Il più conosciuto è quel¬ 
lo del ragazzo ritrovato nella foresta 


francese dell'Aveyron studiato dal 
medico Jean Itard a fine Settecento e 
l^ato al ricordo del bellissimo film 
di Truffaut. 

Abbandonato a qualche mese dalla 
nascita l'infelice fu catturato adole 
scente quando era ormai diventato 
una creatura dei boschi. Nacque una 
accesa discussione tra coloro che so¬ 
stenevano che l'umanità si acquisisce 


con la nascita e 
coloro che ne fa¬ 
cevano il risulta¬ 
to di un appren¬ 
dimento cultura¬ 
le. Fra questi era 
il dottor Itard 
che cercò di inse¬ 
gnare al «selvag¬ 
gio» l'uso del lin¬ 
guaggio eleabitu- 
dini civili, ma tut¬ 
to fu vano. Non 
perché avessero 
ragionegli innati¬ 
sti ma perché il 
poverino era sordomuto e nessuno 
se ne era accorto. 

Ma ad essere oggetto di esibizione 
non erano solo i primitivi. Si conta¬ 
no altri casi di umanità messa in mo¬ 
stra. A partei nani, i deformi, ed altri 
sventurati - comedimenticarelo stra¬ 
ziante Elephant M an? - toccò anche 
ad alcuni popoli del nostro Mezzo¬ 
giorno di essere guardati comereper- 


> ti umani. 

Non più come residui di 

I uno stadio evolutivo infe 
riore ma come schegge vi¬ 
venti dell'antichità. Fu al 
tempo del Grand Tour 
quando i migliori intelletti 
del Nord Europa scendeva¬ 
no verso il M editerraneo per abbe 
vararsi alleantichesorgenti della civil¬ 
tà occidentale. Gli esponenti della 
modernità nascente venivano a con¬ 
templacelo spettacolo dell'antico of¬ 
ferto dagli scavi archeologici ma so¬ 
prattutto da quell'antichità sopravvi¬ 
vente negli usi enei costumi dei po¬ 
poli del Sud. 

Così fra Sette e Ottocento la plebe 
napoletana appariva come un fram¬ 
mento del passato al punto che si 
scrivevano trattati sulla mimica degli 
antichi interpretata e investigata nei 
gesti e nelle voci della folla napoleta¬ 
na di quel tempo. E al punto che nei 
vicoli di Santa Lucia si affittavano 
sedie ai colti e raffinati turisti scesi 
dal Nord Europa perché comoda¬ 
mente seduti potessero osservare la 
vita quotidiana dei popolani. 

Un filo ininterrotto uniscequesti fat¬ 
ti lontani a ciò che avviene in questi 
giorni in Belgio. In questa arrogante 
incontinenza dello sguardo c'è tutta 
la violenza di una cultura sull'altra, 
di chi ha il potere di guardare su chi 
non ha nemmeno quello di negarsi 
allo aguardo. 

Certo, è una violenza che si manife 
sta in formediverse. Ieri in quella del 
dominio coloniale, oggi in quella del¬ 
lo spettacolo a pagamento dove il fat¬ 
to di comprare un biglietto ci assolve 
facendoci senti re perfino dei benefat¬ 
tori, dei dispensatori di civiltà. Alla 
medesima condizione però: che gli 
oggetti della nostra curiosità restino 
quel chesono, cioècenciosi eprimiti- 
vi, bisognosi della nostra elemosina. 
Il che, in tempi di diritti umani, è 
forse peggio che nella Francia del Re 
Sole. 

Marino Niola 


Anche se si stenta 
a crederlo, l’iniziativa 
avrebbe uno seopo 
umanitario. Ma in questo 
easo il fine giustifiea 
i mezzi? 




C’è più arte nella vita che nell’arte 

Roberto Finelli 


A nticipazione della morte e liberazione dalla 
morte, ossia una valorizzazione della vita, 
fondata sull'erosdeirarteesu un'estetica del¬ 
la liberazione, chesiopponeauna visione opprimente 
erepressivadeir«autenticità» dell'esistenza: così si può 
sintetizzare la critica con cui H erbert M arcuse prende 
congedo dalla filosofia di Martin Heid^er, che fu 
suo maestro a Friburgo negli anni '20, prima che Mar¬ 
cuse si volgesse al marxismo, all'attività dalla Svizzera 
nella Scuola di Francoforte e poi all'emigrazione, do¬ 
po l'avvento del nazismo al potere, eall'insegnamento 
in California. Di questo ed altro tratta un'intervista 
concessa da Marcuse nel 1977, un anno prima della 
morte, su La politica di Héde^, che costituisce il 
cuoredi un bel volume con cui laGuerini eAssociati 
(H. Marcuse La dimensione estetia. Un'educazione 
politica tra rivolta e trascendenza, a cura di P.Perticari, 
pp,296, euro 24,50) torna a proporre, dopo molti anni 
di silenzio, la figura del pensatore tedesco, che con 
I ibri come Eros e ci vi Ita e L'uomo a una dimensione era 
stato uno degli eroi dellarivolta studentesca degli anni 
'60, da Berkeley a Parigi, da Roma a Berlino. Ad H ei- 
d^er Marcuse riconosce una sola cosa, anche se non 
di poco conto: di avergli imparato a pensareea leggere 
filosoficamente un testo, con spessore e profondità, 
anche quando lo si forza e ci si allontana da un'inter- 


pretazioneconsolidata. Com'era capacedi fareappun- 
to H eidegger nellesuememorabili interpretazioni del¬ 
la filosofia greca, di Aristotele, da presocratici («era 
l'unico filosofo della sua perazione che sapesse pen¬ 
sare, e noi eravamo totalmente catturati ed entusia¬ 
sti»). Ma al di là di questo il giudizio sul contenuto 
della sua filosofiaèquanto mai severo. Heidegger che, 
in questo seguendo il suo maestro Husserl, sembrava 
all'inizio interessarsi, anzichédi ideeeprindpi astratti, 
del la condizi one umana nel la sua concretezza emozio¬ 
nale ed esistenziale ha in effetti in tutta la sua opera 
messo in atto per M arcuse una sorta di neutralizzazio¬ 
ne del concreto, A cominciare dal modo in cui defini¬ 
sce l'esistenza umana, il Dase'n, senza nessun riferi¬ 
mento al corpo sessuato e alla differenza tra uomo e 
donna, la sua caratterizzazione dell'essere umano è 
tendenzialmente impersonale, astratta dalla storia e 
dalle relazioni interpersonali esodali, specifiche e de¬ 


terminate, in cui la vita di ciascuno di noi è sempre 
intrecciataevolta, attraverso lacategoriadeil'anticipa- 
zione della morte, ad un'intensificazione del volere e 
del decisionismo che mostra come già nel 1927, nel 
suo primo libro più famoso. Essere e tempo, ci fosse 
una predisposizione teorica econcettuale ad accoglie¬ 
re il nazismo e a farsene promotore, Non a caso del 
resto è stata proprio l'adesione heidegpiana al nazi¬ 
smo che ha consentito secondo M arcuse di comincia¬ 
re ad esplicitare il fondo intrinsecamente autoritario 
ed antivitaledel suo pensiero. «Ora vedo, ex post, nella 
sua filosofia, un fortissimo deprezzamento della vita, 
una svalutazione della gioia e del godimento, della 
sensualità e deH'appagamento. Ne avevamo forse la 
sensazionea quel tempo, ma nesiamo stati consapevo¬ 
li per la prima volta solo dopo aver saputo della sua 
associazionecon il nazismo». A tutteleneutralizzazio- 
ni del concreto, della corporata dell'amore, della sto- 


riaedelle relazioni determinate secondo spazi etempi 
specifici, che opera una fi losofia che muove dal pri nd- 
pio, più 0 meno teologico, dell'«Essere», M arcuseop- 
pone, come ben viene testimoniato da tutti gli altri 
saggi raccolti nel libro, una filosofia della vita che si 
provaadesignarespazi possibili di un'esistenzaappas- 
sionataericcadi senso airinternodellasocietà contem¬ 
poranea, la quale per lui, marxista e francofortese, è 
sinonimo di società totalitaristica e antiliberale Dal 
capitale infatti nasce non la democrazia, osserva M ar¬ 
cuse, ma solo l'ideologia della democrazia, ossia l'in¬ 
gresso delle grandi masse nella vita dello Stato, com'è 
avvenuto nel '900, maapatto di una gestioneanticipa¬ 
ta e manipolata della loro coscienza e dei loro desideri 
alle esigenze mercantili e accumulative dell'economia 
attraverso i grandi mass-media dell'Informazione e 
deH'intrattenimento. Dataleinsufficienzadi democra¬ 
zia propriadeH'economia moderna, dal conformismo 


delle immagini, delle ideeedei consumi chenederiva 
si può provare a sfuggi re, scrive M arcuse nel saggi o La 
dimensione estetica che dà il titolo all'intero libro, an- 
cheattraverso unavalorizzazionedell'estetica, cheten- 
ga conto dei due significati compresi in questo termi¬ 
ne: la produzionedel bello in senso og^ivo, in quan¬ 
to insieme dei manufatti artistici di più vario tipo che 
producono comunque un'interruzione, un momento 
di sospensionein unavitasoloaccumulativaemercan- 
tile,elariorganizzazionedeiremozioneedellasensibi- 
lità in senso soggettivo. Anzi, mirando soprattutto a 
questo secondo aspetto, antropologico e civile, di for- 
mazioneanticipazionedi nuovi modi di sensibilità e 
di relazionetrasoggetti umani, Marcusegiungeadila- 
tare il concetto di arte, facendolo coincidere, in una 
futura società emancipata, addirittura con il mondo 
del lavoro edel fare, che, strappato ai bisogni accumu¬ 
lativi di una ricchezza astratta e spesso rapace, potreb¬ 


be finalmente, date anche le potenzialità tecnologiche 
raggiunteoggi dall'umanità, maturareun'atteggiamen- 
to «estetico», rispettoso del mondo-ambiente, della 
natura e costituzione delle cose, dando a queste «una 
formachenon violi laloromaterianéia loro sensibili¬ 
tà». L'arte, negando cosi la propria separatezza tradi¬ 
zionale dalla vita comune e dal mondo del lavoro, 
tornerebbe a riacquistare un'antica pregnanza di sen¬ 
so: quella greca di tedine, magnificata nei dialoghi di 
Platone,qualecapadtàdeH'essereumanodi interveni¬ 
re uti Imente e produttivamente sul mondo del le cose e 
sul mondo degli uomini, non forzando e manipolan¬ 
do la loro natura, bensi rispettandola e seguendola 
secondo lesueindicazioni e, ogni volta, secondo la sua 
più specifica struttura. Per altro anche H eidegger, co¬ 
m'è noto, assegna all'arte, soprattutto nella seconda 
fasedel suo pensiero, unafunzioneesemplareesalvifi- 
ca, in quanto ascolto della voce dell'Essere. M a anche 
in questo M arcusevolgelespalleal suo antico maestro 
di Friburgo: l'arte non è l'ascolto di un messaggio 
trascendenteo comunqueal di là dell'esistenza umana 
quanto invece, all'opposto, la pienezza proprio dell'esi¬ 
stenza umana, nella conciliazione di eros e logos, di 
pulsioni costruttive e ragione, secondo una bellezza 
che è tutta immanente e presente nelle potenzialità 
inesauribili dellavita. 
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L’antologia più completa è all’estero 


Testimonianzd paradossale dé diànteresse 
ddl’editoria italiana nd confronti di Villa èil fatto 
diel'antologa villiana più completa e 
Ulologcamenteattendibiledieesista in drcolazione 
sia pubblicata all'estero: è«Oeuvrespoiique 
dioisies 1934-1958», a cura di k. Ta^iaferri 
(traduzionedi A.Degange, EditionsLa Paride 
l'OdI, Bruxdlesl998). In italiano sono disponibili 
le«12 Sibyila&> (ed. M ichdeLombarddIi, 
Castdvdro Piacentino 1995); «Zodiaco» (Empiria, 
2000): «Pittura ddi’ultimo giorno. Scritti per 
Aiberto Burri» (LeLeitere Firenzel9%): «Litania 
perCarmdo Ben&> (Scbdwiiler 1996); 
«Conferenza» (Coliseum 1997). Una importante 
sedia di scritti vari, ancheinediti, ècontenuta nd 
numero monografia) ddia rivista «ii verri», M iiano 
Novembrel998. Quasi tutti i numerosi testi 
dedicati ai pittoreGiuiio Tarcato sono compresi 


ndia monografia di Flaminio Gualdoni «Giuiio 
Turcato» (Silvana Editoriale Cinigia Balsamo 
2001). La più importante raccolta di scritti viiliani 
dedicati ail'arte «Attributi ddi'arte odierna. 
194711967», Fdtrindii, Milano 1970, è diventata 
merced'antiquariato dopo che l'editore ne ha 
mandato al macero legacenze Altrettanto 
problematico è ritrovare «Opere!» (ed. Coliseum, 
1989), con Introduzione di A. Tagliaferri. Pare 
invece, cheddia sua splendida traduzione 
ddI’Odisw pubblicata da Fdtrindii nd 1972 e poi 
nd 1994, ora esaurita, sia pr&ista una nuova 
ristampa, ma per aederd aspettiamo di avere tra le 
mani il libro. Tra le numero^ edizioni in tiratura 
limitata ancora in drcolazione va segnalata «CBille 
CBdIe», M IchdeLombarddIi, Cadtdvetro 
Piacentino 1995 (con dnqueindsioni di Villa). 

l.v. 


Riprendiamoci 
la poesia 
di Emilio Villa 
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Alberto Burri, «Bianco» (1952) 


Lello Voce 


E milio Villa è certamente, voglio dirlo sen¬ 
za alcuna remora, uno dei maggiori autori 
del nostro secondo Novecento e questo, 
desidero affermarlo con altrettanta chiarezza, tra 
gli addetti ai lavori tutti lo sanno, anche se pochi, 
poi, si ricordano di dirlo. 

Eppure Villa resta, ancora op, una sorta di desa- 
parecido. La sua opera poetica è sostanzialmente 
ineditain Italiaequel pococheèstato pubblicato 
lo è stato grazie al coraggio di editori piccoli e 
intelligenti, a partire dalla Coliseum che pubblicò 
un primo volume, poi rimasto solitario, delle sue 
opere poetiche, oggi ormai introvabile. Esiste, in¬ 
somma, e sarebbe ora che scoppiasse con tutto il 
clamore che merita, un «caso Villa», che potrà 
considerarsi risolto solo quando la miopia dei no¬ 
stri editarsi deciderà finalmente ad aprireleporte 
alleparoleeai pensieri di una figura che certo non 
meritadi restarein anticamera, mentrenellestan- 
ze che contano ci si balocca tra conti economici e 
strategie di marketing, oeraltro soesso assai ooco 
efficaci. L'editoriaècer- 
to un'impresa privata 
dedita al profitto, ma 
dovrebbe serbare un 
minimodi pudorenel- 
lo svolgere quella fun¬ 
zione sociale e cultura- 
leallaquale almeno uf¬ 
ficialmente, aspira. 

Ostinarsi aignorareVil- 
la equivale ormai ad 
una censura, certamen¬ 
te ideologica, contro il 
turbine di libertà, im¬ 
maginazione, radicali- 
tàdi pensiero cheècela- 
to nei suoi versi e più 
in generale nella sua 
multiversa attività di 
traduttore critico d'ar¬ 
te pittore 

Per parlare di Villa ho 
incontrato Aldo Taglia¬ 
ferri, cheda anni si bat¬ 
te perché a Villa sia ri- 
conosciuto il rilievo che merita e che certamente 
neèil conoscitore più esperto e raffi nato. 

La personalità artistica di Villa èassai 
complessa, dalla poesia alla pittura, 
dalla traduzione alla critica d'arte e 
certamente il ruolo che egli ha svolto 
nella cultura italiana dagli anni 40-50 
in avanti è stato decisivo. Com'èpossi- 
bilecheun intellettuale ed un artista 
del suo livello sia rimasto sinora in 
ombra, quasi confinato dietro i caval¬ 
li di frisia deH'indifferenza dalla qua¬ 
si totalità della critica italiana? 

«La complessità del ruolo di Villa si pro¬ 
fila col passare degli anni: negli anni trenta 
egli è soprattutto uno studioso di lingue se¬ 
mitiche antiche e di cultura micenea e, in 
privato, un poeta; negli anni quaranta si oc¬ 
cupa con maggior slancio di arti visive e in 
quelli cinquanta, dopo la parentesi brasilia- 
na(salutareperchélo mettein condizionedi 


ampliare notevolmente il proprio orizzonte 
culturale) le sue attività straripano in diverse 
direzioni. I suoi testi poetici e le traduzioni 
non rientrano nei programmi dei maggiori 
editori, ma anche più tardi, negli anni sessan¬ 
ta, quando la sua fama di scopri toredi talen¬ 
ti ormai èaffermata, gli interventi più signifi¬ 
cativi appaiono soprattutto in cataloghi o in 
edizioni quasi clandestine ("esoedizioni", le 
battezzò lui ) accompagnate da opere di arti¬ 
sti suoi amici (Burri, Nuvolo, Novelli e al¬ 
tri). Da un altro punto di vista, la complessi¬ 
tà delle attività villiane riflette quella di un 
secolo convulso che egli ha attraversato in¬ 
contrandosi escontrandosi con eventi cultu¬ 
rali esodali di enorme portata: nascita efine 
di dittatureedi colonialismi, crisi delle ideo¬ 
logie, globalizzazione dei codici culturali. Sa¬ 
rebbe poco produttivo accostarsi alla poesia 
di Villa senza tener conto di questo sfondo 


convulso. La figuradiVilIaèstatafamiliaree 
rimane notissima entro la cerchia degli arti¬ 
sti, cioèdi coloro che lo frequentavano perso¬ 
nalmente e che spesso avevano un debito di 
riconoscenza nei suoi confronti. Esemplare 
èil caso di Rotella, che mai manca di ricor¬ 
darlo nelle sue recenti interviste, ma non 
dimentichiamo che in anni più recenti han¬ 
no ancora collaborato con lui artisti come 
Castellani, Parmiggiani eBonalumi. È sinto¬ 
matico che ancora oggi siano gli artisti (di 
solito i più anziani) ei poeti (di solito i più 
giovani) a chiedere con maggiore insistenza 
sue notizie. Delle istituzioni Villa non si è 
mai curato. Non sarebbe esatto, pertanto, 
sostenere che la cultura italiana abbia snob¬ 
bato V i I la, mentre ri su Ita evi dente che; segna- 
tamentea partiredal 1950, egli ha aperto un 
solco tra il proprio percorso intellettuale e 
gli indirizzi che caratterizzarono la cultura 


italiana istituzionale del ventennio successi¬ 
vo. Da allora, come sai, ha scelto di scrivere 
spesso in francese, ma la sua produzione 
maggiore comprende anche un grandissimo 
numero di testi in latino, in greco e in altre 
lingue, e sporadici ma potenti ritorni alla 
lingua madre. Ancora a proposito del 
"confinamento", non dimenticare che, per 
quanto attiene alla poetica, i suoi punti di 
riferimento, a partireappunto da quel fatidi¬ 
co 1950, sono sempre più spesso stranieri e 
comprendono Round e Joyce, Breton eAr- 
taud, Direi che quella consumata tra l'Italia 
ed Emilio èstata una separazioneconsensua¬ 
le, a partiredal fascismo e quasi fino ai gior¬ 
ni nostri. Alcuni giovani e valenti studiosi 
hanno peraltro contribuito, negli ultimi an¬ 
ni, a far conoscere vari aspetti della sua polie¬ 
drica attività culturale, e ciò è promettente. 
Quanto all'industriadelleantologiedella let¬ 


teratura italiana del Novecento, essa è tal¬ 
mente faziosa e clientelare che spesso non 
meritadi essere messa in discussione, Tutto 
sommato, tenendo conto dei premi che so¬ 
no stati attribuiti nell'ultimo decennio al¬ 
l'opera di Villa, parlerei non tanto di 
"confinamento" quanto di imbarazzo profes¬ 
sorale, molesto solo in quanto si mette su un 
piedistallo il poeta solo per evitaredi entrare 
nel merito della questione». 

Villa fu certo uno spericolato innova¬ 
tore^ uno sperimentatore raffinato ed 
inesausto, ma quali furono i suoi rap¬ 
porti con le cosiddette Nuove avan¬ 
guardie? 

«Villaèstato il più esplicito, produttivo 
e inflessibile continuatore delle avanguardie 
chela cultura italiana dell'ultimo secolo pos¬ 
sa vantare Non per caso molti poeti apparte 
nenti a quella che chiamiamo neoavanguar¬ 


dia sono stati suoi amici e ammiratori: da 
Nanni Balestrini a Corrado Costa, da Patri¬ 
zia Vicinelli a Adriano Spatola e a Giulia 
Niccolai. Senza parlare dei molti poeti fran¬ 
cesi del Domaine Poétiqueche lo hanno co¬ 
nosciuto e frequentato. Ritengo del tutto 
fuorvianteesterileogni conato polemico in¬ 
teso a opporre la neoavanguardia italiana a 
Villa, sebbene sia consapevole, avendo avuto 
la ventura di conoscere entrambi, della gla¬ 
ciale freddezza che distinse il non-rapporto 
personale tra lui e Sanguineti. Vari fattori 
sono entrati in gioco, tra i quali quello gene- 
razionale e la teorizzazione politica di que¬ 
st'ultimo, owiamentedistanteanni lucedal- 
la netta distinzione tra poesia e politica predi¬ 
cata da Villa, intellettualesolitario edisorga- 
nico per costituzione, ma non meno antifa¬ 
scista di Sanguineti. Di episodi del genere è 
ricca la storia della letteratura mondiale, e 
non è una grande novità constatare che i 
poeti sono anchecapaci di atteggiamenti im¬ 
poetici». 

Qual è, secondo to la ragionedell'ln- 

teressedelleultimeg^erazioni di po¬ 
eti nei confronti di Villa? 

«Forsesarebbepiù interessante conosce¬ 
re la tua risposta su questo punto, visto che, 
nel primo semestre del '94, hai fatto pubbli¬ 
care dei testi di Villa sulla rivista Ba/dus, ma 
non intendo sottrarmi all'onere della rispo¬ 
sta, sia pur concisamente. Assistiamo, peral¬ 
tro non solo in Italia, a unastrabilianteproli- 
ferazionedi poeti: ai liberi professionisti, che 
tradizionalmente dedicavano alle muse par- 
tedel lorootium,orasi aggiunge una pleto¬ 
ra, ben più temibile, di professori edi giorna¬ 
listi. D'altra parte notiamo, spesso accalcati 
intorno ai premi letterari, altri accademici 
che, dall'alto del loro saperedisciplinare, lau¬ 
reano (nel senso di cin^recol lauro) mode¬ 
sti adepti di tecnologielinguistico-semiologi- 
che destinati a leggersi e a recensirsi tra di 
loro, Sono leconseguenzedel generedi sape¬ 
re disciplinare e di servilismo cattedratico 
diffusi in molte università. Le maggiori ope 
re villane irrompono in questo bailamme 
indicando vied'uscita poco battute, attiran¬ 
do la nostra attenzionesullepieghepiù ^re 
te delle etimologie, sull'energia ricavabile da 
ogni meticciato culturale e linguistico, e sul¬ 
la problematica relativa all'evolversi dei miti. 
Quella di Villa èsoprattutto una poesia della 
rivisitazione e del ritorno al primordiale, e 
già per questo interessa ai giovani. Egli tor¬ 
na, in particolare, al mito di Babele, ma ne 
rinnova la portata in quanto vede in esso 
l'insorgere non della confusione ma di una 
libertà possibile, non la verifica di una orto¬ 
dossia religiosa ma la conferma di una visio¬ 
ne puramente antropologica, orizzontale, di 
quanto resta enigmatico e incalcolabile nella 
nostra esperienza. Chi non è succube della 
cultura istituzionale cui sopra ho accennato, 
chi insomma, non riconoscendo le presunte 
differenze tra un barone "rosso" e uno 
"nero" o "biancofiore", sta ancora elaboran¬ 
do il proprio mito delleorigini, sa apprezza¬ 
re questa promessa di libertà, nella quale si 
prolunga l'utopia delle avanguardie». 
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“L'albergo stregato” 

di Wilkie Collins 


Quando la contessa Narona, avventuriera fascinosa e spettrale, incon¬ 
tra a Londra Agnes, la giovane limpida e generosa cui ha rubato famore 
di Lord Montbarry, intuisce in un attimo, come in un riflesso spietato, 
il proprio inesorabile destino. In seguito, le due si ritroveranno nello 
stesso palazzo di Venezia dove Montbarry è morto mentre era in viag¬ 
gio di nozze con la contessa. Sugli ospiti del palazzo, trasformato da al¬ 
lora in albergo di lusso, aleggia una verità tragica e nascosta, una pre¬ 
senza soprannaturale che chiede insistentemente giustizia. Per pochi 
libri il termine mystery si rivela così adatto come per questo piccolo ca¬ 
polavoro del 1878 : un libro di quelli che si leggono in una notte sola. 
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RICERCHE 

Rischio ambientale dei girasoli 
geneticamente modificati 

Una ricerca finanziata da due giganti 
delle biotecnologie applicate 
all’agricoltura, la «DuPont Pioneer 
Hi-Bred International» e la «Dow 
Chemical Mycogen Seeds», dimostra 
che una varietà geneticamente 
modificata di girasoli può rappresentare 
un rischio ambientale significativo a 
causa degli incroci che si possono 
verificare tra le piante OGM e altre varietà 
selvatiche. La ricerca, secondo quanto 
scrive il Wall Street Journal, afferma che 
mischiando in campo le due varietà 
(OGM e selvatica) di girasole, se ne può 
ottenere una terza varietà selvatica in 
grado di produrre più semi e di essere più 
resistente agli insetti di quelle esistenti in 
natura. Il rischio è che la nuova varietà 
possa soppiantare altre specie vegetali 
neH’ambiente, eliminando una fonte di 
cibo per gli insetti e modificando così 
l’ecosistema in profondità. 


METEOROLOGIA 

Le catastrofi naturali? Sono 
aumentate di 4 volte in 40 anni 

«Stiamo osservando anno dopo anno che 
gli eventi meteorologici severi sono 
sempre più frequenti, mentre la loro 
intensità aumenta. C’è una tendenza 
planetaria: il numero degli eventi gravi si è 
moltiplicato per 4,3 nei decenni che vanno 
dal 1950 al 1990, mentre le perdite 
economiche che hanno provocato si sono 
moltiplicate per 7,3». Lo afferma Ernst 
Rauch, coordinatore dei meteorologi della 
Munich Re, la grande compagnia di 
riassicurazione tedesca. Rauch ricorda 
che una serie di forti inondazioni si sono 
registrate negli ultimi anni nell’Europa 
centrale: in Germania nel 1993, nel 1995, 
nel 1997 e nel 1999. Per il meteorologo 
tedesco i costi da sopportare in Germania 
a causa delle alluvioni di questi giorni 
oscilleranno tra i 100 e i 200 milioni di 
euro, «ma solo il 10 per cento di questi 
saranno assicurati», spiega Rauch. 
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INQUINAMENTO 

Oceani, spazzini deU’atmosfera 
grazie alla loro concentrazione salina 

L’aria di mare ha un ruolo fondamentale 
nell’abbattere la concentrazione di 
inquinamento dell’atmosfera. La 
spiegazione è semplice, secondo 
Daniel Rosenfeld e il suo gruppo di 
ricerca che ha base presso la Hebrew 
University di Gerusalemme: «Gli oceani 
mantengono l’aria pulita grazie alla loro 
concentrazione salina. Normalmente le 
goccioline d'acqua che formano nubi 
raccogliendo anche sostanze inquinanti 
sono troppo leggere per cadere a terra. 

Il naturale meccanismo della pioggia è 
favorito proprio dai sali che hanno un 
legame con le molecole d'acqua e ne 
promuovono la caduta». 

Masse d’acqua con maggiori 
concentrazioni saline dovrebbero, alla 
luce di queste affermazioni, essere in 
grado di mantenere l’atmosfera più 
pulita rispetto ad acque meno 
concentrate. 


PORTOGALLO 

Nelle ossa di un dinosauro 
si annidava una larva 

Per la prima volta in Europa, un gruppo 
di paleontologi ha trovato le tracce di una 
piccola larva di un parassita all’Interno 
delle ossa fossili di un dinosauro. Il 
parassita, contemporaneo dell’animale, 
viveva nel Giusrassico superiore, circa 
150 milioni di anni fa e ha perforato le 
ossa dell’animale (un «sauropode», un 
dinosauro quadrupede erbivoro), dopo 
che questi era morto, per nutrirsi delle 
sue cartilagini. La larva, un «icnofossile», 
è stata scoperta a Torres Vedras (nel 
centro del Portogallo, 70 Km a nord di 
Lisbona). Si è scoperto che il sauropode 
è morto in seguito all’attacco di un 
teropode bipede (un dinosauro carnivoro 
lungo 30 metri e largo 9), i resti dei denti 
del quale sono stati trovati infissi nelle 
ossa della preda. Successivamente, 
nelle ferite del sauropode, un insetto 
sconosciuto depositò le sue uova, dalla 
cui schiusa uscì la larva. 


D primo antenato che scelse di viaggiare 


Gli ultimi ritrovamenti in Georgia sfatano molti dogmi sulluscita delVHomo dall’Africa 


ipotesi 


Gli antropologi si sono divisi per 
due decenni sull'identità degli 
uomini che vivevano nel Vecchio 
Mondo attorno ad 1 milione di 
anni fa. L'ipotesi primigenia, che ha dominato il Novecento, 
contemplava un'unica specie, l'Homo erectus, quale diretta 
antenata dell'umanità vivente. A metà degli anni Ottanta 
del secolo scorso, però, la maggior parte degli studiosi 
hanno ritenuto opportuno separare i fossili trovati in 
Africa nel corso degli anni Settanta, e vecchi fino a 1,8 
milioni di anni, da quelli asiatici, più giovani e robusti. Per 
questi ultimi hanno mantenuto il nome specifico erectus, 
mentre per gli africani hanno definito la specie Homo 
ergaster. La conseguenza di una tale scelta ha significato 
che ergaster assurgeva al ruolo di nostro avo e l'eretto era 
«degradato» a quello di ramo morto dell'evoluzione. 

A marzo di quest'anno, Tim Whitedell'Università di 
Berkeley ha stravolto di nuovo il quadro di riferimento. 
Infatti, dopo aver recuperato in Etiopia il cranio di un 
uomo di 1 milione di anni, ha sostenuto con la forza e 
l'autorevolezza che gli sono proprie che i suoi tratti 
anatomici non sarebbero affatto diversi da quelli degli 
ominini asiatici. Se le cose stessero davvero così, ma a 
tutt'oggi non c'è ancora accordo nella comunità scientifica, 
una sola specie sarebbe succeduta all'H omo habilis e una 
sola speciosi sarebbe poi evoluta nell'attuale Homo sapiens: 
e quella specie sarebbe erectus. 

Dal punto di vista teorico, il concetto di linearità, almeno 
per una fase della nostra storia, riacquisterebbe una 
qualche credibilità, e proprio nel momento in cui 
pensavamo che rappresentasse solo uno strumento 
anacronistico per interpretare l'evoluzione umana. È 
prematuro comunque scrivere l'epitaffio 
di ergaster. 



Gianfranco Biondi* 
Olga Rickards** 


T ra i luoghi simbolo dell' 
antropologia, Dmanisi, 
in Georgia, occupa ormai 
un posto di assoluto prestigio, 
paragonabile alla fama da siti 
africani dai quali abbiamo attin¬ 
to le testimonianze più antiche 
della nostra evoluzione, che tra 
7e2 milioni di anni fasi èsvol- 
tasolo in quel continente. Dma¬ 
nisi invece è legato alle vicende 
che hanno avuto luogo subito 
dopo, quelle del nostro genere. 
Homo, perché lì è arrivata l'on¬ 
data migratoria degli uomini 
chehanno abbandonato fin dal¬ 
l'inizio l'Africa, per poi muover¬ 
si verso l'Asia e l'Europa. Il pri¬ 
mo resto umano, una mandibo¬ 
la, è stato trovato al principio 
degli anni Novanta in uno stra¬ 
to di sedimenti lacustri che pog¬ 
giavano su un deposito di rocce 
vulcaniche la cui età risaliva a 
1,8 milioni di anni fa. Furono 
molti coloro cheespressero dub¬ 
bi sulla datazione, ritenendo 
che la conformazione morfolo¬ 
gica del fossi le indicasse un'epo¬ 
ca più recente e che, forse, fosse 
semplicemente finito in un ter¬ 
reno più antico di lui. E le pole¬ 
miche non si placarono neppu¬ 
re nel 1997, quando fu recupera¬ 
to un osso del piede. 

Di lì a breve, tuttavia, lo scettici¬ 
smo era destinato a finire, per¬ 
ché due studenti in archeologia 
rinvennero nell'estate 1999 il 
cranio di un giovane maschio 
adulto e subito dopo quello di 
unafemmina adolescente, eque 
stavolta il livello stratigrafico fu 
datato con assoluta precisione: 
1,7 milioni di anni. Ledimensio- 
ni del cervello da due antenati 
erano modeste, 780 e 650 cc, e 
le fattezze anatomiche ricondu¬ 
cibili a quelle dell'H omo erga¬ 
ster, la seconda forma di H omo 
vissuta in Africa tra 1,8 e 1,5 
milioni di anni fa (la prima, 
l'Homo habilis, è datata tra 1,9 
e 1,6 milioni di anni fa ed è 
vissutaanch'essa solo in Africa). 
A differenza di quanto creduto 
fino a quel momento dagli an¬ 
tropologi, avevamo lasciato la 


nostra «patria» appena nati e lo 
avevamo fatto con un corredo 
di utensili litici assai semplici e 
primitivi, quelli olduvaiani. Si 
tratta, perlopiù, di schegge di 
pietra e ciottoli lavorati ad 
un'estremità (chopper o chop- 
ping tool) che furono prodotti 
tra 2,5 e 1,5 milioni di anni fa. E 
anche in questo caso è caduto 
un paradigma, perché fino al¬ 
l'inizio del 2001 ritenevamo che 
la cultura olduvaiana fosse stata 
concepita da quella che era con¬ 
siderata la primissima speciedel 
nostro genere, l'H omo rudolfen- 
sis vissuto tra 2,4 e 1,9 milioni 
di anni fa. Oggi, però, diversi 
paleoantropologi tendono a 
classificarerudolfensisin un ge¬ 
nere diverso: Kenyanthropus. 
Come si vede, il salto paradig¬ 
matico non è piccolo, in quanto 
comincerebbe a farsi strada 
l'idea che altri prima di Homo 
si fabbricassero gli attrezzi di 


cui avevano bisogno eseguendo 
attentamente tutte le fasi di un 
progetto preelaborato, e che ve 
ni va trasmesso non solo vertical¬ 
mente tra legenerazioni maan- 
cheorizzontalmentetra lediver- 
se popolazioni. 

I n passato, diversi autori aveva¬ 
no sostenuto che sarebbe stata 
l'invenzionedi strumenti più so¬ 
fisticati, come i bifacciali della 
successiva industria acheuliana 
(da 1,5 milioni a 200.000 anni 
fa), a spingerci letteralmente 
fuori dall'Africa, ma a quel tem¬ 
po l'emigrazione era fatta risali- 
rea non oltre 1 milionedi anni 
fa. Dmanisi haspazzato via quel¬ 
la teoria, dimostrando che il pe¬ 
riodo olduvaiano doveva essere 
stato assai più complesso di 
quanto supposto. Caduta l'ipo¬ 
tesi degli utensili, prese corpo 
quella biologica che associava 
l'aumento delle dimensioni del 
corpo e del cervello nei nostri 


ascendenti ad una variazione 
nella dieta e alla necessità di 
muoversi di più per procurarsi 
il cibo, fino ad oltr^assare il 
confi ne del le terre africane. Fu¬ 
rono Alan Walker e Rat Ship- 


man, dell'Università di Stato 
della Pennsylvania, a suggerire 
nel 1989cheneirevoluzionedal- 
leaustralopitecinead H omo era 
aumentato il fabbisogno di pro¬ 
teine animali e di conseguenza. 


comeawiene per tutti i carnivo¬ 
ri, si erano dilatati i confini del¬ 
lo spazio vitale. Ma allora non 
c'erano ancora le prove di 
un'espansione tanto precoce, e 
Dmanisi ha colmato la lacuna. 
Una volta giunti alleported'Eu- 
ropa,quegli ominini (lasottofa- 
miglia zoologica che compren¬ 
de l'umanità attuale e i suoi an¬ 
tenati fino alla separazione dal¬ 
lo scimpanzé) hanno preferito 
dirigersi verso oriente, dove si 
sono evoluti nell'Homo erec¬ 
tus, esolo poco meno di 1 milio¬ 
ne di anni dopo sono penetrati 
anche nel nostro continente. 
Perché? Forse, e semplicemen¬ 
te, il clima rigido ii ha condizio¬ 
nati: all'occidente ghiacciato 
hanno preferito la mitezza delle 
temperature orientali. 

Dmanisi non ha certo finito di 
stupirci qui. Giusto lo scorso lu¬ 
glio, un nuovo cranio è venuto 
alla luce in quello che sembra 
più una cassetta di sicurezza per 
i nostri preziosi fossili che un 
sito archeologico, e un altro pa¬ 
radigma è stato superato. L'ana¬ 
tomia e l'età fanno rientrarel'in- 
dividuo, forse una giovanefem- 
mina, nella popolazionedi erga¬ 
ster già descritta, ma la sua capa¬ 
cità cranica è risultata un giavel¬ 
lotto contro l'opinione che solo 
uomini con un cervello svilup¬ 
pato avrebbero potuto intra¬ 
prendere viaggi intercontinenta¬ 
li. Il volume endocranico di soli 
600 cc, molto prossimo a quello 
medio di Homo habilis e non 
tanto superiore a quello dello 
scimpanzé, di mostra che la novi¬ 
tà die ci avrebbe differenziato 
dagli altri primati non sarebbe 
consistita tanto nell'Incremento 
ddia massa cerebrale quanto 
nelle sue modificazioni relative 
all'espressione genica e protei¬ 
ca. 

Se potessimo suggerire il titolo 
per un libro sulla nostra storia, 
non avremmo dubbi a proporre 
pertanto «Dell'inutilità delle di¬ 
mensioni del cervello neH'evolu- 
zione umana». 

^antropologo 
all'Università dél'Aquila 
**antropoioga molecoiare 
aii'Università di 
Roma Tor Vergata 


Alle Galpagos, in Florida, alle Hawai: gli esemplari che sopravvivono sono sempre di meno. Ma esistono anche stmtture che cercano di proteggerle, come quella sorta in Messico 

Tra petrolio, virus e eliche, la dilficile vita della tartaruga marina 


Gianni Lannes 


Che fine hanno fatto le tartarughe gi¬ 
ganti delleGalapa^sTM inacci atedall' 
onda nera dell'Incidente alla petrolie¬ 
ra Jessica ( 17 gennaio 2001) che ha 
riversato in mare circa 600 tonnellate 
di veleni, sono sottoposte all'aggres- 
sionedi pescatori senza scrupoli edei 
rappresentanti della pesca commercia¬ 
le ecuadoriana, Sono altrettanto sfor¬ 
tunati gli esemplari che popolano le 
coste della Florida e delle Hawaii: la 
loro sopravvivenza è minacciata da 
un'epidemia di fibropapillomatosi, 
una malattia che provoca lo sviluppo 
di tumori nei tessuti molli dell'anima- 
leelo uccide prima che abbia raggiun¬ 
to l'età adulta. Questo virus è geneti ce¬ 


rnente simileal virusdell'herpesuma- 
no, anche se non è identico e non è 
trasmissibiledalla tartaruga aH'uomo, 
Colpisce esemplari giovani e provoca 
la crescita di tumori nei polmoni, nei 
reni, nella bocca e negli occhi. Quan¬ 
do non uccide direttamente l'anima¬ 
le, lo rende cieco eincapacedi procac¬ 
ciarsi il cibo, Le tartarughe malate di 
solito muoiono di fame nelTarco di 
un anno. Gli esperti internazionali di 
mezzo mondo puntano il dito Princi¬ 
pal mente contro il dilagante inquina¬ 
mento chimico. Secondo uno studio 
del FloridaMarineResearchInstitute, 
più del 70 per cento degli esemplari 
giovani, che vivono in un tratto di 
mare appartato, l'Indian River Lago- 
on, ha contratto il virus. Lasituazione 
alle Hawaii è anche più grave. Sulla 


costa la patologia ha colpito il 90 per 
cento d^li animali, Le autorità dei 
due Stati hanno deciso di stanziare 
fondi per finanziare ricerche sulla fi¬ 
bropapillomatosi. «Non èancora chia¬ 
ro il meccanismo d'azione del virus- 
osserva Dan Evans, della Sea Turbe 
Survival League- e in che modo pro¬ 
vochi lo sviluppo dei tumori. E non 
sono ancora eh i are I e cause del l'epi de 
mia che le sta decimando. Pensiamo 
che sia legata alla presenza di alcune 
alghe che crescono in modo anomalo 
nelleacqueinquinate». 

U n'altra minaccia per la sicurezza 
delle tartarughe è rappresentata dalle 
proliferanti barche a motore, che le 
investono quando queste salgono in 
superficie per respi rare. Negli ultimi 6 
mesi, oltre 200 esemplari sono morti 


in Florida per leferiteprovocatedalle 
eliche. 

Le tartarughe marine, come tutte 
le altre specie a rischio, incrociano il 
proprio destino con l'uomo. Solo re¬ 
moti angoli di paradiso manten^no 
inalterate le condizioni essenziali per 
questi antichissimi abitatori dei mari. 
È il casodellecostemessicanedel Paci¬ 
fico e del mar dei Caraibi, lungo le 
quali nidificano ben sette delle otto 
speciedi tartarughemarineancoraesi- 
stenti : dal la Tartaruga comune (Caret¬ 
ta caretta) presente anche nel Mediter¬ 
raneo, alla vegetariana Tartaruga ver¬ 
de 0 franca (Cheionia mydas); dalla 
T artarugaCarey (Eretmochelys imbri- 
cata) alla Tartaruga liuto (Dermo- 
chelys coriacea); dalla Tartaruga di 
Kemp's al Ia Tartaruga nera e al Ia Tar¬ 


taruga olivacea o golfina (Lepudo- 
chelys kempii). Fino a pochi anni fa 
nelleregioni messicanechesi affaccia¬ 
no sul Pacifico era in atto un vero e 
proprio sterminio. Per dare un'idea 
del fenomeno, si pensi che la società 
Empacadoradi Ensenada, in BajaCa¬ 
lifornia, già negli anni '60 inscatolava 
oltre 100 tonnellatedi zuppa di tarta¬ 
ruga all'anno. Solo nel 1990 il gover¬ 
no federale ha imposto il divieto asso¬ 
luto alla cattura del le tartarughe, rea¬ 
lizzando zone di riserva integrale e 
avviando progetti di cooperazione 
per i pescatori colpiti dal provvedi¬ 
mento. In questo contesto nasce nel 
1994 a M azunte, il Centro M exixano 
de la Tortuga, una struttura del Se- 
marnap, il ministero deH'Ambiente 
messicano, dove si attuano interventi 


perlaconservazioneeil ripopolamen¬ 
to di alcune specie. L'attività prevede 
sia il prelievo delle uova e la custodia 
d^li individui giovani fino a 10 gior¬ 
ni d'età, sia la recinzioneeil controllo 
armato dei siti di nidificazione. La so¬ 
la speciedi tartaruga marina presente 
nelle acque italiane è la Caretta caret¬ 
ta, oggetto di politiche di protezione 
in Europa già da molti anni. La Caret¬ 
ta figura negli elenchi del le specie pro¬ 
tette di tutte le convenzioni interna¬ 
zionali. In ItalialaCarettacarettanidi- 
ficacon regolarità nelle isole di Lam¬ 
pedusa e Linosa. Presenze sporadiche 
sono segnalate nello jonio e nell' 
Adriatico, dovetradicembreegenna- 
io scorso si sono verificati centinaiadi 
spiaggiamenti a causa della presenza 
in acqua di mercurio. 


I-1 

Salvare il pianeta 
eonviene. Anehe 
alle nostre tasehe 

Francesca Sancin 


Salvareil Pianeta daH'inquinamento 
ambientale conviene, Anche al por¬ 
tafogli. Lo dimostra una ricerca con¬ 
dotta dal professor Andrew Bal- 
mford deirUniversitàdi Cambridge 
e pubblicata sul numero di «Scien¬ 
ce» del 9 Agosto: uno stimolo in più 
- se mai ce ne fosse stato bisogno - 
per difendere la natura. Accanto alle 
ragioni sociali, culturali amorali per 
salvaguardareleareeselvagge, un fo¬ 
cus sui vantaggi economici di una 
poi itica eco-compati bi le potrebbe es¬ 
sere l'asso nella manica al tavolo di 
Johannesburg, per strappare un im¬ 
pegno concreto a chi finora ha fatto 
orecchie da mercante 

Sebbeneladistruzionedegli eco¬ 
sistemi non accenni a diminuire in 
tutto il pianeta, lo stato dei fatti di¬ 
mostra come questa tendenza non 
sia un affare redditizio, La ricerca 
del prof Balmford indica infatti 
chiaramente come alterare un habi¬ 
tat costa qualcosa come 250 mi Nardi 
di dollari ogni dodici mesi. A partire 
dalla foreste tropicali, il valore eco¬ 
nomico di un ecosistema si dimezza 
nel momento in cui l'uomo vi si in¬ 
troduce- comeil classico granello di 
polvere nell'Ingranaggio - e comin¬ 
cia a sfruttare il territorio. L'indagi- 
nestimacheunaretedi riservenatu¬ 
rali integrali assicurerebbe una pro¬ 
duzione annua di beni e servizi del 
valoredi 4400 miliardi di dollari. La 
matematica non è un'opinione e 
l'economia nemmeno. «Anche noi 
siamo rimasti sorpresi dai vantaggi 
di natura squisitamente economica 
cheun impegno ecologico serio può 
offrire» afferma Balmford. E si tratta 
«soltanto» di proteggere le aree in¬ 
contaminate esistenti, senza affron¬ 
tare ancora il problema del degrado 
di quelle industrializzate 

Volendo confrontare la differen¬ 
za in termini di profitto economico 
tra ecosistemi relativamente intatti e 
ecosistemi riconvertiti, il gruppo del- 
ru nivesrità di Cambridge ha passa¬ 
to in rassegna più di trecento casi, 
individuandone solo cinque che ri¬ 
spondessero ai rigidi criteri di anali¬ 
si prescelti. Si tratta del disbosca¬ 
mento intensivo di un'area di fore¬ 
sta tropicalemalese, della conversio¬ 
ne a piantagioni su grande e piccola 
scaladi unaforestatropicaledel Ca- 
merun, di un sistema di mangrovie 
in Thailandia convertito per l'alleva¬ 
mento di gamberetti, di una palude 
canadese bonificata per l'agricoltura 
e di barriere coralline filippine fate 
saltare in aria per garantire la pesca, 

11 valore economico di un ecosi¬ 
stema può essere misurato in termi¬ 
ni di «beni e servizi» prodotti: dalla 
regolazione del clima, al filtraggio 
delle acque, al numero di piante e 
animali che l'ecosistema può suppor¬ 
tare. Dare un prezzo a questi beni e 
servizi è difficile, dal momento che 
contengono delle voci che non sono 
vendute e comprate come parte del 1' 
economia di mercato, La domanda 
chegli economisti si sono posti allo¬ 
ra è quanto costerebbe al singolo in¬ 
dividuo 0 allo stato rimpiazzare 
ogni servizio offerto dall'ecosistema. 
A conti fatti, in ognuno dei casi esa¬ 
minati, la perdita dei servizi propri 
dell'ecosistema - basti pensare alla 
protezionedatempesteeinondazio- 
ni 0 anche solo al turismo - supera¬ 
va i profitti della conversione. Cio¬ 
nonostante si preferiscono con 
sguardo miopei benefici abreve ter¬ 
mine offerti dallo sfruttamento delle 
lareeunavoltavergini. i 
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Letizia Moratti, dopo una gaffe un passo falso 


Ogni volta che il ministro dell Istruzione incappa 
nel veto del Consiglio dei ministri Berlusconi 
interviene a rassieurarla. Ma la sfiducia rimane... 


MARINA BOSCAINO 


Segue dalla prima 

I dentica situazione in occasione 
dei faiiimento dei progetto di spe¬ 
rimentazione esteso a tutte le 
scuole, che la M oratti volonterosamen¬ 
te ha partorito per consolarsi dei tem¬ 
pi lunghi di approvazione del decreto 
legge: laleggedi riforma è bloccata dal 
mesedi maggio presso laCommissio- 
ne Cultura del Senato; la discussione 
del testo, che la M oratti prevedeva va¬ 
rato entro luglio, è rinviata alla secon¬ 
da metà di settembre. Dello stesso to¬ 
no era stato l'intervento di Berlusconi 
in occasionedella kermesse pre-natali- 
zia degli Stati Generali, che di fatto ha 
contraddittoriamente (e provviden¬ 
zialmente) affossato in via definitiva 
la proposta Bertagna, motivo principa¬ 
le per cui quella sfarzosa rappresenta¬ 
zione mediatica era stata concepita e 
rocambolescamente allestita (basti 
pensare, ad esempio, allo spostamen¬ 
to della sede da Foligno a Roma solo 
due giorni prima dell'inizio). 

Ci sarebbero da riempirepagineepa- 
gine per fare il punto delle innumere¬ 
voli gaffes e dei passi falsi che hanno 
contraddistinto l'ultimo anno di Leti¬ 
zia Moratti. Non ha stupito dunque il 
fatto che qualche giorno fa l'Ansa bat¬ 
tesse un'agenzia sulle imminenti di¬ 
missioni del ministro dell'Istruzione, 
accolta con toni inopportunamente 
drammatici da alcuni giornali filo-go¬ 
vernativi. Notizia rapidamente rientra¬ 
ta, grazie anche al provvido interven¬ 
to del presidente del Consiglio, Ma 
rimanedi fatto la sfiducia del proprio 
governo e della propria maggioranza 
nei confronti del ministro dell'Istru¬ 
zione (al punto che il il suo nome 
compare nuovamente tra quelli dei 
ministri coinvolti in un possibile rim¬ 
pasto). 

Talesfiducianon viene minimamente 
temperatadal fatto cheuna mini speri- 
mentazione partirà da settembre, coi n- 
volgendo di fatto uno o due plessi del¬ 
le 103 provi noie ital lane e dunque ci r- 
ca 200 scuole, i cui criteri di selezione 
rimangono ancora oggi comunque 
oscuri edei quali ènecessario preten- 
derela totalevisibilità, nella tutela del¬ 
la scuola pubblica. Un bottino piutto¬ 
sto magro, considerando i progetti e 
le previsioni dalle quali la Moratti era 
partita. Moratti, Berlusconi, Consi¬ 
glio dei ministri: sembra di parlaredi 
un affare privato, tutto giocato all'in¬ 
terno della maggioranza, un vero e 
proprio affaredi famigliaenon di una 
riforma che interessa la premessa e il 
cuore dell'intera società, la scuola. 
L'indifferenza completa nei confronti 
dei reali attori di una riformadel gene¬ 
re non manca di colpire e di rappre- 


sentarenon solo uno dei punti crucia¬ 
li della vicenda, ma anche il principale 
sintomo di un approccio diffuso in 
questo governo, che appare tanto più 
scabroso quanto più èapplicato al luo¬ 
go a cui si affida la trasmissione del 
concetto di rispetto delle istituzioni, 
di coscienza civile e politica. Da una 
parte colpisce l'indifferenza nei con¬ 
fronti dei «tecnici» della scuola, gli in- 
s^nanti, trattati allastreguadi nume 
ri, possibilmente da falcidiare in no¬ 
medi inconsistenti e poco persuasive 
argomentazioni teoriche: ne è la pro¬ 
va (oltre ai tagli preventivati per i pros¬ 
simi tre anni e alla normativa definita 
in sede di Finanziaria in merito alle 
supplenze che dovranno essere preva¬ 
lentemente effettuate in seno all'orga¬ 
nico di istituto, con un ricorso sempre 
più raro alla chiamate di supplenti 
esterni) il ritorno al maestro unico al¬ 
le elementari; tale provvedimento, 
che verrà attuato nell'ambito della mi¬ 
ni sperimentazione, rappresenta un 
sovvertimento così clamoroso dei ri¬ 
sultati delle esperienze educative e di¬ 
dattiche degli ultimi anni e, d'altra par¬ 
te, così repentino efrettoloso, motiva¬ 
to in termini così vaghi e inconsisten¬ 


ti, da non poter essere esente dal so¬ 
spetto di costituire una trovata effica¬ 
ce a sostegno della politica di taglio 
del numero degli ins^nanti voluta 
dal governo Berlusconi. Colpisce allo 
stesso modo l'indifferenza nei con¬ 
fronti delle istituzioni: una riforma 
non discussa e non approvata dal Par¬ 
lamento, l'organo della sovranità po¬ 
polare in ogni stato democratico, non 
dovrebbe volontariamente ignorare le 
procedurescavalcando proprio il Par¬ 
lamento e servendosi della trovata di 
una sperimentazione che, di fatto, ren- 
deoperativa- seppurein areelimitate 
- alla stregua di legge ciò che legge 
ancora non è. Di più: nonostante gli 
accordi precedentemente presi con 
l'Associazione Nazionale dei Comuni 
Italiani in merito ad un tavolo delle 


regole come unica sede in cui definire 
criteri emodalitàacui lescuoleavreb- 
bero dovuto adeguarsi, la mini speri¬ 
mentazione è stata annunciata senza 
interpellare l'Anci; concordi i rappre¬ 
sentanti di entrambi gli schieramenti 
politici nel considerare improvvisato 
efrettoloso il modo di procedere del 
M inistero, anchein quest'ultima occa¬ 
sione. 

Il mondo sindacale- chepurein que¬ 
sti casi dovrebbe costi tu ire un interlo¬ 
cutoreattivo- richiede colloqui urgen¬ 
ti con il ministro e, ricompattato dall' 
inadeguatezza delle procedure portate 
avanti dalla M oratti, non esclude mo¬ 
bilitazioni autunnali. Ma l'indifferen¬ 
za forse più clamorosaèquellaeviden- 
ziata nei confronti dei bambini edelle 
loro famiglie: chea un mesedall'aper- 


turadellescuolesi vedono pioveread- 
dosso questo caotico magma di dichia¬ 
razioni e smentite, di proposte e con¬ 
troproposte; bimbi di dueanni emez- 
zo che - nelle scuole materne in cui 
non è possibile procedere alla forma- 
zionedi tre classi distinte per fascia di 
età - si troveranno insieme a compa¬ 
gni di cinque anni e mezzo e i ornan¬ 
ti chedovranno gesti requesta situazio¬ 
ne, tra l'accudimento necessario nei 
confronti dei primi e l'impostazione 
didattica imprescindibile dai secondi. 
Famiglie che ancora oggi non sanno 
se potranno avvalersi della possibilità 
di iscrivere i propri figli alla scuola 
materna piuttosto che all'asilo nido, 
alla scuola elementare piuttosto che 
alla materna. Conosce, il ministro M o- 
ratti, la situazione di un bimbo di due 


S e non fosse per Pindaro e per 
quella sua profezia che ha fat¬ 
to cilecca - «le api sopravvi¬ 
vranno a qualsiasi civiltà» - se non 
fosse per centinaia di apicoltori de¬ 
stinati ad inventarsi un nuovo me¬ 
stiere e per quel mio, personale, di¬ 
sgusto contro l'immenso sciocchez¬ 
zaio che ogni estate ridicolizza l'in¬ 
formazione con storie più o meno 
sconvolgenti (per chi?) su vip, spiag- 
geegossip, giuro che potrei farme¬ 
ne una ragione. 

Purtroppo qualcosa è cambiato, 
quest'estate. C'è in corso una strage 
che riguarda tutti, adulti ebambini, 
letterati e non, politici di sini¬ 
stra-centro-destra, scienziati edisoc- 
cupati ma i giornali e le televisioni 
fanno finta di niente, tanto sotto 
l'ombrellone 0 in montagna, ai let¬ 
tori interessano argomenti legge 
ri-leggerissimi, che spezzino la pe 
santezza dell'Inverno. 

Ora, se- come ci informano legaz- 
zette ogni anno, di questi tempi - 
stiamo vivendo la «solita» estate mo¬ 
struosa con zecche giganti, tafani 


anni e mezzo? Intuisce la differenza 
dell'impostazione didattica dell'inse 
gnante unica rispetto alle insegnanti 
differenti per areadisciplinare?Avver¬ 
te la contraddizione rappresentata dal 
fatto che esistono zonedel nostro Pae¬ 
se in cui le strutture pubbliche della 
scuola materna non hanno una suffi¬ 
ciente capacità di ricffiione già adesso 
che sono destinate ai bimbi dai 3 ai 6 
anni?A questi eamolti altri interroga¬ 
tivi non è possibile avere una risposta 
diretta, anche se la risposta è implicita 
nelleazioni, nel le proposte; il monolo¬ 
go ^ocentrico e poco responsabile 
che il governo sta recitando nel dispe 
rato tentativo di riacciuffareunacredi- 
bi lità che, atto dopo atto, diventa sem¬ 
pre più improbabile, deve continuare. 
C'è da chiedersi quale possa essere il 
motivo reale dell'incredibile sequenza 
di autogol messi a segno dal ministro 
e dal suo staff. C'è da chiedersi a chi 
possa giovare tutto ciò e come si a pos¬ 
sibile che l'esperienza delle prime di¬ 
savventure non abbia consigliato una 
scontata cautela nel procedere. Non 
sono più solamente l'individualismo, 
il classismo che stanno alla base dell' 
idea di istruzione (il meno possibile 


MASSIMILIANO MELILLI 

agguerriti, zanzare tigre con la voca¬ 
zione del martirio e poi la solita 
canèa suH'invasionedellemeduse gi¬ 
ganti e il nuovo pericolo degli scor¬ 
pioni, beh, passi pure per questi fat¬ 
ti: ormai, si verificano ogni estate. 
Fanno parte immancabilmente del¬ 
le nostre ferie, belle o brutte che 
siano. 

La vera notizia, tragica e inaspetta¬ 
ta, èchequest'estatemuoiono leapi 
escompareil miele. Non sosequal- 
che disoccupato, più o meno orga¬ 
nizzato, pur di arrivare al 27 del 
mese e stufo del famoso milione di 
nuovi posti di lavoro, penserà di 
costruire un cimitero delle api, con 
tanto di micro-lapidi, fatto sta che 
le vittime, nel mondo delleapi, non 
si contano più. È un rosario deH'or- 
rore. Ed è una storia triste. Confusa 
tra decinedi lanci d'agenzia, l'altro 
giorno, mi colpisce una notizia: tra 
poco, il miele potrebbe diventare 
roba da collezioneperi consumato¬ 
ri italiani. Un male misterioso sta 
uccidendo miniala di api, gli alvea¬ 
ri sono colpiti da una malattia che 


pubblica) del governo a fare paura; 
non è più esclusivamente l'abbando¬ 
no dell'idea di assicurare tramite la 
scuola pubblica, attraverso il concetto 
di pari opportunità e di libertà, a cia¬ 
scuno una possibilità di successo for¬ 
mativo in una concezione pubblica e 
laica dei luoghi del sapere. 

Questi sono i principi ai quali molti 
cittadini italiani ora e in futuro ispira¬ 
no la propriaideadi scuolaeche certa¬ 
mente sapremo difendere, Il pericolo 
immediato è più banale, e per questo 
più allarmante: ed è la spregiudicata 
disinvoltura (e la limitata competen¬ 
za) ostentate dalla M oratti nel mane^ 
giare una materia così importanteevi¬ 
tando il dialogo, il confronto, la ragio¬ 
nevolezza, la cautela, la democraticità 
del procedere. Impermeabileallecriti- 
che espresse, insensibile agli errori di 
valutazioneeal fallimento di una poli¬ 
tica da guerra-lampo che poco si con¬ 
fà al varo di una riforma così impor¬ 
tante, la M oratti prosegue per la sua 
strada, distruggendo senza edificare, o 
meglio edificando su fondamenta vo¬ 
lutamente fragili e precarie che, sbri¬ 
ciolandosi, potrebbero provocare con¬ 
seguenze molto gravi. 


non perdona. E noi, consumatori 
più 0 meno consapevoli delle virtù 
medicamentose del nettare di que¬ 
sti insetti, al ritorno dalle vacanze, 
forse, protesteremo. M al di gola: c'è 
il latte ma non il miele. Colazioni 
stravolte: burro, marmellata ma 
niente miele. Sì, forse protesteremo 
in massa. Ma contro chi e contro 
cosa?Certo, come al solito, dipende¬ 
rà dal nostro livello di educazione 
civica, s'intende. Possiamo mettere 
sulla graticola la signorina del cen¬ 
tro commerciale - «scusi, dov'è ii 
mieleche prendo sempre?» - 0 tem¬ 
pestare di richieste e sperare nella 
borsa nera di Lelia, la titolare tanto 
carina di quel banchetto lì, sai cara, 
in fondo al mercato. 

Le api comunque passano ali'aitro 
mondo. Così. In silenzio. Stavolta 
toccaaloro, dirà qualcuno. Il miele 
di una volta non ci sarà più mentre 
noi finiremo per rimpiangere an- 
chequelle maledette punture d'ape. 
Gli apicoltori, rispetto all'anno scor¬ 
so, denunciano un crollo della pro¬ 
duzione di miele del 50%. Leapi si 
stanno estinguendo, coipitea mor- 
tedaun misterioso male. Colpa de 
gli sconvolgimenti climatici edei fe 
nomeni d'inquinamento - i pestici¬ 
di egli insetticidi sempre più usati 
dagli agricoltori per resistere alla 
concorrenza straniera - se un seriai 
killer senza volto ha preso di mirale 
operose città delle api, gli alveari. 
Gli esperti, dalia prima ricostruzio¬ 
ne dei fatti, sostengono anche che le 
api, regine o schiave che siano, di 
città 0 di campagna, di bosco o di 
lago, non si rassegnano a questo di¬ 
segno criminale. Vorrebbero colla¬ 
borare alleindagini ma dopo milio¬ 
ni di punture, tra gli uomini, non se 
lefilapiù nessuno, neanchelecami- 
cieverdi di Bossi. 

La verità, immagino, è che le api 
non accettino di morire così: una 
vita ali'attacco per morire da inset¬ 
to, schiacciato? No, loro si ribella¬ 
no. Lottano. E già questo tentativo, 
rivela uno sforzo alto, nobile. Di 
resistenza civile contro l'arroganza 
del potere. È l'onore delleapi. Que 
sto autunno, lo avremo anche noi? 


r 


La Porta 


di Dino Manetta 


T In morte dell’ape operosa 
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Quando la magistratura i niz iò a disturbare i potenti 


I n un editoriale del Corriere della Sera, 
Ernesto Galli Della Loggia vuolecontesta- 
re la seguente tesi, che viene attribuita a 
M icheleSerra ma che, per la verità, può appa¬ 
rire abbastanza ovvia: ammesso che vi sia 
stato, in «M ani puiite», qualche eccesso perse¬ 
cutorio di magistrati nei confronti del ceto 
politico, ciò ha rappresentato anche una rea¬ 
zione aiia protervia di chi per decenni aveva 
bloccato gli interventi giudiziari nei confron¬ 
ti delia corruzione politica, attraverso stru¬ 
menti come il sistematico diniego dell’auto¬ 
rizzazione a procedere e come l'avocazione 
alla Procura di Roma dei casi più compro¬ 
mettenti, Non potendo negare l’esistenza di 
episodi clamorosi. Galli Della Loggia afferma 
che si è trattato di «pochi, pochissimi» casi. 


che «vengono dalla leggenda dilatati a un 
dato storico generale e incontrovertibile»; in 
realtà, egli dice, la corruzione non veniva 
colpita paché «la stragrande maggioranza 
dell’ordine giudiziario si sentiva culturalmen¬ 
te, socialmente e politicamente omogeneo a 
coloro che avrebbe dovuto perseguire». Essa 
era di destra, e veniva attaccata dalla sinistra 
«con parole di fuoco del tutto identiche a 
quelle adoperate oggi da Berlusconi», ma la 
sinistra se ne dimentica, perché vuole «tra¬ 
sformare i giudici in cavalieri della Tavola 
Rotonda». Comespesso accade, l’autore par¬ 
te da un fatto indiscutibile, salvo poi trarne 
conseguenze che non derivano affatto dalla 
premessa. È evidente chela magistratura non 
èestranea alla società in cui i suoi componen- 
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ti si sono formati: i giudici in carica negli 
anni Venti e Trenta venivano dal mondo 
liberale, sicché il fascismo dovette istituire i 
Tribunali speciali per poter condannare gli 
oppositori politici, mentre gli alti gradi della 
magistratura nei decenni dai Cinquanta ai 
Settanta erano quel I i la cu i carri era era i n i zi a- 
ta proprio nel periodo fascista e si era svilup¬ 
pata nel sistema democristiano, M a si tratta¬ 
va appunto d^li alti gradi, non della «stra¬ 
grande maggioranza»: non appena alcune 
modifiche sulle carriere dei giudici hanno 
dato spazio al le nuove leve eli minando l'effet¬ 
to omologante di procedure verticistiche di 
cooptazione, la soggezione nei confronti del¬ 
l’establishment è venuta a cadere. 

Dadovericava. Galli Della Loggia, il paralleli¬ 


smo tra i comportamenti della sinistra in 
alloraequelli di Berlusconi oggi?Non possia¬ 
mo certo escludere che di fronte a sentenze 
sconcertanti la polemica giornalistica sia an¬ 
data in qualche caso oltre le righe: ma le 
posizioni dei partiti di sinistra non hanno 
mai attaccato la magistratura come istituzio¬ 
ne, hanno sempre puntato a migliorarne il 
sistema (ad esempio, comesopradetto, ridu¬ 
cendone il verticismo), ne hanno difeso a 
oltranza l'indipendenza. 
Erainconcepibilechein Parlamentosi inter¬ 
venisse su singole vicende giudiziarie: il ri¬ 
spetto per laseparazionedei poteri era assolu¬ 
to. Al rispetto si venne meno proprio quan¬ 
do la magistratura iniziò a disturbare seria¬ 
mente i potenti; ed è istruttivo ricordare la 


prima volta nella qualeciò avvenne. 

Anno 1981, Calvi era stato arrestato per la 
vicenda del Banco Ambrosiano, Craxi susci¬ 
tò scandalo perché attaccò, alla Camera, I 
giudici (di Milano, già allora,..) affermando 
chela loro azione nel confronti di una perso¬ 
na di tale rilievo nel mondo finanziario crea¬ 
va un gravissimo danno all’economia del Pae¬ 
se: lo scandalo era dovuto, in pari misura, al 
cinismo per il quale la giustizia non dovreb¬ 
be agi re se la borsa può averne un danno, ma 
anche al fatto stesso di un intervento su una 
azione giudiziaria svolto nella sede deputata 
all’azione legislativa, Il tema è, comesi vede, 
attualissimo, ma in senso ben diverso da 
quanto predica il Corriere della Sera! Ci ri¬ 
chiamiamo a M ontesquieu, non ai giacobini. 


cara unità... 


Dopo un mese 
passato in Sieilia 

Marcello Frasca e Graziella Ghelardi, architetti. 

Sull’Unità di sabato 17 agosto, abbiamo trovato un articolo 
dettagliato esconvolgentesu ciò chesta per accaderein Sicilia 
nella zona Scopello/S.Vito/Riserva dello zingaro, che rischia 
di essereselvaggiamentedeturpatagraziealleprevisioni di un 
nuovo PRG adottato dal Comune di Castellammare del Gol¬ 
fo. 

Fino al maggio scorso non conoscevamo la Sicilia se non 
attraverso letture, film, racconti di amici e nostre incursioni 
brevi e inconcludenti. 

Ora, dopo oltre un mese passato a girovagare per questa 
regione meravigliosa, ci sembra di saperne un po’ di più. 
Abbiamo visitato Scopello e la tonnara, abbiamo camminato 
per ore nella Riserva fino alla grotta di Uzzo arrivandoci 
anche dalla parte opposta, dair«impiso»di S. Vito loCapo. Il 
tutto ci èsembrato un miracolo della naturaeper una volta ci 
siamo rallegrati per una tutelacheera stata in grado di traman¬ 
dare tutto questo. Non conosciamo i dati del problema per 
poterci esprimere completamente. D’altra parteleggiamo nel¬ 


l’articolo che i residenti attuali sono in rivolta e presentano 
osservazioni : hanno tutta la nostra solidarietà, quella di vecchi 
architetti che hanno passato la loro vita a tentare, da ruoli 
istituzionali, di difendere l’ultima spiaggia/ambiente. 
Pensaredi rendere edificabilelacostao intervenire sull’abita¬ 
to e sul contesto di Scopello è davvero equivalente a segare il 
ramo su cui siamo seduti. Possiamo solo augurarci eaugurare 
ai siciliani e agli italiani tutti che ciò che viene paventato 
neH’articolo sia un falso allarme dettato da troppo amore 
Oseremmo dire che Scopello, la Riserva dello zingaro, la co¬ 
sta, non appartengono a Castellammare, ma all’Italia nel suo 
complesso. 

Immigrazione, si vogliono 
più clandestini? 

Giuseppe Visco Licia Paglione, Chieti 

La legge Bossi - Fini suH'immigrazioneèstata definitivamente 
approvata al Senato con il voto contrario di Ulivo e Rifonda¬ 
zione comunista. 

Questa legge, chearriva dopo quella del 1998 (Turco - Napole 
tano) èprevalentemente tesa a dareefficacia alla regolamenta¬ 
zione dei fiussi da lavoratori immigrati, a stabiiire criteri 
rigorosi per l'ingresso dei lavoratori nel nostro paese e a 
rendere più efficaci gii strumenti delle espulsioni. 


La Bossi-Fini ha scatenato reazioni fortemente negative da 
parte del volontariato. Il principio guida della nuova l^ge, 
presente anche nella Turco - Napolitano, è: «l'immigrazione 
deve andare dove c'è lavoro». Sicuramente un paese non può 
aprire le proprie frontiere con ieggerezza, senza tenere conto 
delle effettive possibilità di dare iavoro; una apertura incon¬ 
trollata è impensabile; anzi non assicura dignità a chi immi¬ 
gra, consegnandoio a una vita di stenti ed esponendolo a 
rischio di criminaiità. Se questo è il principio guida ci si 
chiede come mai la legge non prevede la regolarizzazione di 
quelle migliaia di immigrati che popoiano fabbriche e cantie¬ 
ri, limitando la sanatoria a "colf" e "badanti" e perché si rende 
eccessivamente onerosa la procedura di assunzione di immi¬ 
grati, col rischio di favorire ii lavoro clandestino. 

La sensazione che si ha è che ia Bossi-Fini non favorisca 
l'integrazione del lavoratore immigrato, ma anzi lo spinga 
verso quella clandestinità che ia stessa legge si prefigge di 
combattere. Per quanto riguarda i ricongiungimenti famiiiari 
vi è una forte limitazione. Basti pensare, per fare qualche 
esempio, che una figiia di 18 anni non potrà ricongiungersi 
con ia famigiia in Italia, i nonni non potranno accogliere i 
nipotini. Con la nuova legge, inoltre, la detenzione nei centri 
di permanenza viene portata da 30 a 60 giorni: a che serve? 
Serve soio a far soffrire maggiormente gente a cui non è stato 
contestato alcun reato se non quello di non avere un docu¬ 
mento d'identità. La ciandestinità, addirittura, diventa un 


reato penale: chi è già stato espulso, se rientra in Italia, viene 
chiuso in prigioneper un anno. Per ia richiesta di asiio poiiti- 
co, nei casi in cui non si dimostrerà chiaramente i'identità, si 
dovrà restare rinchiusi in un centro di identificazione fino al 
ricevimento delia risposta (di solito un anno). Sebbene, dun¬ 
que, tale legge sia ispirata a principi condivisibili, nelle sue 
applicazioni pratiche potrebbe rischiare di esacerbare le ten¬ 
sioni già esistenti. Se è interesse di tutti che la clandestinità 
emerga, lo è ancora di più chein futuro immigrarediventi per 
le persone una libera scelta, anziché una costrizione dettata 
dalia disperazione. Per questo iaquestioneimmigrazionedev' 
essere affrontata con una visione più ampia e di lungo perio¬ 
do che tenga conto della nostra responsabilità, come Paesi più 
ricchi, di assicurare condizioni che permettano uno sviiuppo 
più equilibrato nel mondo e, quindi, un maggior benessere 
nei Paesi di provenienza della maggioranza degli immigrati. 


Leiettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella email «lettere@unita.it» 
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Così Kofi Annan segretario generale delle 
Nazioni unite ha definito il vasto mondo 
delle organizzazioni non governative 


Dai tempi di Rio a Johannesburg, è stato 
tutto un moltiplicarsi di gruppi a sfondo 
sociale che operano su ambiente e povertà 


La coscienza deirumanità 


Segue dalla prima 

E d è proprio per questo motivo 
che le Ong hanno vita dura 
nei paesi a regime totalitario, 
per non parlare della Cina dove so¬ 
no addirittura considerate organiz¬ 
zazioni sovversive. 
Ven'èqualcuna-comequellechesi 
battono contro lo schiavismo o per 
il riconoscimento dei diritti delle 
donne - la cui costituzione risale ad 
oltre un secolo fa. Tuttavia, la mag¬ 
gior parte è nata in tempi recenti 
per occuparsi di ambiente, svilup¬ 
po, povertà e diritti umani, le que¬ 
stioni chesaranno oggetto di discus¬ 
sione al prossimo vertice. 
L’UnionedelleAssociazioni Interna¬ 
zionali, con sede a Bruxelles, anno¬ 
vera quasi 17 mila organizzazioni 
operanti sul piano internazionale, 
oitrea migliaia di altreorganizzazio- 
ni a carattere nazionale, religioso o 
con una finalità specifica. Gli Stati 
Uniti contano due milioni circa di 
organizzazioni di volontariato, per¬ 
lopiù risalenti agli anni 70, mentre 
l'Europa dell'Est ne ha visto nascere 
un centinaio di migliaia dalla cadu¬ 
ta del comuniSmo ad oggi. Vi sono 
gruppi che si dedicano ad un unico 
problema, altri svolgono un'attività 
composita come ad esempio il Wor¬ 
ld WideFundfor Nature, che anno¬ 
vera 5 milioni di soci. 

L'operadelleOngsi èfattapiù incisi¬ 
va con il diffondersi delletecnologie 
del l'informazione. Jody Williams - 
cui èstato conferito il Premio Nobel 
per la Pace per la sua attività a capo 
di una coalizione internazionaleche 
si batte per la messa al bando delle 
mine antiuomo - sostiene che la sua 
arma più valida è l'e-mail. Si conta¬ 
no ormai a migliaia i siti che tratta¬ 
no di questioni ambientali e dello 
sviluppo. Una dellepiù grosseorga- 
nizzazioni mondiali in questo cam¬ 
po, Friends of thè Earth, è alla testa 
di una coalizione di gruppi che al 
summit chiederà con forza allegran- 
di multinazionali di imporsi delle 
regole che impediscano abusi di ca¬ 
rattere ambientale e sociale. Non è 
da escludere che questa iniziativa 
sfoci in una provadi forza tra ledue 
parti contrapposte, visto che la lob¬ 
by industriale ha sempre respinto 
l'ipotesi di un controllo. 

A quanto afferma il Worldwa- 
tch Institute, organizzazione 
di tutela ambientale e studi 
soci al i, «N on vi è du bbi 0 che i IV erti - 
ce sulla Terra ha inaugurato una 
nuova era di attivismo globale tran¬ 
snazionale che vede impegnati i sin¬ 
goli cittadini e sta trasformando ra¬ 
dicalmente il panorama diplomati¬ 
co internazionale». 

«I n effetti, un tempo àmbito riserva¬ 
to alla diplomazia, lesessioni dibatti¬ 
mentali delle Nazioni Unite richia¬ 
mano ora schiere di partecipanti di 
ogni tipo e colore, dalle organizza¬ 
zioni non governative ai rappresen¬ 
tanti del mondo imprenditoriale ed 
agricolo ed esponenti delle autorità 
locali». Sempre secondo il Worldwa- 
tch Institute, però, «dal summit di 
Rio si sono venutea costituirea livel¬ 
lo globale nuove forme innovative 
di potere che frenano il dinamismo 
di questi gruppi». I volontari di orga¬ 
nizzazioni civili come la Croce Ros¬ 
sa I nternazionale o di M edici senza 


Fronti ere spesso precedono le strut¬ 
turenazionali odell'ONU nel porta- 
reaiuto nellezonedi conflitto, spes¬ 
so persino col sacrificio di viteuma¬ 
ne. N on a caso il Segretario Genera¬ 
le delle Nazioni Unite, Kofi Annan, 
ha definito le Ong «la coscienza del¬ 
l'umanità». Eppure non mancano 
nei loro confronti anche critiche. Il 
fatto che la loro presenza attiva sia 
individuabile in trequarti dei pro¬ 
getti ufficiali di aiuto fa temere ad 
alcuni paesi in via di sviluppo che i 
paesi industrializzati approfittino 
del volontariato per sottrarsi allafir- 
ma di accordi intergovernativi. Nei 
paesi più poveri le Ong sono talvol¬ 
ta viste come una nuova forma attra¬ 
verso cui i paesi ricchi perpetuereb¬ 
bero la propria influenza; si imputa 
loro di creare dipendenza e di stra- 
volgereleeconomielocali retribuen¬ 


do il personale qualificato assunto 
in loco con cifre che il governo e le 
aziende locali non potrebbero per¬ 
mettersi di pagare. Néil mondo del¬ 
leOng può dirsi immuneda scanda¬ 
li, responsabilità, forme di settari¬ 
smo. 

A quanto rivela un recente rappor¬ 
to, operatori di una quarantina di 
organizzazioni a carattere umanita¬ 
rio avrebbero approfittato della pro¬ 
pria posizione di potereedellescor- 
tealimentari di cui disponevano per 
ottenere favori di natura sessuale da 
minori appartenenti a comunità di 
rifugiati in Sierra Leone, Liberia e 
Guinea. Per non parlare di associa¬ 
zioni caritative americane di natura 
religiosa 0 missionaria accusate sen¬ 
za mezzi termini di insensibilitàcul- 
turale. Ci sono poi Ong cui si impu¬ 
ta di destinare gran parte del bilan- 
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do a stipendi dd corpo direttivo e 
di scegliere il campo d'azione in ba¬ 
se alla sua redditività. A questo pro¬ 
posito va ricordato che le Nazioni 
Unite hanno riconosciuto lo status 
di Ong a tre organizzazioni affiliate 
alla Chiesa ddl'Unificazionedd re¬ 
verendo Sun M yung M oon; un al¬ 
tro gruppo, la World Association of 
Non-Government Organizations, 
sempre facente capo al reverendo 
Moon, si propone ill^ittimamente 
come portavoce ufficiale ddle asso¬ 
ciazioni di volontariato. Quindi, 
mentre da un lato Friends of thè 
Earth invoca una normativa da im¬ 
porre alle grandi società industriali, 
dall'altro sono le stesse Ong a non 
r^olamentarsi.A parteunaconven- 
zionedd Consiglio d^Europa, sotto- 
scritta peraltro soltanto da una man¬ 
ciata di paesi, non esiste al riguardo 


una legislazione internazionale. Ad 
ogni modo, come fa notare un por¬ 
tavoce dd World Resources Institu- 
te di Washington, sono proprio le 
Ong a tenersi d'occhio vicendevol¬ 
mente, e con risultati apprezzabili. 
Lo scandalo ddia Sierra Leone, Libe¬ 
ria e Guinea, per esempio, è stato 
portato alla luce da una rdazione 
congiunta dd Save thè Children 
Fund eddl'Alto Commissariato dd¬ 
le N.U. per i Rifugiati. 

A onor dd vero, tenuto conto ddia 
loro grande diversità, sarebbetutt'al- 
tro chefaciledaborareuna normati¬ 
va che si adattasse a tutte indistinta¬ 
mente le Ong. La International 
U nion for theConservation of N atu- 
re, per citarne una, è un organismo 
in parte intergovernativo. Per con¬ 
tro, ci sono gruppi chesono radical¬ 
mente anti-establishment, ed orga¬ 


nizzazioni riconosciutamene leader 
in campo scientifico end contempo 
agitatori ndlarispettivasferad'azio- 
ne. Senza dimenticare, in questa se¬ 
de, il ClimateAction Network, voce 
di primo piano in ogni trattati va su I- 
lequestioni climatiche. 

Alcuni governi hanno scdto di in¬ 
cludere nelle rispettive del^azioni 
esponenti ddle Ong, e le principali 
associazioni civili saranno presenti 
grazie a formali partnership con le 
Nazioni Unite o con loro agenzie. 
Gran parteddleOngminori conver¬ 
geranno nd Global Forum contrap¬ 
posto alla conferenza di Johanne¬ 
sburg - tenute a distanza di sicurez¬ 
za dai capi di governo, riparati da 
una impenetrabile cortina protetti¬ 
va. Ciò non toglierà comunque alle 
Ong la loro incisività, tenuto conto 
chespesso in fatto di tutela ambien- 


la foto del giorno 



Cure intensive per questi cinque gemeiii, due maschi e tre femmine, nati ai Cairo due giorni fa 


Atipici adii di Bruno Ugolini 

CO.CO.CO. TRA FINZIONE E SCELTA 


N on èsemplicericostruirelamappadei «nuovi 
lavori». Lo si capisce l^gendo gli interventi 
nella mailing list atipiciachi(gmail.cgil.it. 
Francesco offre un interessante quadro della situa¬ 
zione. L'addetto allevenditecon il contratto di colla¬ 
borazione 0 il formatore mono-committente è, di 
fatto, «un lavoratore subordinato, trattato come un 
appaltatore». Questo, sottolinea Francesco, è un abu¬ 
so mostruoso. Esistono, poi, «alcune forme di lavo¬ 
ro, caratteri zzate da una spiccata autonomiatecnico 
funzionale e da un'evidente subordinazione so¬ 
cio-economica». Infine esistono le famose partite 
Ivao i collaboratori pluricommittenti «forti (profes¬ 
sionalmente, ma non economicamente) e che han¬ 
no problemi ancora diversi, in quanto imprese indi¬ 
viduali, ma con difficoltà enormi per l'accesso al 
credito, per la manutenzionedellecompetenze, per 
la previdenza, eccetera». 

Unasituazionecomplessacheun altro atipico che si 
firma Ned, semplifica così: «A me sembra che chi 
voglia lavorare autonomamente, debba crearsi una 
precisa personal ita giuridica... Chegrandissi ma par¬ 


te dei contratti Co.Co.Co. preveda prestazioni di 
lavoro subordinato... Chetali Co.Co.Co. siano di 
fatto lavoratori dipendenti di serie C, detti anche 
schiavetti». Il quesito finale riguarda il sindacato: 
«Se debba puntare ad una contrattazione col letti va 
peri Co.Co.Co (compenso minimo? malattia?ferie 
pagate? pensione?) o piuttosto alla mera abrogazio- 
nedel la tipologia di contratto». La ri sposta è implici¬ 
ta: abrogare. 

Non è convinta Sara: «lo penso che il sindacato si 
debba occupare della difesa dei lavoratori: tutti i 
lavoratori, in tutte le condizioni reali di lavoro, per 
cercare di migliorare la loro condizione, tutelare i 
loro diritti, ecc. La CgiI si sta muovendo con le sue 
categorie(dalla ricerca ai metalmeccanici) per soste¬ 
nere nei vari posti di lavoro la contrattazione degli 
atipici, che sono una cat^oria trasversale. In tal 
modo si tutelano i diritti di oggi, in vece di aspettare 
i diritti di domani». Questo nulla toglie, aggiunge, 
che si debba intervenire in ambito legislativo «per 
introdurre la categoria di lavoratore economica- 
mentedipendente, cui estenderei diritti del lavora¬ 


tore giuridicamentedi pendente». 

Sono temi sui quali interviene, infine, Federico, il 
moderatoredel la lista. Per ri prendere un quadro ana¬ 
litico complesso. C'è abuso e c'è chi sceglie determi¬ 
nati lavori. «Più di una volta, nel mio lavoro quoti¬ 
diano, mi sono trovato di fronte a persone che si 
rifiutavano di rientrareeconomicamente, idealmen¬ 
te, organizzativamente, nell'alveo del lavoro subor¬ 
dinato». L'azionesindacaledeve porsi sia l'obiettivo 
della lotta degli abusi, sia l'obiettivo di garantire, a 
chi oggi non ne ha, un sistema di diritti e di tutele. 
Negli ultimi tempi sono poi uscitepropostecheten- 
tano di ridefinire, «sulla base dei cambiamenti in 
essere neH'organizzazionedel lavoro, gli stessi con¬ 
cetti di subordinazione e d'autonomia, ponendosi, 
contestualmente, l'obiettivo di estendere tutta una 
serie di diritti che oggi riguardano solo il lavoro 
dipendente, tradizionalmente inteso». Il NidiI, nel 
frattempo, sta facendo un lavoro difficile, faticoso. 
Un lavorocheha prodotto risultati non indifferenti: 
«Qggi, grazie a questo impano, ci sono migliaia di 
lavoratori chehannodei diritti cheprima si sognava¬ 
no. Ciò non èun ostacolo alla lotta per la stabi li zza- 
zionedi quellefigurecherientranochiaramentenel- 
ladefinizionedi lavoro subordinato: unastradanon 
esclude l'altra». 


taleedi difficoltà sociali la loro azio- 
nein patriaèpiù costruttivadi quel¬ 
la di grandi organizzazioni interna¬ 
zionali. «Chi è dentro riesce ad in¬ 
fluenzare il processo direttamente», 
spiega uno dei massimi ricercatori 
del World Resources Institute, «chi 
non vi è ammesso riesce comunque 
ad incidere attraverso le proprie 
pubblicazioni ed interventi "a late 
re", costituendo così un elemento di 
grande importanza per quanto ri¬ 
guarda l'indirizzo della conferenza 
nei confronti dell'opinione pubbli¬ 
ca. Le Ong svolgeranno un ruolo 
della massima importanza». 

A l pari delleOng, i sindacati si 
occupano di problematiche 
connesse all'eliminazione del¬ 
la povertàeallo sviluppo: sono quin¬ 
di loro alleati naturali nella lotta allo 
sfruttamento dei lavoratori eal lavo¬ 
ro minorile, e talvolta anche al¬ 
l'espansione delle multinazionali il 
cui potere è dilagato dalla caduta 
del M uro di Berlino edall'inizio del¬ 
la corsa alla globalizzazione. 

Per contro, sono le Ong ad assume 
re il ruolo proprio dei sindacati lad¬ 
dove questi sono corrotti, inefficien¬ 
ti oppure controllati dal governo o 
resi impotenti dall'eccessiva libertà 
del capitaledi muoversi incontrolla- 
tamentenel mondo senza contribui¬ 
re al bene della società. In Canada, 
quattro sindacati hanno istituito le 
proprie Ong a sostegno deH'opera 
di sviluppo, e in diversi paesi euro¬ 
pei sono gli stessi sindacati a svolge 
re un ruolo di primissimo piano nei 
programmi nazionali di sviluppo. 
Non è raro vedere Ong e sindacati 
uniti in un comuneimpegnoafavo- 
redeH'ambiente. Percitareun esem¬ 
pio, l'associazione viennese Interne 
donai Friends of Nature, fondata 
nel lontano 1895 per consentire ai 
lavoratori di trascorrerei! tempo li¬ 
bero in un ambiente naturale salu¬ 
bre, e presente in 20 paesi, è strette 
mente legata ad organizzazioni di 
tutela ambientale e al movimento 
sindacale. 

Se numerose Ong sono disposte a 
partecipare al vertice di Johanne¬ 
sburg in associazione con aziende 
privateocon organizzazioni interne 
zinnali o governative, ve ne sono 
altre che si dichiarano assolutamen¬ 
te contrarie a ciò che giudicano un 
appropriarsi del processo di svilup¬ 
po ed una strisciante privatizzazio- 
nedei «beni comuni», come l'acqua 
ed i servizi sanitari, da parte delle 
grandi realtà economico-industrie 
li. 

Tutto ciò ci fa supporre che a J ohan- 
nesburgvedremo ripetersi lemedesi- 
me forme di protesta anti-globaliz- 
zazioneche hanno dato filo da torce¬ 
re ad altri consessi internazionali in 
questi ultimi anni. Non va dimenti¬ 
cato che proprio il Sudafrica annove¬ 
ra alcune tra le Ong più battagliere, 
lequali verosimilmente faranno sen¬ 
tire la propria voce non soltanto sui 
temi in discussione alla conferenza, 
bensì anche su problematiche locali 
di immediato riscontro, quale l'ac¬ 
cesso all'acqua potabile, per citarne 
solo una. 
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La striscia rossa: tiGre, attinia, lUccio, tasSo, lEone, vesPa, rosPo, bEccaccia, volPe, lince, astore, cavAllo, cerNia, mUrena = 
Giuseppe Pisano 

Il quadrato magico: leduecifredainvertiresono il 4eil 7. Indovinelli: la barba 

Giochi di parole: le cinque parole sono anche altrettante sciarade(circo/stanza, maggio/rana, mai/ali, pizzi/cotto, sci/occhi). 
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FATTI PER ESSERE ILN.1 


B] From thè Electrolux Group. The worid’s No. 1 choice. 


SEMPRE MENO CONSUMO, 
SEMPRE PIU’ INTELLIGENZA. 
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nT è il frigo combinato che permette di risparmiare oitre ii 30% (*) di energia rispetto aiia ciasse A, 
grazie ad un innovativo circuito refrigerante ad aita efficienza. A+ mantiene uniforme ia temperatura 
interna attraverso ii sistema di raffreddamento dinamico DAC (Dynamic Air Cooiing), consentendo 
i'ottimaie conservazione di tutti i tipi di aiimenti. A+, con ii suo grande e funzionaie cassettone verdure 
(circa 40 it) su guide teiescopiche, diventa una vera e propria dispensa moderna. A+ io trovi su 

www.rex-elettrodomestici.it (*) Minor consumo rispetto al valore minimo richiesto per ottenere la classe A. 




































